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È un assioma cui il Gioberti potô affermare senza tema di errare, 
-che gridiorai moderni nacquero dalla materia degli antichi; cosi la 
lingua latina, che già fin dal primo secolo délia nostra era comincia- 
la a scadere, sottentrati i barbari, giunse a tal segno di corruzione, 
che r antico organisme fu spento , senza che quel mescuglio dir si 
potasse un nuovo linguaggio. Il Cristianesimo, Tè pur vero, dette a 
questa materia greggia nuova organazione colle sue ispirazioni; ma 
tuttavia non era al suo nascere che un semplice dialetto, una lin- 
gua volgare, rozza, ignobile, privata, inetta alFuso d'una gran na- 
zione. Eravi dunque mestiere di nobili scrittori che, divolgendolo 
dall' usanza popolare, e introdottolo nel foro, nel tempio, nelle scoo- 
le, nelle dotte conversazioni, gli avessero dato un essere proprio. 
distinto dalla sua madré latina, per elevarlo a lingua illustre na- 
zionale. 

Ora, come fra i moderni dîaletti il piccardo divenne T idioma na- 
zionale délia Francia, e il castigliano délia Spagna; cosi primo fra 
cssi il toscane diventô la lingua nobile d' Italia. 

Già prima del milledug/Bnto il Folcacchiero e Ciullo d'Alcamo 
iniziavano questa lingua alla scrittura, dettando rozze canzoni; ma 
era riserbato al sovrano genio di Dante Alighieri il dare alla f • 
vella deir Arno la vita pubblica di civiltà e di sapienza. Egli seppe 
raccogliere le parole illustri nella massima parte dalla Toscana, e 
da esse cavare la poesia più ricca, più varia, più meravigliosa, che 
si oonosca fînora. 

Posto ciô, se il più sacro patrimonio di un popolo ô la lingua, se 
dessa è la storia délie vicende d^una nazione, se la nostra ô la più 
bella fra le moderne; dove potranno i nostri giovani appararla? 

A tal quesito risponderemo col pensiero dello stesso âlosofo pie- 
montese. La lingua deve studiarsi nei buoni scrittori da Dante al 
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Leopardi, senza perô lasciare lo studio del Greco e del Latino, daE 
quale potremo trarre nuove ricchezze ; ma nei classici non si trova 
tatto rerario délia loquela, vi vente ancora suUe labbra del popolo 
toseano, che Tha fondata o ampliata. La lingua comune, popolana, 
lamigliare , naturale, che serve ad esprimere i pensieri comuni a 
tutti gli uomini, si vuol pigliare da quei soli luoghi bagnati dall'Ar- 
no, ove son vivi e freschissimi i modi puri, gentili, leggiadri, i pro- 
verbi, e tutto il corredo dello stile casalingo. 

La parte poi del linguaggio, che si riferisce al pensiero scientifi- 
00, è universale nelle classi coite di tutta la penisola, e corre per 
tutte le città italiane, benchè in niuna riposi. 

Ma, e perché dovrà gran pezza aspettarsi che il fanciullo acquisti 
famigliarità coi buoni scrittori e stia nella condizione di andare a 
respirare le aure profumate délia città dei fiori ? Non potrebbe egli 
in modo preparatorio e più spiccio gustare in parte le prime nozioni 
del nostro gentile idioma? 

Ecco dunque il pensiero che ruminarono in mente i dotti Italiani, 
ecco il fine che indusse il Ministero confortato dal Manzoni, dal Fan- 
fani, dal Lambruschini e da altri, a porre fra i Prograrami deile 
Scuole elementari Tinsegnamento pratico délia lingua, la Nomen- 

CLATDRA. 

Fra quelli che presentirono la nécessita di taie insegnamento fum- 
mo anche noi, che fin dal 1856 lo facevamo nelle scuole a viva vo- 
ce. Soltanto due lustri dopo potemmo incarnare il nostro disegno con 
la stampa, ed ora siamo lieti di offrire ai giovanetti la quinta edizione 
délia Nomenclatura. Abbiam posta ogni cura, aflSnchè ogni voce ed 
ogni modo trovi il riscontro e la facilita in quella del nostro dialet- 
to , abbiam rese più complète al pensiero certe catégorie ; abbiarao 
dove abbreviato, dove svolto qualche schiarimento con l'aiuto dei 
sinonimi e deiretimologia, seconde il bisogno. 

Quello poi, in cni abbiamo riposte una cura spéciale, è stato di 
educare i giovani alla derivazione délie parole, la quale è il princi- 
pal tesoro délia lingua: dessa è quella scienza che, movendo da una 
radice e innestandola a varie cadenze, sa svolgere una voce e fi- 
gliarne infinité altre parole. Cosi ordinata la nostra Nomenclatura, 
secondo Torganismo e la successione délia voce, non sarà mica una 
accozzaglia di parole e di modi, ma la scienza logica di esse. In tal 
modo il fanciullo imparerà praticamente i temi e le radici délie voci 
nazionali, quasi come nelle scuole classiche s^apprende ora il Greco 
e il Latino; e anzi che tediarsi nel mandare a memoria délie lunghe 
filze di voci, avrà il piacere di sapere egli stesso da una prima de- 
rivare altre parole, conosciuto il significato délia cadenza, compren- 
dere il valore di altre parole di simile desinenza; egli, a dir corto, 
imparerà a ragionar suila lingua. 

Queste avvertenze si vedeano in fronte alla 5^ edizione; ed ora 
possiamo affermare di aver mandata inuanzi quest'altra con tutta la 
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buona volontà, a seconda délia buona logica e dei modificati Pro- 
^rammi scolastici. 

Persuaso che la parola ha la sua vita nel discorso, corne ciascan 
membro nel corpo, abbiamo premesso a ciascuna categoria délie av- 
vertenze e cognizioni , talora in forma espositiva, tal altra in forma 
dialogica. In questo modo si è avuto eziandio Tagioa mettere sotto 
gli occhi dei studiosi moite cognizioni di arti, scienzo naturali,coni- 
mercio, storia patria, agricoltura, scoperte, invenzioni, e simili. 

E in ciô siaroo quasi d* accorde col Fanfani, il quale, nella Casa 
da vendere, dichiarava che « corne a volere imparare una disciplina 
non basta il vederla solo composta per le sue parti, ma bisogna pur 
vederla quai è composta nel suo tutto; e soggiungeva: «ad otte- 
ner buoni effetti in questa materia, bisogna far libri che abbiano 
lutte e due queste qualità, che sieno vo* dire scrittura distesa e vo- 
cabolario ad un'ora, e dieno occasione ai giovani di esercitarvisi non 
solo con profitto, ma con diletto altresi ». 

Ciô va detto per rispondere eziandio a coloro i quali credono che 
la prima parte deirottimo Manuale di Scuola preparaioria del- 
rinsi^ne Vitale Rosi e il Nuovo Rosi dei Zulli sieno libri da sco- 
lari. Ma ora la maggior parte dei trattatisti di Pedagogia ritiene ch« 
libri di tal fatta, scritti con metodo analitico, servono di aiuto al 
professore per ispiegare il libro di testo che ha per base la sintesi, 
unica scorciatoia alla memoria. 

Allô scopo di giovare e dilettare abbiamo anche illustrata questa 
edizione di utili incisioni eseguite dalPottimo artista Borricelli; e so 
la mole dei volume lo comportera, daremio un indice di terni per 
componimenti a migliore applicazione délie cose precedenti. 

Speriamo che queste cure pazienti ci valgano a meritare compati- 
niento e simpatia anche maggiore appo grînsegnanti; e che questo 
libro insieme con altri possa scuoterci dallMnerzia per nulla decorosa. 
■che obbliga Napoli ad accattar libri scolastici da altri paesi. 
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Facciolati Giacomo. Ortografia moderna italiana, con la giunta di un Voca- 
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Idem. Vocabolario deir uso toscano — Una casa fiorentina da vendere con un. 
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I — La Scuola e la sua suppellettile 



lira lui bol mauino li' ottobre, f Lortiiizino svngavasi per lacsm- 
pa^i'a. <|ui coiTândo apprcsso a vai'iupinte Tarralle, tti piluccaiido 
iiu graiJjiolo d'uva matiira, allrove conversando con qualcbe alle- 
gn> cûiitadinello. Quaiido lu il tempo del desinare, il padre gll dis- 
.se : Figliuol mio, diverllli quanto vuoi in questi uilimi giorni, perché 
fra poco riiorncremo in cillft, e allora farà d"uopo frequentar la 
sriiola (V. iig. in qiiesta ]iagiiia). t<i^ 

— Oli ! questo, mio babbo, riuci-osce: Jasciar la mamma, le sorel- 
le. i Iraielli, di buon mattino, e andarmi a chiudere per cinque ore 
iti una stan;ta ! . . . E poi qualc ne sarebbe il vantaggio? 

— La Scuola é il luogo dove s'imparaciôche feccro i nosiripadri 
pi.-r ragglungure la purfezioiie in «n'aMo, in un mesliore, in nna 
scionza; 6 qui ctio si fa lesoro di tulto le rcgole (rovale, di lutte le 
inveiiziotii faite dagli anticlji savii; à qui cbe, spianata la via aile 
prime difFicoltà, fiuù il giovine andare innanzi nella cognizione ApA 
viTo, del bello e del buono, 

gui unité le leorJclie alla praticn, In discussiotie ai (irincipli, si 
jii-'igredlace son/a meno. 

Se il glovinetto dovesse far da se ad imparare, senza la guida di 
colui cl)e sgobbava iioitc c di sui libri, ed ha T cspericnza di molti 
atini, oh dopo quauto tempo, e quanlo poclii, l'iuscirebbei'o nclle 
loro iniprese ! 

riô iiilravide ut) )iovero farjciullo, il Muratori, e dalla finestra di 
una stanza terrena slava con religioso silenzio ad ascoltare la le- 
ïioue d'un maestro elemcntare; e col (etnjio diveitne uno de' primi 
storjci italiani. GianncUo Cimabue aveva tinn magniflca disposizio- 
ne per la pillura: quelle scaraboechiar dovunque figure, menlre 
facca dolere suo padre, clic sperava famé un letteralo, mostrava 
atipunlo la sua vocazione potenti]. Ma poiè divenire un artisia al- 
lora Koltanto elle i pittori greci , i quali siavano a dipingere in 
S. Maria Novella , conosciuto il .suo gonlo , l'ammisero alla Scuola. 

E per ferme, Angiolotto sarebbe reslato un incollo pastorello. 
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colla sola inclinazione di ritrarre sulla pielra qualche sua pecoiel- 
la, se non avesse ceduto all'invilo di Cimabue, di venire alla sua 
Scuola. Giotto, dico, neppure per sogno prevedea che il suo genio 
collivato bene avrebbe innalzato quel campanile meraviglioso ed 
avrebbe superato il maestro; ch* egli sarebbe quel desso che in 
mezzo adArnolfo eaBrunelleschi avrebbe arricchitalapatriadi tanta 
gloria; egli 1* amico prediletto di Dante Alighieri e di Francesco 
Petrarca, il maestro délia scuola fiorentlna, chiamato dai popoli e 
dai re d*Italia a fregiare i templi e le reggie col suo pennello. 

Ecco dunque, caro Lorenzino, dicliiarata l'utilità della Scuola. 

E qui tralascio dirti che la Francia con lo slabilimento d'una 
scuola d'arti e mestieri ha potuto dare si considerevole sviluppo 
alla filatura de'cotoni; mi passo anche di ricordare che Giacomo 
Watt, rinventore della macchina a vapore, per avère opérai capa- 
ci, fondava una Scuola preparatoria a Soho, sobborgo di Birmin- 
gham, e quella dava alla patria tanli e tanti macchinisti che Than- 
no arricchita; ed era il precursore della locomotiva, inventata po- 
scia da Giorgio Stephenson. 

— Questi argomenti mi persuadono ; andrô dunque con piacere 
alla Scuola; e vorrô, con Taiuto del cielo, riuscire un cccellento 
pittore un esimio letterato. 



La scuola *. nap. Scola 

— privata — partecolare 

— pubblica — prubbeca 

— municipale — mmiecepale 

— governativa — cuvernativa 

— diurna — de juorno 

— serale — de sera 

Il ginnasio *. Ginnasio 

Il liceo ^. Liceo 

La palestra ^ Scola de ginna- 

steca 
L'istituto, r instituto ^ Isti- 

iuto 
Il collegio ^. Culhggio 
Il convitto. Cunvitto 
L'educatorio '. Educandato 
L'aniversità, Tatenéo ^ Univer- 

sità 
Il seminario ^. Semmenario 
V asile infantile. Asilo 'nfan- 

tile 
Il cappellinaio *°. Appienna- 

cappielU 
Il crocefisso, crocifisso. Cru- 

gefisso 
Il ritratto del Ke 
I banchi; le panche *'. Scanne 



Il lume. Lume 

I viticci del lume *^ Sustegne 
Lume a due,tre ec. viticci. Lu- 

me a duie, tre ec. sustegne 
La scrivania. Screvania 
Le cassette *^ Teratore 
La sedia a bracciuoli **. Pal- 

drona pe lo maesto 
La predella ^^ Appoiapiede 
L'inchiostro *^ Gnostia 

— uero — nera 

— rosso — rossa 

— ceraleo — bîu 
La carta. Carta 

— suçante — zucosa 

II calamaio. Calamaro 

— a guazzo *' — senza spogna 

— a stoppaccio— co la spogna. 
Pigiare lo stoppaccio. Ngasà 

la spogna 
Il fuselhno ^*. Sprucculillo pe 

la spogna 
La polvere. Arena 
Il polverino *^. Arenarulo 
Il coperchino. Cupirchiello 
Il vasetto da ostie. Ostiario 
Il pennaiuolo -*^. Pennarulo 



Jl campanello. Cai)ipaniello 
Il vassoio-oino '^*. Piattino 
La riga. Biella 
Il quadrello ^*. ii/ca 
Rigare. Rica 

Il registre giornaliero, la de- 
curia. Bigistro 

— mensuale — de h mese 

— annuale — de Vanno 

La lavagua, V ardesia *^. Lava- 

gna 
Il cavalletto. CavaUetto 

I piuoli del — Firole 

II quadro nero. Çuatro nlro 
Il pastello biauco. Isso 

La spugna. Spogna. 
Il vivagno '^ im-^o 
Il cencino. Fezzolla 
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I cartelloni di lettura. Cartel- 
lune de lettura 

II sillabario. Sillahario 

Il libido di testo ''. Lihrope na 

scola 
Il pallottoliere e il frazioniere 
{Machinetta pe mparà a cuntà 
Il mappainondo , planisfero 
{Mappamunno 

I quadri di diseguo. Tabla de 
disegno 

— di storia naturale— d'anema- 

le, piante ec. 
— di calligrafia — de caraftere 
La caria murale del sistema 

metrico décimale. Carta de 

pise e mesure 

II bidello ^\ Bitello 



SCHURIMENTI 



1. Scuola, dal greco or^o^^î, quiète, riposo, pace, agio, puô definirsi: Un 
luoç^o dove si fa esercizio ordinato e dilettevole, col auale s' impara qualunçiue 
disciplina. Questa voce si prende anche per Adunanza ai scolari, di uomini scien- 
ziati, od artisti. 

2. Ginnasio, vupâdtov, era presso gli antichi il luogo dove i giovani 
nudi si esercitavano in finte lotte per rendersi robusti délia persona; donde 
Oinnastica, Tarte d'esercitar le forze corporali con lotte, corse , salti ec; di 

qui pure i Giuochi ginnici, da V^fAvôç, nudo. Oggi Ginnasio è la scuola ove 
s'insegna il latino, 1 italiano, il greco, la geografla, la storia e simili. 

3. Liceo, dal gr. ^ûxstov e questa da ^^^/-ïî, luce, célèbre ginnasio di Atene, 
dedicato ad Apollo, Dio délia luce. Liceo ai nostri giorni diciamo alla scuola 
che succedo al ginnasio , ove, una con le lettere, si comincia a studiare le scien- 
ze, e, massime, la fiiosotia. 

4. Palestra, TraXato-Tpa, e questa da T^àlr^ lotta, era luogo dove si face- 
vano esercizi del corpo. Oggi palestra è il luogo dove i giovani apprendono 
la Oinnastica, arte di mantenere il corpo agile per opéra di varii esercizi; e 
fig. vale Qualsivoglia contrasto o gara o esercizio nelie lettere, nelle scienze, 
nelle belle arti, ecc. Es. Napnli^ la terra delC armonia^ erigeva nel 1876 
una statua al Mercadante in piazza Médina, testimone degli allori da Ivi 
colti nella musicale palestra. 

5. Istituto, vocabolo générale corne scuola, ma piû nobile di cssa. È isti- 
tuto un gran ginnasio, un liceo, unconvitto, un collegio, un educatorio, un'ac- 
cademia: i figli del popolo vanno alla scuola e non allMstituto. Taluno, fra 
cui il P^infani, suol dire Istituto d'insegnamento, Istituto letterario, a dif- 
ferenza àe\Y Istituto fondiario^ àeW Istituto monastico ec. 

6. Collegio, adunanza di autorità e di governo, quindi Collegio degli elet- 
tarif Collegio de'cardinali ec. Si disse poi ad Istituti cui sia annesso convit- 
to, e Tuso scambia sovente il Collegio col Convitto. 

7. Educatorio, convitto o collegio dove si educano fanciulle — Educandato 
è voce moderna, sgraziatamente composta per dinotare Collegio, Casa di edu- 
cazione; e Tanalogia sulle voci Oratorio, Conservatorio, Pârlatorio ec. sostiene 
Educatorio (V. Ugolini e Rodinô). 



— 10 — 

8. Université, luogo di studio, ove s'iuse^nano tutte le scienze in grado 
superiore : si ricordauo corne celebri quelle di Salamanca nella Spagna, ai Pa- 
rigi, Padova, Napoli ec. Oggidi si dice anche Âtenéo, nome venutoci dalla cé- 
lèbre università di Atene, sacra a Minerva, detta 'Aôïîvalov. 

9. Seminario , il luogo dove si tengono in educazione i giovanetti che si ti- 
ran su per sacerdoti. BelJa voce derivata! E il fatto rispose al nome: i semi- 
narii in Italia di Padova, di Bologna, di Napoli, di Pozzuoli.... farono il faro 
di civiltà cristiana, il semé che avea la virtù di generare eroi sommi per fede 
e per sapienza. 

10. Gappellinaio, arnese di legno o di ferro, che vedesi per lo più aile pa- 
reti deiringresso délie scuole, ai cui piuoli (pirole) si appiccano i cappelli, i 
berretti, e gli altri abiti. 

11. Banco, arnese di legno un due raetri lungo, dove possono scrivere quat- 
tro scolari, e suU'annessa panca sedono. 

12. Viticcio, sostegno o braccio che, uscendo dal muro o simile, serve aso- 
stenere il lume. 

13. Gassetta, ripostiglio de'cassettoni e délie tavole,chesi âpre e si serra 
a piacere — Tiratoio è voce italiana, ma signifîca il luogo dove i lanaiuoli sten- 
dono i panni di lana per asciugarli e tendergli, riducendogli cosi alla larghezza 
che aveano perdu ta nel feltrarli — Fodero^ ben si appone il Rodinô, maie si ado- 
pera per cassetta. Es. Gigiay apri la cassetta di mezzo (non già fodero) del 
mio cassettone^ e vi troverai sessanta napoleoni nuovi di zecca, ben lam- 
panti. 

14. Sedia a bracciuoli, quella che dai lati ha un appoggio per le braccia ; 
e serve nella scuola pel maestro. 

15. Preâella, arnese di legno fatto a pendio, su cui, sedendo, si poggiano 
i piedi. 

16. Inchiostro, materia liquida nera per lo più, con cui si scrive, composta 
di un'infnsione di noce di galla, gomma arabica, campeggio e solfato di ferro: 
oppure di sola anilina infusa nelP alcool (spireto). 

17. Galamaio a guazzo, è quello ove si tiene Tinchiostro senza stoppaccio, 
o sia senza stoppa, o bambagia, o seta crespa ec. 

18. Fusellino, stecchetto di legno o d'avorio, o ferrino, ad uso di rialzar 
lo stoppaccio, quando è molto pigiato. 

19. rolverino, vasetto a coperchio sforacchiato, dove si tiene la polvere da 
raettere sullo scritto. Es. Sandrino ha un bel calamaio da tasca^ a cui é 
invitato il polverino per disotto — Ma usasi talvolta per la polvere stessa, cioè 
arena, limatura di ferro o simile. 

20. Pennaiuolo, arnese da tenervi penne da scrivere. 

21. Vassoio, piattello in cui si tiene il calamaio, il polverino, il vasetto <la 
ostie, il pennaiuolo e il campanello. 

22. Quadrello, bacchetto di legno o di ferro ben diritto e ben riquadrato, 
che si adopera per rigare la carta col lapis a spazii eguali tra loro — La Riga 
è di superficie piana e sottile per tirare linee diritte. 

23. Lavagna, specie di pietra tenera nericcia in lastre, su cui si scrive, detta 
propr. ardesia e comunemente lavagna dalla omonima città délia Liguria, 
ricca di cave d^ardesia. — Il Quadro nero è tela verniciata per \n stesso uso. 

24. Vivagno, estremità del panno lano e delta tela: di quella del panno lano 
si fa una ruota bene stretta e cucita al di fuori, che serve per cassare il [)a- 
stello bianco suUa lavagna. 

25. Libro di testo, è quello scelto dalPautorità scolastica alPinsegnamento 
d'una data materia ad una classe - Testo di lingua dicesi quello scritto che 
fa autorité in opéra di lingua. 

2Q, Bidello, colui che serve ad università, licei, ginnasii, scuole ec. 




IL — Giô che in particolare si riferisce allo scolaro. 

— Se, corne lio inieso, )a voce greca Sc/ioli risponde alla la- 
Una oiium, e ail' iialiiina osio, a cho andar lungi di casa a pas- 
^are in una sCanza cirnioe ore OKiose, ad imparare il dolce non far 
iiiente ? 

— Eh! caririo, t'inganiii con (|ues(a interprelazione. Voiiuni dei 
l^tini qui signiflca quivtc; e percid queU'Ovidio Nasone dicea che la 
Poesia ricerca il riliramenlo e la (juiete lotia) dello scrittore. E quai 
ê il luogo più opportutio, pei' apprendere gli studii, dl (juello ovc 
régna la quiète? La scuola è appuoto il luogo, dove si fa esercizi» 
ordinato e dilettevole per apprendere utia disciplina qualunque. 

E che ciô aia vero , osserva quelle che fanno gli scolari nelle 
lâcuole elemeniari superiori, nelle ginnasiali, nelle tecniclie. 

Giunio lo scolaro nella scuola elemenlare, dopo brève orazlone, 
si recitano le lezioni spiegate il dl précédente e studiate in casa, di 
«ramroaijca italiana.di Sloria , di Geografla.o d'Aritmetlca, se- 
conde il programma c Torario; indi il professore spiega, all'occor- 
renza, qoalche passo di Storia; o richiamarattenziouedegli alunni 
sulla carta murale per addilar loro i confini, i monti, i valichi, lo 
spariiacque, la metropoli e le città principal! d'una regione geo- 
grafica. Talvolla Ta alla lavagna la disamina loglca di quatche passo 
di Ctassico italiano , dichiarandone i periodi e le proposizioni, e il 
nome che queste meritano in retazione al période e in relazione a 
se stesse: fa rilevare î modi più belli, dicliiara le loci ineiio comu- 
ni, ecc; e pei invita il più attento a ripetere il già detto, e a fare la 
ilisamina grammaticale. 

I.o scolaro impiega assai utilmenle il tempo, quande porge atten- 
zione al professore che, aperlo un fruité, sépara il poricarpio dal 
aeme; indi fa distinguere nel pericarpjo la corleccia o buccia delta 
cpicarpio , la parte succulenta o carnesa detta sarcocarpio, e la 
parte lignea o il nocciolo detta endocarpia. E ces! imparerà la no- 
raenclaiura d'un flore, délie vesti, d' un lempio, d' una casa; e per 
rHenere i) lutto peirà rileggerlo nel sue libro di Nomenclatwa. 
Uuando dunque imparerà da! professore l'imporlaoza del nostre 
t;entile idioma , e riBetterà aile parole del Leibnitz: « La lingua è 
Hpecchio dett' Intel tigenza, e i popoli , che pii^ coltivarone l'Intel li- 
genza, œéglio coltivarone la lingua: lo prevane gli esempii dei 
Greci e de' Romani »; allora egti lo sludlerà di proposlto. 

In altra ora o in aliro giorno si fa la correzione de! componimi-nlo 
di casa e se ne detta la emenda. Ci ha pure dei tempo che il profes- 
sore chiama alla lavagna un alunno a dar la soluzlone orale del 
problema già svolto sulla pagina, per eonslatare se lo scrilto è fa- 
rina del suo SBCCO, e per far correggcre degli errori. 
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Ci ha tempo in cui la scolaresca fa esercizii di Calligrafia o Dise- 
gno, o ascolta la spiegazione del Catechismo, o sviluppa le forze 
llsiche COQ esercizi ginnastici. 

Ecco, per sommi capi, corne gli alunni elementari passano ordi- 
natamente e con profitto le ore assegnate. 

Quanti sudori qui versano i buoni professori nell' insegnare î 
Quanta nobile gara, quante sfide fra gli scolari negli esercizii mne- 
monici, quante utili discussioni, quanti sforzi nei fanciulli per far 
lesoro di quelle cognizioni che li fanno degni figli d'una nazione, 
che fu aile altre maestra di civillà e di sapienza! 

Nelle Scuole ginnasiali poi le materie lianno maggiore importan- 
za. Non è più sola la lingua nazionale, che richiama Tattenzione 
del giovinetto: deve studiarsi la Letteratura di questa, insieme con 
gP idiomi latino, greco e francese; per apprender questi ultimi si 
l'anno tersioni e retroversioni dai classici e si studia délia Gram- 
matica, vuoi la Morfologia, vuoi la Sintassi; e si lavora di schiena 
e di testa per appiccicare alla memoria quei benedetti terni di nomi 
e di verbi, greci segnatamente. In questo classi lo studioso attende 
alla Storia greca, alla romana, a quella del medio evo, alla moder- 
na, e alla Mitologia, per intelligenza dei Classici délie lingue dotte. 

La Geografia moderna sarà più particolareggiata; e, per ischiari- 
mento délia Storia e dei Classici antichi, occorrerà la Geografia an- 
tica. Gli esercizii d'Aritmetica più inoltrati si avvicendano con la 
Geometria. A questo arrogi lo studio délia Storia naturale. 

Le Scuole tecniche, invece del greco e del latino idioma, attendono 
aile lingue moderne, alla francese, alla tedesca...; e si applicano 
aile diverse specie di Disegno, e alla Chimica, la cui applicazione 
giova molto aile arti del dorare i metalli, dello smaltare, del tingere, 
délia pittura, di fabbricar la carta, di preparare gli acidi solforico 
e nitrico, il. vetro, i vasi, ed altre simili cose. 

Ecco dunque, caro Pippo, ciô che si riferisce allô scolaro, o sia 
ciô che un fanciullo va a fare alla scuola. 



Lo scolaro ^. Scularo 
La scolaresca. Tutte li sculare 
Scolaresco *. De scularo 
Scolastico '. De scola 
L'alunno, il collégiale \ Cuh 

leggiante 
L'allievo ^. Scularo 
Il discepolo ®. Discepulo 
11 coadiscepolo. Cumpagno de 

scola 
Il convittore. Cunvittore 
La educanda \ Educanna 
Il seminarista. Senimenarista 
Imparare, apparare, appren- 

dere. M^arà 
Imparacchiare ^ Mparà mala- 

mente 



Sapere o conoscere a menadi- 
to. Sapé comme no campa- 
niello 

Leggere. Leggere 

Leggere compitando o a côm- 
pito, compitare. Cumpità 

Leggere corrente. Leggere scur- 
renno 

Leggere a intelligenza ^ Legge- 
re a senso 

Leggere appuntato.* Leggere 
pusanno a li punie e virgole 

Leggicchiare. Leggere distrat- 
to , malamente 

La lettura. Lettura 

La lezioue. Lezione 

Lo studio. Sturio 
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Studiare. Sturià 
Studioso. Sturiuso 
Studiacchiare. Sturià svugliato 
Il calligrafo. Maesto de car al- 
tère 
La calligrafia *®. Carattere 
L'asta. Asta, Maiszarella 
Il filetto dell'asta. Brufilo 
Asteggiare, fare Tasteggio. Fa- 

re Vaste 
MoUeggiare **. Chïarse sotto le 

dete 
Lo svolazzo. Cifra 
Scrivere corrente. Scrivere cur- 

sivo 
Scrivere appuntato. Scrivere 

mettenno U punte e virgoh 
Scrivere corne la penua get- 

ta *'. Scrivere comme va va 
Copiare, trascrivere. Cupià 
La copia, trascrizione. Copia 
Dettare. Dettà 
11 dettato , la dettatura. Detta- 

tura 
Scrivere a dettatura. Scrivere 

sotto dettatura 
Schiccherare , scarabocchiare ; 

scrivacchiare ^^. Scacazzià 
La schiccheratura , lo scara- 

bocchio. Scacamarrone 
Une scribacchino , schicchera- 

carte, un impiastrafogli **. 

Zucagnostia 
Inchiostrare fogli, ec. ^^. Spur- 

cà fuoglie , ec. 
Inchiostrarsi. Spurcarse de gno- 

stia 
Il calamaio da tasca. Calama- 

ro de sacca 
Lo scorbio, sgorbio. Nghiacco 

de gnostia 
Scorbiare, sgorbiare ^^ 

Nghiaccà 
L'errore, lo sbaglio. Arrore 
Errare, sbagliare , prendere un 

errore, cadere in errore; pi- 

gliare un granchio, un gran- 



chio a secco, un grancipor- 

ro. Fare n' arrore 
Lo sproposito ^'. Sproposeto 
Spropositare. Sproposetà 
Un farfallone , uno scerpello- 

ne, strafalcione^^ Spuonolo, 
Ciucciaria 
Dipennare , cancellare, cassa- 

re, dar di penna, dare o fare 

un frego. Scassà 
La cancellatura , cassatura, il 

frego '°. Scassatura 
Kastiare, raschiare. Gratta 
Il rastino, rastiatoio. Grattuar 
Lasciar nella penna una cosa. 

No la scrivere 
A penna ^°. Manuscritto 
Comporre. Cumponere 
Il componimento, la composi- 

zione '*. Cumpusizione 
La minuta, bozza ^^ Borro 
La menda , il difetto. Piecco 
La emenda, correzione ^^.Cur- 

rezione 
Emendare , correggere. Cur- 

reggere 
Ritoccare una scrittura , una 

pittura ^\ Curreggere nauta 

vota 
La lima ^^. Urdema mano 
Liraare. Dare Vurdema mano 
Il compito ^^ Lavoro assi- 

gnato 
Avère, fare il compito. Ave, 

fare lo lavoro 
Tradurre, vol gère, recare, vol- 

garizzare ^\ Spiecà 
Il traduttore , volgarizzatore 

Traduitore 
La traduzione, il volgarizza- 

mento. Spiecazione 
Diligente. ïkligenfe 
La diligenza. JJeligenzia, ac- 

curtenza 
Fare con diligenza una cosa , 

mettere , adoperar diligen- 
za in... Fare c* accurtenza 



La sfida. Provoca 
Sfidare. Provocà 
Négligente. Spenzarato 
La negligeaza. Spenzaratesza 
Fare con negligenza ; trascu- 

rare, trasandare una cosa. 

Trascurà 
Tirar giù o via, abborraccia- 

re, acciabattare, acciarpare 

una cosa. Arrunzà 
Un fannullone'®. Scanzafatica 

I libri. Libre 

II correggiuolo* coreggiuolo 
pei libri. Corréa 

Il tascone dei libri. Vorza 
I quaderni. Quaterne 
La cartella '^^. Cartiera 

I nastrini délia — Fettucce 
La correggia , coreggia délia 

cartella. Corréa 
Avère o portare la cartella sot- 
to il braccio , o ad armacol- 
lo. Tenè, porta la cartiera 
sotto lovraccio, o a tracolla 

II temperino. Temherino 
Una lama diritta. Lama deritta 
Lama falcata. Lama curvata 
La costola della lama. Cuozzo 
Il taglio. Taglio 
Il filo del taglio. Filo 
La punta. Ponta 
L' ugnata ^°. Ntacca p* arapt 
Il manico ^*. Maneca 
Temperino a macchinetta. Ma- 

chinetta pe le ppenne 
La penna d' oca. Penna de pa- 
para 

— vetrina '^ — vetriola 

— dura — tosta 

— elastica, pieghevole — woKa 
Schizzare ^^ Schizzà 
Il fiisto ^*. Penna senza pile 
Il cannello '*^ Cannuolo 
La costola ^®. Parte addo stan- 

no li pile 
La barba della penna ". Pile 
Il becco della ^^ --Taglio 



14 — 

I hdi,l^àQ\\2i^'^-^Leddoie ponte. 
Lo spacco. Spaccata 
Un mazzo di penne. Mazzo 
Kitoccar la penna. Accuncià 
Temperare la — Tempera 
Una pennata, un'impennata. 

Pennata 

II fenditoio. Spaccapenne 
Penna d' acciaio o metallica, la 

puntina , il pennino. Penna 

d'acciaro, Ponta de penna 
L' asticciuola *^. Asta de penna 
Uno scatolino di penne. Seato- 

letta 
Il lapis. Laps 
Aguzzare , appuntare il lapis. 

Caccià la ponta a lo laps 
Spuntare il lapis. Rompere la, 

ponta a lo laps 
L'aritmetica, arimmetica. A- 

rittimetica 
Un 2LVÏimçX\Q,o,Maesto d' aritti- 

metica. 
Le quattro operazioni aritme- 

tiche. Le quatto revoie 
Sommare. Assomma 
L'addizione. Somma 
Sottrarre. Fare la suttrazione 
La sottrazione. Suttrazione 
Moltiplicare. Multiprecà 
La moltiplicazione. Multiprecà 
Dividere. Fare la devesione 
La divisione. Devesione 
La ripruova , riprova. Prova 
Le frazioni , i rotti. Calle 
La matematica. Matemafeca 
Un matematico. Maesto de ma- 

temateca 
Il disegno. Disegno 
Il disegno lineare. Disegno li- 

niare 

— di ornato — d" urnfito 

— di iigura — de fiura 
Disegnare dai dipinti 
Disegnare dal vero 
Ritrarre in profilo. Ritraftiï 

de prufilo 
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Kitrarre in faccia o di prospet- 

to. Ritrattà de pruspetto 
Ritrarre in terzo. Ritrattà 

ntierzo 
Dipingere, pingere, v. poet. 

Pittà 
Pittura a fresco , a guazzo , a 

olio , sul vetro , a smalto , sul 

gesso , al pastello 
La tavoletta. Tavuïetta 
Le testate délia ^^ — Testate 
Il cartoncino. Cartuncino 
Il matitatoio, toccalapis. Toc- 

calaps 
n compasso, la sesta. Cum- 

passo 
Il tiralinee. Tiralinie 
La squadra. Squatra 
Squadrare. Squatrà 



La mollica. Mullica 

Un pauettino di gomma Pie:s- 

zo de gumma 
Cassare. Scassà 
Lucidare **. Lucidà 
Lucidamento. Lo lucidà 
Lo spolvero *^. Spulvero 
Lo spolverezzo , spolvorizzo 

Pupatella 
Lo snimino. Sfumino 
Sfumare. Sfumà 
La figura. Fiura 
Il paese , paesaggio. Paisaggio 
Il modello. Mudieïlo 
Scolaro assiduo. Scularo che no 

manca 
Fare força , salare o marinare 

la scuola **. Fare felone 
La vacanza "'*'. Festa de scola 



SCIIIARIMENTI 



1-2. Scolaresco, di scolaro appartenente a scolaro : Stiidii scolareschi.ca- 
pvicci scolareschi — Scolastico, ai scuola, appartenente a scuola: Libro, côm- 
pito scolastico ; vacame scolastiche. 

3-G. Discepolo, chi apprende dottrine di religione, o di scienza teorica o pra- 
tica — Scolaro, discepolo che per apnrendere deve frequentare una scuola: 
Discepolo di Cristo» di Platone; scolaro diuniversità, di ginnasio ec. — Al- 
lier o, chi nei primi anni è allevato, e pu(^ comprendere le cure corporee e !« 
morali e intellettuali, e puô restringersi meramente aile corporee — Alunno 
è il giovine di collegio dove convive con altri ed è istrutto. 

7. Educanda, giovinetta in educazione in monasterio o conservatorio. Il Fau- 
fani dice questa voce di uso comune, ripresa dal Puoti senza ragione; e TIJ- 
golini la sfata corne parola di scrittore non élégante. Noi stiamo per Tuso « 
per la buona derivazione dal lat. Educandus ^a^ um; ed usereino Educanda 
parlando d'istituti monastici; di altri, Allieve; e per istituti di alto grado, Le 
signorine, 

8. Imparacchiare, e cosi Leggicchiare^ stiidiacchiare , scrivacchiare , «c. 
sono una specie di derivati peggiorativi. 

9. Leggere a iutelligenza, a voce alta e con le sue pose, porche gli ascol- 
tanti comprendano bene. 

10. Galligrafia, dal greco y-a^>i bella, e yp^y^ scrittura. 

11. MoUeggia la penna, quando il suo becco piega agevolmente uiii o mono 
i suoi baffi, secondo la maggiore o minore pressione délie prime uita; e cosi 
vengon bene i chiaroscuri e le attaccature (lelle lettere. 

12. Scrivere corne la penna getta, come vien vione, senza molto rifleite- 
re, senza far minuta e ricorroggere lo scritto. 

13. Schiccherare, imbrattar fogli nelPimparare a scrivere o disegnaro. 

14. Scribacchino, colui che va scrivendo cose di poco o niun nregio. 

15. Inchiostrare fogii o siraile, Scrivere. Es. Ehl carini, molto nei r.las- 
sici studiare e molti fogli inchiostrare dovrete, per ap^render bene l'idio- 
w?a ^entiVe — Inchiostrarsi, rifl. trans. Bruttarsi d'incniostro le dita: Oibô^ 
RodolfOy come ti sei inchiostrato per poche righe ! 
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16. Scorbiare, imbrattar la carta con inchiostro cadutovi dalla penna troppo 
intinta. 

17. Sproposito, errore in un'arte o in una scienza. 

18. Farfalloni, si dicono anche Racconti di cose grandi che non solo vere 
non sieno, ma neanco verosimili; Farfallone vale anche Detto spropositato e 
sciocco. 

19. Cancellatura, è a tratti di penna sullo scritto, a mo'di cancelli — La Cas- 
satura è frego, cioè linea d' inchiostro sullo scritto, o annullamento di esso 
col rastino o col temperino. 

20. A penna, testo, codice, opposto di stampato, scritto a mano. 

21. Gomponimento e Gomposizione, ogni sorta di prosa e poesia di inven- 
zione; e parlando di musica si usa propriamente Gomposizione: I Promesst 
sposi e gVInni sacri son hei componimenti del Manzoni. — La stupenda 
composizione dello Stabat procacciô al Pergolesi non piû che dieci ducati 
dalla Congrega di S. Ferdinando. 

22. Minuta e Bozza , esprimono amendue la scrittura di primo getto in ca- 
rattere minuto, che talora si emenda per metterla al pulito: del diseguo dicesi 
soltanto Bozza. 

23. Emenda. Nelle scuole il maestro corregge il cômpito fatto dai discepoli , 
e poi detta loro la Emenda. 

24. Ritoccare ec. Lavorarvi di nuovo, ricorreggere. 

25. Lima e Limare, fig. Il dar Tultima mano agli scritti propri: 

Defuit et scriptis ultima lim.a m,eis, Ovid., Trist, 1. 

26. Cômpito, opéra e lavoro assegnato. 

27. Tradurre, traslatare scritture da una iingua in un'altra. — Volgarizzare 
è traslatarle di una Iingua dotta in quel la che si favella. 

28. FannuUone, uomo ozioso, che si dà a far nulla. 

29. Gartella, noto arnese scolastico per conservarvi quaderni, penne ed al- 
tro. — Gartiera, è la fabbrica dove il cartaio fa la carta. — Gartoleria, bottega 
dove il cartolaio vende carta e libri da scrivere. 

30. Ugnata, intaccatura lunata presso la costola délia lama di temperino, col- 
tello o simile per aprirla agevolraente colKainto dell'ugna. 

31. Manioc, parte dei coltelli, rasoi, temperini, ec, di osso, di madreperla o 
simili, per potere pigliarli con mano — Manica poi è la parte del vestito, che 
cuopre il braccio sino alla mano. 

32. Penna vetrina, quella che, per mancanza di certa pastosità, si scaglia 
anzi che temperarsi. 

33. Schizzare, dicesi della penna mal temperata, che ha troppo acuto uno 
dei baffi, il quale gitta spruzzetti sulla carta. 

34-39. Fusto, è tutta ta penna, meno le barbe.— C7anneZ^o, Testremità in- 
feriore del fusto, vuota e trasparente. — Costola^ la parte al disopra del can- 
nello, nei cui lati son le barbe, cioè tutt'i liletti che la penna getta a destra 
e a sinistra della costola.— £gcco,punta della penna temperata. — .Ba^, le due 
punte formanti il becco. 

40. Asticciuola, piccol manico di varia forma e materia, con ghiera in fon- 
do, nella quale s'infîla la penna d'acciaio. 

41. Testate, ec, le due estremità della lunghezza della tavoletta. 

42. Lucidare, ricopiare al rincontro della luce, sopra cosa trasparente, di- 
segni, scritture, o simili. 

43. Spolvero, foglio bucherato con spilletto, che sivuole polverizzando ri- 
cavare, facendo per quel buchi passare la polvere dello spolverizzo che è bot- 
tone di cencio, entro cui è legato la polvere di gesso o di carbone. 

44. Fare força, ec. Mancare alla scuola; altro modo faraigliare e vivace ê 
Salure la scuola, corne se dicasi: La salo perché si serbi intera, e io lapossa 
prendere a comodo. Es. Viani Diz.: « Jo ricordo che^ da scolaro salai tal- 
volia la scuola^ ne ora posso lodare quelle gioranili scappatelle ». 

45. Vacanza, tempo in cui nelle scuole cessano le lezioni. Es. Thouar, Le?^ : 
« Un giorno che era vacanza alla scuola^ Pompeo si lasciô prendere dalla 
sua solita pigrizia » . 
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III. — L'Insegnante. 

— Invece di recarmi a scuola, non potresti tu, babbo, farmi da 
Professore ? 

— Mio caro Pippo, devi sapere che tutti non possono far tutto. ('ol 
crescere délie umane geiierazioni, ciascun uomo, congiunto in so- 
cietâ, prese ad esercitare un'apte,un mestiere,una professione 
spéciale: cosi potemmo paggiungere il grade delTodierno progresso. 

L'oriolaio, che sa maneggiare tanti piccoli pezzi, edispopli si, da 
comporre roriuolo , non saprebbe egli stesso fabbricarli; e, tanto 
meno, tagliare e cucire il vestito, medicarsi arannalato, costruirsi 
la casa e le suppellettili. Con ciô connprendi che la nobile profes- 
sione d* insegnanto non puù esercitarsi da chicchessia. Credi forse 
cl\G bisogni poco accorgimento per istpuir la mente d' un fanciullo, 
svilupparnc graduatannente V ingegno e le forze fisiche? 

A questo aggiungi le difificoltà da supepare per educape il cuoro 

a nobili affettle generosi. Quai cosa ci ha, dicea il Crisostomo» di 

più grande «!he moderare e ingenlilire i cosiumi de' giovanetti? lo 

stjmo più eccellente d'un pittopc o d'uno statuario colui che sa 

istruire i loro aninii. 

Laonde si legge che l'impopatore Teodosio mandava per tutto il 
regno cepoando per 1' educazione di suo flglio Tuomo più dotto, il 
illosofo Arsène. 

E chi non sa quanti dispendii e viaggi non sostenne Cicepone per 
trovare quegristitutori che gli avessero insfgnate le discipline, le 
quali avrebbero avuta la viptù di elevaplo al di sopra dei più chiari 
filosofl ed opatori di Roma? 

Egli pecavasi ad Atene, a fine di rinnovare con Antioco gli studii 
filosoflcl, ed esercitarsi con Demetrio Siro, retore di gran faraa. 

Quindi correa tutta T Asia romana, cercando di conferire cogli 
oratori più celebri; e inflne si arrestava a Rodi, per ascoltare alira 
volta Molone, dal quale imparô a nnoderare quella ridondante piena 
di eloquenza , che soperchiava con giovanile liccnza la giusta 
misura. 

Oh quanto ù giovevole alT umano consorzio la professione deîlo 
Insegnante! Da lui apprende il giovinetto a menare vita sobria, 
saggia, nnorigerata. Il perche il llossetti volgeva a lui, corne al 
jriardinicro, qucsti accenti: 



« Deh Intorno a questo piante 
Veglia mattina e sera I 
Non ha la vita intera 



Alber che torto sia 
Chianna bipenne o sega: 
Si spezza e non si piega, 



Più preziosa otà. I Nù dritto mai starà ». 

2 
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L' aio , f, aia ; educatore , f. 

educatrice Aio^. 
Educare *. Educà 
Istruire , addottrinare , ain- 

maestrare, insegnare. Strm, 

nzignà 
L'istruttore, istitutore ^. Strut- 

tore 
Il maestro, f. la maestra; il pe- 

dagogo'*. Maesto, maesta 
Maestro primario o eleinentare. 

Maesto de piccerille 
Uq professore ginnasiale. Bru- 

f essore de latino ec. 
Professore liceale. Frufessore 

de felosofèa ec. 
Professore universitario , di u- 

niversità. Frufessore W uni- 

verzità 
Insegnamento primario o ele- 

mentare ^ 

— medio o secondario 

— superiore 
Spiegare. Spiecà 

La spiegazione. Spieca 
Il censore ^. Cenzore 
Il rettore '. Bettore 
Il vicerettore. Vicerettore 
Il préside ®. Fresete 
Il direttore ^. Direttore 
Il prefetto '\ Frefetto 
Il viceprefetto. Viceprcfetto 
La disciplina. Disceprina 
Correggere. Curreggere 
La correzione. Currezione 
Gridare, sgridare, garrire, ri- 
prendere alcuno. Strellà 



La gridata , riprensione, il gar- 

rimento. Strellata 
Il rabbuflfo, rimprovero. Can- 

cariata 
Fare un rabbuflfo , rimprove- 

rare. Fare na cancariata 
Il castigo, gastigo. Castico 
Castigare, gastigare. Casticà 
Approvare. Appruvà 
L' approvazione. Appruvazione 
Riprovare. Bipruvà 
La riprovazione. Eipruvazione 
La Iode, laude, V elogio, V enco- 

mio, VonoYQ^\Lode,ncomio 
Lodare, laudare, elogiare, en- 

comiare, onorare. Ludà, ncu- 

mià, ec. 
L'esame. Esame 

— di ammissione — pe trasl 

— mensuale — de profitto de 
no mese 

— annuale o di promozione 
— de passagaio 

— orale, verbale — a voce 

— scritto — scritto 
Esaminare. Esaminà 
Ricevere, ammettere. Fare 

trasl 
Gli esperimenti, i saggi. Sagge 

I punti. Funte 

La média. Funte nsolito 

II premio. Fremio 
Premiare. Fremià 

La premiazione , distribuzione 

de'premii. Fremiazione 
La medaglia. Meraglia 



SCHLVHIMENTI 

1. Aio, colui al quale è commessa la cura di custodire, educare e indiriz- 
zare figli di nobili nei buoni costumi e nelle belle creanze. 

2. Educare, sviluppare le facoltà fîsiche, morali e intellettuali d'an fanciullo; 
ed anche, insegnare le regole délia civiltâ: a dir proprio, s'istruisce la mente, 
s'educa il cuore. 

3-4. Istrnttore, chi istruisce in alcuna disciplina, e forse propriamente, nella 
milizia; V Istitutore^ nelle lettere. Es. H sergente Tigri è un tiratore co' fioc- 
chi^ egli ebbe un bravo istruttore. — Pedagogo (TraK^a'ywyôç , pueros ducens, 
erudiens : ^0(îÇ) fanciullo ; ocyca, guide), quegli che guida i fanciulli,ed insegna loro. 
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5. iDBagnaineiitO. Le scuole variana seconilo il diverso grado d'istraïkiae 
o inaegnamento clie forniscono. Il percha ristruzione puô ess«ra PrilBaria o 
Blomentare, Hodin o Second a ri a, « Superiora. 

Primafia o Elementart è quelln istritzione che forniace le cognjzîoni più 
necessFirie ad un ciUadino di uno siato civile. 

La IitT^sione média o tecondaria ampliflca la elemanlare, o médian te b> 
studio délie lingue e deUe letterature aiiticlie. e dice»i secoDdarla clasBica;o 
mediante lo studio délie lingue e delle acienze msdeme, che preparano al com- 
mercio, ai tninori uflizi oella iiiilizia, aella marina, ec, e dicesi ascondaria 

La Iitruîione mperinre tende a forniara uomini capacî di esercitare te prit* 
Trasioni Bcientiflche. ed è universitaria o poUtacnica. 
\i umt>ersitai'ia ha per iscopo di formare aomîni valent! nella filosotîa, nelbt 



leologla. nella gïurigprudenzi,. nella medicina. nella letteratura, e 

La poiiueniea rende i giovani idonei aile professioni che dérivant . 

ze Hsiche e matematichu, quali BOno quelle d'ingegneri idratilici o di ufllziali,» 



„ . cittailinr. 

facendo loro dichiarare nome e patria; di Borvegliare 1 costumi e ^iiidicame: 
oggl è anche Colui che bada alla disciplina, cioâ all'oBservanzu delle leg^ di 
lin istitulo. 

7. Eettars. colui che bada, massime. all'econumia d'un ialituto. 

8. Présida, colui cbe preaiede agll atudii e ne regoU l'andamenlo. 

9. Direttora, chi dirige l'iatituto e come rettore e came préside, 

10. Fietatto, colui che ne' ginnasii e ne" collegi ha ana parlicolare îspeuone 
bukV Btud' « sulla condotta degl' al nni 

1\ Loda La Iode v ene a cosa ben Tatta o che (al credes 1 encomio è Iode 
1 st nta I elogto â Iode p il amp a e talvolta p raedilata onor» a se^no 
o ( (olo d si ma qualsis a (Ton maaeo Sinommi) 




IV — Il Tempo e l'Età dell uomo. 

— Guarda, Pierino , coleslo vcccliio , die dagli anlichi Romani 
«ra denorainalo Salitrno e dai Greci, Croao : In lui era personi- 
flcato il Tempo, il quale è la durala delle cosa mulabili, misu- 
rate da certi pedodi, ed in particolar modo dall' apparente rivu- 
Ivzione del sole (V. flg. in questa pagina), 

Tutto allude alla fugacilft: r età cadcnte del vegliardo, la barb:i 
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bianca, le ali, la falce per mietere, rampollina, il serpente che- 
sta per mordere il bambino : tutto par che dica: « Passa la nave- 
mia colma d'obllo»; e sembra ripetere ai potenti: 

« Passan vostri trionfl e vostre pompe: 
Passan le signorie, passano i regni; 
Ogni cosa mortal Tempo interrompe ». 

— Ho notato il tutto; ma a un fanciullo pari mio poco n'en- 
tra di si fatte cose: stavo pensando che T uomo sarebbe più fe- 
lice, se al monde régnasse un* eterna primavera. Mille delizie 
ppoverebbe fra tante specie di flori olezzanti: i zefRpi tiepidi gli 
aleggerebbero attorno, e gli uccellini farebbero echeggiare Taria 
di loro versi armoniosi. Né la sferza dell'estiva canicola starebbe 
a struggerlo, ne le nevi del verno a intirizzire, o le tempeste e le 
piogge a tormentare. 

— Mi sembra che non pensi a modo. Quel buon pievano, D. E- 
raclio , dicea che tutto nel peso e nella misura ha fatto la Prov- 
videnza, la quale ci ha dato i tepopi primaverili , perché per essi 
la terra rinascesse a vita novella. AIT arrive délia Primavera gli 
alberi, che sembravano tanti seccumi, metton fueri le gemme e 
queste a poco a poco cominciano ad allargarsi, e dispiegano le 
1ère fogliuzze; indi sul biancospine, sul mandorle, sugli agrumi 
e sulle altre piante appaieno i fîori. 

Ma, perché ai flori succédané i frutti, e crescano, e colorino, 
bisegnano i boUori del sollione: nella State la sferza di esse ma- 
tara le messi nei campi e fa biondeggiare le spiche. 

Quande pei « d'Autunno si levan le foglie, L*una appresso deN 
i'altra, infin che il rame Rende alla terra tutte le sue spoglie»; 
alleraé già venute il tempo del tripudio ai contadini per la ma- 
tura vendemmia e per la raccolta del gran turco. E i giovani, 
nelle vacanze dagli studii, cercano di ricrearsi in villa dalle fati- 
che sestenute. 

A questa stagione succède immediatamente VInverno , tempo di 
piegge dirette e di uragani ; le campagne son déserte , il sole è 
coverto di fltte nubi , la terra non produce fil d'erba, biancheggia 
per neve: ma sotte la neve il pane. 

Nelle lunghe serate invernali eh quanti tesori la gioventù cava 
dai libri ! 

Adunque ogni stagione ha i suoi vantaggi, e V una giova alT al- 
tra: in mode che, senza i flori e le gemme della primavera e senza 
i caleri della state, non si avrebbero le uve nelTautunno : se la 
terra non riposasse sotte le nevi, i semi non potrebbero germo-^ 
gliare. 

Laonde ben cantava il Metastasio : 



« Se Tarder solo e il gelé 
Régnasse ognor per tutte , 
Non nascerebbe un frutte , 
Non spunterebbe un fier. 



Giova Tarder del sole, 
Utile il gel si rende, 
E con egual vicende 
Ci regge il Creator ». 



— Ma é pei vero, babbo, che le stagioni sono immagini delTEtà 
delTueme? 



I 
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— Per l'appunlo. LdL primacera rappresenta la. FanciuHcssa in 
•«ui il fantolino vien su paffutello, inflorato del sorriso dMnnocen- 
za. In Gioventù avverasi neli' uomo ciô cJie accade rioWcstate: 
il giovine svelto, vigoroso, istruito, comincia a ppodurre i fputti 
^cl suo ingegno e délie sue mani» nelle lettere, nelle profcssioni, 
nelle arti. E queste produzioni flsiche e morali vengono a per- 
fetta maturezza neW auiunno dalla vita, cioè, nella VLrilUà; e re- 
can vantaggio e compiacenzaalla famiglia e alla patria. L'uomo 
che iii gioventù imitava la provvida formica, vede tranquillo av- 
vicinarsi Vintcrno della vita, la Vecdnesza. 

Ma quegli che da giovinetto reluttava ai comandi, ai consigli , 
ed ail' esoptazioni dei genitori ede'maestri, quegli che passé o- 
ziosa la vita, e non voile affatto attendere agii studii e allearti, 
caduto ne' vizi e neUMndigenza, vedrà tutto confuso appressarsi 
I' età cadente, e dovrà esclamare: 

-« Ahi deir età primiera 
Passô la Prinriavera ! 
Ahi deir età seconda 



La State ancop passô! 
In rapido ruscello 
Che mi parea si belle, 
Onda cosi dop'onda 
Vidi che al map n* andô. 



E chi pu6 dir: fepmate, 
O Primavera e State ? 
Poi delTAutunno ancopa 
Passô la tepza età. 

Ed op, se ben discerno, 
Veppà r algente Invepno. 
Ahi ! già con me dimora. 
Non posso dir verpà. 



§1.-11 Tempo. 

L'alba *. J.f6a , Antimeridiano. Primma de 

Albeggiare. Arbà ! mieziuorno 

Sul romper del giorno , suir al- Il meriggio, mezzogiorno, mez- 
beggiare. A Varha \ zodi, mezzo di. Mieziuorno 

Il crepuscolo, bruzzolo *. Uni- Meridiano , meriggiano. De 



briccia 
\j aurora ^ Aurora 
Bosseggiare. Russià 
Aggiornare , farsi giorno ; le- 



f}uezmo7'no 
Méridionale ^ Da la parte ék 

mieziuorno 
Meriggiare in— ^ Stare a lo 



varsi o nascere il sole. Fare 1 frisco de meziuorno 



11 tocco *°. L' una 
Pomeridiano. Doppo mie- 
ziuorno 



juorno 
Il giorno , di *. Juorno 
Di çiorno. De juorno 
A giorno , all'aprir del giorno. Oggi. Ogge 

A ghiuorno Odierno. D*ogge 

Diuruo , quotidiano , giorna- ! 11 vespero, vêspro **. Vespero 

liero*. Jurnaliero, cutediano AU' abbassare del giorno, ver- 
Il buon giorno si conosce da zo sera 

mattina °. Da la matina se Imbrunire. Scurirse V aria 

conosce lo huono juorno j La sera. Sera 
La giornata '. Jurnata \ La serata. Serata 

Il dimane, domani. Dimane La squilla *\ Campanade VA-- 
Il mattino , la mattina. Matina ' vemmaria 
La mattiuata. Matenata . Serale, serôtino '^ De sera 



— 22 — 



La iiotte. Notte 
La nottata. Nuttata 
NotturDO. Nutturno 
Aunottare-arsi. Farse notte 
Pernottare. Pernuttà, passa la 

notte 
Di notte, di notte tempo, notte 

tempo. De notte 
La settimana. Semmana 
Settimanale,settimanile. De la 

scinmana 
La domenica. Bommeneca 
Domenîcale. De dommeneca 
H Junedi *\ Lunnerï 
Lunediare, fare la lunediana *^ 

No faticà de lunnerï 
Il martedi. Marterï 
Il mercoledi , mercordi. Mier- 

curl. 
Guardare verso mercoledi, o 

simili *^ Stare comme no 

ncantato 
II giovedi. Gioverl 
n venerdi. Viernarï 
Il sabato ". Sapato 
La sabatina **. Sapatina 
Fare la sabatina. Aspettà mesa 

notte pe ma^nà carne 
Dio non paga il sabato *^. Dio 

non è mercante che pava lo 

sapato 
Il mese. Mese 

Mensile, mensuale. De lo mese 
La mesata. Mese sano 
Mesata, salario, soldo, onora- 

rario, stipendio *°. Mesata 
Dn bimestre, trimestre, qua- 
drimestre, semestre. Spazio 

de duie, tre, quatto, seie mise. 
iljmestrale . . . , semestrale. De 

duie ...y de seie mise. 
Geanaio. Jennaro 
Gennaro secco, lo villan ricco. 

Jennaro sicco, massaro ricco 
Pebbraio. Frevah 
Febbraio corto peggiordi tutti. 

Frevàlo curto e amaro 



Marzo. Mar^o 

Marzolino, marzuolo. Demarm 

Marzeggiare *^K Marzià 

Aprile. Abbrile 

La prim'acqua d'aprile vale un 
carro d' oro con tutto V assi- 
le ^^. N' acqua d' abbrile va 
quanto lo carro, lo carrese 
e chi lo tira 

Terzo di aprilante , quaranta 
di durante ^\ Quatfabbri- 
lante, iuorne quaranta 

Maggio. Maggio 

Maggese. Maiese , de maggio 

Maggio non ha paraggio. Mag- 
gio è lo mese cchiù bello 

Giugno. Giugno 

Per S. Piero (29 giugno), o pa« 
glia fieno. A la fine de giu- 
gno se vede la raccoveta 

Giùgnolo. De giugno 

Luglio. Luglio 

Lugliatico, lùgliolo. De luglio. 

Agosto. Austo 

Quando piove d' agosto, piove 
miele e piove mo^Xo.N' acqua 
d^ austo giova a li vvite e a U 
fiure pe Vape 

D'ulive, castagne e ghiande, 
d'agosto ne dimanda. Dau- 
sto se vede lo frutto d'aulive, 
castagne, cugliandre 

Agostino. Austegno 

Settembre. Settembre 

Settembrino. De settembre 

Settembre, Tuva e il fico pen- 
de. A settembre vene uva e 
fiche 

Ottobre. Ottombre 

Per S. Simone la nespola si 
ripone. A li 25 ott. le nespere 
se so covete 

Novembre. Novembre 

A S. Martino(ll novembre), 
ogni mosto è vino. A S. Mar- 
tino ogne fusto è vino 

Dicembre, décembre. Dicembre 
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Dîcembre piglia e non rende. 

De dicemhre la semmenta sta 

sottaterra 
Anno. Anno 

— bisestile. Anno hisiesto 
AnQuale,annuo^^ lyogne anno 
Annoso '^. Straviecchio 
L'annata. Annata 
Un biennio, triennio , quadri- 

ennio, quiuquennio, sessen- 

nio, settennio.... decennio.... 

ventennio... un secolo. Dute, 

tre, quatto, cinche, ce. anne 
Qiiinquenne, deceune, venten- 

ne, trentenne. De clnche, die- 

ce, vinte, trent' anne 
Le quattro stagioni. Quatto 

stagglone 
La primavera, stagione nuova. 

Primmavera 
Primaverile. De primmavera 
La state, T estate. State 



Estivo. De state 
L'autunno. Autunno 
Autunnale. D' autunno 
Ik inverno , il verno. Vierno 
Invernale , vernale. De vierno 
Vernereccio '®. Buonope vierno 
Vernare, svernare in Napoli... 

Passa lo vierno a NapoU.,. 
V orologio, oriuolo ^\ Bilorgio 
Fare buou tempo; e Topp. Far 

cattivo tempo. Èssere buono; 

malo tiempo 
Dar tempo al tempo. Fare na 

cosa senza pressa 
Far buou tempo , far tempone, 

far buona cera, sguazzare. 

Figliarse li quatto d'austo 
Chi ha tempo, ha vita. Co tiem- 

po se po' muta sorte 
Chi ha tempo , non aspetti tem- 

S)o. Non s' ha da lassa passa 
'occasione 



SCHIARIMENTI 



1. AJba, clal lat. albiis, bimico, è quel primo biancheggiare che succède alla 
notte. 

2. Crepuscolo, quel la luce che si vede avanti e il levare e dopo il tramonlu- 
re del sole, ed anche Torain cui apparisce la detta luce. 

3. Âurora , dal lat. auriim^ oro, e lo splendore che précède il nascere 
del sole. 

4. Giorno, opposto a notte, dénota lo spazio del volç^ersi diurno délia terra, 
mentr' essa è illuminata dal sole, e in tal senso dicesi pure giotmo arti/îcia- 
le: mentre il giorno naturale comprende il giorno e la notte, 24 ore — Si 
usa la voce di in relazione aile sette, trenta, trecentosessantacinque parti in 
cui si divide la seltimana, il mese, Tanno: lunedi; martedï, ecc. ; addi sette 
agosto; il di del Natale.— A rigore d'etimologia dovrebbe dirsi: un di e una 

notte fanno un giorno, perché àiôç^ Beus, dies^ e quindi di, valgono luce (V* 
nel Forcellini, diesj; ma Tuso t'insegnerà più cose, dicea Orazio. 

5. Diurno, che ricorre o^ni giorno, e dura tutto il di, o intere le 24 ore, 
o il corso del sole. — Quotidiano, che ricorre ogni giorno, ma che non dura 
il di intero. — Giornaliero, che puo ricorrere ogni giorno, e dura or più or 
meno: Rivoluzione diurna del sole^ Scuole diurne^ Pane quotidiano^ Fatica 
giornaliera. 

(). Il buon giorno si conosce ec. Prov. Nella giovinezza delPuomo e nei 
principii délie cose si conosce quale sarà la loro riuscita. 

7. Giornata, tutto lo spazio del giorno ; e cosi mattinata^ nottata, mesata 
e simili derivati in ata^ esnrimenti tempo. 

8. Méridionale, agg. Dalla parte di mezzodi: provincie meridonali. 

9. Meriggiare, v. intr. Porsi o stare ail' ombra nelle ore calde del mezzo- 
di. Es. // leone meriggiava in fresca ed erbosa selva. 

10. Tocco, la prima ora dopo il mezzogiorno e la mezzanotte. 

11. Vespro, Tora tarda verso sera, la sera. 
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12. Squilla, suono deirAvemaria si délia mattina <;ome délia sera. Esempio: 

Era già r ora che volge *1 disio 

A' naviganti, e *ntenerisce il cuore 

Lo di ch*han detto a'dolci amici addio; 
E che lo nuovo peregrin d'amore 

Punge, se ode squilla di lontano, 

Che pare il giorno pianger che si muore. Dante, P«r^. , c.VIII. 

13. Serôtino, aggiunto propriamente de' frutti che vengono allô scorcio 
délia loro stagione; e vale anche Prossimo a sera, tardo. 

14. Lunedi, ec. I Gentil! chiamarono i sei giorui délia settimana , Lunedi 
dalla Luna, Martedï da Marte, Mercoledi da Mercurio, Giovedi da Giove, 
Venevdi da Venere, Sabato da Saturno: ad essi i Cristiani aggiunsero la 
Domenica, di del Signore. 

15. Lunediare, far lo sciopero e la festa nel lunedi, corne sogliono gliar- 
tigiani. 

16. Guardare verso mercoledi o simili , dicesi di chi , scambio di stare at- 
tento, va vagando cogli occhi, o sta fisso ad altro. Es. Oibô/ Gigi, ho par- 
lato al deserto: mentre spiegava quel teorema, tu gaardavi verso naercoledi. 

17. Sabato. L'uso e la Crusca stanno per Sabato dalla b scempia , chec- 
chè ne dica il Gherardini colle sue erudite etiinologie, del Sabbath ehveÀco ^ 

del SajS^aTov greco, del Sabbatum latino, del Sabbat francese, tedesco, in- 
glese.... 

18. Sabatina, cena di grasso dopo la mezza notte del sabato. 

19. Dio non paga il sabato: il castigo puô differirsi, ma non bi toglie. 

20. Mesata, mese intero; e nelPuso si dice per la Paga o Salario che si dà 
îtltrui per ogni mese di servizio. — So /do, paga di servizio reso da persona as- 
soldata, come impiegato, soldato. — Onorario, riconoscimento per opéra libé- 
rale ai maestri, a' magistrati ec. — Stipendio è men nobile di onorario , ma 
più di salario. 

21. Marzeggiare , esser varia la stagione , alternata di pioggia e di vento 
come nel marzo; onde il Prov. : Se marzo non marzeggia, april tnal pensa. 
ISe marzo non è, come suole, variabile e pazzo, lo sarà aprile cattivo e bizzarro. 

22. La prim'acqua . . . con tutto l'assite. Assile, lo stesso che Asse, legno 
o ferro intorno al quale si sostengono e girano le ruote, che parlandosi di 
carrozze e carri, dicesi anche Sala. 

23. Terzo di apriiante ec. Come il terzo di d' aprile, cosi ce n'è di simili 
quaranta alla fila — I Napolitani cominciano il loro proverbio dal quarto di. 

24-25. Annuale, che si rinnova ogni anno; Annoso, che ha molti anni: Fe- 
sta annuale^ quercia annosa. 

26. Vernereccio, buono .per verno, e cosi altri aggettivi derivati in ereccio : 
bevereccio^ mangereccio» vendereccio ec. 

2T. Orologio (wooXô-ytov da wpa ora e ^syw dico), strumento che mostra e 
misura le ore. Gli antichi, abbandonata la vita seWaggia, sentirono in società 
il bisogno di un apparato per misurare il tempo. Prima si valsero del sole e 
délie stelle. Dal posto occupato il giorno delTastro 

Che mena dritto altrui per ogni calle, 

e da qualche Stella più brillante la notte determinavano alla meglio il tempo 
trascorso tra due osservazioni successive. Indi si penso agli orologi ad acqua , 
che dai Greci diceansi clessidre (y.)sj/0(ypa da y.^67rTw nascondo, e vc^wp ac- 
qua); poi si usô V orologio a polvere o l'ampollina; a questo successe l'o- 
roloçio solare, dove con parecchie linee tirate si rappresentavano le ore, le 
quali, quando splende il sole, son segnate dair ombra di uno stilo o gnomo- 
ne. — Gli orologi a ruote s'inventarono verso il sec. XII. : prima furono i grandi 
orologi da torri. nei quali un peso mette in moto tutte le ruote, e una tnostva, 
detta con voce francese quadrante, divisa in dodici parti, con una lancetta^ 
indica il tempo. Ma gli artefici, dopo che Galileo osservô l'oscillar délia lam- 



or> 

pada del duomo di Pisa, cominciarono a fabbricarne di piû piccoli ad uso 
-délie stanze, a pendoio o dondolo, a peso o a tnolla, Poscia altri imaginaroDo 
di piû piccoli e da tasca, ira i quali quelli a ripetizione^ a sveglia; ed ora, i 
cronometri, ec. 

§ 2. — Etàdeiruomo. 



Il bambiDO, bimbo. Bammino 
La bambina, bimba. Bammina 
11 neonato. Bammino nato da 

poco 
Vagire. Chiagnere de bammine 
Una bambinaggine , bambi- 

uaia *. Azione de bammino 
L'infante ^ FeccerenieUo 
L'infanzia. Primma aità 
Infantile. De peccereniello 
Il fantino, fantolino, fanciuUi- 

no. Bardasciello 
Il fanciullo , ragazzo ^ Bar- 

dascio, peccerillo 
La fanciulla, ragazza. Barda- 

scia, ;peccereUa 
La donzella. Figliola sietella 
La fanciullezza, puerizia. Aità 

de peccerillo 
FancjuJJesco. De peccerillo 
Il gioFanetto, giovinetto, gio- 

Wncello, Tadolescente. Gio- 

veniello 
Oiovaue, giovine. Giovenc 



La giovinezza, gioventù ; ado- 

lescenza. Gioventù 
Giovanile. De giovane 
Giovine è chi è sano. Prov. t. 
Adulto. Gruosso 
L'uomo. Ommo 
Virile. D'ommo 
La virilità. Aità ira gioventii 

e vicchiaia 
La donna *. Femmena 
Vecchio, /'. vecchia. Viecchio 
Vecchio è chi muore. Prov. t. 
La vecchiezza, vecchiaia. Vic- 
chiaia 
Chi ha cinquanta carnevali, si 

puô metter gli stivali ^. Prov. 

tosc. Chi ha 50 anne, se po 

prépara a murl 
Décrépi to. Vicchiacone 
La decrepitezza. Vicchiaia 

longa 
Barbogio ^. Nzallamito 
Imbarbogire ^. Nsallanl 
Longe vo. De longa vita 



SCHIARIMENTI 

1. Bambinaia, vale non solo azione da bumbino conie bambinaggine, ma di- 
cesi anche colei che nelle cose agiate è deputata h cii»todire i bambini. Es. 
L'Agata è ita per bambinaia in casa Adinolfi. 

2. Infante, bambino che ancora non parla, o parla non bene. 

3. FanciuUo, fra i tre e i sette anni; Giovinetto, fra i sette e i quattordici; 
Giovine, dopo i 14 anni; IJomo da 24 a GO; Donna ^ da 18 a 50. — L'uomo 
è vecchio a 60, la donna è vecchia a 50 anni. 

4. Donna, secondo T origine domina, è titolo d'onorc, sempre délia specie 
umana. Donna o Nostra Donna^ per eccellenza, dicesi dai Cristiani alla Vergine 
Madré di G. Cristo; e in générale alla femmina délia specie umana; femmina, 
il vi vente del sesso più debole, comune agli uomini e aile bestie. 

5. Metter gli stivali, prepararsi. Si racconta che quelT anima faceta di Fran- 
cesco Redi, poichè ebbe visitata una vecchia di 80 anni, le scrivesse , prima 
di andar via, c^uesta ricetta: «Quando l'uomo è arrivato Agli ottanta carnevali, 
Dee metter gli stivali Per andare alPaltro mondo ». 

6. Barbogio, balbettante per vecchiezza; e aggiunto d'elii vale docrepito. 
Es. Redi, Ditir.: « Chi la squallida cervogia Aile lahbra sue congiiingey Pre- 
tto muore o rado giunge Ail' età vecchia e barbogia ». 

7. Imbarbogire, perîlere il senno per vecchiezza, divenir barbogio. 



^^Té 



i- 



V. — La Città, e ciô che si vede e si fa per le vie. 

— Sig. Professore, Napoli potrebbe denominarsi um cittadeliaf 

— Questa voce puô avère due signiflcati; col primo vale Foi-lc.s- 
;a nella città , n niçino, e assai grande ; nel seconde dinota una 
Piccola città. Ma In nessuno dei due sijtniflcati puô dirai di Napo- 
li ; percliè ne ii Castello nuovo, né S. Elmo. possono dirsi citta- 
délie, meiio che per celia; né poi la noatra patria è una cii/U' 
délia, o meglio, citladelta o cUtaduccia, ma una delle più grandi 
città itaiiane, capace di ospKare più che mezzo milione di abitanti. 

— Si betiignerebbe farci un po" di storia di essa î 

— Edificata la città di Partenope ne! lido dell'Opicia, poscia 
Campania, una colonia di Cumani, allettaia dalla ubertosità dei 
campi o dall'amenità dei colle, venue a fondarvi un'altra ciità, che 
per distinzione délia prima, si chiam6 Napoli *). Costrulta ta nuo- 
va città, ragion voile che la prima si appellasse PalepoU ') Le due 
città, poco dislanti l'una dall'altra, erano abitate da un sol popolo 
e governate dagli stessi magislrati, Quando poi, al tempo dei con- 
soli, caddero sotlo l' impero de' Romani , di entrambe si fece una 
sola col nome di Napoli <V. flg. In questa pagina), la quale di- 
venne una délie più famose délia Grecia minore. 

Questa citlà venne successivamenle ampliata, pel conlinuo ac- 
corrervi de'Romani : qui si condusse Seneca ; qui Cicérone, Pom- 
peo, Bruto , Fonteio, aveanocase; qui Virgilio compose la mag- 
gior parte de'suoi poemi ; qui l'imp, Claudio fece rappresenlare una 
sua commedia greca , e Nerone cantô sulla scena. Al Ginnasio na- 
politano concorrevano i più valorosi alleti di Grecia edi Roma. 

Primo ad anipUarla fu Adriano, indi Costantino il Grande, poscia 
Giustiniano. 

Né questo basto; sotto Carlo I., Carlo II. e Ferrante 1.; e soprat- 
tutto durante il regno di Carlo V,, essendo vicerè D. Pietro di Tole- 

') NEoinoliï: ïsâ, iiuova , e tôIiî, ciltâ ; onde lat. Neapolis. 

*) naiairrolit : ttoIoik , ïecchîtt ; ir4ï« , citlft ; donde lat. PalaepolU. 
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do, ricevea altro ampliamento. Ma a tempo di Carlo III. tali e tanfi 
furono i grandiosi edifizii fatti rizzare, che resero la nostra città 
una délie più iraportanti d' Europa. Si fece spianare una magniflca 
via in tutta la direzione che la città è bagoata dal mare y e questa, 
corne le altre, lastricata con lastre piane e larghe ricavate dalla 
lava del Vesuvio; fu ingrandito e reso più sicuro il porto; fu edi- 
flcato da Antonio Carasalo il teati o S. Carlo , indi la Villa reale di 
Portici , l'Albergo dei poveri ; si ediflcava dal Vanvitelli la Reggia 
di Caserta, si abbelliva quella di Napoli, e si facevano altri pub- 
blici lavori. 

E cosi a' tempi di Ferdinando IV. fu costrutto il grari caseggiato 
dei Granili e la Villa nazionale, la strada Foria veniva'ingrandita 
ed allineata ; si ediflcava il maestoso tempio di S. Francesco di 
Paola col suo porticato, e di tempo in tempo Napoli miglioi 6. 

Dal 1860, benchè la patria di Tommaso d* Aquino, di Giambatti- 
sta Vico, del Filangieri, del Sannazzaro, del Poniano, di Délia 
Porta, del Genovesi , del Solari,del Solimene, del Mazzocchi.... 
non sia una metropoli; pur nondimeno gareggiando con le illustri 
città sorelle, sa mostrare di non essere per senno e per mano se- 
conda ad alcuna. La Via del Duomo, la Villa comunale, il Rione 
Umberto, il Rione del Vomero, il Corso Tasso, il Rione del Vasto, 
la Galleria principe Umberto, la grandiosa stazione, sono nuovi ; la 
piazza Municipio ingrandita e allineata, riempiti i/ossatlde\ Ca- 
stello nuovo e abbattute altre case, la strada costrutta in riva al 
mare dalla Villa nazionale ed altre cento pubbliche opère, fan si , 
che i forestier i credano questa classica terra veramente un pe::zo 
di cielo cascaio in terra, 

Quando poi sarà colorito il disegno dello aventramento , allora 
la nostra città ammoderriata, farà oh quante volte ripelere ai fore- 
stier] : Vecli Napoli, e poi muori ! 



La città. Cita 

Città capitale, città capo, me- 
tropoli. Capitale 
IlcittadinOjborghese. Cetatino 
Il concittadino , compatriota, 

compatriotta. Paisano 
Il capoluogo. Capoluoco 
Il borgo K Bavera 
La borgata *. Burgata 
Il sobborgo ^. Buvero vicino 

a la città 
Il borghigiano. Buvarese 
Il casale \ Casah 
Il contado ^. Ctmtado 
Il contadino. Facchiano 
La villa, il casino ". Casino 
Villeggiare. VelUggià 
La villeggiatiira. velUggiatura 
1 quartier!, rioui ^ Quartiere 



Le chiese. Chiesie 

Il monastero, convento, cbio- 

stro, badia o abbadia®. Mu- 

nasterOj Cummento 
La reggia, il palazzo del re, il 

palazzo ^. Palazzo riale 
La prefettura. Pref'ettura 
11 miiaicipio, il comune*^ Mu- 

necepalltà 
La questura. Quistura 
L' ambasceria ; la legazioue. 

Palazzo de lo mhasciatore 
Il muséo, la galleria; pinaco- 

teca **. Studie; quatraria 
La biblioteca. Bibliuteca 
L'accademia. Accaremla 
La specola, spécula; Tosserva- 

torio. Spécula 
L'archivio. Archivio 
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Le scuole. Scole 

L* università. Università 

Il banco. Banco 

La borsa. Bor^a 

La zecca. Zecca 

Il coiiio **. Cugno 

Couiare, o battere la moneta. 

Zeccà la muneta 
Una moneta nuova di zecca. 

Muneta, nova nova 
Moneta tosa. Muneta arrefelata 

— falsa — fausia 

Il ritto délia moneta. Ccipa 
Il rovescio délia moneta. Ôroce 
La posta. Posta 
Il portalettere , postino. Por- 

talettere 
Pagare il porto. Pava la posta 
Trancare una lettera, o simile. 

Affrancà la posta 
Franco di porto *^ Franco de 

posta 
L'arsenale **. Arzenale 
La darsena *^. Tarcena 
Il porto mercantile. Puorto 

mercantile 

— militare — de guerra 

Il faro. Lenterna de lo muolo 

Il molo *^ Muolo 

Il cantiere *^ Gantière 

Varare *®. Varà 

Il legno, bastimento, la nave, 
barca *^. Bastimento, varca, 

Una nave a remi; a vêla ; a 
vapore, un pirôscafo '°. 

La fregata ^'. Fragata 

Il vascello , la nave di linea. 
Vasciello 

La corvetta. Curvetta 

Le paranzelle *'. Paranzielle 

La bussola *^ Bussola 

La flotta, Tarmata, armata na- 
vale ; sqaadra ^^, Frotta , 
squatra 

La dogana. Duana 

11 doganiere, stradiere. Guar- 
dia dîianale 




Il castello, pi. castelli-a; il for- 
te la fortezza; la rocca; la 
cittadella; la torre *^ Ca- 
stielloy furtezza, torre 

Il tribunale. Trihunale 

Il la carcere, pi, le carceri; 
la prigione ^^, Carcere 

Il carceriere. Carceriere 

L'armeria. Armaria 

Il quartiere, lacaserma. Quar- 
tiere 

Il casotto. Galitta 

La sentinella. Sentinella 

La ronda *\ Eonna 

La pattuglia ^^ Battuglia 

Il monte di pietà , il presto. 
Banco de pigne 

Il pegno. Pigno 

Impegnare. Mpignà 

Speguare, ricogliere o ripren- 
dere il pegno, levare di pe- 
gno. Spignà 

L'ospedale, lo spedale. Spitalo 

Gli ospedalieri. Serviente 

Le corsie. Curzée 

La pazzeria , T ospedale dei 
matti de' pazzi. Paz^ 
zaria 

L'ospedale degrinnocenti oin- 
nocentini. Nunziata 

Il reclusorio *^^ Serraglio 

Recluse. Serragliuolo 

Il serraglio; parce '°. Liunera 

Il teatro. Triato 

La platéa. Platea 

Il proscenio. Scénario 

Il circo. Gioco de cavalle 

Il cartello. Cartiello 
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I gîardini, o giardinetti pub- 
blicî. Ciardineite 




Il o la fonte, la fontana. Fun- 

tana 
Il getto â*acqua, zampillo, lo 

spillo. Zamplno 
Zampillare, spicciare in o con 

zampilli , spillare. Mena a 

zampine 
Un palazzo, palagio. Palazjso 
— a due uscite — a spuntatore 
Un palazzotto. palazzino, una 

palazzina. Palazzotto 
Le case. Case 
Xîn casamento. Case aunlte 
Un ceppo di case ^*. Case vi- 

cine 
Un isoJato ^^. Case isulate 
JJn cavalcavja ^\ Areo 
La via, strada. Strata 
Lo stradone; viale. Str atone 
Il corso ^^. Strata pe passiggià 
Il canto, lacautonata, Fentone 
La lastra. Vasolo 
La selce. Vriecione 
11 ciottolo, ciotto. Vrrccia 
La breccia. Vreccia de sclume 
Str/kda lastricata, lastrico. Va- 

sulata 
Strada selciata. Strata co U 

vricciune 
Il selciato. Vrieeionata 
Strada acciottolata. Strata co 

le brecce 
L'acciottolato. Vrlcclata 
Strada sterrata. Strata de ter- 
ra vattuta 
Lo sterrato. Terrapieno 
Strada battuta, frequentata. 

Strata de passaggio 



— fuor di mano — stramana 

— carrozzabile — carrozzebole 

— maestra, principale — mae- 
sta 

— regia, postale — a spese de 
lo cuverno 

— provinciale — a spese de la 
pruvincia 

. — comunale — a spese de la 

comune 
Il marciapiede, pi. i marciapie- 

di. Marciappiede 
Il rigagnolo. Lava 
L'acquedotto , acquidotto; il 

condotto. CamminodeVacqua 
Il fango. Lota 
La mota. Zoza 
La fogna , cloaca , chiavica. 

Chiaveca 
Stradare-arsi. Far se strata 
Mettersi per o in una via. Mét- 
ier se a cammenàpe na strata 
Ralhmgare la via. Alluntanà 
Scorciare la via. Accurtà 
La scorciatoia. Strata accur- 

tatora 
Torcere la via. Muta sfrata 
Vol tare a diritta, o a sinistra. 

Vutà a deritta, o a manca 
Il chiasso, chiassiiolo ^°. Veca- 

riello strltto 
Un ronco, una via cieca. Via 

che no sponta 
La croce,il ciocicchio. Crocevia 
La salita, Terta. Sagliuta 
La calata, scesa, china. Scesa 
La piazza ^'. Lario 
La giiglia. Auglia 
L'obelisco *^ Obbelisco 
La statua ^^ Statua 
— équestre— d' ommo a cavallo 
Il tabernacolo. Cappelluccia 
La bottega. Pufeca 
Il fondaco. Puteca de mercanfe 
La mostra; vetrina *". Vetrina 
La merceria. Zarellaria 
La barberia. Puteca debarbicre 
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Il macello. Maciello 

La beccheria. Chianca 

Il carnaio. Groitu de la carne 

La drogheria. Driigaria 

La spezieria **. Speziaria , 

farmacia 
La libreria. Puteca de libraro 
Il banco del lotto, la prendito- 

ria, il botteghino. Puosto de 

la bonafficciata 
Il ricevitore. Postière 
La stampiglia. Stampiglia 
La pellicceria. Staccaria 
La calzoleria. Scarparia 
TJna fabbrica di panno, di se- 

ta, cera ec. Fraveca de.,. 
L'officina del fabbro, del le- 

fçnaiuolo *'. Puteca addo se 

lavora 
La magôna *^. iwoco addo se 

Xmrijica h fierro 
La tintoria. Tenturia 
La sartoria. Puteca de cusetore 
Il forno. Furno 
La pizzicheria. Puteca de ca- 

sadduogUo 
L'osteria, la bettola, taverna, 

trattoria ^*. Taverna 
La cânova *^. Cantina 
La cantina ^^. Cantina sotta- 

terra 
Bazzicare ^^ Prattecà 
L'albergo, la locanda ^^ iw- 

canna 
La benandata *®. iîea/o a lo 

cammariero 
Il mercato. Chiazza 
Le baracche. Barracche 
La fiera. Fiera^ fera 
La poUeria ^^. Chiazza de U 

pulle 
La pescheria ^*. Prda cîe lo 

pesce 
La pasticceria. Pasticciaria 
Il caffè , la bottega da ca£fè. 

Café 
Caffeista ^'. Dilettante de café 



La strada ferrata; ferrovia, 

neoh Strata de fierro 
Il binario ^^. ie duie fierre 

I carri, le carrozze; i vagoni, 
neol. dairingl. Vagô 

II convoglio, treno. (Jommoglio 
La locomotiva. Machina 

11 bagagliaio. FagFocïeK 6ava- 

glie 
Il furgone. Fa^ô d^ li gravune 
Il conduttore. Cunduttore 
Il macchinista. Machinista 
Lo scaldatore ^\ Fuchista 
Il fischietto. Fiscariello 
Le gaardie. Cantuniere 
La galleria ^^. Traforo 
Il telegrafo ^^. Talecrafo 
Il telefono ^^ Telefono 
Le fermate. Fermate 
La stazione. Stanzione 
Le carrozze da nolo. Carrozze 

d'affitto 
Una carrozzata ^^. Carrozza 

chiena 
Unascarrozzata^^. Carrozziata 
Prendere, torre a nolo una 

carrozza. Piglià a fitto.... 
La vettura di piazza , la citta- 

dina. Cetatina 
II vetturino, cocchiere. Cuc- 

chiere 
La diligenza, T omnibus. j%7e- 

genza 
Il conduttore. Cunduttore 
U cocchio ^°. Carrozza de si- 

gnore 
La portantina. Seggetta 
Il portantino. CAi jîorto 7a... 
Il fanale, lampione a gas. 

Lampione a gas 
,11 lampionaio. Lampiunaro 
Gli orinatoi. Piscintore 
Le latrine pabbliche. Latrine 
Gli accattoni, i mendichi. Pe«- 

Accattare, mendicare. (7erca la 
lemmosena 



I monelli; mercatini. Lasua- 

rielle 
Le çiiardie municipali. Guar- 

die munecepale 
Le guardie di sicurezza pub- 

blica. Guardïp. de poleeia 

I pompieri, le giiardie da fuoco. 

Pumpiere 

II campoaanto, cimitero, lane- 
cropoli, il Bepolcreto"'. Cam- 
pusanto 

La fossa. Fossa 

La uicchia. Nicdiia 

II cippo "'. 

L'arca, il 8arcôfago°*. Scbburco 

co lo muorto 
[I mausoleo °*. Mausuleio 
[1 cerotafio "'. Sebhurco sensa 

lo muorto 
La piramide '". Peragna 
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La tomba, il sepolcro, poet. a- 

vello. Sebburco 
La lapida ". Lapida 
L'epitaffio *'. Pataffîo 
La cripta, critta '°. 
Le piètre miliari "". Migliateco 



SCHEAIUMBNTI 



1. ] 



\ délia 



e elle lia e; 



k di pende. 



villHggi e posseBsioni. 
di imiggio, settembre. 

a SpBBSO. 

, g* iiitendc anche parte 



- jresciinento di case Tuori le n 

2. Boroïta, case eparse e dalla cillft più loiitan 

3. Sobborgo. bor^o vicjno o conlipuo alla citlà 
t. Cala le, mucctiio di poche ca«e m contado. 
5. Gontado. campagna intorno alla città, in cul sor 
<i. Tilla, caaa di caiiipagaa. in cui i signori nei me 

fittobre, si recano a viileggiare, cioè a atarïi a dinor 

7. Quartiere-ero, parie di citUt, detta in Roma Itioi 
Aï caaa. e Blanze de'aoldati. 

8. Honastero , luogo abitato da mimnci o da moimche. — Gonvento, luogo 
abitato da frati di S. FranoesKo, Domeiiico, Açoslino.del Carminé. — Cbiostro, 
nortile dl convenli contornato dî logge e portici; e comunem. . luogo chlusii 
lia abitarvi Trati a motiache — Badia. ricecto di monacl, il cni capo ha tiColo 
di abate: célèbre in Italia la badia di Motitecasino. 

0. Reggia, af. per Abilaiione o corle del re , suole scriverai anche Rcgia. 
colla g scempia; ma Regto-a. apg., serapre cou unn a. 

10. Comune, InU'i citlndini di una citià. a anche il magiatrato che li am- 
ministra , detto oggi comunem, Municipio. Es. l'and., Gnaerna ; > Niuna cosn 
^ tanto alla a far rmiinare, non solo una famiglia, ma un comune, i impas- 
se, quanta ion quellî ehe spcndono ftma hùogno e ragione i>. 

11. Hnieo, raccolta di cose inslgiii per eccellenza. rarita o antichità.— Cal- 
Isria, Btanza Uislunga da passcggiarvi, o dove si tetigono pitture. Blatue e nltrn 
opère d' arte. — PinacoUca é colleiiione di quadri da poter esser veduli dul 
popolo. Btudiati dngli artisli : da iclvaf qundro, e Stir-v ripoatiglio. 

12. CODib. ferro nel quale è ïntagliata la Hg'Uru da imprimure nella moneLii, 
detto altresl Toriello e Pitnsone; onde Contare , fare col conio impronia 
BU lia monela, 

13. Franco dl porto, dicesi di lettere, involti ec. . guando son francate da 
chi le manda, per cui chi le riceve non deve [lagare il porto o la portatui^, V.^,. 
Coro, Lettere: ■ Fattosi pagare il porto di esse (non gii la posta), ando viat. 

14. Arienale, tuogo dove si fabliricnno e si custodiscono e ai armaoo navi 
da guerra, dore son fonderie ec. 
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15. Darsena, parte più interna di un porto, dove si ritraggono le navi per 
racconciarle ec. 

16. Molo, riparo di muraglia ai porti contro Timpeto del mare. 

17. Gantière, luogo presse la darsena, il porto o la spiaggia, dove si co- 
struiscono le navi. 

18. Varare, far discendere in mare una nave novel lamente costruita sul can- 
tiere: splendido fu il varamento délie grandi navi, il Duilio e Tltalia. 

19. LegnOf bastimento, nave, denominazioni indifferenti aile grosse navi 
da commercio e da guerra; la harca poi è di minore grandezza. Le parti 
délia nave sono: la caréna^ parte di sotto délia nave che comprende la chi- 
glia, trave che si prolunga nel mezzo da poppa a prua, ed è fondamento del la 
nave; la stiva, parte interna e più bassa ; la sentina^ foçna délia nave; lo 
scafo, il corpo solo del bastimento, esclusa Talberatura; il ponte, forte tavo- 
lato in tutta Testensione superiore; la copertay il ponte se è unico, o il su- 
periore ; la prua, prora o proda, parte anteriore, e la poppa, parte posteriore 
dove sta il timone. 

20. La nave a remi si fa andare per forza di remi, il che dicesi remare, 
o^emigare: donde remigata, remata, spinta data coi remi; e regata, gara o palia 
di barche; la nave a vêla è spinta dal vento che ne gonfia le vêle; la nave 

a vapore, o il pirôscafo {T^'^p fuoco, cxa'^o; nave), è fornita di due grandi 
ruote mosse dairelasticità del va{)ore. 

21. Fregata, legno da guerra più piccolo del vascello, ma più grande délia 
corvetta. 

22. Paranzelle, due navi da pesca simili, con un solo albero, che si dispon- 
gono appaiate pel mane^gio di certe reti da pescare. 

23. Dussola, rotella di cartone su cui è descritta la rosa dei venti, con Ta- 
fro calamitato , serve in alto mare a dirigere il corso délie navi. La inventa 
Flavio Gioia da Amalfi nel 1300. 

24. Flotta, chiamasi oggidi un ragguardevole numéro di navi da guerra sotto 
un solo comando. — Ârmata e Armata navale, grande flotta allestita di ogni 
cosa che occorra in un'impresa guerresca. — Se le navi di linea, non com- 
prese le frégate, son meno di ventisette , la non è armata ma Squadra (Ca- 
réna e Stratico). 

25. Castello, hiogo chiuso e forte, e tanto si dice di paesetto cinto di mura^ 
quanto di più ediiizi, o di un solo e ben munito. — Rocca, luogo alto, che per 
la sua altezza è sicuro da^nemici — Fortezza , luogo cinto di forti mura per 
difender se dal nemico in altura o in piano, in terra o in mare; e se è nella 
città, o la città tutta una fortezza, dicesi Gitta délia. — Torre, edificio perpro> 
pugnacolo e fortezza délie terre 

26. Garcere, è pena di pubblica colpa; la Prigione, e di privata e di pub- 
blica; anco i collegi hanno la ioro prigione. 

27. Ronda, la guardia che si fa dai soldati passeggiando per le mura délia 
fortezza e visitando le sentinelle; di qui Rondare, Rondinare, v. intrans. 

28. Pattnglia, picchetto di soldati, che va scorrendo per la città in tempo 
di sospetto; onde il v. intr. Patticgliare. 

29-30. Reclusorio, luogo pio ove si raccolgono e si mantengono i poveri — 
Serraglio, luogo murato dove si tengono serrate le fiere o animali di paesi 
strani; ne si adoperi da* Napolitani, con disdoro di popolo civile, la voce Ser- 
raglio pel Ricovero de' poveri, come i principi orientati tengon serrate le Ioro 
donne. 

31. Mascherone, testa déforme o flguraccia di pietra, che si mette per or> 
namento aile fontane, ad alcuni mobili, ec: dim. 7naschero7îcino. 

32. Geppo di case, aggregato di moite case contigue. 

33. Isolato, ceppo di case poste in isola, staccate da tutte le bande. 

34. Cavalcavia, arco a guisa di ponte, per lo più ad uso di passare da una 
in altra casa, da una in altra via. 

35. Corso, luogo di pubblico passeggio, strada dove si corre il palio. 

36. Chiasso, viuzza stretta. Es. Salv. « Divise solamente da quel chiassuolo 
che appena è largo due braccia e meszo ». 

37. Piazza, quel luogo spazioso d'una città, che ha edifizi per lo piû da 
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tutt* i lati : Piazza Dante in Napoli, Piazza delpopolo in Roma, Piasza del- 
V Annunziata in Firenze. 

38. Obelisco, piramide o mole di pietra fatta tutta d'un pezzo» nella base 
quadra, ma di forma bislunga, con una punta a piramide smussata, dal gr. 

opeXiTAOç piccoio spiedo. Moite piazze di Roma ne sono adorne. 

39. Statua. SuUa mania di eri^ere monumenti oggidi ci contentiamo sol- 
tanto di trascrivere un passo di Nie. Tommaseo, Esempi di aenerosità ^ p. 89, 
nell* esempio : Mémo rie di gratitudine e di concordia: « Quelle piètre riz- 
zate a memoria, rimasero per moite e moite generazioni; e partavano del 
tempo antico, e raccomandavano la gratitudine verso Dio, e la concordia , che 
pu6 fare délia società una famiglia. Possan tutti i monumenti per le nostre 
dttà e per le campagne, e per tutto il mondo, essere eretti con simile inten- 
dimento, e parlare linguaggio di reli^ione coraggiosa e di magnanimo amore!». 

40. Mostra è quasi come armadio vetrato, che si adatta agli sporti délie 
botteghe, e dove si mette in mostra la mercanzia che in esse si vende. 

41. Spasieria, bottega dello speziale, o altro luogo dove si tengono cose 
per U80 di medicina. ^ E si osservi che Farmacia propriam. è V arte di sce- 
gliere, preparare e comporre i rimedii. 

42. Omcma, bottega; ma specialmente dicesi adesso Quella dove si fanno 
lavori meccanici di assai mole, e dove lavorano molti opérai. 

43. Magona, luogo nelle ferriere (cave di ferro), in cui si dà la prima pre- 
parazione al ferraccio. 

44-46. Osteria, luogo dove si mangia e si beve, ma veramente Albergo per 
viaggiatori di bassa condizione. — Bettola , osteria dove si vende vino a mi- 
nute a gente di bassa mano. — Taverna^ osteria da persone vili. — Trattoria, 
propr. luogo dove si tVae la seta da'bozzoli; ma Tuso Tadotta per luogo dove 
si dà a mangiare a prezzo. — Cânova, dove si vende il vino a minuto. — Gantina, 
luogo sotterraneo dove si tiene o conserva il vino. 

41. Bazzicare, praticare in luogo, e si usa per lo piû in mal senso, trans. 
e intr. Es, Sandro bazzica ail* osteria con certe lane fine 1 

48, Aïbergo, propr. quella Casa che riceve e al loggia pubblicamente i fo- 
restieri per danari. Certi stimauo questa voce piû nobile di Locanda^ alla 
quaie si suppone caméra (dal part. lat. locandus, a, um). 

49. Benandata, mancia che si dà a chi t'ha servito air albergo e air oste- 
ria, e ti dà il buon viaggio. — « Buonamano è un'altra mancia che si dà al 
vetturino che deve condurci , affinchè faccia senno , e tenga una buona mano 
a guidare i cavalli nel far la via». (Valeriani). 

50. Polleria , luogo dove si tiene mercato di poUame e altri volatili di cor- 
te, come anitre, paperi, tacchine ec. 

51. Pescheria , luogo dove si vende il pesce. — Tra gli altri significati délia 
cadenza in eria ci è quello di esprimere Luogo dove si esercita una specie 
di atti: stamperia, fonderia ec. 

52. Caffeista, dilettante di bere caffè; e si osservi che molti derivati in ista 
îndicano professione, dottrina, mestiere: deista, grecista, ebanista ec. Es. Re- 
di, Lettere: Bisogna che io sia diventato calïeista perfetto^ perché, quan^ 
do bevo il caffè , non mi piace di m,ettervi il zucchero. 

53. Binario, due strisce parallèle di ferro, dette guide o rotaie, su cui 
corrono le ruote de'carri sulle ferrovie. 

54. Scaldatore , colui che ha il carico di mantenere regolarmente il fuoco 
sotto la caldaia, per la continuata produzioue del vapore. 

55. Galleria , lunga buca scavata dentro un monte, un colle, un poggiu, 
da banda a banda, per farvi passare la strada ferrata con maggiore brevità 
e afrevolezza : la galleria del Gottardo^ del Cenisio, 

56-57. Telegrafo, fili metallici, che per mezzo di elettricismo fanno scri- 
"vere in una macchinetta simile la notizia scritta in altra macchinetta in comu- 
nicazione: dal gr. rnks lontano, e ypoLfo scrivo. — Il Telepono (^wviq, parola, 
voce) , apparato di récente invenzione per comunicare altrui la parola di lon- 
tano. In Italia già il telefono reca segnalati vantaggi air esercito, aile ammi- 
nistrazioni , al commercio. In Francia a quest'ora mette in comunicazione fva 
loro Parigi, Marsiglia e Libne. 

3 
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58-59. Garroszata, tante persone, cose, quante n*entrano in una corrozza. — 
Scarrossata, poi è lunga gita in carrozza per solo diporto. 

60. Gocchio, carrozza d'una certa eleganza. 

61. Gamposanto , luogo destinato a pubblico sepolcro, fuori deirabitato. 

Cimitero è voce più religiosa (xtpaw dormo) , luogo dove i morti dormono 

un brève sonno , ed aspettano di risorgere. Necropoli (vexpéç morto , cada- 

vere; Trd^tç, città), voce erudita, fredda ai bisogni deU'affetto, più vasta del 
cimitero. SepolcretOy luogo con molti sepolcri, segnatamente degli antichi. 

62. Gippo , mezza colonna senza capitello , con iscrizioni , per additare il 
luogo délia sepoltura d'un defunto. 

63-66. Arca, più comunemente quella de' corpi santi ; nelSarcôfago (^^pS* 

carne , fxy(ù divoro) , dove gli antichi ponevano i cadaveri interi,non consunti da* 
fuoco. Maiesôleo , edificio sepolcrale magnifico , innalzato alla memoria di qual- 

che defunto illustre o potente. Cenotafio (xevdç vuoto , e fayoç sepolcro), se- 
polcro vuoto in onore di un defunto. Piramide^ ediâzio degli antichi Egizii, 
il cui fondo servi va di tomba ai loro re. 

67. SuUa maggior parte délie lapide sepolcrali i Gentili scriveano D. M. S. 
cioè Dits Manibus Sacrum = Sacro (sepolcro) agli dei raani ; i Cristiani al- 
Topposto scriveano: 

A )^ n = Cristo principio e fine (V. Fornaciari). 

Il dotto cav. de Rossi, a Roma, nei Bollettino di Archeologia, ritiene che 
il monogramma équivale a Christus. E Tottimo P. Mamachi, Dei costumi dei 
pHmitivi cristiani ^ Venezia 1757, dice cosi : «I Cristiani aveano ingrandis- 
sima venerazione il santo nome di Cristo ; laonde con due lettere greche, cioè 
col X (chi) e col P (rho), che corrispondono aile due prime délia voce Cri- 
sto, Tesprimeano: le quali lettere, unité insieme si, che il X colle sue aste 
decussasse il P e formasse una figura simile alla croce , indicavano anche la 
vittoria da lui riportata con quel salutifero segno sopra Timplacabil neimco 
deir uman génère. Vediamo pertanto nelle lapidi e nelle urne sepolcrali , nei 
vetri, nelle gemme, nelle lucerne, nelle pitture degli antichi Cristiani quesCo 
tal geroglifico monogramma formate or in mezzo ad una corona, or attoT" 
niato da una specie di diadema , ora semplicemente senza ornamento vemno. 

E non solamente le lettere A, 11, e X, P, ma eziandio unicamente la X, 

che è la prima délia parola Cristo (XptcxTdç) si usa va per significare lo stesso 
Salvatore». 

Ci siam dilungati oltre il solito, per mostrare a un tal Milanese che non 
bisogna essere maledico. Frattanto egli nella sua Nomenclatura confonde Tt- 
scrizione coir epitaffio ; volge a sproposito moite voci nei dialetto da lui cre- 
duto napolitano, ec; e nessuno gli fa osservazione di sorta. 

Ma il torto suo marcio sta in questo, che ha voluto far lo sputasenno in 
fatto di Greco e, dopo aver celiato colla maestrina, ha mentito , affermando, 
che « nella Theologia di P. Scavini è detto seriaraente che necromanzia vieoe 
dal latino negro » , mentre questi scrivea che la Necromanzia si ha, quando 
i demonii per mezzo di persone morte o richiamate a vita danno i loro re- 
sponsi. 

Del resto avran riso anche i più scerai scolaretti , quando volea dar loro a 
l^^^re che il monogramma già sopra dichiarato vuoi dire Paco Christi: in modo 
che con le altre due lettere greche si leggerebbe: La pace di Cristo è princi- 
c.ipio e fine I Ma lo stesso Dio (Apoc. 1-8) dice: lo sono il principio e la fine: 
Ego sum alpha et oméga. Dunque chi ha rotto paghi. 

Ed ora « le poste son salde tutte, ed è pagato l oste*. 

68. Lapida, pietra che copre sepolcro, segnata d' epitaflQo. 

69. Epitaffio (s^^t sopra e Tifoç tomba), iscrizione posta sulla tomba. Un't- 
scrizione anche funèbre, se appesa al feretro, o posta sulla porta délia cbie- 
sa, o in casa o altrove, non è un epitaffio. Uepigrafe apposta a libre non 
è iscrizione. E poichè le parole sulla lapida sono sempre scritte in Iode di un 
defunto, perciô i Toscani dicono: Bugiardo corne un epitaffio. 
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70. CrfpU voila eot(errBiie& m una chi«sa par tomba, di peraone o 
Itarticolari 

71. Fiatre miliari , quette cbe si niz&Do ] 
glio ÎD tniglio, BU cui è acolmto un numéro 
Ule o da altra citlà principale 




VI. — La Chiesa e i suoi arredi. 

L.OTQnzlno, in premio di aver merllata la licenza dal ginnasio a 
{irimo scratlnio, fece col padre un viaggetto a Roma. Appena che 
□ell'elema citlà si furono ristorati all'albergo, si diressero per 
Via nazionale , indi pel Corso, ad osservare le piaxze prlncipali, gli 
<?d{flzii pubblici, i sontuosi palazzi principeschi e i ricchi magaz- 
zini. Ma, al caderdel giorno , essendo stanchi , vollero rincasars; 
e mentre conversavano un poco , Lorenzo disse : 

— Babbo, quale sarebbe il programma délia gila di domaniî 

— Donaaltina ci leveremo per tempissimo , e andremo ad ammi- 
rare il più vasto Tempio del mondo , die sorpassa in grandezza lo 
stesso S. PaoJo di Londra e la cattedrale di Milano , S. Pielro. 
Qaando saremo giunti nella gran piazza di forma ellittica, cheè un 
capolavoro dell' archilettura raoderna, ci parrà d' essore in nn al- 
tro mondo. Questa piazza è flancheggiata d'un coloanato colossa- 
le, ed i pordci, che contengono 284 colonne, son coronati da una 
balausirata suiia quale si vedono 140 statue ; nel mezzo si ammi- 
ra un obcUsco egizio,e due ricclie fontane ai lati. Quanto & ma- 
gnlHca la facciata délia basilica tutta di travertino I Per cinque 
porte si entra nel poriico , aile cui estremità si vedono le due 
ftatue equesiri di Carlo Magno e di Costantino il Grande ; a queste 
rlspondono cinque altre porte che mettono nel tempio. La simmc- 
tricB proporzione, che régna in ciascnna parte di questo énorme 
moniimento, fa, a prima giunta , parère l'insieme meno grande di 
quelto che ë ; ma se ne maniresta la grandiosilà , qaando si os- 
nerva parte a parte. Ti farai presso ad una délie pi7e dell' acqua 
benedetta, e allora ti avvedrai che l' angelone, il quale la sosiiene, 
Don ha meno di set pîedi d' altezza. È a croca laiina : vaste son le 
tre naei : nelle niccliia dei pilastri quance belle aiaiue dei santi 
fondatori d'ordini religiosi I 
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— Ma dove , e che cosa è la confessione di S. Pietro? 

— Andando innanzi per la navata di mezzo, si arriva alla confes- 
sione di S. Pietro , cioè alla tomba, dove si conserva meta del cor- 
po di questo Apostolo e di quello di S. Paolo: essa è circondata 
d'una balaustraia circolare e si vedono accese 112 lampadi, e vi 
si scende per una doppia scalinata. Al di sopra délia confessioDe- 
sur un baldacchino maestoso si éleva l' altare maggiore , volto ad 
oriente seconde V antica usanza; e di qui levando la testa, si am- 
mira con sorpresa la immensa cupola di Michelangelo , che fino 
alla lanterna è di 155 piedi, e nella cui mêla o palla entrano fino a 
sedici persone. 

— Ma ho inteso che in S. Pietro ci ha délie tombe di finissimo 
scalpello. 

— Ah si ! basterebbe vedere quella di Clémente XIII, lavoro del 
Canova: qui tutto è meraviglioso ; délie ventuna tomba la maggior 
parte è costata L. 150,000. E magari che potessimo osservar bene 
in una decina di giorni e queste , e tutti i quadri in mosaico degli 
altari, e quelli délie cupole, copiati dalle pitture dei più celebrl ar- 
tisti , e ciascuna cappella, segnatamente quella del coro e quella 
del fonte battesimale, e quella del Sacramento 

Oh quanti tesori racchiude la sacristia di S. Pietro ! Calici pre- 
siosi, osiensoriiy pissidi, reliqulariiy plciali, pianete,8tole, dal- 
matiche, camici, candelieri, candelabri , doppieri,,, Tutto in que- 
sto tempio è ammlrevole: gli stessi organi, le cantorie, i pergami^ 
1 confessionali, sono lavori d*artisti rinomati. 

Chi dunque esce da questo tempio resta compreso d'una sacra 
ammirazione, abbagliato da un divine splendore ; e ricorda le pa- 
role del Pellico: 



Dolce è Taspetto 
De* templi santi , 
Dove tra faci 
Sfolgoreggianti, 
Dove tra incensi, 
Dove tra canti 
Di Dio grandeggia 
La maestà. 



Dove al mortale 
Le sacre mura 
Tolgono il reste 
Délia natura, 
Dove ogni oggetto* 
Ch'ei rafflgura 
Gli dice : « Adora ; 
L'Eterno è là 1 » 



La chiesa *. Chiesia 

Una chiesetta , chiesuola, chie- 

sina. Chiesiella 
Il tempio, dm.-etto '. Tempio 
Il duomo, la chiesa cattedrale, 

la cattedrale ^ Viscuvato 
là episcopio , il vescovado. Fa- 

laszo de h vescovo 
La basilica \ Basileca 
La parrocchia ^. Parrocchia 
La canonica. Casa de ïoparroC' 

chiano 
I parrocchiani. Figliane 



La pieve ^. Parrocchia de cam- 

pagna 
La facciata. Ajfacciata 
La scalea. Ordene de grade 

I gradini délia chiesa \ Grade 
La gradinata. Ghradiata 

II vestibolo ^. Spazio nnanse 
a la porta granna 

Il porticato. Suppuorteco 
La porta grande. Porta granna 

— di mezzo — de miezo 

— di fianco — de lato 

Il coltrone. Panno de la porta 
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La bassola. Tammurro 

La pila deiracqua benedetta. 

Acquasantera 
Il battistero , fonte battesima- 
le , sacro fonte. Battisterio 
Battezzare. Vatteià 
11 battesimo. Vattisemo 
Levare dal sacro fonte , tenere 
a battesimo. Porta a vattià 
La nave , navata. Navata 
Ohiesa ad una nave, a tre ec. 
navi. Chiesia a una nava- 
ta ec. 
Battezziere. Preveto che vat- 
teià. 
Il pilastro. Pilastro 
La pilastrata. Ordene de pila" 

stre 
La colonna. Culonna 
Il colonnato. Culonnafo 
Il finestrone. Fenestone 
Il finestrato. Ordene de fene- 

stune. 
La crociata '. Cruciera 
Il Bomtto *<». Suffitta 
Le cappelle. Cappelle 
La cupola. Cupola 
La lanterna **. Lenternino 
L' altare , dim. altarino , poet 

l'ar^ **. Autaro 
Altare maggiore. Autaro mag- 

giore 
— privilegiato ". — privilegiato 

I corni deir altare **. Pijsze de 
Tautaro 

II corno deU'epistola. Parte de- 
ritta de Tautaro 

— deir evangelo. Parte seni- 

stra de Vautaro. 
I gradi delF altare **. Addà 

stanno li canneliere 

I gradini deir altare. Grade 

II paliotto, frontale. Paliotto 
La mensa. Menza 

Il ciborio. Custodia 
La predella ^^ 
La tribana ^^ 



Il balaustro ^^. Balausto 

La balaustrata , il balaustrato 

Balaustata 
Il presbiterio ". Presbiterio 
Il coro. Coro 

Gli stalli , le prospère. Sedine 
L'organo. Organo 
La cantoria ^^. Urchesta 
La jparticola, il comunichino '*. 

Particuîa 
La comunione. Commenione 
Comunicare uno. Fare la com^ 

menione a uno 
Comanicarsi. Farse la — 
La pisside. Pisita 
L' ostensorio. Sfera 
La sfera deirostensorio **. Tun- 

no de la sfera 
La lunetta '^ Lunetta 
II baldacchino. Bardacchino 
Il candeliere '*. Ganneliero 
Il caudelabro *^. Candelabro 
Il doppiere, doppiero'^ Can- 

neliero a cohnnetta 
La lumiera*'. Lampiero 
La candela. Cannela 
La torcia, il torchio. Torcia 
La saetta **. Triangolo 
Le ciocche. Frasche 

I vasi délie ciocche. Glarre 

II leggio. Letterlno 

Il guanciale. Cuscino 

Il messale. Messale 

La tovaglia. Tuvaglia 

Lo stendardo. Stannardo 

L* ombrellino. Mbrello 

La lampada-ade-ana. Lampa 

Accendere, allumare. Allummà 

L'accenditoio. Canna p' allum- 
mà 

Condire le lampade d* olio. Met- 
tere Vuoglio a le lampe 

Spegnere. Stutà 

Lo spegnitoio. Stutacannele 

Lo stoppiDo, il cerino. Stutale 

Il sacrario. Sacrario 

Il palpite, pergaïuo. Purpeta 



Il confesBionale. Confessioniïe 
La graÈicoIa, lo aportellino. 

Gratigîia, spurtielîo 
Coufessare-arsi. Confessà-arse 
Il la pénitente. Penetente 
La sacrestia. Sacrestia 
Il lavamano-mani. Lavamane 




n calice. Calece 

La patena. Patena 

La patla, l'animetta. Palïa 

La Dorsa. Vorga 

II corporale. Citrpurale 

Il Tclo del calice. Veh 

Il puri&catoio. Purificaturo 

Le ampoUine. Carrafelle 

L'asciu^amano. Manuterge. 

Il TaBHOino. Piattino 

L'amitto. Ammitto 

Il câmice. Cdmmese 

Il ciagolo , cordiglio. Cingolo 

Il manipolo. Manipula 

La stola. ;9fofa 

La pianeta. Pianeta 

La tunicella. Tunacelîa 

La cotta. Co^a 

Il piviale. Cluviario 

L'omerale. Umeraîe 

L' inceneiere, taribolo. Ncen- 

ziero 
lucensare. Ncenzà 
La Dayioella. Navetta 
Il cucchiaiDo. Cucchiariello 
La Becchioiina dell'acqua be- 

oedetta. Sicckio 
L' aâpersorio. Asperge 
La tabella, ragaDella". 2Vo- 

eola 



Fararsi a meesa. Vestirse pe la 

mess a 
Entrare, uscir la messa. Asci 

la messa 
Celebrare o dire la messa, ce- 

lebrare. Dicere la messa 
Cantare la messa. Cantà 
Servire la messa. Servi 
Perdere la messa. Perdere 
Messa valida. Messa primma 

de lo vangeîo 
Messa piana. Messa letia 

— cantata — cantata 

— di i-equie — de mttorto 
Le tabelle; i voti, Vute 

I quadri. Quatre 

Un dipinto o una pittura a fre- 
sco '". Pittura a frisco 

II cataletto ''. Cannoktta 
Il catafaloo ". Tummolo 
La cassa. Tauio 

La bara, feretro. Caseia 

La coltre. Cotra 

Le cocche , punte délia coltre. 

Pizze de la cotra 
Le eseqnie, pi. solo. Asseqma 
Il mortorio-oi'o. Funnarale 

primma d'atterrà lo muorto 
Il fuDerale — dopp' atierrato lo 

muorto 
Le rasce ^*. Ferze de muorte 
II parato. Apparata 




La campana. Campana 
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Il mozzo délia campaDa. Gippo 
Il fondo délia — Funno 
n bordo délia — Labbro 
Il battaglio , batoccbio. Batta- 

glio 
La para del battaglio. Falla de 

lo battaglio 
Il campanile **. Campanaro 
— a vêla. Arcope le campane 
Il campanaio. Uampanarista 
Il saoQO. Suono 
Il don don. Ndo ndo 
Dar nelle campane. Accommen- 

cià a sonà 
Sonare a tocclu, rintoccare, so- 



nare a martello. Sunà a toc-- 
che 
— - a dilungo , a distesa — a 
stesa. 

— a festa, a gloria — a grolia 

— a mal tempo — a tempesta 

— a stormo — a f arme 

— a doppio — co doie campane 
Scampanare. Scampanià 

La scampanata. Scampaniata 
La processione. Prucessione 
La fiorita ^\ Sciure-sciurè 
Lo scaccino ^®. Saraente 
Squassare le chiavi ^\ Scassià 



SCHIARIMBNTI 



1-2. Chiesa ( da «xxa^éw chiamo), luogo dove i Cristiani son radunati al 
santo sacrifizio , airistrazione, alla preghiera : Chiesa del GesU. — Tempio , 
\aogo deatinato al culto di qualunque credenza, segnatamente délia protestan- 
te : Temyio di Giano. Tempio, anche una chiesa cattolica, perô magniflca : 
Tempio di S. Pietro. 

3. Oaomo (domus Dei) , il principal tempio délia città , dove risiede il ve- 

8C0V0. 

4. Basilica ( da pacri^ixii , casa reale ) , e cosi chiamavansi le aule pub- 
bJiche e giudiziarie : poi chiamaronsi dai Cristiani le chiese piû antiche , più 
magniâche e piû venerate. 

5. Parrocchia Ma TrajSotxLa, dimora in qualche luogo), chiesa che ha 
cura di anime. Si badi di scrivere Parrocchia colla r doppia , e non paroc- 
chia y corne certi scioli dicono carozza per carrozza. 

6. Pidve , chiesa parrocchiale con fonte battesimale , che ha sotto di se altre 
chiese di ville e casteila. 

7. Gradini , di grandi opère di architettura : / gradini del tempio ^ délia 
reggia formano la scalea. Scalino , di ogni scala fatta per mero bisogno *^ 
senza ornamento. 

8. Vestiboio, grande spazio suiringresso di edifizi , chiese, basiliche. 

9. Crociata, parte délia chiesa fatta in forma di croce. 

10. Soffitto , cielo délia chiesa , quando non è a volta. 

11. Lanterna, specie di piccola torre, che è sulla cima délia cupola, donde 
viene il lume. 

12. Altare (alta ara), presso i Romani era quello ove si bruciavano le vit- 
time in sacrifizio solenne , e suir Ara libavano soltanto e supplicavano. La re- 
lig[ione cattolica chiamô Altare la mensa sulla quale si offre a Dio il santo sa- 
crifizio, lasciando V Ara alla poesia. 

13. Altare privilegiato. Con buona pace al nostro amico, il Prof Melga, 
che scrjveva Altare maggiore o privilegiato ^ osservi il giovinetto che qual- 
«iasi altare puô avère privilegi e indulgenze, e T altare maggiore puô non es- 
sere privilegiato. 

14. Gorni dell' altare, bracci, estremità. —A tal proposito si ricordi quella 
regoia grammaticale , che i nomi irregolari uscenti al plurale in a nel senso 
proprio , si usano regolarm. in i nel senso improprio; e farebbe ridere le tel- 
une chi dicesse : Tre braccia di tela hatista, Ambe le coma dell' esercito ec. 

15. Gradi, quelli sui quali posano i candelieri. 
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16. Pradella , il piano di l^no o di marmo , a piè délia mensa, eul qoale 
sta il sacerdote qnando célébra. 

17. Tribana, il Ia<^o elevalo, nel mezzo del quale è posto Taltare mag- 
giore in alcune chie&e. 

18. Balaastro , ciascuna délie coloDuette che circondano la tiibana. 

19. Presbiterio (gr. 7rp£Tp«r£pt«T*), luogo tra Taltare maggiore e la balau- 
strata, destinato ai preti. 

20. Gantoria , triDoxia dove stanno i cantori e sonatori in chiesa; orckestra 
ê il paloo de' sonatori nel teatro. 

21. C!omiimcliino , qnella parti cola onde « amministra ai fedeli il Sagra- 
mento deirEacaristui;ed anche il Luogo ove si comonicano le monache. 

22. Sfera, dai Toscani intendesi Quella parte deirostensorio, che compren- 
de le ciambelle, la raggi««, le testioe degii angeli, nel mezzo délia quale si 
pone Tostia consecrata. 

23. Lumetta, parte deir ostensorio , in cui s'adatta Tostia consecrata, in 
forma di luaa crescente. 

24. Candeliera. « E benchè , dice il FanfBiiî , la Crusca registri questa e le 
derivanti con doppia U , tuttavia Y uso e la ragione la fan pronnnziare oon una 
sola; e il Gheraraini nel la Lessigrafia soggionge: Il Pergamini, FAlunno, il 
Duez, il Veneroni, TOodin, lo Spadafora, non aitro registrano che il legîttimo 
Candeliere dalla /soempia, chè piti d'una ei non ebbe dalla madré sua Candela*. 

25. C^ndelabro , candeliere grande omato , a più rami da potervi acoon- 
ciare piii candele ad uso di chiese , e i più piccoli ad uso di case. 

26. Doppiere, candeliere di lunga figura, simile ad una colonnetta^ omata di 
base e di capitelli intagliati; ma Doppiere , Taie prap>riamente Torda, torcfaio, 
forse perché formato ai piû candele a doppao, o di più ludgnoli. 

27. Liivû^a, grosso amese a più viticd distnbaiti attorno a un iiuto che, 
appesa a un oordone, pende dal soffîtto o dalla volta di chiese^ saie^ came- 
re, teatri. 

28. Saetta , queir arnese dove si tengono le quindid candele nel temipo de- 
gii uffici délia settimana santa. 

29. Tab<eUa o ra^aaeUa , strumento di suono strepitoso ^ che inreoe daiie 
campane si usa la settimana santa. — Tahella è anche immagine che si ag^ 
pende in segno di voto ne"* tempii o altrove. Qnesf uso vigeva anche ai teippi 
di TiboUo, pœta dell' VIII. sec di Roma, il quale, al vedere sospese al tem- 
pio délia Dea Iside moite tabelle o ta volette, da lei gperava la goangicme^ 
esclamando fiducioso: 

« Nam posse mederi , 
Picta docet tempUs multa tabella fuis » . 

30. Dipinto a fresco, sul muro intonacato di fresco, non asdugato. 
31-32. Cataletto, bara da morti, da xecTÔ. sopra, )irrpi>v letto. — nat^^.ai«a 

^dificio quadro o piramidale, che si circonda di fiaccole-i dove si pone la 
bara del roorto nelle cerimonie funerali, da xacrd sopra, e fKxàç uma. 

33. Rasce, sono ^uei Pendoni bianohi e neri intrecdati., che si pongono 
aile mura di una chiesa ove si fa mortorio di persone illustri. 

34. CaBi|>a]iile a vêla , arco fatto sul muro d^ una chiesetta , dal quale è 
tenuta in bilioo una o piû campane. 

35. Fiorita, qnantità di verznra e fiofri apicdolati, che si spargono ne'lno- 
ghi ove si fa festa. 

36. Scaccino, chi per le chiese è deputato ad aprirle e spazEarle^ tenere in 
ordine le panche , scacciar cani ec. « Non ti porre a girar per la capanna^ 
Corne fa îo scaccino per la chiesa • . 

37. Sqnassara , scuotere con impeto. Bresciani: « H gagrertaniO pipUa il 
vrtazzo délie chiavi^ e tden giù pel mezzo délia chieaa squassandolo e A- 
rendo : si chiude » . 
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La Circoncisione di G. Cristo già celebravasi il V gennaio con 
somma devozione dai primi Cristiani, per opporsi aile dissolutezze 
dei Gentili, cui si abbandonavano in onore del loro dio Giano. 

VEpi/ania è la festa ai 6 gennaio, in cui si solennizza la mani- 
festazione di G. Cristo che, comparendo vero uomo, si facea co- 
noscere ai magi anche vero Dio. 

Lsi Pasqua presso gli Ëbrei venne Istitaita da Dio in memoria 
deirangelodistruttoredei primogenitie délia liberazione dalla schia- 
vitù d'Ëgitto. La Pasqua crisiiana poi, istituiia dagli Apostoli, che 
d Padri chiamano la Festa délie /este , rammenta il passaggio di 
G. Cristo da morte a vita, cioè la sua Risurrezione, e il nostro pas- 
saggio dallo stato di peccato a quello di grazia. Questa festa è pre- 
ceduta dalla preparazione di nove settimane, di cui le prime tre si 
chiamano settuagesima, sessagesimay e quinquagesima; le altre sei 
hanno il nome comune di quaresima, o a dir proprio, la penultima 
si denomina settimana di passione, e V ultima^ settimana santa, 

1/Ascensione rammenta che G. Cristo quaranta giorni dopo la Ri- 
surrezione sali ai cielo. 

La Pentecoste ') tu chiamata cosi dagli Ebrei ellenisti, perché 50 
giorni dopo la Pasqua ofTrivano a Dio le primizie délie messi e ri- 
cordavano la legge data da Mosè. La nostra Pentecoste fa festa di 
quel giorno che lo Spirito Santo discese sugli Apostoli congregati 
nel cenacolo dal di deirAscensione. 

La festa del Corpus Domini o Corpo di Cristo si fa nel 2** giovedî 
dopo Pentecoste, in memoria dell'istituzione del SS. Sagramento 
delTEucaristia, e fu ordinata dal Papa Urbano IV nel 1264. 

— E le feste principali délia B. Vergine quali sarebbero ? 

— La festa dieWImmacolata Concezione delta B. V., délia Natiti- 
ta, délia Presentasione, delV Annunsiasionef délia Visitas ione, dell» 
Puriflcasione y deW Assunsione ; indi verrebbero quelle dei Doloriy 
délia Madonna del Carminé^ del SS. Rosario. 

La festa deW Immacolata Concezione agli 8 dicembre serve ad 
onorare Maria SS., che nel suo concepimento fu esente dal peccato 
originale, quindi immune del fomite délia concupiscenza, confer- 
mata in grazia e costituita impeccabile. Taie festa celebravasi in 
Oriente fin dai primi secoli, indi passô inOccidente, e la deânizione 
dommatica avveniva agli 8 décembre 1854 per bocca del Sommo 
Pontefice Pio IX. 

La festa della Natimià di Maria dai primi secoli délia Chiesa si 
célébra il di 8 di settembre, in memoria del fortunato nascimento 
di Lei. 

La festa della Presentazione della B. V. si célébra ai 21 novem- 
bre per onorare la presentazione di Maria SS. , che S. Anna e San 
Gioacchino fecero nelTetàdi tre anni nel tempio, secondo il rito 
giudaico, affinchè ivi fosse allevata. 

L' Annunziasione della B. V. ô la festlvità che ai 25 marzo si cé- 
lébra da tempi antichissimi per 1' annunzio fatto dairArcangela 
S. Gabriele allaB. Vergine, che concepirebbe e partorirebbe Gesù. 

*) 'E/rt^vta, apparizioDe: S7ri, sopra e ^tvo, apparisco. 
') nsvrr^xooT)^, Pentecoste, dairagg. nsvnjxoffToc, ni, dv, cinquanteûmo, cui si 
intenderebbe ii^i^^ giorno. 
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La Visltasione è la festa che si célébra ai 2 luglio in memoria 
délia visita fatta da Nostra Donna a S. Elisabetta, sua cognata. 

La Purificazione è la solennità che la Chiesa célébra da iempi 
antichissimi nel di 2 di febbraio, in memoria del presentarsi che 
fece la Vergine al Tempio per puriâcarsi dopo aver dato al mondo 
Gesù. 

UAsèunsLone è la festa antichissima delT ingresso di Maria SS. 
in cielo in anima e corpo, pel ministero degii angioli. 

Tralascio per brevità di dirle che il titolo dalla Madonna del 
Carminé ebbe origine, vuolsi, da alcuni divoti che si radunarono 
sul Monte Carmelo a venerare Maria SS. ; e questi si chiamarono 
frati CarmelitanL Cosi mi passo di dichiararle che la divozione del 
Rosario fu istituita da Maria SS., che la rivelô a S. Domenico; e che 
taie festa di Maria SS, del Rosario fu istituita in ringraziamento 
délia vittoria riportala sui Turchi dai Cristiani presso Lepanto la 1^ 
domenica di oltobre del 1571 sotto il pontiâcato di S. Pio V. 

Non ci rincresca d'imitare le virtù che la Chiesa in ogni solen- 
nità ci propone ! 

Qaanto aile Feste profane, ne interroghi il professore di Storia* 



§ 1. — Délie Feste sacre. 



Festa di precetto K Festa de 

priceito 
Festa comandata, mezza festa^ 

Me^a festa 
Feste immobili ^ 
— mobili *. Feste mobele 
Una solennità. Gran festa 
L'Avvento *. Avvento 
Il Natale. Natale 
Il cenone délia vigilia ^ Man- 

già de la vigilia 
La cornamusa; sampogna^zam- 

pogna '. Zampogna 
L'otre, otro. Vozzola 
La cennamella. Ciaramella 
Il sonatore di cornamusa , cor- 

namusino. Zampognaro 
Cornamusare; zampognare. So- 

nà la zampagna 
La cennamella , il sonatore di 

cennamella. Ciaramellaro 
Il presepe , presepio , la capan- 

naccia. Presebio 
La Circoncisione, il capo d'an- 
no. Caj^udanno 
L* Epifania, Pasqua delPEpifa- 

nia. Pasca befania 



La settuagesima. Tre donime- 

neche primma de quarae- 

sema 
La sessagesima. Dote domme- 

neche primma de quaraesema 
La quinquagesima. Na dom- 

meneca primma de quarae- 

sema 
Il di délie ceneri. Primmode 

quaraesema 
La quaresima , quadragesima. 

Quaraesema 
Quaresimale. De quaraesema 
Il quaresimale *. Quaraesemale 
Cibi, giorni grassi ^ Mangià 

iuorne de cammare 
Cibi, giorni magri. Mangià, 

iuorne de cammare 
Fare la quaresima. Fare lo 

diuno de quaraesema 
Bompere la quaresima. Non 

fare lo diuno de quaraesema 
La domenica di passione. Dom- 

meneca de passione 
La domenica délie palme , dei- 

r ulivo. Bommeneca de le 

parme 
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Il palmizio *°. Parma lavurata 

La settimana santa. Semmana 
santa 

La Pasqua, Fasqaa d' agnello, 
Pasqua di Eisurrezione, Pa- 
squa d'uovo. Pasca 

La settimana in albis. Semma- 
na doppo Pasca 

Le rogazic^ni. Prière pe la cam- 
pagna 

V Ascensione. Ascenzione 

La Pasqua rosata, Penteco- 
ste. Pasca rusata 

Il Corpus Domini , Corpo di 
Cristo. Cuorpus Domene 

L* Immacolata Concezione dél- 
ia B. V. Mmacolata 



La Natività délia B. V. Ma- 

donna de PiedegroUà 
La presentazione délia B. V. 

Presentazioue a h tempio 
La Candelora, Candelaia, la Pu- 

rificazione. Cannelora 
L' Annunziazione délia B. V. , 

la Festività délia Ver gine An- 

nunziata. Nunziata 
La Visitazione délia B. V. Ma- 

donna de la grazia 
L'Assunzione délia B. V., la 

Festa delPAssunta, la Ma- 

donna di mezzo agosto. Jfa- 

donna de miezo austo 
L' ognissanti. luorno de tutie 

U santé 



SCHIAEIMENTI 

1-2. Festa di precetto, giorno in cui è prescritto dalla Chiesa di adir la 
messa, e di astenersi dal lavorare. — Festa comandata, giorno in cui è ob* 
bligo di udir la messa , e si puô lavorare. 

3-4. Feste mobili, son quelle che in un anno cadono in un mese e in un gior- 
no, e un anno in altro, ma sempre nel giorno stesso délia settimana, corne 
la Pasqua di Risurrezione , il Corpus Domini. — Feste immobili, quelle che 
cadono ai tanti dello stesso mese di ogni anno, come il Natale , T Assunzione» 
la Concezione. 

5. Avvento, le quattro settimane prima del Natale (lat. adventus, venuta). 

6. Genone, il pasto piû grande del soiito che si fa alla vigilia di Natale, 
non desinando il mezzodi. Bresciani: « lo faceva il cenone con mia sorella ». 

7. Gornamusa , strumento rusticano musicale da fiato , composte di un otro 
<" di tre canne, una per dargli fiato e le altre per sonare. — Sampoana è ppo- 
priam. Quel la specie di pifferi (siscarielle) che i contadini soglion lare in pri- 
mavera con la scorza di pioppi e castagni; ma nelTuso si confonde con la 
Cornamusa: il sonatore di questi strumenti si dice cornamusino e zampognatO'- 
re. Es. Cecchi, Comm. « Vienne cornamusino, tu che suonia tavola*. Cantù, 
Lett. « Leone X vide in una prateria un pastôrello che custodiva la gregaia 
assiso al margine di un ruscelletto , sonando la cornamusa (V. fig. pag. 41). 

8. Quaresimale, série di prediche per tutto il corso d' una quaresima e il 
libro che le contiene : classico è il quaresimale del P. Segneri. 

9. Grassi, si dicono i cibi composti di carne e i giorni in cui la Chiesa 
permette che si mangi carne : magri^ V opposto. 

10. Palmizio, lavoro fatto délie foglie ai palma variamente intrecciate, che 
si benedice la domenica d'ulivo, e si tiene in casa per devozione. 



§ 2.-^ Délie 

Il carnevale. Carnevale 
Carnevalesco. De Carnevale 
Il berlingaccino, giovedi gras- 

80 *. Gioveri de li pariente 
Il berlingaccio '. Gioveri mor- 

zilJo 



Feste profane. 

La maschera. Mascara 

Il mascheraio. CM venne e af* 

fitta maschere 
La mascherata. Mascarata 
Mascherarsi da dottore, da pul- 

cinella, da arlecchino, da 
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brighella. Vestirse dalXNi- 
coîa, da pulecenelîa, da aV- 
lerchino 
I carri. Carre 

I coriandoli '. Gunfietle de isso 
B festino '. Festino 

II veglione ^. Viglione 

La festa di ballo. Festa debalîo 
La corsa dei bârberi. Corza 



L' ippôdromo *. 

La regata. Corga de varche 

La giracdola. Rtitelîa 

Il fuoco arttSziato, fuoco la- 

Yorato, Arteficio 
Il festons '. 

luminaria. lïluminasione 
Arco trionfale. Arco triunfaîe 



SCHIARIMENTI 

1. Berliiiff!lccina , penuUimo giovedi de) carnevale. 

2. Berllngaccio è I ultimo ^iovedi del carnevale. 

3. Coriandoli , semi odorosi e nroipatici del coriandob. Non «ajipianio comi 
«a saltato il grillo a cerli valvaeaori di chiamar pura coel quelle pal! ottol in i 
di gesso che gli arlecchinî soffllono ecambiare tra loro nelle pubbliche ma 
echerale: forae per la soraigliania délia forma sferica di quei serai che s 
confettano la piii maniera. 

4. Festino, trattenimento notlurno di giuoco o di ballo. 

5. VtgliOne, gran feela dl bnllo ia t«alro nel carnevate. che flnisca q\>as 

6. IppÀdromo, drco in Roma e ia altre graodi città.dovs in pieno spazii 
correvano i cavalli ( In-no; cavallo, ^od^jo; corsa) : di qui società ippica, ed ogg 
gVippofflfli, mangiatori di carne eq^uina. 

7. Tsiton», faacetLo di ben ornali rami, liori , veri o finti, col quale si a 
dornano le mura e i vani dî arcbi e porte it 





Vin. — Il primo Regno délia Natura. 
Animali più conosciuti. 

11 sole è tramontato, l'ultlmo raggio si 6 spento sulla cima dei 
più alli pioppi: un pallido riflesso del di che muore rimane per I' a- 
ria sparso iiella lucidu atmosfera ; o maestro Pielro sotto di nu 
pergolato ad una corona dj giovanetti comiticia a parlare cosi: 

— Non saprei dire a mezzo quanlo giovi lo studio délia natura. 

La storia naturale, che si occupa degU animali , appellasi Zooin- 
gia: e il complesso dei corpi vivenll, fornlti di sensivitàe di mo- 
vimento spontaneo, costituisce il Regno animale: di questo vorr6 
dlrvi qualche cosa. 
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Cavallo, Fra le più rilevanti conquiste, che Tuorno abbia faite, 
una è quella di aver saputo soggettare al suo dominio il Cavallo, 
animale intelligente e superbo, che ha comune con esso le fatiche 
délia guerra, del commercio, deiragricoltura, e i piaceri délia corsa 
e dei tornei. Il cavallo viene adoperato corne animale da sella, da 
soma e da tiro : se vuol esprimere gioia, o famé, o altro desiderio, 
émette un nitrito, nitrisce; ed ha tre andature, il pàsso, il trotto. 
il galoppo. 

Le razze più nobili dei cavalli domestici sonoTarabae Tinglese. 
Un tempo pregiatissime erano le razze napolitana , romana, sarda, 
friulana (V. flg. pag. 45). 

Quanto al colore i cavalli si distinguono in leardiy bruni, baiy mo- 
rclli: la loro carne è mangiabile, ma da pochi è pregiata. 

Le qualità che deve avère un cavallo délie migliori razze V enu- 
mera il poeta Alamanni : 

« Grande il cavallo, e di misura adorna 
Esser tutto dovria quadrato e lungo, 
Levato il collo; e, dove al petto aggiugne, 
Ricco e formoso, e s'assottigli in alto. 
Sia brève il capo, e s*assomigli al serpe: 
Corte Tacute orecchie, e largo e piano 
Sia Tocchio e lieto, non intorno cavo; 
Grandi e gonflate le fumose nari. 
Sia squarciata la bocca e raro il crine; 
Doppio, eguale, spianato e dritto il dorso, 
L'ampia groppa spaziosa; il petto aperto; 
Ben carnose le cosce e stretto il ventre". 
Sian nervose le gambe , asciutte e grosse; 
Alta Tunghia, sonante, cava e dura; 
Corto il talion, che non si pieghi a terra; 
Sia ritondo il ginocchio, e sia la coda 
Larga, crespa, setosa e giunta air anche; 
Ne fatica o timor lo smuova in alto ». 

L' Asino è notevolmente più piccolo del cavallo, ha color grigio 
più o meno cupo, orecchie lunghe e dritte: è paziente e sobrio» e 
s'adopera per cavalcare o par la soma: délia sua pelle si fa perga- 
mena e marocchino. 

Cora'è sonoro il raglio dell' asino, segnatamente di maggio! 

Il Mulo nasce dalTasino e dalla giumenta, ha Taspetto d'un grosso 
cavallo, ma l'orecchie lunghe, la voce e la coda dell* asino. 1 muli 
sono aniraali robusti , circospetti e molto resistenti, e s'adoperano 
per la soma nelle regioni montane. Nell'Egitto, nellaSpagna e in 
altre contrade calde si adoperano per cavalcatura. 

Il Bue domestico é uno dei più grandi, più robusti ed utilî animali. 
Vivo è utilissimo a tirar V aratro e i carri. La Yacca dà latte copio- 
sissimo, col quale si fa burro e formaggio: buon partito si cava an- 
che délie carni, délia pelle, délie corna e del grasso. 

Il BufalOj che si alleva in alcuni luoghi dell'Europa méridionale, 
proviene dalle Indie orientali: è animale molto forte, poco docile e 
pericoloso: le sue carni sono inferiori per qualità alla vaccina. 

La Pecora e il Montone si allevano per la carne, pel latte e per le 
lane; i Merini di Spagna, pel loro vello flnissimo. 
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Le Câpre si fanno crescere pel latte e per la pelle più che per la 
carne: le lane llsce, ondate, ricciute, larghe, lunghe, cortex hanno 
diverso pregio. 

Il Maiale stende facilmente il grifo nelle immondezze e s'avvol- 
tola nel fango; ma è un animale domestico molto utile y assai pro> 
liâco; e, oltre alla carne e aile setole, somministra il lardo, grosso 
strato adiposo sottocutaneo. Esso ha origine dal Cignale, che vive 
nelle regioni selvose e paludose, e va in cerca di ghiande, faggiuole 
(semi del faggio, mandorle) e vermi. 

Il Dromedario é per TArabo il più importante animale domestico, 
serve pel viaggi e pei trasporti attraverso gli arenosi deserti del- 
TAsia méridionale e deirAfrica settentrionale. Carico di 400 o 600 
chilogrammi sul dorso cammina dieci ore al giorno, puô soppor- 
tare la sete per otto giorni. A ragione si denomina dal Greci il 
corridore (cammello); e daU'Arabo, la naoedel deserto. 

Il Cammello ha due gobbe adipose e mobili sul dorso, è utile 
egualmente che il dromedario. La sua carne , quando è giovane, è 
buona e sana, come quelladel vitello. La Cammella fa latte per più 
lungo tempo che la vacca. 

Quanti altri vantaggi non trae Tuomo dai volatili, e segnatamente 
dai gallinacei, e dair infinita varietà dei pesci, c pure dagl' insetti, 
come dal filugello e dalle api? 

Quanti guadagni e piaceri non cava Tuomo dal cacciar la selvag- 
gina, dair uccellare, dalla pesca, e dall' addimesticare le più intel- 
ligent! îra le scimmie , lo Scimpanzè , la Bertuccia, e V Orango 
sopra tutle^ Quesfultimo, che vive neir Africa settentrionale e 
nelle rocce di Gibilterra, ammansato da giovane, obbedisce al 
inenomo segno, e fa in casa tanti servigi, quanti ne puô fare un 
domestico, 

Stavaper chiudere la sua conferenza maestro Pietro, quando uno 
di quel giovani gli disse che del Cane non aveva parlato punto. Ed 
egli rispose : Altra volta vi paplerô di questo animale sagace , ser- 
vizievole, fedele; dirô délie diverse razze, quali sono il celtro o le- 
rriero, il cane da caccia, il segugio, il cane da pastore, il barbone 
e Valano, Allora potrô trattenervi sul Cane di TerranuovUf dalla 
sua patria nelPAmerica settentrionale, capace di salvaro i naufra- 
ghi nel mare. Discorrendo degli alani, vi farô notaro i Cane del S. 
Bernardo , con l'aiuto dei quali Bernardo da Mentone, fondato un 
ospizio sul Monte Giove, poscia dal suo nome detto il S. Bernardo, 
nel Vallese in Svizzera, all'altezza di M. 2394 sul livello del mare, 
rintracciava i viaggiatori smarriti o seppelliti dalle valanghe , e 
loro salvava la vita. 

§1.-1 Mammiferi o Poppanti. 



Il cavallo; lacavalla. Cavallo; 

cavalla 
Il destriero; corsiero; palafre- 

no; barbero; ronzîao; brenTia; 

rozza *. Cavallo hello, brut- 

to ec. 
Il puledro, poledro. Pullitro 



Nitrire. Annetrl 
Il nitrito. Nctrito 
Il mantello. Manto 

— bianco — janco 

— stornello — sturno, ianco e 
niro 

— morello — miirello, niro 
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Il mantello baio— 6aio , scorza 
de castagna 

— saaro — sauro, russiccio 
Andare di passo. Ire passa passo 

— di trotto , trottare. Truttià 

— di galoppo , galoppare. Ga" 
luppà 

Pigliare o prendere la mano. 

Fipliarseia mano 
Calcitrare, menare o tirare cal- 
ci. Mena caitce 
Impennarsi, inalberarsi ^. 

Mpennarse 
Frenare, imbrigliare. Mbriglià 
Sfrenare, sbrigliare. Sbriglià 
n giumento, somaro, somiere ; 

la giumenta ^ Somarro 
L'asino, ciuco; Tasina, ciaca. 

Ciuccio ; ciuccia 
Il ragghio, raglio. Arraglio 
Bagghiare, ragliare. Arra^lià 
Eivoltolarsi. Mbruscenarse 
n mulo; la mala. MuJo; mula 




L* ariete o il montone; la pecora. 

Piecoro ; pecora 
Il pecorile, Tovile *. Mandrullo 

de le ppecore 
Figliare ^. Figlià 
L'agnello; Fagnella. PecorieU 

lo; pecorella 
Il castrato , castrone. Crasiaio 
Bel are. Fare mbè 
Il belato. Mbè 
Il becco, capro; la capra. Zim- 

maro; crapa 
Il caprile. Chimo 
Il rumine , digrumale ®. Bum- 

meco 
EumiDare, digramare, ruguma- 

re, V. ant. Rummecà 
Il camoscio ; la camoscia-ozza 

Camtcsçio: crapa sarvateca 



II 

II 

II 

II 
II 

n 
II 
II 
II 



bafolo , bnfalo ; la bafola. 

Vufera 

camello, cammello ; la cam- 
mella. Camelo 

dromedario. Camelo co uno 
scartiello 

cane; la cagna. Cane; cana 
cane barbone. Cane riccio 

mastino, molosso. Cane de 
presa 

bracco, segagio, cane da cac- 
cia. Cane de cacda 

cane del S. Bernardo. Cane 
ch'aiuta la génie soif a neve 

cane di Terrannova. Cane 
che sarva V anniate a mare 




Il levriere, veltro. Livriere 
Il canile, la cuccia. Lietto de lo 

cane 
Cucciare. Curcarse, cticcià 
Latrare , abbaiare , gnaire , 

guaiolare, guattire, ringhia- 

re \ Ahhaià 
Il latrato , V abbaiamentq , il 

guaito, il ringhio. Ahhaio 
Levare lèpre, starna. Scupfrï 
Il caprio , capriuolo , capriolo » 

cavriuolo; la capriola, ca- 

vriuola. Crapio 
Il cervo; la cerva. Ciervo; cerva 
Il coniglio. Cuniglto 
La conigliera. Cunigliera 
Il daino. Daieno 
Il delfino ®. Ferone 
L' elefante ; la elefantessa. Ali^ 

fante 
La proboscide. Proposda 
Barrir e. Alluccà d' ali fante 
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Il barrito. Allucco de V ali- 

fanie 
11 gatto, inicio; la gatta, micia, 

mucia. Gaifo; muscm 
Il gattino; la micina, miicina. 

MusciUo; muscella 
Gnaulare, miagolare. Fare mio 
Lo gnaulîo , il miagolîo. Lo 

fare mio 
Gnau, gnao; miao, mian. Mio 

mio 
Fare le fusa ®. Fare Vorgano 
Arroncigliarsi *®. Stezzirse 
Muci muci. Misée misée 
Il ghiro **. Valiero 
Il e la lèpre. Ijeparo 
II lupo; la lupa. Lttpo: hipa 
L* ur\o. Alhicco de lo htpo 
Urlare. Alhiccà de h hipo 
Il leone, lione; la leonessa, lio- 

nessa. Lione; liunessa 
B.ugg\re. Alluccà de lo lione 
11 ruggito. AUîtcco de lione 
La giobba ". Capille de lione 
1/ orso; r orssL. TJrzo 
Fremire. Alluccà de V urzo 
IJ porco; la porca, troia ^^. Puor- 

co; porca 
11 verro *^ Piiorco pe razza 
Il maiale *^ Piiorco pe maciello 
Il grifo , grugno. Mtisso de 

piiorco 
Grifolare, grufolare. Paspà 

nterra co lo musso 
Grngnire. Alluccà de puorco 



La sanna, zauna. Zanna 

Assannare, SLZzRunsire, Azzannà 

La cotenna. Cotena 

La setola. Pilo de puorco 

Il porcile. Mantrullo 

11 cignale , cinghiale. Puorco 

sarvateco 
Il ratto, V, poco usata, Zoccola 
Il sorcio, topo *®. Sorice 
Un topolino. Suricillo 
Lo strido. Strillo 
Rosicchiare. Rosecà 
La topaia. Nivo de surece 
Le scimie, scimmie. Scigne 
Il gorilla. Scigna cchiù grossa 
Lo scimpanzè 
L'urango, orang-utan. Rang- 

tang: scigna cchiù iudizioia 
La bertuccia. Scigna senza cora 
Il e la tigre. Tigra 
11 toro; la vacca ^\ Toro; vacca 
Il lattonzo, mongano ^^ Viikl- 

lo de latte 
Il vitello; la vitella '\ Vitiello; 

vitella 
Il giovenco; la giovenca ^°. lenco 
Il bue, bove "^ Voio 
11 manzo. Voio giovene 
Mugghiare, muggire. Alluccà 

de voio, toro ec. 
Il muggito. L' allucco de voio 
La giogaia '^^. Varvazzale 
11 bovile. Stalla de voio 
La volpe. Vorpe 
IJna volpaia. Tana de vorpc 



SCIIIARIMENTI 



1. D e strier , al présente si tiene per un cavallo più nobile; corsiero , porta 
cou se i'idea di corso \e\()CQ \ palafreno , oggi è buon cavallo da cavalcMto 
comecchessia ; ronzino^ cavallo di })oca grandezza, specialmente per cavaiti*.- 
re; barbero per correre il palio, che una volta faceasi venire ai Barbehii; 
rnzsa , cavallo vecchio e pieno di magagne, difetti; brenna^ cavallo cattivo 
e Ui ^>oco prezzo. Es. Franceschi, Dialoghi: « L' avete carica troppo, carrct- 
tonatOy non vedete che la si regge sitgli stecchi cotesta brenna! » 

2. Impennarsi, dicesi del cavallo qnando si regge sulle zampe di «H'-tro 
levando in aria quelle davanti. 

3. Giumento, cavallo o altra bestia da soma. 

4. Pecorile, laogo dove ricoverano le pécore, cbe con voce da>l latine dic.csi 
pure Otile ; e si osservi che la cadenza in ile derivata dal nome degli ani- 



— 50 — 

muii é lurma aggettiva, clie suppoiie stalla , coâ: cnvile, bovile, caprile ; al- 
tri (ierivati iu île signiticauo luogo o arnese conteueute : cortile, campanile, 
fenile, bacile, barile, ec. 

ri. Figliare, il pai'torire délie bestie. Es. «i La semola (orusca, tocca alU 
niccJie soltanto quando Hgliano «. 

<j. Rumine, primo dei quuttro ventriculi dei rnminauti. il secondo è detto 
rTÎnolo. il terzo oniaso, il ((uarCo abomaso. — Rianinare é riimtôiicai'e cio che 
M '* masticato, facendolo risalire dal rumine alla bocca. 

7. Latrare, è piû forte: un cagnoliiio abbaia non latra : guaire coi âuoao 
imita la voce de'cani percossi : gaaioiare col âiiono dice guaire piû aocto- 
messo e pietoso ; guattire è un vnrso che tanno i cani (piando âentouo f o- 
•iore deir animale; ringhiare dicesi particolarmente de' cani quando, irritati, 
■Ugrignano i denti, e (juasi brontolaudo, mosirano di voler mordere. 

d. Oeifino , poppante mariuo , che ba lenci acuti in ambe le mascelle e uno 
->|jiraff!io sul capo: «^ la sventura de'pescatori, perché si gitta sulle reti. le 
■ïpezza, e divora e sperde la pesca. 

*.*. Fare le fusa . il mormorare sospeso dei gutto a bocca chiusa . per lo 
;)iu quando ë lisciato. 

10. Ârroncigliarsi, il ritorcersi iu se stesso che fa il ^tto coir inarcare il 
ifirso. ievando in alto la coda, rabbuifando il pelo e sotliaudo per minacciare 

porsi in difesa. specialmente alFaccostarsi di un cane. Es. Lippi. Malman- 
ule. \). « ^fiagola e soffia il gatto , e ^'arronciglia ». 

IL Grhiro, animale selvatico , di colore e grandezza simile al topo , chç, 
seuza maniriare, dorme tutto il verno e si desta la primavera. 

12. (riubba, chioma che copre il collo dei leone. dei cavallo e di altri animali. 

l.'>-15. Porco, animale domestico che ai alleva per trar profitto dalla aua 
■:ame. — Troia è la femina dei bestiame porcino. in età da tigliare.o che ha 
îlïliato. — Verra, porco non castrato per razza. — Maiale, porco castrato da 
iiii^rassare per ammazzario. 

16. Sorcio. Pare veramente che il topo sia quello délia campagna, e il 
orcio quello délie case; ma il più délie volte gii dcrittori non fanuo qoesta 
■ iistiuzione (Fontana, Grammatica). 

17-21. Toro, maachio délia vacca. — Il toro dopo nato âino a che poppafi 
riiiama Lattonzo , mongano-a. Dopo slattato sino ad un anno, BiiToeehio, 
Ilrandello, Da un auno ai due , Vitello. Il toro castrato da un auuo ai due 
lij'Hbi Giorenco. Da due anni in avanli. Bue, Bove. 

22. Giogaia. la pelle pendente dal coilo de'bovi. 

S 2. — Gli Uccelli, poec. augelli (\ucieUc), 

Uq accello di passo. Aiiciello \ Il calderello, calderino, calde- 
de traseta rugio , cardelliiio. Cardillo 

Laqaila, dim-otto, Arpiela : La cicogua. Cecoyna 
L'aquila reale, ai^uila d'oro *. Il ciguo ^ Cigno 

A(£uila riale La cingallegra , cinciallegra 

r/airoae, aghirone. Airone Fappamosca 

[/ anitra, diai-occolo. Natrella La civetta. Cevettola 
r/a3siuolo. Ascio, ascetiello Lo strido. Strillo 
«.hiurlare, stridere. Sirellà cfe- Stridere. Strellà 

l' ascio I 11 Colombo; la coloinba. Fa^ 

La beccaccia. Beccaccia, arcera ; Itwimo ; palomma 
[l beccafico. Fucetola • Geinere, geinire, tabare. Fare 

La calandra. Calandra \ me rue 

W canarino^ caaario *. Canario II gemito. Rue rue 



[1 capinero, la capinera. Ca-- 
pe7ier(9 



Il piccione. Ficeione 

La colouibaia. Falummera 
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La cornacchia, e la gracchia. 

Curnacchia 
Gracchiare. Fare craie craie 
Il corvo. Vuorvo 
Crocidare, crocitare. Strellà de 

lo cuorvo 
Il cra cra, cro cro. Craie craie 
Il cucûlo. Cucù 
Cuculiare. Fare cucù 
Il fagiano; la fagiana. Fasana 
La fagianaia, fagianiera \ Ad- 

dd stanno le fasane 
Il falco , falcone. Farcone 
La folaga ^ Folkca 
11 forasiepe, lo scriccio, scric- 

ciolo ^. Sperciasepe 
Il fringuello, filunguello, pin- 

cione. Frungillo 
Sfringuellare, spincionare.l^are 

la canzona \o frungillo 
Il frosoiie, friisone. Prusolone 
Il gabbiano; la gavina \ Ga- 

vina 
La grua, fifrne, gru. Gruoio 
La JodoJa, Tallodola. Cucciarda 
[1 gorgheggio. Canto d'aucielle 
Oorgheggiare. Cantà Vaucielle 
Il Incarino, lucherino^ Lecora 
Il merlo ; la merla. Mierolo ; 

merola 
Squittere. Strellà de h mierolo 
Il montanello. Zenzélla 
La marigiana, il fischione. Mal- 
larda 
Il nibbio. Niglio 
L' oca. Papara 
Il papero ^. Paparella 
BaoD papero e cattiv* oca. Buo- 

no àa giovencytristo da vice- 

chio 
Il pappagallo ; la pappagallessa 

Fappavallo 
Favellare, parlare. Parla 
Il passero ; la passera. Passaro 
Il pavone; la pavonessa ^°. Pa- 

vone; pavunessa 
Pupilare. Strellà de lo pavone 



Fare ruota , roteare. Fare lo 

ventaglio 
La pernice. Pernice 
Il pettirosso. Plettorusso 
Ilpettobianco, la starna. /S^arwa 
Starnazzare. Scellià 
La pica, gazza, gazzera. Cola 
Il pipistrello. Sportiglione 
Il piviere. Peliere 
Il polio. Pidlo 

Il pollame. Çuantità depuUe 
Appoll aiarsi . Amm assonarse^ 

ire a dormi 
Razzolare. Raspà nterra 
Il pulciuo. Pulicino 
Pigolare, pipilare, fare pic pio 

Piolà, fare pi pi 
Il pollastro ; la pollastra. Piiï- 

lasfo; pul lança 
Il gallo; Ja gallina. Gallo; gai- 

lina 
Gallina padovaaa. Gallina 

storza 

— faraoDa -- torca 

— cappelluta — co lo tuppo 
Gallina nera, gallina vera. La 

gallina nera è fndtarola 
Schiamazzare. Scacafià 
La chioccia *'. Voccola 
Chiocciare. Lo strellà de la — 
La pipita. Pepitola 
Il galliname. Quantità de gai- 

Une 
Lo sprone del gallo. Ogna 

grossa 
La cresta *^. Centra 
Il chicchirichi, cuccuricù. Vu- 

curicû 
Fare una chiccLiriata. Fare lo 

cucîcricù 
Dove molti galli cantano, non 

fa mai giorno *^ Addd stanno 

tante galle a cantà, non fa 

maiejuorno 
11 cappone *\ Capone 
La quaglia. Çuaglia 
Il qua qua riquà. Quacquarà 
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La rondine, roudmellsi. Benne- 

nelJa 
Garrire. Cantà de rennenella 

cecala, e sfrellà d* aucielh 
Lo slorno, stornello. Sitirno 
Lo sparviere-ero. Sproviero 
La strjge. Cestariello 
Lo struzzo, strûzzolo. Sturzo 
II taccbino, gal!o d'India. gal- 

linaccio; e la tacchina. Galle- 

lerinio; galloitola 
Il poUanco; la pollanca. Galle- 

riniello; gallottolella 
Roteare , far la ruota. Fare lo 

zito 
Il gorgoglio. Strillo de lo galle- 

rinio 
Gorgogliare. Sirelîà de lo gal- 

lerinio 
Lo spazzolino. Penniello mpiet- 

to a lo gallerinio 
Il bargiglione '^. Varvazzale 
Il torde. Marvizso 
Trutilare, zirlare. Strellà de lo 

marvizzo 
La tortora, d/m-ella. Tortora 
L'usignuolo, il rosigDUolo. Rti- 

seignuolo 
L'uccello di paradiso. ^«c«>/to 

de paraviso 
Il becco, rostro. Pizzo 
Imbeccare. Cevà 
Un'imbeccata. Cevaia 
Bezzicare. Pezzeeà 



Una bezzicata. Pezsecata 
La branca; Tartiglio ^^ Gran- 
fa; ogna 

I bordoni *'. Pecune 
L'ala, aïe ^^ Scella 
La penna *^. Penna 

La piuma '°. Penna fina 
La caliigine, peliiria **. Pelille 
Le penne m2iQsixQ. Penne grosse 
Impennare-arsi. Mpennà 
Spennare. Spennà 
Kipennarsl. Mettere da capo h 

ppenne 
Pennuto. Chino de penne 
Implume. No mpennato ancora 

II gozzo. Vozzola 
Ingozzare. Mena dinV a la voz.-- 

zola 
Volare. Vulà 
La volata. Vulata 
Svolazzare. ShulaccJiià 
ïarpare un uccello. Ammuzzà 

le pponte de scelle 
Mettere in chiusa ''^^, Ncascià 
La muda, mudagione ^^ Muta 
Mudare. Muta le ppenne 
Il nido, nidio. Nivo 
Anuidarsi, annidiarsi. ilfetters^ 

dinto lo nivo 
Xidificare. Fare lo nivo 
Covare. Cuva 
Una covata. Cova 
Il guardanidio; Féndiee^*. Uo- 

vo de marmolo 



SCIIIARIMENTI 

1. Aquila reale, è indigena deU'Europa, e vive sulle Alpi piii elevate, co- 
ine sui Carpazii , sui Pirenei, sui monti délia Svizzera ecc. essa è il re degli 
lîccelli, e vola più alto e veloce. 

2. Canarino, uccello délie Isole Canarie, di dolce canto. 

*î. Gigno , uccello bianchissimo , acquatile,di lungo collo e gran busto. 
4- Fagianaia , ecc. luogo dove si allevano e custodiscono i fagiani. 

5. Foiaga, uccello acquatico di piuma nera, col capo simile alla galliiui, la 
caccia del quale è assai abbondante a Licola nelle vicinanze di Pozzuoli. Es, 
Menzini: « Si n'prova la folaga a tvffarsi alla fontana ». 

6. Forasiepe , uccelletto piccolo , dal becco aguzzo , che suole stare nelle 
siepi e iielle bûche degli alberi. 

7. Gabbiano , uccello acquatico volgarmente detto Mugnaio, il quale, al 
sopravvenire dî tempesta, si vede frequentare le spiagge e gli stagni marit- 
timi. — La Gavina è specie di Gabbiano. 
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8. Lucarino, uccelletto di penne verdi c gialle con alcune maccliiette nere, 
tli brève rostro, londeggiante , e usato aile gabbie ; il suo canto è dilettevole 
e vario. 

9. Papero , oca giovane. A chi è buono da giovane e tristo da vecchio suol 
dirsi : Buon papero e cattiv* oca. 

10. Pavone, uccello assai grande e bello, a noi venuto dalle Indie Ûrien- 
taii. Ha luugo il- collo , la testa piccola con un nennacchio , le penne deila 
omIh lun^he e occhiute, che si spiegano a ventaglio. 

11. Chioccia, la gallina quando cova le uova, e guida i pulcini. 

\i. Gresta, queila carne rossa a merluzzi, che hanno sopra il capo i galli 
«• le g-Hlline, e alcun altro uccello. 

13. Dove molti galli cantano ec. Quando molti entrano in un aiïare, dif- 
ficilmeute se ne viene a capo. 

14. Gappone, gallo castrato; e si mangiano « Capjwni V invemoe polla- 
strotti V estait ». 

l.'). Bargiglione e Bargiglio , queila carne rossa che pende sotto il becco 
ai galli e ai tacchini. 

16. Branca, zampa dinanzi, per lo piu di fiere terrestri , o estremità del 
piede d'uccel da rapina. — V artiglio, ugnu adunca degli uccelli , e d*altri 
aniiuali rapaci. 

n. Bordoni , penne degli uccelli quando cominciano a spuntare. 

18-21. Ala, è il tutto: penne, la parte piû dura délie ali; piume , la te- 
liera: penna, queila da scrivere; pluma, dei letti. Gaiugine , pennée piume 
fH»n giunte a maturità, che sembrano peli. 

'i'Z. Mettere in chiusa, si dice degli uccelli quando a primavera si met- 
tino al buio, perché non cantino e serbino il canto alPautunno. 

2'V Muda, rinnovazione del pelo, délie penne, o délia pelle che fanno gli 
aiiiiuaVi ogni aano,o a certe epoche délia vita loro; luogo ove si tengono gli 
uooeVW a mudare; torre, prigione oscura ; e Dante, Inf. XXXllI. , parlando 
<l*»\ picciolo fineitrello, o sia délia prigione ove fu messo il conte iJgolino, 
«lice: « Brieve pertugio dentro délia rauda »: benchè altri intende che Muda 
limse H uome proprio délia torre che ebbe poi in seguito quello délia famé. 
l*t'r Camb/are, Cambiamento , si usa Mutare, Muta, col t. 

:^4. Goardanidio , uovo che si lascia per segno nel nido délie galllne , il 
4]u;il^, se é artefatto, si chiama Endice. 

§3.-1 Pesci (PUcc). 



U pesce cane *. Fesce cane 
Pesce palombo. Pesce pahimmo 
Pesce pescatore. Piscatrice 
Pesce spada. Pesce spata 
Pesce bandiera *. Pesce han- 

nera 
L^acciuga, alice. Alice 
L'agaglia. Auglia 
L'angailia. Anguilla 
L'anguilla grande. Capitone 
L*aringa **. Arenga 
y biauchetti *. Cecenielle 
La boga. Vopa 

1 cefalo, muggine. Cefaro 

l dentice. Dentece 

\ ghioz/o. Mazzone 

\ grongo. Ruongo 



La lampreda. Zucapece 

Illuccio. Aluzzo 

La lucerna. Crrnia 

Il merliizzo ^. Mcrluzzo 

La inoreria, miirena. Murena 

L*occhiata. Atata 

L'ombrina. Umhrina 

L'orata. Aurai a 

La palamita. Palammeio 

La quisquiglia, quisquilia. Fia- 

vaglie 
La razza. lîaia 
Il rombo. Rummo 
La salacca. Saraca 
II salamone, salmonc, sermoue. 

Salamone 
Il sârago, sargo. Saraco 
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La sardella, sardina. Sarda 
Il 8auro. Sauro 
Lo scrofano. Scorfano 
Lo scombro. Scurmo 
La sogliola. Palaia 




La spigola, ragno ®. Sjnnola 
Lo storione. Sturione 
La tinca. Tent^a 



Il tonno. Tunno 

La tonnara. T«mwara 

La torpedine. Tremmola 

La triglia. Treglia 

La trota. Trotta 

La scaglia, squama. Scama 

La pînna. /Sceî/a 

La lisca. Spina de pesce 

Le branchie '. Garge 

Nuotare. Natà 

Guizzare ^. Freccechià 

Sguizzare ®. Sfuiere 



SCHIARÏMENTl 

1. Pesce cane, grosso pesce marino che giunge alla lunghezza di metri 10.^ 
terribiJe per la sua voracità, ingoia talvolta uomini interi: si pesca con uncini. 

2. Pesce bandiera, argentino, liscio, di corpo piatto, corne la lista délia 
bandiera. 

3. Aringa, si pesca nelPOceano sulle coste délia Norvegia, deiringhiltepra 
e délia Francia> e viene a noi secco, saluto e affumato. 

4. Bianchetti, piccoli pesci tutti blanchi e gustosi a mangiarsi. 

5. Merluzzo, pesce che ha la mascella inferiore più lunga délia supenore, 
giunge al peso Ui Cg. 120, il cui fegato assai grasso fornisce il meaicioale' 
oîio di merluzzo. Sul Banco di Terranova se ne pescano più di 100 milioni 
di chilogrammi. La sua came fogliettata, salata , conoscesi sotto il nome di 
èocca/d/ altra qualità del merluzzo, disseccata, dà lo stoccofisso, 

6. Spigola, pesce nobile di mare, di carne assai delicata, cosi chiamaU) nel 
Romane, e in Toscana, Ragno. 

7. Branchie, organi respiratorii de' pesci. 

8-9. Guizxare, detto de pesci, vale Agitarsi o Dimenarsi neirac<]^aa o si- 
mile. — Sguizzare è lo scappare che fanno i pesi di mano a chi li tiene pre- 
si, o il Saltare fuori delPacqua, o a fior d'acqua. 

§4.-1 Crostacei , i Molluschi , i Radiarii *. 



L'aliusta. Eavosta 
Il gambero. Âmmaro 
Il granchio. Bancio 
Il granciporro. Bancio fcllone 
Lo spondilo, spondulo. Spuonoh 
La conchiglia. Cocciola 
La meleagrina margaritifera ^ 
La tellina. Tonninola 
L' arsella. Vongola 
Il calamaio, tôtano; f. la sep- 
pia. Calamaro; seccia 



La cbiocciola, lumaca. Jlfarfi£r2ra 
L'ortica di mare. Ardichella- 

de mare 
Il coltellaccio. Cannuliechio 
L'ostrica. Osteca 
La patella. Patella 
Il cangiglio, turbine. Scongi- 

glio 
Il polipo, polpo. Purpo 
11 riccio marino. Affina 
La spugna. Spogna 



SCHIARIMENTl 

1. Crostaceo, animale articolato, che ha d'ordinario il corpo e le appendid 
coperte di crosta petrosa o cornea, e respira solo nelPacqua. — Mollofcni» ani- 
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mali di corpo molle, chiusi per lo piû intorno, col corpo e le appeudici di 
questo or dîna te a raggi. 

2. La vera Meleagrina margaritifera si trova nel Goifo Pereico enelI'O- 
(;eano Indiano , attaccata aile roccie: ha valve circolari , esternamente di color 
verde turchino, raggiate e con lamelle squamose. L'animale, che sta dentro, dà 
le perle piû belle e piû regoiari. Pescata da palombari, sovente a 12 metri di 
profondita, le conchiglie si sparpagliano sopra una spiaç^gia ben vigilata, sinchè 
raDiraale muore e impudridisce. Quindi si âpre la conchiglia, e se ne raccolgoiio 
le perle, che per lo più stanno libère dentro. Alcune conchiglie non hanno al- 
cuna i>erla, altre ne contençono ben venti: Tinterno délia conchiçlia perlifem , 
la cosidetta madreperla, si usa per fabbricar moltissimi oggetti (Pokorny e 
I^ssona ). 

§ 5. — Insetti, Reltili, Anflbii*. 



Il baco, verme. Verme 

Il bruco. Campa 

Il bigatto , filiigello , baco da 

seta '. Agnulillo 
La bacheria ^ Cammara pe 

VagnuUlle 
I semi de* bachi *. Semmente , 

ove de V agnulillo 
L' età del baco ^ Aità de V—- 
La dormita, il sonno *'. Suonno 
Go^ernare i bachi \ Cuvernà 
Bachi maturi. Agnuliïle cri- 

sciute ' 
Il bosco; la frasca ^ Fronne 
Il bozzolo ". Fuorolo 
La crisalide, ninfa *°. Agnulillo 

dinto h fuorolo 
Incrisalidare. Stare dinto h 

fuorolo 
La farfalla ^^ Palummella 
Infarfallare ''. Deventà paJum- 

mella 
Sfarfallare. Spalummà 
Stufare i bozzoli ^^ 
Il trattore, e la trattora ^*. 
La mignatta, sanguisuga. San- 

guetta 
La tignnola, tarma. Carola de 

panno, carta 
Il tarlo. Carola de lignammo 
L*ape, la pecchia *^ Apa 
Il fuco , pecchioiie. Apa ma- 

scula 
Ape regina. Apa che guida 

V aute 



L*arnia, Talveare, il buguolo *^ 

Cupo 
Lo sciame. Sciame 
Sciamare. Aunirse a sciame 
Kaccogliere lo sciame. Auni 
Il favo, fiale ^\ Nivo de V apj 
11 fumacchio ". Pagliachefum- 

mccheap' aunï V ape 
Il mêle, miele. Mêle 
Vendemmiare, castrare le ar- 

nie. Leva li fave da li cupe 
Smelare. Leva lo mêle da li 

fave 
La smelatiira. Lo leva lo mêle 
La cera. Cera 
La niosca. Mosca 
Il moscherino. Muschillo 
Un moscaio. Quantité de mo- 

sche 
Il tafano, la zanzâra. Tavano 
La cicala. Cecala 
La vespa. Vespera 
lionzare. Sescà 
Il ronzio. Sisco 
Un vespaio. Tana de vespere 
Il calabrone. Muschiglione 
La formica. Furmicoia 
Un formicaio. Tana de fur- 

micole 
Il grillo. Arillo 
La cavalletta, locusta. Caval" 

letta 
Il ragno. Rancio 
Il ragnatelo , la ragnatela. Te- 

la de lo rangio 
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li serpente, il o la serpe. Serpe 
Uq serpaio. Tana de sierpe 
Il iischio , sibilo. Sïsco 
Fischiare, sibilare. Siscà 
L' aspide. Aspete, velenuso 
Il boa. Buà 

La vipera. Vipera , velenosa 
Uq viperaio. Tana de vipère 
Il colubro. Serpente no vele- 
nuso 
La lucerta , lucertola. Lacerta 
— verminara — vermenara 
La rana> ranocchia, il ranoc- 

chio. Banogna 
Gracidare. ïare cra cra 
La botta. BanavuoUolo 



Il rospo. Ruospo 
Il pidocchio. Perocchio 
Impidocchiare. Mperocchià 
^Spidocchiare. Sperocchià 
Il poUiuo. Perocchio puUinolo 
La palce. Police 
Iinpulciare. Mpulicià 
Spulciare. Spulicià 
Il lendine, Lienneno 
La cimice. Pimmece 
La piattola. Scarrafone 
Lo scarafaggio. Scarrafone de 

campafjna 
Il tonchio. Pappece 
La eau ta ri (le. Cantarella 
La lucciola. Ltice luce 



SCHURIMENTI 



1. Anfibii, ânimali vertebrati a pelle nuda, che respirano nella prima età 
nell'acqua, e di poi neli'aria libéra, come la rana ec. 

2. Bigatto, baco che si outre délia foglia di gelso, e caccia dalla bocca fili 
biciiichi o gialli di finissima seta. 

3. Bacheria, stanzone da tenervi bachi sopra palchi detti castelli: baghi- 
cul':ura è Tarte di fare i bachi. 

4. Semi, uova ond' escono i bachini , e che ora si fanno per 1q più venire 
dalla Cina. 

5. £tâ, chiamasi il tratto délia vita del filugello dalla nascita alla muta délia 
pelle, da una muta alTaltra, e dalTultima muta alTandare al bosco e fiur» il 
uozzolo. 

C). La dormita, quella specie di sopore da cui è preso il baco ad ogni mu- 
tamento di pelle. 

T. Governare i bachi, il dar da mangiare la foglia del moro a' bachi. 

8. Il bosco, Tunione di quelle frasche che si dispongono per dar comodità 
ai bachi maturi di fare il bozzolo. 

0. Bozzolo, l'inviluppo ovato, che forma il baco con la propria seta e nel 
quale egli si chiude per incrisalidarsi : falopjpa è il bozzolo non portato a conà- 
j:imento per morte del baco. 

10-12. Grisalide, il secondo stato del filugello che si chiude nel bozzolo sino 
aï suo trasformarsi in farfalla. — Infarfallire, mutarsi in farfalla: sfarfalla- 
re, tbrare il bozzolo ed uscirne il baco divenuto farfalla. 

13. Stufare, azione per la quale s'impedisce lo sfarfallamento dei bozzoli 
destiûaci alla trattura; e si stufano o a secco nel forno, o a vapore nella stufa 
duve una caldaia che boUe col suo vapore soffoca le crisalidi. 

H, Trattore, l'operaio che in una traltura atteudo a cavar la seta. 

15. Ape, insetto che fa cera e miele, detto anche Pecchia. 

lC-17, Arnia, cassetta in cui vive uno sciame o sia una quantità di api, e 
forrnavi certe cellette di cera dette Favi^ per deporvi le uova e depositarvi il 
luiele. Ogni colonia di api consta di tre specie: di Régine che guidano le ai- 
tre i.ello sciamare; di Fuchi o Pecchioni, maschi délie api, che, fecondate 
le uova, sono ammazzati dalle Operaie, affînchè non consumino il mieie. 

1^. Fumacchio , manata di paglia che col suo fumo fa raccogUere le api 
in campagna. 




IX. — Il seconde Regno délia Natura — Vegetali. 

— Veramente, che maggio non lia paraggio ! 

Ve', l'ierino, quesia rosa (Fin. '" qifsla jiag.) oc ora sboccia- 
ta ', corne n' è porporina la corolla , come olezza : la rosa è la re- 
giiia (iei fiorj. 

— Oh si elle é bella ! e coteste foglje... Votrei proprio imparai' 
bene la nomenclalura e del flore e ilelle foglie. 

— AsCûlta un poco. 

F'wjtip ai dicoiio quelle espansioni orbacee di color verde, che 
(levivaiio dalle gemtne foglitere.per fare le importanti funzioni 
ilella respimzione , dcU'a.ssorbimeiilo, délia teaspiraKionc. 

Nella fogjia notiamo due parti, i'una piccola e raccoita, detta 
pirriuolo, V altra espansa, doila lembo. La toglia che manca di 
/iicciuolo, chiatnasi aessile o apîccîolata ; /licciolata, quando l'ha, 

Nel lembo si scompartono taiiti fasceUi flbrosi , i nerci, i quali, 
sjiorgendo plû sulhi superficie inferiore, daniio forma alla foglia, 
e ne sono come lo scheletro. 

Oeneralmento la foglia ha un neico niodiano , che l'atiraversa 
dalla base all'tï/itce, ed allri aerci si'coudarii , che partono dal- 
l'apice e si diramano diversameute : la iicrraliira è il complesso 
lie" nervi. 

Il "laryme o contorno délie foglie piio essore inlero o iiKaccato 
da incavature , In questo caao la foglia cliiamasi deiitaCa , se'jhct- 
tatn, lobatd, ec. 

I.a foglia é sempUci; , ijuando sopra un picciuolo sta tina lamina; 
roi'ijiosCa , quando sono piCt lamine o foglioline, sopra un su\ pic- 
L-iuulo. 

[1 Fifirv 6 l'organo di fiprodu/ioiie délia planta, la quate, se ha 
visibilu il flore, va àella /anvro'jam't , come la planta dclla rosa, 
■lel mandorlo; se l'ha invisibile, come i funglil, le felci, appellasi 
l'H/tofianiu. 

Un flore compluto , che ha tutte le parti che pu6 avère , lia un 
invoglio di foglioline verdi , dette sépuli clie costiluiscono il calice. 
l'iù in deritro é la parte più bella e apparj»cente del flore , colorita 
variamente : questo seconde invoglio è la corol'.a ; e risulta di 
tanti pezzi colorati detti pi-ialt. 

Il calice e la corolla sono parti accessorie del flore. 
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Immediatamente alla coroUa seguono gli stanû , il cui comples- 
so chiamasi androcéo : in uno stame si nota il Jilamento e Vante- 
ra : nella quale antera y corne in ana borsa , si contiene una polve- 
rina , gialla per lo più , chism&taL pôlline. 

Nel centro del flore , quando non ci ha gli stami , trovasi il pi- 
stillo, o ginecéo, che è fecondato dal polline o poJvere délie antere. 

§ 1. — La planta e ciô che le appartiene. 



La pian ta '. Planta, chianta 
Uno pianticella, pianterella. 

Chiantimma 
Piantare. Pastenà 
La piantagioue. Fdsteno 
Bipiantare. Pastefià n' auta 

vota 
Trapiantare , trasporre. Pa^te- 

nà a n' auta parie 
Spiantare. Schéantà 
Il piantatoio. Chiantarulo 
L'erba '. Erva 
Il suffratice. Chianta 
Il frutice , Tarbusto ^ Arvusto 
L'albero, arbore *. Arhero 
Un arboreto. Pa^teno d' ar- 

hère 
Il faste. Fusto 
Il tronco , pédale ^. Tronco 
La corteccia, scorza. Scorza 
n ceppo. Cippo pe fuoco 
Lo stipite ®. Fusto vteccJiio 
Il nocchio '. Nureco 
Nocchierato-eroso. Nurecuso 
Il ramo. Ramo 
Bamoso. Chino de rame 
Bamificare. Ca/^dà li ranie 
Diramare. Leva li rame 
Il poUone. letto 



Pallalare , germogliare , ri- 

mettere *. Sguiglià 
Il virgulto. Chianta giovene 
La frasca. Fra^ca 
La fronda-e, foglia '. Fronna 
Il gambo, piociaolo ^*. Strep- 

pone 

I nervi délie foglie. Nierve 
Frondire, frondeggiare. Mette^ 

re le fronne 
Foglioso , fogliuto , frondoso , 

fronzuto. Fronnuso 
Sfogliare, sfrondare. Sfronnà 

II fogliame ^*. Assaie frunne 
Mormorare, stormire **. Fru- 

scia 
Allignare, attecchire, barbica- 

re, provare. Arrignà 
Indozzare, intristire, ii 

zacchire , incatorzolire 

Aszellirse 
Sbozzacchire. Repigliarse 
La radiée, râdica; barba **. Ra- 

reca 
Eadicare, abbarbicare. Arra-- 

rarecà 
Diradicare, sbarbicare. Siro- 

recà 
Verzicare, verdeggiare ". 
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SCUIARIMENTI 



1. Pianta, nome generico d'ogni sorta di végétale: sotto nome di pianta si 
comprendono gJi alberi, gli arbusti o frutici , i suffrutici , e le erbe. Di qui 
Tantica distinzione mpiante arborée^ pi an te arbvstive o fruttcosCt pùmte er- 
bacee. Ma i moderni le partiscoDo o, secondo la durata, in piante annuali^ hien- 
nalijperenni; o, secondo la materia più o meno dura, ïnpiante Ugnose ed er- 
bacee. Per la qaalità de' prodotti si hanno piante granifere o cereÎBUi, leg^tmi- 
nose^ tuberose, da foraggio^ testilû tintorie^ oleose^ da foglia^ da frtiUo^ da 
Ugname^ medicinalL Per altre distinzioni, sono le plante galvatiche o domesti' 
che, spontanée o coltivale, produttive o improduttive, esotiehs o tÊidigefU cioè 
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nostralif boschive^ pratensi^ ortensi^ aqtiatiche , resinose, sempre verdie pa- 
rcuite^ ec. 

2-4. Erba, piunta tenera, per lo più annuale, de' campi o de' prati. — Suffru- 
{/>;«, pianta con fusto basse, legnoso nella parte iuferiore ed erbaceo nellasu- 
periore, come salvia, ramerino. — Frutice^ planta di fusto legnoso, delfaltezza 
pressocbè d'un uomo, come rosaio, gelsomino. — Alhero, pianta legnosa di grossa 
ed alto fusto. 

5-6. Tronco, parte dell'albero dal ceppo ai rami; e la base del tronco di- 
cesi Pédale, — Stipite è il tronco antico e formato. 

7. Nocchio, rigonfiamento duro del tronco là dove spuntano i rami. 

8. Pullulare, il mandar fuori che fanno le piante i germogli dalle radici o 
dal semé, i quali germogli diconsi Polloni. 

9. Fronda, più comunemente d'albero, di vir^ulto, e di pianta con rami; 
non di erbaggi o di fiori; Foglia dicesi de' primi e dei secondi: Fronda o fo- 
glia di quercia, di fico; Foglia di lattuga, di salvia. 

10. Gambo, stelo su cui reggono foglie, tiori, onde pendono i frutti. 

11. Fogliame, quantità di fogiie. La derivazione in ame del nome indica 
un collettivo: cristallame^ vaseltame, uccellame^ pollame, 

12. Mormorare, ec. Il lieve romoreggiar délie frondi agitate dal vento.Es. 
Al semplice stormir délie frondi il malandrino si spauriva d* essere pedinato, 

13. Imbozzacchire, venire a stento. 

14. Barba, quel fili sottili che mette la tenera pianta, o parte più molle 
délia radice ; propriamente: Le erbette si abbarbicano ; gli olmi, le querce, i 
fagr^i son radicati. 

15. Verzicare, verdeggiare, mostrare la prima apparenza di verde, e dicesi 
délia superficie di un campo, quando le piante cominciano a buttar fuori un 
po^di verde. — Verdeggiare esprime verde più bello e più pieno, una vegeta- 
zione più avvanzata. 

§ 2. — Fiori di giardini, di prati, campi. 



II flore K Sciore 
t7iîiïoretto,fiorellino. Sciurillo 

Il fioratne '\ Sciure degiardino 

Lo stelo ^. Strep]^one 

La boccia, il bocciuolo *. Maz- 
zuoccolo 

Sbocciare. Schiudere 

Piorire, Fiorare ^ Sclurl 

Infiorire , infiorare un altare 
ec. ®. Sciurià 

L' acanto. Acanto 

L' amaranto. Amaranto, de co- 
lore vinato 

L' anémone. Anemolo 

La camélia. Camélia 

La gaggia. Garzillo, giallo 

Il garofauo, gherofano ^ Ca- 
rofano 

Il gelsomino. Gesummino 

Il geranio. Nicchinon 

Il giacinto. Giacinto , giallo 
russiccio 

Il giglio, fiordâliso. Giglio 



La ginestra. lenestra. gialla 
Un ginestreto. Pascone de ie- 

nestre 
La giunchiglia. lunchiglia 
Il girasole, elitrôpio. Girasole 
La granadiglia, passiâora, fior 
di passioue. Sciore de pas- 
sione 
La margheritina. Margarita 
Il mugbetto, mugheriuo. Sciu- 
rillo ianco 
Il narciso. Sciore ianco o giallo 
L'ortensia. Urtenzia, rosino 
Il ranuncolo ®. 
La rosa. Bosa, sciore 
La rosa, il rosaio. Chiania dfi 

rose 
Un roseto °. Ciardino de rose 
La terzanella. Sciore russo a 

céleste de campagna 
Il tulipano. Tulipano 
La viola. Viola 
Viola del pensiero **^. Fansè 
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Violaciocca. Viola schezziata de Ua violaio. Ciardino de viole 



russo 
Viola mammola, la mammola, 
violetta. Viuletta 



Violaceo, violetto. Violacé, Ulà 
Uq mazzo, mazzolino. Buchè 



SCHIARIMENTI 

1. Il fiore è aperto o sbocciato, odoroso o inodoro, gentile, vago, bello, 
lieto, ridente, novello; vermiglio, giallo, biaaco, screziato, brizzolato, vario- 
pinto, porporino, scolorito ; fresco, secco, appassifo, ec. 

2. Fiorame, neologismo assai proprio che esprime coUettivamente ogai gé- 
nère di fiori di giardini. 

3. Stelo, è gambo di fiori per lo più, cosi in Dante : / fioretti che s'aprono 
in loro stelOy e nell'Ariosto : La rosa rimossa dallo stelo materno. 

4. Boccia, fiore non ancora aperto; Sbocciare, uscir dalla boccia: diverso 
da Sbucciare che vien da buccia , pelle di fichi , mêle, uva ec: Giulio ha 
sbiicciata la mêla; la rosa è già sbocciata. 

5-6. Fiorire, produrre fiori; Infiorare, ornare di fiori. 

7. Garofano, sorta di viola, cosi detta, perche ha Todore delTaromato che 
ha la figura di un chiodetto e serve per condimento di vivande, dette pro- 
priamamente Garofano. 

8. Ranuncolo, planta erbacea che végéta in luoghi umidi, dà fiori inodori, 
blanchi, rossi, gialli, in primavera. 

9. Roseto, luogo pieno di rosai;e si noti per Tavvenire che i nomi in «to, 
eta^ derivali da plante, esprimono' riunione di esse plante in un luogo: gine~ 
Mreto yVigneto, canneto, roveto^ pineto-a ec. 

10. Viola del pensiero (viola tricolor), bel fiore di giardino, per lo più di 
tre colori, bianco, violetto e giallo. 

§ 3. — Erbe odorose, medicinali, ed Erbaggi. 



La menta. Ameuta 

11 mentastro. Amentrasta 

La ruta. Aruta 

La parietaria, vetriuola. Erva 

de muro 
L'artemisia. Arcemesa 
La sempreviva. Sempreviva 
La salvia. Sarvia 
La mal va. Marva 
L' ortica. Ardica 
La grainigua. Grammegna 
Il basilico, bassilico. yaseni- 

cola 
La nepitella. Anepeta 
Il ramerino, rosmarino. Rosa- 

marina 
Lo spigo. Spicaddossa 
Lacamamifla^camomilla. Cam" 

humillo, pe decotto 
La maggiorana, persa. Maio- 

rana 



Il prezzemolo, petrosello. Pe^ 

trosino 
Il prezzemolone. Petrosino ca- 

talogno 
La mercorella. Mercolella 
Il rabarbaro , reobarbaro. Mi- 

barbaro, amaro pe digerï 
La felce. Fielece 
La geuziaoa. Ngenzianella 
L' assenzio. Nascienzo, amaro 
Il camedrio. Cametrio, amaro 
V arnica. Arneca 
La f umaria. Fumaria , amara 
La salsapariglia. Sarzapari- 

glia 
La corallina. Curallina 
Il capelvenere. Capillevienere 
L' acetosella. Aceiusella 
La liquirizia, liquorizia. Dïm- 

nizio 
La valeriana. Valleriana 
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La canforata. Erva canforata 
La pimpinella, salvastrella. 

PempineUa 
La dulcamara. Torcamara 
Il papavero *. Papagno 
La cicuta. Cecuta, velenosa 
La peperella. Peperna 
Il serpillo, sermoUiao, timo. 

JSrva addirosa 
Erbaggi , ortaggi , ortaglie ^. 

Verdumma 
La lattuga. Lattuca 

— cappuccia. Ncappiicciata, 

— roinana. Humana 

Un cesto di lattuga, di salvia ^ 

Pede de lattuca, de sarvia 
Cestire. Nceppà 
La ininutiDa,ine8colanza. Nza- 

lata mmiscata 
Ungarzuolo, grumolo di lat- 
tuga, d' iiidivia ec. Cimma de 
lakuca, de scarola ec. 
L' indWia. Scarola 
La ricciolina ^. Scarola riccia 
La cicoria, il radicchio. Cecoria 
La, borrana. Vorraccia 



Il cavolo. Caulo 

Il broccolo *. Vruoccolo 

II cavolo bianco, cavol cappuc- 

cio. Cappuccia 
Il cavolo verzotto, il verzotto, 

la sverza. Virzo 
Il cavolfiore, cavolo flore. Ca- 

volisciore 

— bianco — ianco 

— nero, di Palermo — niro 
La pal la del — Frutto de miezo 
Un cavolaio °. Terra de caule 
Il cardoncello. Carduncielh 
La ruca, riichetta. Arucola 
La porcellana. PurchiacchieUo 
Il sonco. Straccïacannarone 

Il crescione. Criscione 
La sparagio. Spalice 
Una sparagiaia. Terra de spa- 
lice 
Lo spinuce. Splnace 
Il cerfoglio. Cerefuoalio 
La cicerbita. Cardillo 
La bietola. Fogliamolla 
Il tallo ^ Sguiglio 
Tallire. Spicà, sguiglià 



SCHIARIMENTI 

1. Papavero, piantM, erhacna dalla quale si estrae Toppio pel sonno. Pa- 
pavero 61 dice iieiruso per iiomo sciocco e di grossa mente. Es. Non ti rie- 
sce di capire cose tanto facili: gy^an papavero che .set, ftgliuol mio. In Napoli 
dicesi papagno a quel tiore dei campi di colorsimile alla rosa vermiglia, nato 
di un'erba médicinale, detta papavero sehatico.rosolaccio. 

2. Erbaggi, eriie da manpiare deirorto. 

3. Gesto, mucchio di foglie, o figlioli che si moltiplicano sulla radice di 
alcune piante. Es. Franceschi, Dialoghi: « Or a un po' di bietola e diprezze- 
molo, pochi cesti d'insalata^una palla di carolfiore , ei si discorre subito 
di una lira ». 

4. Ricciolina, qualità d'indivia molto cresputa e hianca; e in Firenze l'or- 
toiano la vende al grido: liianca la ricciolina! I venditori délie casfagiit' 
lesse, dette ballotte, gridano: Le bollano (bollono) — délie arrostite, e chedi- 
coDsi hruciate: Che arrosti ! — dalle noci tVesche: Tutte bianche; che vena ! 
Dateli (d&ie ad esse) un picchio — <ïeicq\m diacciata: Marma la bocca, cioc 
fa divenir ghiaccia corne il marmo. Il cocomeraio al Lungarno: Gli à di foco . . . 
vedtno, redino... (vedano) neanco a cercarlo col hnnicwo... gli è difom: ♦• 
queiraltro uria : Che colori e che sapori ! Gli é di zucchero... Vassaggino... 
Vassaggino,.. gli è diaccio marmato. 

5. Broccolo, tallo di cavolo, di râpa e simili erbe quando cominciauo a dar 
segno di florire. 

6. Cavolaio, luogo dove son piantati molti cavoli. — I derivati da nome di 
pianta in aio e aia indicano per lo niù luogo piantato di esse piante, com«» 
violaiOy agliaio yCarciofaia» sparagiata, poponaia : derivati da altri nomi espri- 
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mono o luogo contenente, corne: granaio^ farinaio\ o mestiere, corne: sellaio^ 
stacciaio^ lavandaio^ cocomeraio^ cipollaio, favaio^ ec. 

7. Tallo, la messa o il germoglio délie erbe che s'innalzano quando voglio- 
110 semenzire, onde Tallire, fare il tallo. Es. Ha comprate certe îattugacce 
tallite, che era corne mangiar scope. 

§ 4. — Erbe per condimenti di vivande, e Fortumi. 



La carota *. Pastenaca 
La barbabietola ^, Carota 
La patata. Patana 
Il ravanello. Rafaniello 

— lievito — f'uceto 

Il finocchio. Fenucchio 

— forte. Carosella 

Il sédano, V appio. Accio 
Fortumi. Erve forte 
L'aglio. Aglio 
Il capo d' aglio, di cipolla. Ca- 

po d' aglio, de cepoUa 
Lo spicchio. Spicolo 
Aglio spicchiuto , capituto. A- 

glio de capo grossa 
L'aglietto. Aglio ntwiello 



L'agliaio. Campo d* aglie 
Il porro ^. Puorro 
La cipolla. Cepolla 
Lacipolliaa. Cepoïluzzanuveïla 
La buccia delPaglio, délia ci- 
polla. Pellecchia. 
Sbacciare aglio, cipolla. Munnà 
La sfoglia délia cipolla. SfuO" 

glio de cepolla 
Un cipollaio. Campo de cepolle 
Il pio, piolo *. Sguiglio 
Impiolare, impiolire, piare, 

mettere il pio. Sguiglià 
Una resta d'agli, di cipolle*. 
Nzerta d'aglie, de cepoUc 



SCHIARIMENTI 

1. Carota, radice gialla e rossa, che si mangia cotta e si dà pure ai cavalli. 

2. Barbabietola, pianta annuale, dalla cui radice rossa, biiona a mangiarsi 
cotta, si estrae lo zucchero che oggi si fabbrica con perfezione anche in Italia. 

3. Porro, pianta del génère délie cipolie. 

4. Pio , tallo particolarmente délie cipolle, e i contadini toscani dicono Im- 
piolire al grano assai umido, aile castagne che cominciano a vegetare ammas- 
sate, per ragion di riscaldamento ; e cosi aile patate, cipolle; anche i semi delle 
zucche si fanno piare prima di seminarli col tenerli quasi sommersi nelPac- 
qua. Qualche volta Tallire s'accosta al significato d' Impiolire. 

5. Resta, quella quantità di agli o cipolle, serbevoli, intrecciate insiemeeol 
gambo per lo lungo, Es. Thouar. Letture: « Va in mercato, e compra una re- 
sta dagli e una di cipolle ». 

§ 5. — Erbe fruttifere, e Funghi. 



La zucca *. Cucozza 

Un zuccaio. Campo de cucozze 

La zucchetta, zucchettina. Cw- 

cuzziello 
La zucchetta lunga. Cucuzzella 

longa 
Il carciofo. Carcioffola 
Il girello. Furzo de miezo 
La foglia. Fronna 



La carciofaia. Campo de ear^ 

cioffole 
Il peperone. Peparuolo 

— dolce giallo — a carcioffole 

— lungo — calamariello 

— tondo — a cerasieïlo 

Il cedriuolo , cetriuolo. Cte- 

trulo 
Il cappero. Chiapparo 
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Il pomidoro, pomodoro; plur, 

pomidoro *. Pumniarola 
11 cocomero. Melhne d' acqua 
La buccia del — Scorza 

I semi del — Semmente 

Un cocomeraio. Terra de — 

II popoue. Mellone de pane 



Popone retato — arrezzato 

La rete. Rezza 

Un poponaio. Terra de — 

La fragola. Fravola 

L'ananas, ananasse ^ Nanassa 

Il fungo ^, Fungio 

Una fungaia, un fungheto 



SCHIARIMENTI 

1. Zacca, pianta annuale che, insieme col cedriuolo, detto anche cetriuolo, 
fitriuolo, cidriolo, e col popone, ci venne dalle regioni asiatiche. 

2. Pomidoro, pianta originai'ia deirAmerica méridionale, il cui frutto tra il 
rosso e Taranciato , di sapore acidulo, serve di condimento. Pomidoro è piu 
usato di Pomodoro, checchè ne dicano i pedanti. 

3. Ananas, pianta venutaci dalle Antille, il cui pregiato frutto di colore 
giallognolo è simile aile pine. 

4. Fang[0, pianta délia famiglia delle critto^ame, senza foglie e senza iiori; 
due principali specie si adoperano per la cucma: gli agarict e i holeti; ma di 
entrambi vi ha dei mangerecci e dei velenosi. Fungaia è luogo ferace di funghi. 

§ 6. — Civaje. 



îl légume, la civaia '. Liumma 

Il cece. Cicero 

La lente, lenticcLia. Nemmlc- 

eolo 
La, cicerchia. Chichierchia 

— bianca — ianca 

— nera — nera 

Il fagiuolo, fagiolo. Fasulo 

— coir occhio — a Vucchietiello 

— turco — turchesco 

— verde, in erba; fagiolino. Fa- 

sulillo 
La fava. Fava 



Il baccello, la siliqua ^ Scorza 
verde de fave, peslelle, ec. 

Sbaccellare, sgranare fave, fa- 
giuoli, ec. Spullecà 

L'unghia. Nasiello 

Il pisello. Fesiello 

Un pisellaio. Campo de pesielle 

La rubiglia. Fesiello niro 

Il lupino. Lupino 

Un lupinaio. Campo de lupine 

La veccia ^ Ervo 

11 toncliio. Pappece 

Intonchiare. Fare le pappece 



SCHIARIMENTI 

1. Légume, si dice a tutte quelle Granella che, seminate, nascono in bac- 
celli, e se ne ciba Tuomo. 

2. Baccello, guscio nel quale nascono e crescono i granelli dei Icgumi. 
Baccello, assolutamente, s'in tende solo del guscio pieno delle fave fresclie; e 
Baccellaio , venditore o luogo piantato di esse. 

3. Veccia , semi piccoli rotonui , da dieci a dodici per baccello : délia veccia 
da granire si fa la farina che entra a formare il pan vecciato de'contadini. 

§ 7. — Cereali. 



La spica, spiga. Spica 
— piena , granita , granosa 
chiena 



— vuota — vacante 

Il chicco, granello. Aceno 

Spicare, spigare. Fare la spica 



BioDdeggiare. lunniâ 
Ondeggiare le spighe al vento. 




Il gra.io, frumento Gtaito 

La fariua. Fa) ma 

11 fior di farina- Sciore 

La pula, loppa, lolla. Scorza de 

le biave vattute 
Il tritello, craachello. Vrenna 

fina 
La crusca, semola '. Vrenna 
Il semolino. Semmoia 
La segala , segale '. lermano 



Il grano turco, granturco, for- 
iiientone, granone, la meliga. 
Grannorim'o 

La t'ariDa di granturco. Fare- 

nella 
La pannoccliia ^ Spica deyran- 

norinio co le sbreglie 
Spannocchiare. Leva le sbregHe 
Sgranare, Spullecà 
Il tutolo, torsolo. Tutaro 

I cartocci, le foglie. Sbreglie 
La barba. File 

II riso. Hiso 

La risaia. Terra de rise 

Brlllare il riso. Scugnà 

La brillatura. Scogna 

Il farro. Farro 

L'orzo, TJorgio 

L'avena, la vena. biada. Biava 

11 panico. ■■. Panico 

Il miglio. Miglio 

La scagliuola ^. Scagliola 



SrHIARIMENTl 

1. Semola, iat. simila. vale Fior di farina, e cosi nresso i NapoletMi e 
<.'1i Spagnuoli; ma i Toscntii iii la) signilicato ilicoiia fiemoliito, iatendendo 
per Semola quel che rimane dalla crusca ouovamente stacciata. 

2. Segala , sjiecie di biada più lun^a e piû brunu del frumento , il cui umv 
detto pure légale. d& una farina uutriente. 

3. Pannocchia. la spiga det granturco, délia sagginn. del panico. del niiglin 
e detle canne; onde Spannocrhîare il granturco. lagliare la spiga. Es. E laf 
If foglie son mtitate di poco ; foglie buone, velt! sfogliate da certe pannoccliie 
rke era tin gvst'i a vederle ». 

4. Panico, pianCa che fa le spighe con semé minutissinio ^alliccio. e se ne 
aljmentano gli uccetli dell'ordine de' passer!. 

5. Scaglinola, specie di grHmigna che fa la spiga, det cui semé i=i nntri' 
Bcono le psBsere di Canaria. 



-Alcune piante industpiali. 



Il cotooe ' T eimmana 

La bambagia il cotoue Slato ^ 

( ottone 
La caDapa, canapé Cannevo 
La cauapucci i Semmenia de 

canneio pe l aucielle 



11 canapûlo. Cannavtiocciolo 

Il lino. Lino 

Uo lineto. 2'erra de lino 

Sbarbare, svellere il lino ^ Fa~ 

re la raccoveta de h lino 
Sgranare, battere il lino. Vaf- 



canapdio la canapaia Ter-\ tcre pe caccià le setmnente 
a de cannno ] Il mazzuolo. Mazzola 
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Il linseme *, Semmenta de lino 
Macerare, mettere in macero il 

lino la canapa. Mrtfere a 

maturà 
Maciulla, gramoia. Macenola 
Maciullare, gramolare. Maciu- 

lia 
La gramolatura. Maciuliatura 
La scotola. Scuiarola 
Scotolare. Vatiere 
La scotolatura. Vattetura 
Il pettine. Pettene 
Pettinare. Pettenà 
La pettinatura. Pettenatura 
Il capecchio. Gapizeo 
La stoppa. Stoppa 
La lisca. Restola 
Liscoso. Restolusô 
Il tabaceo ^. Tobacco 
— da naso — pe lo naso 



— rapato. Eapè 

Il leccese. Liccese 

La macuba, il macubino. Ma- 

cubino 
L' erba santa. Erba santa 
Il tabaceo da fumo, da fumare, 

da pipa. Tabaceo pe fuma 
Il siçaro, zigaro. Sicario 
La oicca, il mozzicone ®. Mez- 

zonede sicario 
Il ricino. Riggeno 
L' olio di ricini. Uoglio de rig- 

gène 
La sénapa, sénape. Sinapo 
La robbia. Rubbia pe tegnere 

russo 
L'indaco. Inneco pe lo bh 
Il sommacco , sommaco. Suni- 

macco pe concià pelle 
Il zafFerano. Zaffarano 



SCHIARIMENTI 



1-2. Cotone, pianta délia fami^Iia délie malvacee, originaria délie regioni 
equatoriali, preziosa per la lanugine bianca, tenera e filamentosa, di cui ne 
sono inW/uppati i semi, la quale chiamasi pure cotone^ e di cui si fa la hani- 
baaia^ '\\ cotone fi lato. 

3. Svallere il lino, farne la raccolta, levando da terra ffli steli con le loro 
radici, e questa nel mese di giugno , mentre la raccolta délia canapa si fa in 
settembre. Svelto il lino, o la canapa, si unisce Tuno o Paîtra in fasciatelli, 
si fan seccare , e si battono per Sgranare. Poi il lino o la canapa si porta a 
Macerare nei flumi, nei canali o altrove, indi a seccare al sole, e poi si pos- 
sono Gramolare ^ per separare il tiglio dalle fibre legnose; e poscia soglionsi 
Scotolare, cioè battere con la Scotola ï manatelli del lino e cfella canapa, per 
purgarli dagli stecchi minuti. Inflne si deve Pettinare si il lino che la canapa 
per separarne la parte più grossa, il capecchio nella prima pettinatura, e la 
8toppa nella seconda. 

4. Linseme. I Romani non conoscevano l'uso del lino; ma conquistato TE- 
gitto, recarono in patria il linseme, il semé del lino. 

5. Tabaceo, pianta indigena d' America, le cui larghe foglie preparate, si 
fumano, s'annasano, si masticano: detta cosi da Tabago, isola délie Antille: 
nel 1520 fu scoperta da Nicot che portatala in Francia, ne fece dono alla re- 
gina, onde anche Erba regina; e in Italia nel 1610 fu introdotta dal Gard. Tor- 
nabuoni (V. Orosi e Palma). 

6. Cicca,quel pezzetto di sigaro, che resta senza esser fumato, e che i fu- 
matori gettan via; onde Ciccaiuoli in Firenze chiamansi coloro che la sera 
vanno attorno con un lanternino a cercare e ricoglier cicche. Alcuni lo chia- 
mano pure mozzicone. 
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§ 9. — Frutici, Arboscelli ed Alberi coi loro frutti. 



L' edera, ellera. Elhra 
La vite K Vite 

La vigna; il vigneto '. Vigna 
Vignare, avvignare una terra. 
Cultiva a vigna 

I filari délie viti, degli alberi ^ 
Felere, file 

ta pergola; il pergolato. Pre- 

vola 
La gemma *. Uocchio 
Gemmare. Fare V uocchio 

II tralcio, palmite. Bamo verde 
Il sermeuto , sarmento. Bamo 

sicco de vite 
Il magliuolo; la barbatella ^ 

Magliola 
Il pâmpano, pâmpino. Chiac- 

cône 
Pampanoso, pampinoso. Chino 

de chiaccune 
Spampanare-inare. Sfronnà 
Il viticcio. Corriîwlo 
Il sostegno , marito délia vite. 

Sustegno 
Maritare la vite al pioppo, al- 

Tolmo, al salcio; appioppar- 

la. Appuià vite a chiuppo ec. 
Il palo. Spallatrone 
Palare le viti. Mettere li spal- 

latrune 
Uva galletta, corniola. Uva cor- 

nicella 

— moscadella, la moscadella. 
Muscarella 

— durâcine. Uva tostola 

— canaiuola, la canaiuola. A- 
glianeca 

— passa, passolina. Passe 
Uve da mangiarè , da tavola. 

Uve pe mangià 

— da vino — de vennegna 
Un grappolo d' uva. Pigna 
Un gracimolo , racimolo. Bap- 

polo 



Racimolare. Cogliere li rap- 

pôle 
Un penzolo. Piennelo 
Un chicco, granello. Aceno 
Il fiôcine. Scorsa de Vaceno 
Il vinacciuolo. Arilh 
La polpa. Porpa 
Il raspo, graspo. Streppone de 

V uva 
Lacrittôcçama, crittôgoma. Ma- 

latia de T uva 
Inzolfare, insolfare. Neurfà 
La lambrusca. Vite e uva sar- 

vateca 
La vital ba. Planta simiU alla 

vite, che fa sciure ianche 
Il cafifè, alb. e f. ^ Café 
Gli arbuscelli. Arbuscielle 
Il corbezzolo, fr, la corbezzola. 

Suorvo peluso 
L'avellano, il nocciuolo; Tavel- 

lana, la nocciuola. Nocella 
Lo scoglio délia nocciuola. Scor- 

za verde de nocella 
Il mirto, la mortella. Mortella 
Un mirteto. Pasteno de mor- 

telle 
Gli alberi, arbori. Arbere 
Il pistacchio, alb, e fr. '. Pi- 

stacchio 
Il porno, alb. e fr. ^ Pumo 
Un pomaio, pometo. Pasteno 

de frutte 
L'albicocco; l'albicocca. Cri- 

suommolo 
Il carrubo; la carruba. Sein- 

scella 
Il castagno ; la câstagna. Ca- 

stagna 
Il riccio délia câstagna. Carda 
Diricciare la câstagna. Leva 

lo cardo a la câstagna 
Il marrone. Câstagna grossa 
Un castagneto. Castagnito 
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Il ciriegio, ciliegio, ceraso; la 
ciriegia, oiliegia, cerasa ^ 
Cerasa 

diriegia marcbiana. Maiateca 

— duracina. Cerasa tostola 

Il visciolo; la visciola. Cerasa, 

cannameU 
U agriotta. Cerasa agretta 
L'amarino, amarasco; l'ama- 

rina, amarasca. Amarena 
Una ciocca di ciliege. Schiocca 

de cerase 
Un ciliegeto. Pasteno de ce-- 

rase 
La palma da datteri; il datte- 

ro. Parma; lattero 
Un palmaio-eto. Parmito 
Il fico, la ficaia; il fico *°. Fica 

— albo, troiano. Fica truiana 

— dottato — vuttata 

— brogiotto — processotta 

— earapiero — santopieto 

— lardaiuolo — lardata 

— crepolato — felliata 

— d'India. Ficaâinia 

Un ficajo,ficheto, fichereto. Pa- 
steno de fiche 
Il noce ; la noce. Noce 
Bacchiare, abbaccbiare un no- 
ce, un castagno ec. **. Vat- 
tere pe fare cadè nuce, ec. 
Il mallo. Scorza verde de noce 
Smallare la noce. Munnà 
Il guscio délia noce. Scorza 
Sgusciare la noce. Munnà 
Schiacciare la noce. Bompere 
Il gberiglio. Frutto de la noce 
Lo spicchio. Coscia 
La cica, pellicina. Pelle 
Il moro; la mora. Ceuza nera 
Il gelso ; la gelsa. Ceuza 
Un gelseto. Pasteno de cieuze 
Il giuggiolo; la giuggiola. lo- 

iema 
Il lazzeruolo, l'azzeruolo; la 
lezzeruola; Tazzeruola. Laz- 
jsarola 



Il mândorlo; la mândorla. Am- 

mennola 
Il melo; la mêla. Mih 
Mêla appia, appiuola. Milo a- 

lappio 

— agostina — austegno 

— bergamotta — briamutto 

— diacciata — ielato 

— limoncella — limonciello 

— nurco — annurco 

Un meleto. Pasteno de mêle 
Il melagrano, melogranato; la 

melagrana, melagranata. 

Granato 
Il melocotogno ; la melacoto- 

gna. Cutogna 
L'olivo, ulivo; Toliva, uliva.^w- 

liva 
Il pero ; la pera. Piro 
Pera spadona. Piro spatone 

— vernina — de lo carpio 

— moscadella, moscadellone — 
muscarellons 

— bugiarda — nganna villano 

— mezza — nizzo 

Il pesco ; la pesca *'. Pierzeco 
Fesca spiccatoia, spiccagnola. 

Pierzeco spaccariello 
Il pescocotogno ; la pescacoto- 

gna. Percuoco 
Il pesconoce; la pescanoce. No^ 

cepierzeco 
Il nôcciolo délia pesca, delPal- 

bicocca, délia ciriegia, ec. 

Uosso de pierzeco, ec. 
Il pino; la pina, pigna. Pigna 
Il pinocchio, pignôlo. Pignuolo 
Un pineto. Pasteno de pigne 
Il sorbo; la sorba. Suorvo 
Il nespolo; la nespola. Niesporo 
Il prugno, susino; la prugna 

susina. Pruno 
Gli agrumi *^ Agrumme 
Un agrumeto. Pasteno d*a- 

grumme 
Il melarancio, Tarancio; la me- 

larancia, Tarancia. Purtualh 
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L'arancio forte, il melangolo; 

Tarancia forte, la melangola. 

Cetrangola 
Il limone, alh, e fr. Limons 
Il limoncello di Napoli. Limun- 

ciello piccoh 
Il cedro-ato, alb. e fr. Cetro 
La lomia, aZ6. e fr, Limmo 
Il mandarino, aîb. e fr. Man- 

narinolo 
Alberi infruttuosi, infruttiferi, 

sterili. Arhere che no fanno 

frufto 
L' abete. Ahhete 
TJn' abetaia. Pasteno d^ ahhete 
L' acacia. Arherojpe ciardinette 
L' acero. Acero 
Un acereto. Pasteno d'acere 
L'alloro, il lauro. Lauro 
Un laureto. Pasteno de lat^e 
Il bosso, bossolo. Ausciola 
Il cerro. Cierro 
Un cerreto. Pasteno de cierre 
Il cipresso. Cipriesso 
Un cipresseto. Pasteno de ce- 

priesse 
L' ebano. Ehhano 
Il faggio. Faio 
Un faggeto. Pasteno de faie 
Il fiâssino. Frasseno 



Un frassineto. Pastene de fras- 

sene 
L'olmo. JJrmo 
Un'olmaia. Fêlera d' urme 
Un olmeto Pasteno d'urme 
Il pioppo. Chiuppo 
La pioppaia. Chiuppiata 
Un pioppeto. Pasteno de 

chiuppe 
Appioppare un terreno. Paste- 

nà na chiuppiata 
La quercîa. Cercola 
Un querceto. Pasteno de cer-- 

cole 
Il rovere, rovero. Specie de 

cercola 
Un rovereto. Pasteno de cer- 

cole 
Il leccio, l'elice, elce. Lecena 
La ghianda **. Cugliandra 
Il sambuco. Sammuco 
Il sughero, suvero, sovero. St^ 

vero 
Un sughereto. Pasteno de su-- 

vere 
Il salice, salcio, salce. Salece 
— piangente, che piove, davi- 

dico, di Babilonia. Sdkce 

piangente 



SCHIARIMENTI 



1. Vite, pianta che fa l' uva, venutaci dajla Persia o dalla Grecia. 

2. Vigna , campo coltivato a viti, o la vite stessa. 

3. Filare , lo stesso che Fila^ ma si dice solo degli alberi e délie cose inani - 
mate : Filari scempù Filari doppi. 

4. Gemma , bottone ^ià sviluppato délie piante, specialmente délia vite, che 
coDtiene in embrione il rarno» o il fiore, o le foglie, e spesso Tuno e gli altri. 
Le son sinonime Occhio, Bottone: la ^emma deirulivo va detta Mignolo, Mi' 
gnoli, onde Mignolare ^ il fiorire degli ulivi. 

5. Maglinolo , tralcio oramo délia vite, nato nel ramo delPanno antécéden- 
te, dal quale si stacca per piantarlo. — Barbatella, ramicello di vite o di albe- 
ro , che si planta per trapiantarlo, barbicato che sia. 

6. Caffè, arbusto origmario delTÂlta Etiopia, donde passô neirÂrabia. Da 
esso caduti i fiori , prende luogo una bacca rossa corne ciliegia , racchiudente 
in se due semi che , maturi e secchi , sono i grani di caffè. Il consume annuo 
di esso nel mondo è di Tonnellate 490850. 

7. Pistacchio, albero dal tronco grosso, che s*eleva a dieci o quindici braccia, 
i cui frutti ovoidi come uliva contengono una mandorla dolce, verdiccia. 



8. Ponio, qualunqufl albaro s frutto; î Lombardi chiamano porno il milo a Is 

9. Ciriegio. Lucullo viiiorioso ae reçu ila CBragunto (oode il lat. Cerarum a 
il nap. Cerago), otià delr Asia molle pianticeUfl che prsslo allignarono oeil' I- 
(alia, nella Spngca , nella Oallia e nal resto d' Europa 

10.rico, racatoda Catone dall'Africa 

11. Bacchiare, baltsro cûn bacchio o parties; noci, castagne, ulivs.o allre 
frutta per lo piQ con guscio in Bull'albero, psr farle cttdere, 

12. Pe»co,ctienne dalla Persia, corne if noce e il castagno. 

13. Agraml , alberi sempre verdi, il cui frutto è diviso a apicchi. 

14. GUanda , frutto o sema degli alberi del gauere qiiaroia , cttimo per in- 
grassare i porci. 




X. — Il terzo Regno délia Natura— Minerali. 

— Pensa un po", Sandrine, dicea il sig. Giuiio a suo flglio, mon- 
tre at travers a va no la piazia Dante, cha biocco grosso spletato di 
marmo sarft stato qtiello, donde lo statuaHo liacavato la grandiosn 
statua deLrAligliierl, il quale coU'aria espcossiva délia lesta pog- 
giando con la destra su d'una colonnetta il volume, cui ha posta ma- 
no e(c/voec(e(o,coiratteggiaraento délia sinistra, se mbra co minci 



Nel mezzo del camraln di noslra vita 
Mi ritrovai per una selva oscura... 

— A proposito , babbo , clie cosa è il marmo ? □ ce n' ha varie 
specie f 

— Si dicono Marmi alcune rocce cristalline formate di acldo car- 
bonio e caloo. Si presentano di tutt'i colori, si scaiflscono con pun- 
ta d'acciaio, fanno effervescenia cogli acidi e son tutti insolubili. 
Qnesti . esaendo suacettivi di bella levigatura, servono nelle costru- 
zioni par opère dl ornamento. 

Pra 1 marmi antichl va notato 11 marmo vorde, il ncro ed II cipol- 
lino: di questi ignorasi la cava, se si ei^cetlui ilparto, marmo delta 
più vaga blanchezza, clie si cavava dall' isola di Paro. Fra i mo- 
derni va notato 11 marmo bianco, dette marmo di Carrara o e(a- 
iuario. 
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— Ma veda un po' , babbo , ha deflnito i marmi alcune rocce cri- 
stalline; ma è da sapersi che cosa sieno i cri&talli, 

— Ecco qui , leggi questo passo. 

« Quasi tutte le sostanze solide » in circostanze favorevoli, hanna 
la facoltà di assumere una forma générale di âgura geometrica ». 
che è dipendente da una struttura particolare. Allora si dice che 
queste sostanze crlsiallissano o formano cristallin la oui forma è' 
molto uniforme nel medesimo corpo, e sovente serve a fare beu 
distinguere la stessa sostanza, avendo ognuna la sua particolare- 
figura di cristallizzasione. Cosi il sale comune prende sempre la 
forma cubica o quadrata, mentre il nitro, ridotto puro mediante- 
acconce operazioni, si présenta in piccoli cristalli regolari aghi- 
formî ». 

— Ora ella ha nominato il sale comune; dunqne anch*esso è ui^ 
minérale? 

— S' intende bene. — Il Sale comune, sale di cucina, salgemma, 
cloruro di sodio, abbonda nelle acque marine, dalle quali si estrae 
per evaporazione e per congelazione. Questo minérale trovasi ab- 
bondante in molti giacimenti in Italia a Yolterra e nella Sicilia r 
famosa è la miniera di Wieliczka in Galizia, ove la produzione an- 
nua ascende a un milione di qointali di sale puro. Son degne pure 
di menzione le saline di Catalogna» Polonia, Persia, India, e di Sa- 
lisburgo in Austria. 

Immensa quantità di salgemma si consuma dall'uomo e dal be> 
stiame, nelle arti e nelle industrie. 
Il saie é lo zucchero del povero. 

— Ed ora vorrei sentir qualche cosa del Carbon fossile , del Pe- 
irolio e del Ferro. 

— Il Litantrace *) è il vero carbon fossile di origine organicar 
presentasi in masse nere d'uno splendore raetallico, fragile, com- 
bustibile ed insolubile nelTacqua. 

Il Litantrace si usa e come combustibile, e per la fabbricazion& 
del gaz luce , del coke , del catrame , dell'anilina, deiracido fenico 
usato per la imbalsamazione dei cadaveri. 

L'inghilterra, il Belgio , la Germania, la Francia e gli Stati Unit^ 
d' America, posseggono i più estesi depositi di Litantrace. In Ita- 
lia non si è scoperto finora il vero Litantrace , quelle deU'epoca 
detta carbonifera. 

Oh quant' infelici, per campar la vita, trovano asflssiati la morte 
nell'estrarre il carbon fossile da queste minière! (V. flg. pag, 69). 

Il Petrolio è un liquido più leggero delTacqua e facilmente in- 
fiammabile, il quale brucia con particolare odore e âamma lumi- 
nosa e fumante. Talvolta é liquido come Tacqua (Nafta), talvolta 
bmno-giallastro o nero , e più p meno viscose. Esposto air aria, il 
petrolio liquido passa allô stato viscose e perflno solido (Asfalto). 

Le sorgenti di Petrolio, che abbondano in Italia, erano note agli 
antichi Romani. Famose da lungo tempo sono le sorgenti di Nafta 
di Baku sul Mar Caspio, e di Schiras in Persia. Ma la produzione 
più copiosa di petrolio dal 1861 si fa neir America settentrionale. 
Quest'olio minérale, sendo troppo inliammabile e pericoloso nel- 

i;At0oç, pietra; «vô^Ç , carbone. 
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rilluminazione, si suol raffinare per isceverarne le sostanze più 
volatili. 

Il Ferro allo stato natfo si présenta sotto forma di piccole masse 
compatte o granose, disseminate entre giacimenti di mineraii ferri- 
feri, ovvero in masse più voluminose di forma irregolare sparse 
fra la superficie terrestre. 

Non^basiando il ferro allo immenso consumo del métallo, si ot- 
tiene artificialmente dai suoi mineraii. Il minérale metallico vien 
prima tramutato in ghisa, poi in ferro dolce, che si pu6 saldare, 
e fucinare , e ridurre in lamine e fili. 

VAcciaio è ferro che contiene da 1 a 2 % di carbonio; e si ottiene 
con divers! metodi. Aghi, temperini, coltelli, rasoi, forbici, ec. , si 
fan no d'acciaio. 

Altra volta ti parlera dei metalli e délie piètre preziose, e simili. 

§1.-1 Metalli. 



La miniera. Miniera 
Il minérale *. Minarale 
Il métallo. Mitallo 

— malleabile — che se po as- 
suttiglià 

— dattile — che se po allungà 
Metallico. De mitallo 
Metallino. Color de mitallo 
Uoro. Oro 

Aureo '. D' oro 
Aurino. Cohr d/ oro 
Dorare, indorare. Ndurà 
La doratura, Tindoratura. Ndu- 

ratura 
La doreria '. Oro lavurato 
La pietra di paragone. Tocca 
La coppella *. Cuppella 
Coppeilare oro, argento. Pruvà 
Oro, argento di coppella. Oro, 

argiento fino 
Il similoro *. Simmiloro 
V argento battato. Argiento 

vattuto 
— filato — felato 
Argentée. D' argiento 
Argentino. De colore o suono 

d* argiento 
Argentare, inargentare. Nnar- 

gentà 
L'argentatura. Nnargentatura 
L' argenteria. Argentaria 



Un' argentiera. Miniera d^ ar- 
giento 

V argentone, il pacfong. Tlac^ 
fond 

Il rame. Ramma 

L' orpello **. Oropelle 

Orpellare. Cuprï d' oropelle 

Il ferro. Fierro 

Perreo. De fierro 

Ferrare. Ferra 

Una ferriera. Miniera de fierro 

\j acciaio , acciaro '. Acciaro 

Acciaiare. Acciarià 

Il piombo. Chiummo 

Plumbeo. De chiummo 

Piombino. Chiummino , colore 
de chiummo 

Impiombare. Nchiummà 

Lo stagno. Stagno 

Stagnare. Stagna 

La latta ®. Latta 

La ghisa, il ferraccio ®. Fer- 
raccia 

Il plâtino *^. Prateno 

Il lo zinco ^'. Zinno 

Zincoso. De zinno 

Il mercurio, T argento vivo **. 
Argiento vivo 

L'ottone. Attone 

Ottonino. D' attone 

Il bronzo. Abbrunao 
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Bronzino. Colore â/dbhrumo 
La lega *^ Leca 
AUegare. Allicà 
L'amalgama ** Amargama 
Amalgamare. Amargama 



Fondere oro, ec. Funnà 
La fusione. Funnatura 
Oro, ec. fuso. Oro, ec. funnato 
Il crogiuolo *\ Virgiuolo 



SCHIARIMENTI 

1. Minerali, materie che estraggonsi da mÎDiera; e minerali sono i métal - 
li, le piètre f i sali, i combustibili. 

2. Aureo, e cosi ferreo, plumbeo ec. valgono di oro ec, mentre Aurino^ 
piombino ec, di color d'oro, di piombo ec — Voce argentina^ di suono chia- 
ro, pénétrante corne V argento percosso, 

3. Doreria, quantiià cToro lavorato in vasellaraento, anella ecpurchè non 
sia in moneta; e cosi Argenteria. 

4. Goppella , vasetto per lo piû di cenere di corna , che serve agli orefici 
per cimentarvi T argentée Poro. 

5. Similoro, lega di zinco e di rame, che piglia apparenza d*oro. 

6. Orpello, rame in sottilissime lamine, di colore simile air oro; di qui Or- 
pellare, coprire e ornare con orpello; e in metaf. Orpellare vaie Mascherar 
la verità , coprir checchessia con apparenza di bene. 

7. Acciaio, composto chimico del ferro con un centesimo o poco piû di car- 
bonio, che alla tempra acquista durezza. 

8. Latta, lamina di ferro distesa in falda sottile, coperta di stagno. 

9. Ghisa, ferro fuso, non ancora purificato. 

10. Platino, métallo duttile, di color grigio, il piû pesante di tutti. 

11. Zinco, métallo bianco, ossidabile e liquido. 

12. Mercurio, métallo bianco, ossidabile e liquido. 

13. Lega, due metaili combinati insieme: cosi allegato il rame al zinco, s 
ha Tottone; il rame allô stagno, si ha il bronzo. 

14. Amalgama, combinazione d'un métallo coll* argento vivo. 

15. Crogiuolo, vasetto di terra cotta o di platino, dove si fondono i metalll 

§2. — Le Piètre. 



La pietra^ Prêta 

Il sasso * Prêta 

Il ciottolo ^. Vreccia 

La selce, selice^. Vreccia 

La lastra * Vasolo 

Il macigno ®. Pétrone 

La petraia, cava di piètre. 

Monte 
U tufo ^ Prêta de monte 
La lavagna, Tardesia. Lava- 

gna 
Il piperno. Pepierno 
Il travertino. Travertino 
La selice, silice, selce. Vreccia 
Il vetro *. Vrito 
L'argilla, la creta. Creta 
La porcellana. Purcellmnma 
La maiolica ^. Maioleca 



La pomice. Prêta pummicia 
Lo smeriglio *®. Povere p'al- 

liscià 
II gesso. Isso 
Il marmo. Marmoh 
Marmoreo. De marmo 
Marmorino. Marmolino, colore 

de marmoh 
Una marmiera. Muntagna de 

marmoh 
Il basalte-alto. Marmoh niro 
Il granito. Marmoh niro e 

bianco, o russo 
Il porfido. Porfeto, russo co le 

schissise ianche 
V alabastro. Libastro, ianco 
Alabastrino. De libastro 
L'âgata. Agata, culurata 
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Il calcedonio, Caucedonio, de 

culor lattino 
La gioia ^*. Gioia 
La gemma **. Prêta preziosa 
TJu gemmaio. Luoco de gemme 
Ingemmare. Ngemmà 
L'opale, opâlo. Prêta preziosa 

lattina 
La malachita. Prêta preziosa 

verde o turchina 
L*amatiuta. Prêta violetta 
Il berillo, Prêta verdaszurra 
Il giacinto. Prêta preziosa ros- 

siccia 
11 topazio. Prêta preziosa culor 

d' oro céleste 
Il zaffîro. Prêta preziosa rossa, 

o céleste 



Lo smeraldo. Prêta preziosa 

verde 
L'onice. Prêta preziosa culor 

d'ogna ec. 
Il lapislazzuli. Lapsulazzero, 

azzurro co vene dH oro 
Il d\9i.^Y£(^, Prêta preziosa ver - 

diccia 
Il cranato. Granatella 
11 diamante, e in poesia, ada- 

mente *^. Diamante 
Diamantjno, adamantino. De 

diamante 
Il brillante ^\ Brillante 
Brillantare una gemma. Ta- 

glià a faccette 
La perla, margherita. Perna 
Imperlare. Abhelll de xyerne 



SCIIIAUIMENTI 



1-6. Pietra, è più générale, le piètre lavorate dall'arte non sono sassi: ri- 

guardato il tasso corne attaccato al monte, la pietra pu6 essere una parte del 

sasso, staccata da quello. Il sasso è informe e prominente, \di pietra è fitta 

ne\ suolo; i\ sasso che esce dal monte, lavorato, di venta pietra: si scaglia un 

sasso non una pietra. Il ciottolo ha forma tendente al toudo, ed è liscio. La 

selce è pietra durissima, e perché di questa ci serviamo per buttare il fuoco, 

selce è la pietra focaia. La strada lastricata è coperta di lastre , larghi pezzi 

di pietra vulcanica, per io più ad angoli; la strada acciottolata è a ciottoli. A 

Napoli, Firenze, Venezia le strade son tutte lastricate: a Milano lastricati i mar- 

ciapiedi e la doppia lista per le carrozze, il resto, acciottolato. Del macigno 

è propria la durezza, la grandezza e certa intrattabilità in alcuni usi dellar- 

te. Nel traslato : saldo corne un macigno. 

7. Tufo, pietra fragile, giallognola, che s'adopera per murare. 

8. Vetro, selce polverizzata, mista con soda o potassa, che fusa in potenti 
forni, diventa nel raffreddarsi solida e trasparente. 

9. MaiolicR, sorta di terra delP isola di Maiorca, simile alla porcellana. 

10. Smeriglio, sorta di minérale, che ridotto in polvere, serve a torre il 
liscio e il lucido al vetro, a pulir le piètre dure, Tacciaio ed altri metalli; di 
qui Smertgliare^ brunire coUo smeriglio. 

11-12. Gioia, pietra preziosa, e puô essere ancora greggia. — Gemma ogni 
pietra preziosa lavorata, ogni pietra dura intagliata. 

13-14. Diamante, la piu dura, trasparente e preziosa di tutte le piètre; e si 
trova in cristalli e grani isolati, associato ad altre piètre preziose,nei terreni 
alluvionali di alcune contrade délie lodie orientali, del Brasile, degli Urali, del- 
r America settentr.^ e deirAfrica merid. L' uso del Diamante corne ^emma è 
DOto; i fr^mmenti si adoperano dai vetrai per tagliare il vetro, dai lapidarii per 
incidere sulle piètre dure; una varietà granosa riducesi in polvere per lavorare 
il Diamante ed altre piètre preziose. — Le forme più usitate , che si sogliono 
dare oggidi ai Diamanti , diconsi Brillante e Rosetta. I brillanti hanno for- 
ma di doppia piramide tetra^onale, troncata maggiormente alTestremità su- 
periore, meno a quella inferiore,ed i cui lati son divisi in faccette rombiche 
e triangolari. Le rosette sono meno alte e terminate intorno da faccette rombi- 
che e triangolari e trapezoidali, ovvero presentano inferiormente un piano solo. 
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§3.-1 sali. 



Una salina. Muntagna de sale 
Il sale comune, sale di cucina, 

salgemma, salmare , cloruro 

di sodio. Sàk 
Il nitro, salnitro *. Nitro 
La soda. Soda 



La potassai Futassa 
Il borace. Sale jpe lo brito 
L'allume^ allume di Roma, al- 
lume di rocca ^. Alumma de 
rocca 
Il vetriuolo, vitriôlo*. Vetrit/^la 



SCHIARIMENTI 

1. Nitro, risulta dalla combinazione deiracido con la potassa: è ingrediente 
délia polvere da schioppo. 

2. Potassa, sale che principalmente si ricava dalla cenere del legno, e serve 
a toglier macchie e lordure dalle biancherie. 

3. Allume, sale astringente per la medicina, la tintura, e la carta. 

4. Vetriuolo, sale in oui entra rame o ferro o zinco: il vetriuolo verde serve 
per Tinchiostro; Tazzurro e il bianco per medicina, pittura, tintura. 

§ 4. — I combustibili. 



Il Carbon fossile , litantrace. 

Cravo^ie de vapore 
Il bitume. Bitume 
L'asfalto. Asfardo 
La nafta. Specle de cisto 



Il petrolio. Cisto 
Il solfo, zolfo. Zurfo 
La zolfiera, zolfatara. Zurfa- 
tara 




XI. — La Casa, e il Quartiere in particolare. 

Pierino era andato di conserva col padre a visitare la Casa di 
fresco comprata in un sito delizioso del Copso Tasso. Appena ri- 
tornato, le sorelline e i fratelli gli fecero intorno corona, e dissero: 

-^ Ti vediamo si giulivo ; dunque la Casa dovrà ebsere oltremo- 
do bella, non è vero? 

— Capperi ! La nostra Casa non è un palagio principesco ; non 
ha Otto o dieci piani, corne se ne osserva taluna a Edimburgo, a 
Parigi e altrove; ma è di buon* architettura. Son salito sul ter- 
razzo, ob clie bel panorama! Ha tre piani bellissimi , senza il mes- 
zanino e le sofjitte: lejlnestre sono nove per piano, fuorcbè al pri- 
mo, dove, scambio délia finestra di mezzo, ha un vago terrassino 
a balauaéro di pietra. Le otto botteghe, quattro di qua e quattro di 
là àsÀVuscio di sirada, son tutte appigionate. 

Al terreno si osserva un pulito Oratorio messo a marmo bianco: 
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sull'altare un egregio artista dipinse ad olio la Verginc Imroacola- 
ta, e sulla volta Titrasse a buonfresco la Disputa di Gesù fra i dot- 
tori. Qui si radunano i casigllani la festa per udir messa. A mano 
désira dcl pian terreno ci ha una stanzetta pel portinaio , e a sini- 
stra é la prima branca délia scala, ia quale è a poszo ed lia dodici 
scalini per branca, e le branche son otto Un su la lanterna. Sul 
primo pianerottolo son due use! che mettono al Mezaanino , il qua- 
le é composto di piccoie stanzette di palco basso per la servitù. 

II primo piano comprende un élégante Quarliere. V uscio a de- 
stra, da cui penzola un cordone da campanello , e dov'è imbullet- 
tata una lastra d'ottone, scrittovi il nome del padrone, mette in 
un'assai grande Entraiura, Da questa stanza si va nel Salotio da 
riceoere , con soffltto stoiato e pavimento a stucco verniciato , para- 
to con carta di Francia colore sopra colore e fregiaio di qualche 
fllatura d*oro. Accanto a questo seguita il Salottino da lavoro, tut- 
to dipinto a fresco; V impiantito è a mestica verniciato. 

Dalla bussola a destra si entra neW Abbigliatoio , le pareti sono 
a carte di Francia, simili nel colore e nel Topera al cambri cerde 
mure délia mobilia del précédente padrone;e da questo si entra 
nella Caméra da sposi, stanza assai grande, coperta con carta di 
Francia canarina. Per un piccolo anditino si entra in altre due 
Camere , anch'esse sfogate ed ariose, le quali, il babbo mi dicea, 
saranno destinate Tuna per noi tre fratelli, e Taltra per voi Giulla, 
CrisUna e Amalia. 

Da quest' ultima si passa eziandio nella Guardarobat dovc, oltre 
gli armada y puô tenersi tutto l'occorrente per bagnarvi il bucato, 
piegarvi ia biancheria , il forneUino e idiversi /erré da stirare. Ed 
ora entriamo nello Studio] è un' assai bella stanza, capace di con- 
lenere torno torno molti scaffali, un banco sul quale sia tutto P oc- 
corrente da scrivere, scannello, paniera de' fogliacci ^ fc. Dalla 
.studio per un'assai vaga Galleria, dipinta a paesaggio, con belle 
cetrate e tende di tela stampata, si passa nel Salotto da pranzo, il 
quale ô assai élégante, come quello che è dipinto a buon fresco, ri- 
trattovi scène campestri, e in una parete un pergolato ricco di pam- 
pani e d' uva che sembra da cogliersi, tanto è vera. Accanto al Sa- 
lotto da pranzo è un' altra stanza, che serve per Tinello^ da starvi 
la servitù a mangiare, e coloro che servono a tavola a preparare 
tutto il bisognevole. 

Di qui per una piccola scala a chiocciola si scende nella Cacina^ 
la quale è molto ampia; e per un uscetto si entra nel Giardino, 
esso non è molto grande, ne molto signorile ; ma tuttavia hamoito 
del vago: aiuole e scomparéimenti bene ordinati: nel mezzo una va- 
scheitina con pesci rossi ed un vivace spillo d* acqua che sorge dal 
sao centre ; viali nettissimi, assai vasi de* flori più gentil!, plante 
di camelie délie plù rare. 

La Caniina é ben sotto terra, e vi si scende per una scaletta as- 
sai buia, è ampia abbastanza, e piglia luce da una flnistrella con 
/errata e graticola, che risponde sulla strada, al pari del lastrico, 
Ë circondata di sedili da botti, ed ha tutti gli attrezzi per serbare 
vini di qualunque sorta. 

Non lungi dalla cantina, al terreno, ci ha la Scuderia con tutto il 
bisognevole per la carrozza e pel nostri due cari leardi dal mantel- 
lo si bizzarramente pomellato. — Gli altri due piani sono in tutto si- 
mili al primo. 
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— Bene, bene, Pierino, tu bai tenace memoria per rammentar 
tutto questo ! Ed ora facci il piacere di spiegar certe voci che non 
comprendiamo. 

— Tenete, leggete questi volumetti : nel primo il Fanfani con tat- 
ta maestria ba descritta, e con molta somiglianza alla nostra, una 
Casa fiorentina da vendere ; nell' altro, cioè nelia Nomencla,tura, 
appreuderete moite altre voci e modi del linguaggio domestico. 

§ 1. — La Casa in générale. 



La casa. Casa 

Una casioa, casetta, caserella, 

un casino. Casarella 
Un casone. Casa granna 
Il palazzo, palagio ^ Palazso 
La facciata. Affacciata 
Il muro; la muraglia. Mtiro 
Muro maestro. Muro maesto 

— a sdrucciolo, a scarpa. Mu- 
ro apede de torre 

Le bozze -. Prête mpugnate 
Il fondamento; pi. fondamen- 
ti, fondamenta. Pedamenta 
Il tetto. Titto 

Il tegolo, la tegola. Tittolo 
L'abbaino^ Mantelletto 
Il comignolo. Cimma de titto 
U embrice *. Ermece 
La soffitta ^. Soppigno 
U terrazzo ^. Asteco, loggia 
La gronda. Pennata 
La grondaia. Canote 
La doccia. Tufolo 
Porta maestra. Porta granna 

— segreta — sécréta 

— dei carri — carrese 

— quadrata — co V architrave 

— arcata — ad arco 

— a due bande— a duiepiezze 

— a bande ripiegate— afoftre^^o 
La portella. Purtella 

Il portone , ï uscio di strada. 

Portone 
Lo sportello del — PurtelUno 
Il portinaio, portière ^. Guar- 

daporta 
Il casotto del — Casuppolo 



Il battente , la campanella, il 

martello o picchiotto*. Mar- 

tiello pe tussulià 
Picchiare, battere, bussare la 

porta alla porta. Tuzsulià 
La palla. Pun^o de porta 
La soglia, il limitare *. Soglia 
L' architrave. Architrave 
Lo stipite *°. Stantero 
Il cardine, ganghero**. Mie- 

cione 
Ingangherare. Ammiccià 
Sgangherare , cavar de' gan- 

gheri. Scancarià 
Il serfame, la serratura. 8er- 

ratura 
La toppa. Mascatura 
GV ingegni délia — CasteUetto 
Il buco délia — Perttiso 
La chiave. Chiave 

— maschia — masculina 

— femmina — femmenina 
L'anello délia chiave. Maneca 
QV ingegni délia chiave. Sp(h 

gna de la chiave 
Il cannelle. Cannuoh 
Il grimaldello. Votaianne 
La cor te, il cortile **. Curtiglio 
La scala, scalinata. Gradiata 
— a chiocciola, girata. — coracd 

— a pozzo — co no spazio 
mmiezo 

— a stretta — chiusa ira ddoie 
mure 

— a ferro di cavallo — comme 
mieeo chirchio 

Gli scalini. Grade 
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La branca di scalini *^. Tesa 
Una scala a due, tre ec. bran- 
che. Gradiata a dote ec, tese 
Bazzolare la scala. Buciulià— 
11 pianerottolo, ripiano. Balla- 

turo 
L' appoggiatoio ^\ Passamano 
Il parapetto. Petturata 
La ringhiera. Ferriata 
Uno scalone. Gradiata granna 
e magnifeca 

I vasi da tiori, i testi. Teste, 

II sottoscala. Sottascala 
La ioferriata. Cancella 

— dritta — deritta 

— a gabbia — co lo risalto 

— inginocchiata — a pietto de 
palummo 

L'occhio. Fenesta ovale 
La ânestra. Fenesta 
Il davanzale. Petturata de — 
Il terrazzino, balcone. Barcone 
Le imposte. Porte de fhiesta, 

barcone, ec. 
Il teJaio. Telaro 
I Yetri. Vrite 

La. Tetrata, Tinvetriata. Fe- 
triata 

I cristalii, le lastre di cristallo. 
Lastre 

Vetro saldo. Vrito sano 

— incrinato — sengato 

II nottolino. Zeccola 
Il gancetto. Betiene 
La persiaua. Per^lana 
Riuscire, rispondere sopra o in 

un luogo. Spontà 
Affacciarsi, farsi alla finestra. 

Affacciarse a la fenesta 
Stare alla finestra. Stare nfe- 

nesta 
Il piano. Piano 
Il mezzanino *^. Piano matto 
D quartiere, Tappartamento *^. 

Quarto y appartamiento 
Un appartamentino , quarteri- 

no. Quartino 



Le stanze. Cammere 

Vna fuga di stanze *' Stivale 

Stanza di palco basso. Cam- 
mera vascia de trave 

Stanza sfogata — auta de trave 

L' anticamera. Anticammera 

La caméra. Cammera de lietto 

Stanza terrena, a pian terreno 
Vascio 

Le pareti. Mure de dinto 

Il palco ^®. Cieh 

Il soffitto. Suffitta 

— a tela. Suffitta co la tela 

Il rosone. Busone 

La carta di Francia. Carta de 
Francia 

Carta colore sopra colore. Car- 
te a duie culure 

Biquadrare una stanza. Pittà 
na cammera agusto, co frege 

La comice. Curnice 

Il lambri. Lamhrino 

Lo zoccolo. Zuoccolo 

La sala. Gallaria 

La galleria. Quatraria 

Il salotto biiono, salotto da ri- 
cevere *^. Cammera de cum- 
pagnia 

Il salotto da lavoro. Cammera 
de fatica 

L*abbigliatoio. Toletta 

Il salotto da pranzo *° Cam- 
mera pe manglà 

Il pavimento ^^ Palimenio 

Il solaio ■^*. Sularo 

Il mattone. Biggiola 

La pianella. Biggiola suttile 

Il quadrone. Quatrone • 

Il mattonato, T ammattonato» 
impiantito. Biggiolata 

UsLceoiiéllsLto.Biggiolata a cur- 
tiello 

I correnti. ChiancarelU 
L'ândito. Passetto 

Un anditino. Passettiello 

II corridoio. Curreturo 
La stalla. Stalla 
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La scaderia '^ Scutaria 

La rimessa. Bemessa 

La botola , bodola '^. Cata- 
ratta 

Il cellaio, celliere; la cantina. 
Cellaro 

La pi^ione. Pesone 

Appigionare, dare a pigione! 
uoa casa, ec. '^ Affittà 

Torre o prendere a pigione ca- 
sa, ec. Affittarse 

L'appigiônasi. Si loca 

Il casigiiano '®. Alitante 

Il pigionale, Tinquilino *'^. Pe- 
sonante 

— buoa pagatore — puntuale 

— mal pagatore — mala pava 
I mobili, la raobilia, le masse- 

rizie, la suppellettile, Tarre- 

do, addobbo -^. Muhiglia 
Arredare, fornire di mobili, di 

suppellettili un quartiere, ec. 

Ammuhiglià 
Stanza, quartiere, casa ammo> 

biliata. Cammera, quarto, 

casa muhigliata 

— smobiliata — senza mobele 



Stanza spigionata — sfittata 
Abitare, star di casa '*. Abità 
L' abitazione. Abitazione 
La dimora. Demora 
Dimorare ^. Addemorà 
Il soggiorno. Lo stare pe pocJie 

iiiorne 
Soggiornare ^*. Siare pe poco 
Confermarsi , confermare la 

casa. Restarse a na casa 
Kincarare la pigione. Ngarï lo 

pesone, 
Scemare la pigione. Avascià lo 

pesone 
Disdire il fitto e la casa. Licen- 

eià la casa 
La disdetta. Cungedo 
Lo sgombero, sgombro. Sfratto 
Sgomberare-brare. Sfraità 
Scasare; cambiare , mutar ca- 
sa^*. Cagnà casa 
Metter su casa. Farse la casa 

da nuovo 
Far casa o faoco da se. Fare 

casa separata 
Tenere, stare a dozzina ^\ Te^ 

nere, stare a penzione 



SCHIARIMENTI 



1, Palagio, grande e magnifica casa, generalmente isolata , fatta per prÎDcipî 
o gran personaggi, o ricchi signori, o per uffizi. 

2. Bozze, al pi, diconsi quelle piètre per lo piû di ordine rustico, le quali 
con maggiore o minore aggetto sportano nelle facciate délie fabbriche, con va- 
rie sorte di spartiraenti. 

3 Abbaino, finestra sopra il tetto per dar lume. 

4. Embrice, tegola piana con risaito da' lati, onde Tacquanon entri. 

5. Soffitta, palco che si fa sotto Tultima covertura a tetto de^li ediâzii. 

6. Terrazzo, quella parte che non è coperta da tetto. — Lastrico è il pavi- 
mento délie strade, fatto di lastre congegnate insieme. Sette secoli fa le strade 
d'Ëuropa non era ne lastricate, ne selciate. Prima del 1185 nessuna strada di 
Parigi era selciata; il fango e le immondezze , spesso fomite di malattie , vi 
rimaneano costantemente. — Loggia è quel!" edificio aperto, che si regge su pila- 
stri o colonne : La loggia di S. Francesco di Paola in Napoli; Sali sul ter- 
razzo per osservare il cielo; Quel povero padre è andato al lastrico. 

7. PortiDaio, quegli che ha in custodia le porte, i portoui. Il portinaio^tlei 
grandi palazzi è detto piû propriamente Portière. 

8. Battente, nome generico del martello o picchiotto o campanella o ma- 
scherone con cui si batte alla porta di fuori. 

9. Soglia, parte inferiore delVuscio dove posano gli stipiti. 

10. Stipite, (mrte latérale délia porta, che insieme coiraltra regge Tarchî- 
trave e posa su lia soglia. 
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11. Cardine, ciascuno degli arnesi di ferro che reggono la porta. — Arpione^ 
ferro unciDato,che sMngessa e impiomba nel rauro, sul quale ferro entra Ta- 
nello délia bandella« spranga di lama di ferro conficcata aile imposte di usci 
•e finestre, avente nelfestremità un anello che si mette neiraço delFarpione. 

12. Corte, spazio scoperto nel mezzo délie case onde si pigîia il lume. Cor- 
tile luogo spazioso e nperto nelle case grandi. 

13. Branca, la porzione di scalini interrotta dal pianerottolo. 

14. Appoggiatoio , lavoro di pietra o di legno o di ferro, che si Buol porre 
dai lati délie scale ad uso di appoggiarvi la mano chi sale. 

15. Mezzanino, quell'ordine ai stanze^ che in una casa restano subito so- 
pra il pian terreno; o anche tra mezzo ai piani superiori , quando esse stanze 
sono di palco notabilmente piû basso e le flnestre piû piccole di quelle dei piani 
fra* quali sta il mezzanino. 

16. Quartiore, aggregato di piû stanze a uso di abitarvi una o piû persone. 
Appartamento suol dirsi un quartiere piû fj^rande e piû sontuoso, ]n cui siano 
maggiori comodità che in un semplice quartiere. 

17. Fuga di stanze, quantità ai stanze poste nella stessa direzione. 

18. Palco, la superficie inferiore del solaio, quella cioè che rimane sopra il 
capo a chi è nella stanza. Se il piano di sopra non è abitato, corne in una chie- 
sa in ua*aula, quel palco è Sofntto. 

19. Salotto Duono, ec. , stanza piû ricca e meglio addobbata della casa, dove 
si ricevono visite di persone civili , e vi si tiene conversazione. 

20. Salotto da pranzo, quella stanza dove si raccoglie la famiglia a man- 
giare. — Tinello , è la stanza dove suol mangiare la servitû in una casa tanto 
o quanto signorile. 

21. Pavimento, piano nelle case fatto di legno, o di mattoni o di piètre, in 

■varii modi, onde Pavimento scaccato, a quadretti di marmo o legno, commessi 

alternativamente l'un chiaro e Paltro scuro; Pavimento ammaUonatOy o sost, 

Ammattonato o Mattonato , pavimento fatto con mattoni posti o per coltello, 

e à\çj^i\\ Accoltellato ^ o vero di planta, e dicesi Y Impiantito, 

22. Solaio, quel piano orizzontale di legnami, che alla stanza inferiore serve 
<li palco, aJia superiore di pavimento. 

23. Scuderia (franc, ecwrie) , stalle ne'palazzi de' principi; e non solo dicesi 
éeUe staile, ma di tutte le altre stanze contigue, ove tengonsi carrozze, fini- 
meoti ec. 

24. Botola, quella buca onde talora si passa da un piano di casa aU'altro, che 
si cuopre con cateratte o simili; e per esteosione dicesi délie bûche di cantine, 
di serbatoi ec. 

25. Âppigionare, dare altrui l'uso di una casa, di un quartiere o di una 
stanza , pisTiandone in pa^amento una data quantità. di danaro. — Affittare è 
proprio de poderi e di altri béni immobili. 

26-27. Gasigliano, cosi chiamansi in Toscana le persone che abitano in una 
stessa casa, ma non nella stessa famiglia. Il padrone di casa parlando della 
persona con cui fa il contratto dice:il mio. la midi Pigionale. — La voce Ca- 
tigliano concerne le relazioni de' pigionali fra loro e riguarda appunto il con- 
sorzio sotto il medesimo tetto. 

28. Mobili, arnesi di casa; Masserizie sono arnesi ordinarii, come cassoni, 
sedie; Suppellettili, Arredi, sono arnesi nobili e preziosi, come pitture, scul- 
ture; Addobbo, masserizia ed arnesi per lo piû di uso e di ornamento délie 
stanze. 

29-31. Abitare, lo star ne' luoghi cui l'uomo elegge a domicilio per lungo 
tempo; Dimorare è lo starvi per tempo piû brève; Soggiornare , da giorno, 
è il meno. 

32. Scasare, come verbo intr. vale Mutar casa o domicilio. Es. Bresc. « Ci 
conviene scasare, o impegnare al Monte dipietàsino il materasso ». Come 
verbo trans. vale Obbligare altrui a lasciar la casa dove abita. Es. Al padrone 
di casa alla fine è scappata la pazienza , ed ha scasato quel litigone di 
Tonio. 

33. Tenere a dozzina, dicesi del Tenere altrui in casa sua dandogli il vit- 
to, e ricevendo da esso un tanto al mese; e cosi dicesi Stare a dozzina. 
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§2. — L'Entratupa del quartiere. 



L'uscio, r uscio di scala. Porta 
Uscio a vetri, o a cristalli sme- 

rigliati. Porta co le lasire o- 

pache 
— a vetri o a cristalli diacciati. 

Porta co lastreareghe, amu- 

stacciuole ec, 
— a vetri o a cristalli colorati 

Porta co le lastre culurate 
La lastra d' ottone imbullettata 

air uscio. EticJietta 
Il campanello. Campaniello 
Il cordone da campanello che 

penzola dall* uscio. Lazzo 
Scampanellare. Scampanià 
La spia. PurteUino, uocchio 
La stuoia, lo stoino da piedi. 

Stola p'annettà (escarpe 
La cassetta a setolino*. Brusca 

pe le scarpe 
Il ferro da piedi. Fierro pe pu- 

leezà le scarpe 
Aprire V uscio. Arapl la porta 
SpalancareT uscio. Spaparanzà 
Cniudere; serrare Y — iNzerrà 
Socchiudere T uscio. Appannà 
Tirare a se T uscio. Tirarse 
Tenere ad alcuno T uscio o la 

porta. No lo fare trasl 
Chiudere , serrare l' uscio , la 

porta ec. in faccia , nel pet- 
to suUe calcagna ad uno '. 

Nzerrà la porta nfaccia ad 

uno 
Il saliscendo-i. Licchetto 
Il monachetto ^ Munachetto 
Il paletto. Maniglione 



Il catenaccio, chiavistello. Ca- 

tenaccio 
Il boncinello *, Mappa 
Il contraffbrte ^. Crocco arreto 

a la porta 
La barra, stanga. Varra 
Barrare, stangare. Varrià 
La bietta, il conio. Zeppa 
Una stangata. Varriata 
La bussola; Tusciale. Bussola 
— a sdrucciolo — a viento 
Le cassapancbe. Casciàbanche 
Gli spolveracci ®. Code de vorpe 
Spolverare. Leva la polvere 
La spazzola di padule. Scupet- 

tino d'erva 
Il pennacchio, pennarolo. Scu- 

pettino de penne 
La setola, il setolino '. Scupei- 

ta de setole 
Setolare i panni. Scupeftià 
La spazzola ^ Scupefta d'erva 
Spazzolare®. Scupettià, puleMsà 
11 camato. Fenocchietto 
Scamatare i panni. Sbatkre 
La granata. Scopa 
Spazzare *^ Scupà 
Il servitor muto , servitore di 

legno. Appiennapanne 
La cassetta da sputare, sputac- 

chiera. Sputarola 
La cassetta daspazzatnra. Cctc- 

ciamonnezza 
Il posaombrelli. Scolanibrelïe 
Il lume a Stella. Lume co lo ri- 

verbero 



SCHIARIMENTI 



1. Cassetta a setolino, specie di cassetta senza coperchio a tre basse 
sponde, nel fondo délia quale è ferma to un largo setolino di cignale. Tiensi 
in terra in vece di stoino al primo ingresso di appartamenti signorili, a uso 
di meçlio ripulirsi le suola de' calzari quando si vien di fuori. 

2. Gaiudere T uscio in faccia ec, serrare uno fuori délia porta con di- 
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sprezzo. Es. Lippi, Malmantile: « Mandandol fuori a furia di spintoni, gli 
fa Puscio serrar sulle calcag-na ». 

3. Monachetto, ferro conflccato ail* altra banda deiruscio, che ha ail' e- 
stremità un dente, in cui entra il saliscendo, serrato T uscio. 

4. Boncinello, ferro forato in punta, che si pone nel manico del chiavi- 
stello, atto a ricevere la stanghetta délia toppa. 

5. Contraiforte, bastone di ferro che da un capo è raccomandato al muro 
e dulfaltro si fa entrare nelfoccbio conticcato uietro la porta, per tenerla 
meglio serrata, e fa le veci délia sbarra. 

6. Spolveracci, quei panni o cenci con cui si leva la polvere depositatu 
specialmente su i mobili dopo spazzata la stanza; o quegli arnesi fatti coa 
due o tre code di volpe per ispolverar mûri o mobili grossi. 

7>8. Setolino » spazzola fatta di setola di porco per nettar mobilie , abiti, 
cappelli. 

9-10. Spazzare. Tomm., Sinonimi: «Con la granata si spazza la casa, i 
ragnateli con la spazzola; meglio che Spazzare^ si Spazzolano i vestiti e cose 
BÎmili con istropiccio piii leggero )». 

11. Granata, mazzo di scope, di saggina e simile, che ha per manico un 
bastone , e col quale si spazza la casa. 

§ 3. — Il Salotto da ricevere. 



Le sedie, seggiole. Segge 
Sedia di paglia, di sala *. Seg- 

gia mpagliata 
— imbottita — mhuttita 
La spalliera délia — Spallera 
L'impariiatura, il paglino dél- 
ia sedia. Cuosciolo 
Le gambe , i piedi — Perosszoh 
Le mazze, traverse — Sproccole 
Impagliare la sedia. Mpaglià 
Spagliare la sedia. Spaglià 
Cigolare '. Schmppà 
Dondolarsi suUa sedia. Conno- 

liarse 
Le poltrone. Segge mldrone 
Poltrona a sdraio. JDormosa 
Il canapé , sofa. Canapé 
I guanciali. Cuscine 

I rulli \ Rollo 

II panchettino "*. Taburè 
Lo sgabello \ Fatc 

Il divano. Rloano 

Il tavolino. Tavulino 

— a libretto — a chïatora 

Il tondo. Tunno 

Il piano del tondo. Cupierchio 

La fascia del — Spona dé tuornq 

Il colonnino del — Culonna 

I piedi, le branche del — Flede 



La consolle °. Consola 
Lo specchio , la spera. Specchio 
La luce dello specchio '. Lastra 
Le cantoniere. Cantuniere 
Lo scarabattolo , la scarabat- 

tola *. Sciffoniera 
Le miscée , minuterie °. Rarità 
Il lume. Cannela 
Lume a petrolio *®. Carsella 

— a bilancia. Lume de bigliardo 
Il fusto del lume. Parte de sotto 
11 piede del lume. Pede. 

Il recipiente. CepoUape lo cisto 

Il globo, la i)alla del lume. Palla 

Lo scartoccio del lume ^*. Tuho 

La calza. Cazeitella 

La ventola , il paralume. Benda 

Il sottolume. Sottalume 

La bugia. Buseia 

Lume a mano *''. Lume pe la 

casa 
La lucei'nina ^^ Canneliero 
Candele di cera. Cannelé de cera 

— steariche , di spermaceti **. 
Cerôgaene 

Un candelotto. Cannelotto 
Lo stoppino, il lucignolo. La- 

cigno 
Il moccolo ". Mozzone 

6 
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La moccolaia, smoccolatura *^ 

Fungio de h lucigno 
Le smoccolatoie ". Smicciacan- 

nela 
Bruciare cera , olio ec. Con- 
suma cera, uoglio ec. 
Il braciere, caldano. Vrasiero 
11 veggio, lo scaldîao ". Ma- 

ritozzo 
Il trabiccolo. Asciuttapanne 
Il camminetto *^. Fucone 
Il frontone ^° Prêta a lu muro 
Gli alari ". ScannieUe 
11 paracenere ^^ Paracennera 
La pedana ^^ Gradillo 
La rete. Bezza 
La ringhierina. Binghiera 
La paletta. Paletta 



Il soflSetto. Ventaglio 
Le legne, legna. ie^rwc 
La paaiera délie — Panara 
La bruciaglia '*. (7o5e secche 

p' allummà 
Accendere il fuoco. Allummà 
Soffiare il faoco. Sciuscià 
Levare lafiamma, Fare la lampa 
Ardere , bruciare. Bruscià 
Lo scoppiettio. Lo schiuppà 
Scoppiettare. Schiuppà 
Uaa favilla, scintilla, favole- 

sca. Faella 
Stuzzicare il fuoco. Alliscià 
Rammontare il — Ammontonà 
Ammortare, ammorzare, smor- 

zare, spegnere il fuoco. Stutà 

lu ffuoco 



SCHIARIMENTl 

1. Sedia di sala. La sala è specie di erba palustre, con la quale, secca 
clie sia, s' intessono sedie e si vestono fiasche. 

2. Gigolare , detto délia sedia, vale Scoppiettare leggermente, quando, non 
essendo ben commessa, chi vi sta seduto si muove e dimena. 

3. Rulli, arnesi cilindrici ripieni di crine o altro , che sono talvolta sul ca- 
napé invece di guanciali lungo i bracciuoli di esso. 

4. Panchettino, specie di piccolissima panca imbottita che, posta innaniî a 
un canapé o divano, serve perché v'appoggi i piedi chi sta seduto. 

5. Sgabello, queirarnese di legno senza spalliera, che ha il piano imbol- 
tito , di forma ovale o rotondo, che si tiene al mezzo del salotto, ove poa- 
sano sedere più persone. 

6. GonsoUe, mobile alto come un cassettone, il quale ha tre facciate che bî 
vedono, e la quarta sta accosta al muro, con quattro piedi alti o lisci o in- 
tagliati. A questo dà fine in alto il piano di raarmo. Es. Fanf. , Casa : « Sul 
piano délia consolle vi ha nel mezzo un hell* orologio con la micsicay e di qua 
e di là due candelabri di hronzo dorato ». 

7. Luce, parlandosi di specchio, è la lastra di cristallo con la sua foglia, 
esclusa la comice e ogni altro ornamento. Es. Fanf., Casa: « Alla parete una 
nobile consolle^ tutta dorata , con helli intagli alla rococô , suvvi una spera 
con la luce tutf unpezzo >. 

8. Scarabattolo, foggia di stipo trasparente al davanti o anche ai lati , in 
cui a guardia di cristaili, si conservano tutf i generi di minute miscée pre- 
ziose per rarità, ricchezza o lavoro. 

9. Miscèe , piccole galanterie di bronzo , di argento ec. da tenere nel 
salotto. 

10. Lume a petrolio, dicesi a ^uello di varie forme, ma sempre con lo 
scartoccio rigonfio in fondo, in cui la luce è alimentata da petrolio ; è detto 
pure lampada alla Carcel dal nome delP inventore. 

11. Scartoccio, cilindro di cristallo che ponesi a' lumi moderatori, e a tutti 
quelli di lucignolo tondo^ acciocchô la luce chiusa dentro di essi si raccolga 
più e sia più viva. — Un tal sapone che si picca di toscaneria, scrive more 
2iecudum il Cartoccio^ perché forse ha letto soltanto il Tarante e Guacci. 

12. Lume a mano, piccolo lume di varie forme, sempre a olio, che si usa 
per girare qua e là per casa. 



— sa- 
is. Lucemina, lume generalmente tutto d'ottone, coroposto d'un piede dat 
<cui centro sorge un fusto nel quaie è infilato il recipiente deir olio , da cui 
sorgono due o tre beccucci per i iucignoli, con coperchio conico. Sopra que- 
8to s'infila un cerchietto da cui pendono le catenelle con le mollette, lo smoe^ 
colatoio e il fusellino (spingolone) che si adopera per infilare o attizzare i la- 
cignoii. 

14. Gandele steariche, son fatte di stearina, parte solida di tutte le ma- 
terie grasse animal!, del montone, del becco ec, e che forma quasi total- 
mente il sego. — Spermaceti , grasso di balena per candele. 

15. Hoccolo, candeletta sottile délia quale ne sia arsa una parte, e anche 
quando è intera. 

16. Hoccolaia, la parte del lucignolo divenuta troppo lunga e fungosa. 

17. Smoccolatoiej pi. , strumento a guisa di cisoie con una cassettina da 
capo, nella (juale si chiude la smoccolatura. 

18. Veggio, vaso di terra cotta pel fuoco da scaldare le mani. 

19-23. Gamminetto , luogo fino al pari deir impiantito nelle stanze nobili, 
nel quale si accende fuoco per riscaldare nell'inverno. — Frontone^ lastra o 
ferraccia incastrata nel muro interno del camminetto , acciocchè il fuoco non 
îscalcini esso muro. — Alari, due arnesi di ferro per tenere sospese le legna. — 
Paracenere, lamina di ferro che si mette per coltello sulla soglia del cammi- 
netto per irapedire che la cenere vada sul pavimento. — Pedana^ lamina di mé- 
tallo avanti al camminetto, massime per preservare il tappeto. 

24. Bruciaglia, dicesi di tutte le cose aride, corne trucioli, scopa o sermenti 
coi quali si accende il fuoco. 

§ 4. La Caméra 



Lo spogliatoio ^ Betrostansa 

L'alcôva '. Arcuovo 

lue tendine. Purterine 

Le tende ^. Purtiere apanneg 

gio pe harcone, fenesta 
Le nappe. Fiocche 
La borchia. Busetta 
Il drappellone. Zinefra 
Il letto. Lietto 




Letto a due — a doie piaz^e 
I letti gemelli *. Liettepe lo ma- 

rito e la mugliera 
Le spalliere. Spallere,cape2zere 
I colonnini ^, Fierre de lietto 
I pomi. Pume 
Le gambe. Piede. 
Le traverse. Taverse 



Le cortine. Purtiere de lietto 
Letto cortinato. Lietto eu lipur- 

tiere (fig. b in q. pag.) 
Il cortinaggio ®. Parato de lietto 
Il padiglione. Pariglione 
Il sopraccielo ^ Succielo 
Le asserelle. Tavole 
Le panchette. Scanne de lietto 
Un letto a panchette. Lietto 

co li scanne 
Panchette a spalliera. Scanne 

co la capezzera 
Un giacigiio. Lietto pezzente 
Il saccone. Saccone 
— a molla ^. — co le molle 

I cartocci , le fogHe. Sbreglie 

II pagliericcio. Éfglione 
Smuovere, rialzài^il saccone, 

il pagliericcio. Sullevà -* 
Il materasso, la materassa. Ma- 

tarazzo 
Il guscio di materasso. Faccia 
Battere o sprimacciare le ma- 
terasso. Sbattere 
Il capezzale. Taverzino 
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Il gTiaiî»!iaie • T origliere. O.*- Le cassette «iel — THr^htyr-i 

seint). Il piano del — Ojvj^ter^ihio 

U guscio del — SoHaf'ZCcia Le dancate del — F^^aTiche 
LsL fédéra *. Faccia ^h suppa Itj'U tbndo di diecro del casset- 

tJUdci/n} , 'ruifCfiri^,fa ïcne. F%7t,nt} '.le r'^t) 

U pimnino. Cuscino de penrée LI rondo di baaso. Fténno île »:*i- 
La biancheria da ietto. Bian- icto 

*iaria du iietifK Le ariide •'*. Taverze 

Biancheria netta. 'Ji buearo '". Le manjgiie. iLiinitjlie 

Bia'rif:ar'ta pahca . ùmca La i:anipàaa ■'•*. L^ampana 
Il ieuzn«;io : .enzuoi: . lenzuoia. L mazzo >ii dori tinci. Eumnia- 

Len^nh : ^tm::oh jlmtto de aytar'i jinte 

I teii ùel leuzaoïo. F*^:*^ — Lamiadio. armario -**. Stpo 
La coperta. ':Oitre. L'uparut I palciietti deii" — >cf.in^iti 
U coitrone *-. Cuperra fnbfitttta Le ^ucce. >tanfVtle 
Abbaliiiiare ii letro -. J.'j/x h ^ili c^porteili deir — Purr-^fJ^ 

II celoue -^ Oipty .to [ lù-rtu Armaùio conla banjboia '*. 5ri- 
Uiniboccare ii ienzuijio, îa eo- i>'> '^•î> 'A ■aair'i de ipet-dho 

pt;i-ta. S-merza Ui 'en::nlo. Lo scrigno ■-. L'naetîinio 
La l'imboecatura. >nntrzi} 11 torziere --. L'uiscia 'hrrAT'c 



Biucaizare ii lenzuoio. y^sappà. 
t'are. ril'are ii \ntvj, Ftm hj — 




Ii t\}Vi[\2i^^tto, ytorniautdo 
Ii zanzariere ''*. Tavuntru 
La proda, la spouiia dei Itîtto ".. 

Tatjliu de U» Untîn 
Il vicfjio. l*andir:uo cirn Ietto ■''. ^ 

.)fpu.:/u tru lo Ufjtto o- ?^ /w<*i-'y La pectiriiera . speociiiera -'. 
La piiL'tta, secciiiuiina deiFac- Tthitu îig. •) :u j. p.; 

■[ua suiita. Ac\/tuiti<iiiterft l'- ptjtt:uu ût'.u. Pritme itriti-j 
L' inKiuocchiatcjio. y^tiauviln^t'- — rttiio. P^iUnL -utyc' 

fnt'j II ptîttiiiiiiu du -îtgiia. P^iite/ti^ 

Ii taberiiac'jlo. •y'ctr'tcuttoia '-ttUo :it t > fj-tiiiit. 

ii pamveiito. Par^trttuio \h^,a La ijoinaca. M'HUtthtiiutt 

p. 8^1 La :tti-'ïtUi. f.'rotto 

Il tiuuiùdiuo '. Cftiuuttctta La -apuiitiCta. iupuudto 

L' orinaie. Vruuùe L or i chu no ■^ JJuitKnviello p'^:-- 

Ji lavaiiiauu-i. /V<<V: '//, cuf ilo /'<** uidn'"i?a 

La r;atiiitiila. bacile. baciiio. A.:v(na ■l'odor6..1t'7/*t/ addit'',.^a 



Vucilo ftig. a in «(. p.; 
1^0 iiciugaiiiaiii. T'icnylin 




jj :iiï:'-.Ot tOUe. CCriHinù 



Ao*3tu O'jsmutic'j. At ittt pt ar'i 

inunnta la [ttlle 
Lo stuzzioadfcuti . il uettaden- 

ti -". Palias'j 
La iiuitjuiiuk >ia ugne. Lhhiu^j^ 

tell a ;»t /''';V/«t: 

i^a oisoiuo da ugiio. Fn^bûjulu^ 
1 ^/^ V'tpn^ 
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Gli aghi da scriminatara. Fer- 

riette pe spartere la fila 
Il rasoio. Basulo 
Il pennello da barba. Pennielh 

pe la varva 
La striscia, il coietto. Curréa 

p'affélà 
La cote. Prêta p* affelà 
Kadersi, radersi la barba. Far- 

se la varva 



Il contrappelo. Contrapilo 
La setola da capelli. ocupetta 

pe li capille 
Il servitore, servidore , servo ". 

Servitore 
La serva , faatesca. Serva 
La cameriera. Cammarera 
Fare, o rassettare la caméra. 

Arrecettà la cammera 



SCHIARÏMENTI 

1. Spogliatoio, piccola stanza per posarvi i panni di dosso. 

2. Alcova, quel luogo, talora neila caméra, in cui si pone il letto, diviso 
<lal rimanente di essa per un arco: Tapertura si chiude con tenda. 

3. Tenda, ampio pannolino, bambagino o di seta, generalmente diviso per 
lo lungo in due, appeso alla finestra o simile per parare il sole, la vista , e 
per ornamento. 

4. Letti gemelli, son quei due, Tuno simile alPaltro nella caméra da sposi, 
in uno de'quali dorme il marito, nelKaltro la moglie. 

5. Colonnini, ciascuna délie quattro aste di ferro ai quattro lati del letto. 

6. Cortinaggio, tutto T addobbo con cui si fascia e si chiude il letto. 

7. Sopraccielo, la parle superiore del cortinaggio da letto. 

8. Saccone a molla, elastico, q^uello in cui aile foglie son sostituite più doz- 
ziue di molle fatte di grosso fil di ferro ravvolto spiralmente, in forma di dop- 
pio sacco, fissate sopra un piano di legno. 

9. Fédéra, quella sopraccoperta più fine e più bel la , per lo più bianca, con 
cui si riveste il guscio del guanciale. 

10. fiiancheria di bucato, quella non anco adoperata, dopo che è stata in 
hucato. Badino i giovanetti a parlare con propriété, se non vogliono essere uc- 
cellati, corne avvenne ai viaggiatori albergati dal fiorentino Basso délia Pen- 
na: quelli, invece di lenzuoTa netiCy di bucato^ le chiesero bianche; e poi la- 
gnandosi ch' erano sudice, egli celiando soggiunse che bianche erano non già 
nere; o corne avvenne al Grassi che, dato col piede in uno scalino, disse : 
maledetto gradino, cui il padrone délia stanza terrena rispose: Lo dica pure 
scalino, qui non siamo in chiesa. 

11. Goltrone, coperta ripiena di cotone e imbottita per inverno. 

12. Abballinare, piegare e rawolgere le materasse in guisa che restino af- 
fardellate o a capo o a piè del letto. 

13. Gelone, il panno come una coperta, con cui, per maggior nettezza, si 
copre da alcuni il letto abballlnato. 

14. Zanzariere, cortinaggio di vélo trasparente, con cui circondasi il letto 
per difendersi dalle zanzare. 

15. Proda ec. , ciascuna délie due estremità laterali del letto. 

16. Vicolo, yicoletto, spazio tra il letto e il muro, o tra letto e letto. 

17. Gomodino, mobile di lc|^no, accanto al letto, che serve per tenere la 
boccia delPacqua, Torinale e simile. 

18. Guide, dicesi nel cassettone ai due regoli fermati aile due bande inte> 
riori délie fia ncate, che reggono ciascuna cassetta. 

19. Gampana, arnese di cristallo, in forma di campana, col quale si sogliono 
coprire orologi , fiori finti o altri oggetti per salvarli dalla polvere. Es. Fanfanr, 
Casa: ^a Ai lati délia spera due mazzi di fiori finti dentro cC lor vasi, sotto 
una campana ». 

20. Armadio, la gran suppellettile di legno, in cui si ripongono vesti e 
biancherie appiccanoole a grucce sospese. Àlcune volte Tarmadio è fatto a 
palchetti come quello a muro. 
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21. Annadio con la bambola , quello che ha lo sportello con sopravi an ye- 
tio, pià o meno grande , di specchio. — Bambola chiamasi anche il vetro dî 
specchio. 

22-23. Scrigno , arnese per serbar denaro, più custodito e meglio chiuso délia 
cassa. — Forziere, sorta (u cassa di ferro o di legno molto forte, guarnito d> 
lamine di ferro per danaro e cose più preziose. 

24. Pettiniera, tavola più o men lavorata, il cui piano è sormontato da una 
lastra di marmo ; ha un vetro di specchio incorniciato e sostenato da due co- 
lonnini, destinata a tutte le cose per acconciarsi il capo. Purchè si eviti la 
voce Toletta (franc, toiletté)^ potrebbe anche chiamarsi Specchiera corne si 
£ente in quel d'Arezzo. 

25. Oricanno, piccol vasetto e di stretta bocca, per tenere le acque odorifere. 

26. Stuzzicadenti, ^uscelletto con cui si cava il cibo o altro rimaso fra* 
denti. — Nettadenti è la strettina d'acciaio, terminata da una parte in piccola 
punta per nettar gli spazii tra denti e denti; e daU'altra in una specie di eue- 
chiaietta arrotata , con che si toglie il tartaro sui deuti. 

27. Serve, voce che suona anche al Tommaseo più ignobile di servitore; è 
dunque troppo abbietto quel modo: Suo umilissimo servo, dicasi piuttosto 
servitore. 

§ 5. — Lo Studio. 



Lo studio, scrittoio *. Sturio 
Une studiolo. Sturietto 
La scrivania. Screvania 
La ribalta délia *. — Scella 
Le mensoline '. Appogge 
La tira , tiratoia *. Tavuletta 
Lo scannello ^ Scaunieîlo 
Lo scaffale •. Libraria 
I palchetti dello — \ Scanzie 
Gli sportelli a vetri. Fortielle 
co U lastre 

— a rete — co la rezza 
La libreria *. Libraria 
La biblioteca ®. Blbliuteca 
L'occorrente per iscrivere. Co- 
se necessarie pe scrîvere 

La carta da minute. Caria or- 
dlnaria pe borre 

— da lettere, da biglietti. — 
de lettere, fugliette 



La busta, sopraccarta ^. En- 
veloppe, V. franc. 

Il quadernaccio, lo stracciafo- 
gli **. Libro de cunte 

Il calamaio a pressione. (7a7a- 
maro a pompa 

La ceralacca. Cera de Spagna 

Una bacchettina , un cannelio 
di ceralacca. Bacchetta de — 

Il sigillo, suggello. Siggillo 

Sigillare, suggellare. oiggeïlà 

Disigillare, disuggellare, dis- 
su ggellare. Leva lo siggillo 

Le ostie gommate. Ostie de 
gumma 

La stecca. Stecca 

Il fattorino, calcafogli **. 
macarte 

La paniera dei fogliacci 
Stracciacarte 

I fogliacci. Carte inutile 



Fer- 



13 



SCHIARIMENTI 



1. Studio, stanza dove altri studia, e dove son libri con tutto roccorrente- 
da scrivere. — Scrittoio, è la stanzetta dove lavora Tamministratore di casa ma- 
gnatizia; o stanza délia casa di un negoziante, ove si scrive e si conservano le 
acritture; o anche un canto di bottega, ricinto di un assito airaltezza di uomO' 
per tenervi scritture. 

2. Ribalta , piano mobile délia scrivania per poterio abbassare o rialzares. 
a. Mensoline, due strumenti di legno, che reggono la ribalta nalzata. 
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4. Tira, il piano che si tira fuori della scrivania per iscrivervi sopra. 

5. Scannello, cassetta quadra, da capo più alta, coperta per lo più di paii- 
no, per iscrivervi su, e con ribalta da alzare per serbarvi scritti. 

6-7. Scaffale, mobile a guisa di armadio, che ha varii scompartimenti o 
Palchetti nei quali si pongono ordinariamente i libri. 

8-9. Libreria, è raccolta di libri o per uso di lettura de'privati o da vende- 
re. — Biblioteoa è gran raccolta di libri ordinati ad uso di lettura, per lo pii^, 
del pubblico. 

10. Bnsta, taschettina di carta, quadra o bislunga, con un lembo libero e 
ingommato, nella quale si mette la iettera piegata, e poi inumidita la gomma, 
si chiude il lembo. 

11. Quadernaccio, libro dove si notano le cose alla rinfusa. 

12. Fattorino, pezzo di cristal lo o di marmo, che si pone sulle lettere o alira 
scrittura , affinchè non sieno disperse dal vento. 

13. Paniera de'fogliacci, cesta piuttosto alta e rotonda, che suol tenersi ac- 
canto al banco o tavolino dove si scrive per gittarvi i Fogliacci, cioè pezzi di 
carta, lettere stracciate e minute riflutate. 

§ 6. — Il Salotto da pranzo e la Credenza *. 



La tavola , mensa ''. Tavola 
Il desco ^. Tavola de povere 
A tavola *. A tavola 
In tavola ^ Ntavola 
Tavola rotonda". Tavola de tan- 

(o a iesia a lo trattore 
La biancheria da tavola. Bian- 

caria de tavola 
La tovaglia. Mesale 
Il tovagliuolo, la salvietta. Sar- 

vietto 
Il trionfo da tavola ^ Porta- 

dolce 
La posata ®. Pusata 
La forchetta. Vrocca 

I rebbi della — Biente 
Una forchettata ^. Vruccata 

II cncchiaio. Cucchiaro 
Una cucchiaiata. Cucchiaro 

chino 
11 coltello. Curiiello 
Il codolo del coltello *°. Spica 
Il trinciante. IVence 
Il trinciatore, la scalco **. IVen- 

ciatore 
Trinciare, scalcare. Trencià 
Imbandire. Apparicchià 
L'imbandigione. Apparicchio 
Il romaiuolo, ramaiuolo. Cup- 

pino 
Una romaiolata. Cuppino chino 



11 piatto , tondo. Piatto 

Il piattello, tondino. Piattiello 

La piatteria. Assurtimento de 

piatte 
La scodella. Piatto pe zuppa 
Scodellare. Menestà 
La zuppiera. Zuppiera 
La ciotola. Ciotola 
La fruttiera *^. Sperlonga pe U 

frutte 
La mostardiera *^. Vasetto pe 

la mustarda 
La saliera. Salera 
La salsiera **. Vasetto pe sarza 
Il bicchiere-ero, Bicchiero 
11 sottobicchieri. Portahicchiere 
La coppa ". Coppape bevere 
Il coppiere-ero. Uuppiero 
La bottiglia. Butteglia 
11 sottobottiglie. JPortabutte- 

glie 
La boccia *^. Butteglia de cri- 

stallo 
U sottobocce. Portabutteglie 
U tappo. Sîivero 
Il turaccio-acciolo. Appelaglio 
Turare. Appela 
Sturare. Leva Vappelaglio 
Il cavatappi , cavaturaccioli. 

Tirabuscià 
Incrinare, incrinarsi. Sengarse 



— SS- 




II portampoUe , Toliera. Ace- 

fera 
L' incrinatura ". Senga 
Il cristallame. Finimento de ta- 

vola de cristallo, 
L* ovarolo, ovaruolo. Uvarulo 
La cantimplora. Cantiprova 
Il portastecchi. Portapalicche 
II vasellame, servizio da tavola. 

Piattepe tavola 
Il vasellame d' argento. Argen- 

taria pe tavola 
La chicchera. Chiccara 
Il piattino. Piattino 
Il cucchiaino. Cucchiarino 
La caffettiera. Cafettera 
Il bricco , la cogoma. Cocoma 
La zuccheriera. Zuccariera 
Il bicchierino da rosolio. Bic- 

chierino de rosolio 



— da vermut ^ peh vermui 

— da sciampagna— jpe la sciam" 
pagna 

I vassoio. Guantiera 
La giara. Giarra 

Lo scacciamosche. Sciosciamo- 
sche 

II credenziere **. Beposiiere 

Il banchetto, convito ". Tavo- 

liata, scialata 
Banchettare , conyitare. Ban^ 

chettià, scialà 
Baon appetito. Co la salute 
Essere, aadare a tavola. Stare, 

ire a fnangià 
Mettersi a tavola. Assettarse a 

tavola 
Servire a tavola. Servi ntavola 
Il servito. Cacciata 
Levarsi da tavola. Soserse 
Buon pro. Bon prode 
Mettere, e levare le tavole. Ap- 

paricchià, e arricetfà la ta- 
vola 
Andare a tavola apparecchiata. 

Essere no mangiafranco 



SCHIARIMBNTI 



I. Credenza, tavola che s' apparecchia per porvi su i piatti e altri vasi e tî- 
vande a uso délia mensa. 

2-3. Tavola, voce générale; ma assolutamente quella da mangiare. — Mensa^ 
tavola da mangiare. — Desco^ pancone ove i macellai spezzano la carne, o quello 
del ciabattino; e quand' ha sigoiôcato di mensa, vale non ricca. 

4-5. In tavola, dicesi délie vivande : a tavola, délia persona. 

6. Tavola rotonda, dicesi nelle trattorie quel Pranzo che si prépara ad una 
data ora del giorno, e a un dato prezzo, dove puô andare chicchessia pa» 
gando. Es. Fanf.: « Vuoi mangiar bene? va alla tavola rotonda délia Nuo^ 
va Vorchyt, 

7. Trionfo da tavola , piattelli di cristallo a varii piani, a mo' di piramide 
in mezzo ad una gran mensa, entro cui si metlono dolci. 

8. Posata, gli strumenti nella mensa davanti a ciascuno per prendere e par- 
tire le vivande: Cucchiaio, forchetta e coltello, 

9. Forchettata, quanto cibo si puô prendere in una volta colla forchetta, 

Ferchè molti derivati in ata esprimono quanta materia si puo contenere neU 
oggetto espresso dal nome primitivo: ramaiolata, paiolata, cappeUata^ 
grembialata, ec. Sebbene altri esprimano colpo dato col coltello, temperi- 
no ec. : coltellata, tempevinata. 

10. Godolo , parte estrema délia lama , che a guisa di chiodo entra nel manico. 

II. Scalco, quegli che mette in tavola le vivande e le trincia. 

12-14. Fruttiera, vassoio in cui si portano a mensa le frutta: e cosl la Mo- 
."itardicra è vasetto di terra |)er servire la mostarda; e SalsierOy le salse. 



15. Coppa, una volta, vaao (l'< 
uso di bere; Coppiert. cbi serviv 

16. Boccla , epecie Ji bottiglia 
tappo del madesimo orUlaho, a 



ficie di epeccbio. ( 

18. CredflDiierc 

19. Banchetto, 
tico, il deninare o 



d'argento o d'altro.con Urga bocca, ad 
coppa. 

. di crislallo bianco, e più panciuta, con 
1 uou di tener sulla mensa l'acqua, e aile voile 

olco in Buperflcie di matena fragile, genia che 
n un vaao di selro o di terra, □ m una super - 

a. délia credenza. nelle case dei Bi^ori. 

la mensa più Bolennemente imbandita — Con- 

ODO iiiïiiati parecchi 



- La Cucina e la Dispensa. 



Una cacinetta-nzza. (Jucenella 
Il focolare. Fucularo 
Il camino ', Cememnera 
La cappa del camino. Cappa 

I fornelli '. Fumaceîle 

La graticola de' fornelli. Rati- 
glia de le furnacelle 

II foroello da campagna *. Fur- 
no de campagna 

Il famo. Fummo 

Famifero. Cke fa fum'mo 

Faiiiido,/umoao.(7Ae(e»î/MH»«o 

Affumicare. Affummecà 

ha, filiggiue, fuliggine ^. Felî- 

nea 
Il fumaiuolo; rocca , torretta 

del camino. Ccmmenera ncop- 

Îa a î'asteco 
ttmaruoli délia rocca ', Per- 
tose de cemmenera 

Il cuoco, cuciniere; la cuoca 
cnciniera. Cuoco ; cuoca 

Il sottocuoco, Aiutante de cuoco 

Il gaattero, sgaattero. Sguat- 
tero 

Cucinare, cuocere le vivande. 
Cucenà 

La cottura. CuHura 

Cocitoio, cottoio. Cucivolo 

Easere di buona, o di cattiva 
cottoia Essere, o no, cuci- 
volo 

Disfarsi, f.î&Tai. Sfaierse 

Il forno. Furno 

I tambelloni '. Quairune 



Il cielo , la volta del — Cielo 

La bocca del — Vocca 

Il lastrooe. Frela pe la vocca 

delo furno 
Il fruciandolo ', 
Inforoare. Nfurnà 
Una fornata, infornata. Cotla 
Sfornare. Sfurnà 
Una Bfornata '. Sfurnata 




Le atoviglie ". Oretagîie de cu- 

— invetriate — mpeienate 

I cocci '". Crastoîe 

La pentola, il pentolo, la pi- 
gQatta , il pigoatto. Caeca- 
vella, pignato 

II teste. Tiesto, cuperchiola 
Il tegame. Tiano 

Una tegamata. Tiano chino 

Il ranno. Liscia 

Rigovernare le stoviglie. Fare 

li piatte 
Lo strofinaccio-olo. Scrupolo 
RÎBciacquare , sciagaattare le 

stoviglie. Sciacquà 
Sapere di lezzo ". Puzzà 
Il catiuo. Scafarea 
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I rami di cucina *'. Ramma 

II verderame *^ Verderamma 
La fitta *^ Ammaccatura 

Lsk rastrelliera *^. Scutellaro 
Lsi caldaia. Caurara 
TJna caldaiata. Caurara chiena 
Il paiolo-uolo *^. Piizunetto 
Uua paiolata. Fuzunetto chino 
La bastardella. Marmitta 
Schiamare, stamiare la peu- 

tola ec. Scummà 
Grillettare ^\ Fare rummore 

coniincianno a hoïlere 
Levare, alzare il bollore. Aizà 

lo vullo 
Lo scroscio. Bommore cVacqua 

vuUente 
BoUire a scroscio, a ricorsoio; 

scrosciare. Volière a hullo a- 

plerto 
Le boUe, i sonagli. Campa>iel- 

la de V aequa vollente 
Traboccare, dar {\xori. Ascl da 

fora 
La teglia, tegghia. Ruoto 
Una tegliata. Ruoto chino 
Infarinare. Nfarenà 
Un'infariData. Nfarenatura 
Montare , battere le uova. Sbat- 

tere Vova 
Indorare carcioli ec. Ndurà 
Priggere. Frlere 
Il fnggio. Rummore de friere 
La frittura. Frietura 
Tirar su il fritto. Alzà 
— la salsa. Aizà la sarza — 
Soffriggere. Zurfiere 
La padella da bruciate. Vero- 

laro 
Il castrino. Curtelluccio 
Castrare le castagne. Ntaccà — 




La gratella. Ratiglia 
Permare carne, pesce; dare ud 

fermo a carne, ec. **. Dare 

na storduta a carne , pe^ 

sce, ec, 
Arrostire, cuocere arrosto. Ar* 

rostere 
Guascotto. Miezo cuotto 
La pesciaiuola '*. Sperlonga de 

lo pesce 
Lo spiedo,spiede,schidone,8chi- 

dione , stidione. Spito 
Schidionare, iniilzare camagfi^ 

nello schidione. Nfelà a lo 

spito 
Una schidionata, stidionata. 

Spito chino 
Pelare un polio. Spennà — 
Abbrustiare '^. Affiammà 
Pillottare T arrosto ". Mettere 

nzogna a Varrusto 
Rosolare **. Fare ncruscà 
Il girarrosto *^. Machinettape 

(jirà lo spito 
Il fattorino *\ Strumento pe gi* 

rà lo spito 
La ghiotta, leccarda '^ Lie^ 

carda 
Il treppiè, treppiedi. Trehheio 
La mestola. Cucchiara 
Lo staccio. Setaccio 
Una stacciata. Setaccio chino 
La madia. Martola 
La radimadia. Rasola 
Il bossolo del sale. Vasetto pe 

pesa lo sale 
La pepaiuola — pe lopepe 
U cola brodo. Pa^^a&rofi» 



La grattagia '*. Eattacasa 
Glj occhi délia — Pertoselîe 
Il riccio délia — Bammera 
Grattare, grattugiare "" " 
Il mortaio. Murtalo 
Il pestello. Fesaturo 
Pestare il sale, ec. Pcsà 
Il tagliere, tagliero. Taijliero 
La coHella. Curtellacclo 
La mezzaluna- Mannara 
La tavoia da spianare ". Tavu- 

lillo 
Il matterello, lo spianatoio. La- 

ghenaturo 
Spianare. Schianà 
Le formettine da pezzi gelati. 

Furmetelle de geîate 
La stagnata. Agïiaro de stagno 
L'otello. Agliaro de crefa 
Lo strizzalimoui '°. Tenaglia 

pe spremmere linione 
Lo Bcotitoio. Panarella pe seolà 

la lualata 
Il tambnrlano, tostino ^". Ab- 

brusiulaturo 
Tostare, abbrustolare il caffè. 

Abbrustult lo café 
Il macînino-ello. Maceniello 
Polverizzare il caffè. Macenà 
Ia cioccolattiera. Ciucculatera 
Il frallino ". Fruîlaturo 
Frallare la cioccolata. Vutà 
Il ramiuo. Vafettera pe scarfà 

acqua 

La ciaterna. Cestema, piscina 
Il pozzo. Fuzzo 
La gola del — Canna de puzzo 
La bocca del — Vocca de — 
Il parapetto del — Fettorata 
La carrucola, Terocciola (f. h) 
La girella. Rutella 
La fane, corda. Funa 
V erro ". Crocco pe lo cato 
La catena e la molletta. Ca- 

tena e molla 
Incarrucolare la fone*'. Mettere 

la funa dinto la terocciola 
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Incarrucolare-arsi "*. NeagUà 
la funa dinto la terocciola 

Scarriicolare ". Sciulià 
Rattà' Attiagere, attignere l'acqua. 
Tira l' acqua 
Ripescare la secchia, Fiscà lo 

cato, lo sicchio 
L' acqaaio. lettaturo 
La pila dell' — ^'. Vasca 
TJua seccbiata. Cato chino 




La secchia. Sicchio, cato (f. a) 



L'aociao, il graffio. Vurpara 

Renare le posate. Scerià 

Il poilaio ^\ Pullaro 

Lastia, capponaia ^^ Gallenaro 

11 carboDe- Cravone 

La carboDigîa ". Muniglia 

La carbonella, brace '". Cravu- 

nella 
La ciûigia *', Cenisa 
Il tizzone, fumaiuoio *'. Tez- 

zone 
L'afrore. Puzza de cravone 
Lacarbonaia. Catnmarinope li 

cravune 
Le lègue, legna. Legna 
La legoaia. Cammarino pe le 

legne 
Le fascine. Fascine 
I faacinotti. Sarcenielle 
La eeccaticiiia, il fastello. Sar- 

cenella 
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Il panière , la paniera. Panaro II riscontro. Controïlo 



La stadera. StàteUa 
Il piatto délia — Fiatfo 



fiiscontrare il peso. Pesa n'cm- 
ta vota: controllà, &anc. 



Lo stilo délia — AstacoUsinghelA dispensa. Rispenza 



Gli uncini. Crocche 
Le tacche. Singlie 
Il romano *^ Ètimano 
L'ago, la lin^uetta. Lenguetta 
La bilancia. Valanza 



I canovacci. Mappine 
La moscaiaola ^^ Muschera 

II ceaso , necessario , V agiamen- 
to. Retrè 

Il cariello. Cupierchio 



SCHIARIMENTI 

1. Camino , apertura o vano che entro un muro della casa si lascia oe* lao- 
ghi dove si accende il fuoco, onde il fumo possa svaporare alla sommità dfil 
tetto, ore il camino ha forma di torretta. 

2. Fomelii, quelle bûche quadrangolari , le quali hanno a meta della parte 
interna fisaa una graticola di ferro per porvi il fuoco , e nella parte inferiore 
rimangono vuote per ricevere la ceoere che casca e per dare Taria indispen- 
bile.— Si dicono anche Fomelii quegli arnesi di ferro fuso pure a quattro facee 
o con graticola di ferro, che si fermano suUe dette bûche. 

3. Fornello da campagna , grossa teglia di ferro a due palchetti, da caocervi 
paste o altro corne in un fomo. Il fuoco posto sui coperchio e ael palchetto di 
sotto fa si che la pietanza venga ben rosolata. 

4. Filiggine, la materia nera che lascia il fumo su pei camini. Si badi di 
non conmndere Fuliggine con Caligine, nebbia folta. 

5. Famaruoio, ciascuna délie bûche della rocca del camino, ond^esala il 
fumo. 

6. Tamljelloni , sorta di mattoni grandi, che servono principalmente per 000 
di ammattonare i forni. 

7. Fmciandoio, quella pertica con un pannaccio legato in cima, che flado- 
pera a ripulire il forno. 

8. Sfornata. Questa voce non è registrata, ma è necessaria e di buonGomo. 
Il Melga proponea Sfucinata; ma, oltre che sarebbe un derivato di Focioa e 
non di Forno, i vocabolari la registrano in senso di Moltitudine. 

9. Stoviglie, tuttM vasi di terra ad uso di cncina. 

10. Gocclo, pezzo di alcun amese di terra cotta rotto. 

11. Sapere di lezzo, il rendere quel cattivo odore che famio le stoTt^Ue o 
simili, quando non sono ben lavate. 

12. Rami. Si sa che i nomi de^ metalli hanno il plurale quando vaolsi indi- 
care i lavori fatti con essi : / Icuiri rubarono gli ori e gli argenti nella chieea 
S. Maria degli AngiolL — L" agents délie tasse volea portar via i rami di eu- 
cina^ ed anche i ferri del magnano Bondone. 

13. Verderame, la verde gruma, che si gênera sul rame per Tazione del- 
Paria, o di altre sostanze contenenti ossigeno: è un potente veleoo. 

14. Fitta, dagli argentieri . calderai ec, dicesi T Ammaccatura del corpo di 
qiialche vaso cagionata per lo più da caduta o da percossa. 

15 Rastrelliera, amese di legno, su cui si méttono ritti i piatti rigovema- 
ti, per fargli sgocciolare e asciugare. 

10. Paiolo, vaso di métallo come la caldaia. ma con manico di ferro ar- 
cato e movibile , mentre la caldaia ne suole avère due laterali , e serve per 
iscaldar acqna, far la minestra, la polenta, il bucato. 

17. Grillettare, far quel rumore che fanno le cose che, poste al faoco, co- 
minciano a sobbollire, bollire copertamente o leggermente. 

18. Farmare, dare una prima cottura a carne, pesce, ailinché meglio si 
conservi. 

19. PesciainoU, casseruola oblunga per cuocervi il pesce; e piatto d*egual 
forma per servirlo a mensa. 
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20. Abbrnstiare, mettere per poco 8u fiamma uccelli pelati ec, per tome 
via quel la peluria o penna matta rimasta. 

21. Pillottare, versare poco per volta iardo fuso suirarrosto girando sullo 
spiedo. 

23. RoBolare carne, ec. , far che le vivande che si arrostiscano , per forza 
di fuoco, prendano queila crosta che tende al rosso. 

23. Girarrosto, macchinetta a ruote, con cui si fa girare lo spiedo, e con 
6880 la carne che vi è infilzata. 

24. Fattorino, arnese di ferro , ritto su tre piedi , con parecchi rampini a 
scaletta per sostegno deila punta dello spiedo. 

25. GhiOtta, arnese di forma bislunga, che si mette sotto Tarrosto quando 
si gira, per raccoglier Tunto che cola. 

^-27. Grattugia, e i Senesi la dicono Orattacacia. — In Toscana è pi(l co- 
mune il dire Orattare il cacio, il formaggio; che Grattugiare. 

28. Tavela da spianare, arnese quadrato , composto di assi ben piallate, 
od aile volte con sponde a tre lati, sul quale si distende la pasta col matte- 
rello o spianatoio. 

29. Strizzalimoni , arnese composto di due pezzi mastiettati insieme ail* un 
dei capi , con incavo nel mezzo per locarvi il limone , e uno sdatatoio per 
r useita deir agro , prodotto dallo stringere i due manichetti , il che dicesi 
SbrtMMare. 

30. Tamburiano, arnese di ferro a foggia di tamburo con manico da una 
parte e con naso dall'altra, dove si testa il caffè , ponendolo sopra un tor- 
nellioo e girandolo continuamente finchè sia al punto. 

31. Fruliino , asticciola di legno , cui in base è inserito un ingrossamento 
mazzocchiuto, e serve per Frullare, o agitare la cioccolata. 

3'^. Erre, ferro che si tiene accanto ai pozzi per raccomandarvi le secchie. 

33-34. Incarrucolare, v. trans. Mettere il canapo nella carrucola; v. intrans. 
rifl. UuBcire che fa il canapo dal canale délia ^irella, ed entrare tra essa e 
\a cassa délia carrucola per modo che più non iscorra. 

35. Scarrucotare, v. intrans. Lo scorrere del canapo sulla girella délia car- 
rucola Jiberamente e con violenza. 

36, Pila deir acquaio, pietra piana con quattro basse sponde, ferma sur un 
muricciuolo, serve a lavarvi i piatti. 

37. Pollaio, luogo dove si ten^ono i polli. 

38. Stia, gabbia grande ove si tengono i polli per inçrassarli. 

39-41. Carbonigia, polvere di carbon minuto. — Carbonellà, carboni di le- 
gne minute spenti. — Cinigia^ cenere calda fra cui son faville di fuoco. 

42. Tizzone, pezzo di legno abbruciato da un capo. — Fitmaiuolo^ legnuzzo 
carbone mal cotto che tra Paîtra brace fa fumo. 

43. Romane, contruppeso di varia forma nello stile délia stadera. 

44. Moscaiuola, arnese quadro, con regoli di legno, impannato di tela rada 
o di vélo , per guardar dalle mosche carne o altro. 

§ 8. — La Cantina. 

— sdogata — co U dogarelle 

roite 
Imbottare vino ec. Mhuttà 
I Ibudi délia botte. Tumpagne 
Le lunette dei fondi. Fiezze de 

miezo 
La capriiggine *. Dlente, ntacche 

I cerchi. Chierchie 

II cocchiume *. Mafaro 
Il mezzule ^ Ariola 
Il zaflfo, tappo. Tappo 




La botte. Fo/^a(fig. a in q. p.) 

— manomessa — ngignata 

— sfondata — sfunnata 
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ZafiFare, tappare. Aj^zappà 
La cannella * Cannella (fig. &, 

p. 93) 
Lo zi^poloK Strevillo 




L'imbuto. Muto (fig. b in q. p.) 
L'imbottatoio, Timbottivino, la 

pevera ®. Muto de traffeco 

(fig. a in q. p.) 
I sedili \ Puoste de la votta 
Gemere *. Lammeccà 
Stagnare , far rinvenire una 

bottée Non farla scorrere 



L'orcio. Piszopaparo 

Il caratello. VuUicelle de 15 o 

10 litre 
Il barile. Varrile 
Il fiasco. Fiasco 
La fiascheria. Quantità de fia- 

sche 
Infiascare vino ec. Nfiascà 
La bottiglia. Butteglia 
Imbottigliare. MbuUiglià 
La carsâfa. Carrafa 
Lapancatraforata. Tavolapur^ 

tusata p asciuttà butieglie- 
La tromba da vino. Pompa 
Il cavatappi. Tirabuscio 
Travasare vino ec. Trafecà 
La mufifa *^. Perimma^ sciure 



SCHIARIMENTI 

1. Capruggine , intaccatura delle doghe, deatro alla quale si commettono 
i fondi délie botti, o simili vasi. 

2. Cocchiume, turacciolo di legno o sughero che tura la buca donde s^ein* 
pie la botte; ed anche la buca stessa. 

3. Mezzule, apertura alquanto grande fatta in uno de' fondi délia botte per 
poterla meglio ripulire. 

4. Cannella, legno bucato , a guisa di bocciuolo di canna, che munito <M 
zipolo, serve per tirarvi il vino con men forte zampillo. 

5. Zipolo, pezzuolo di legno, in forma di bischero di chitarra, col^oalesi 
tura la cannella délia botte. 

6. Imbottatoio , grosso imbuto di latta per imbottar vino. — La Pevera ë 
grosso imbottatoio a bocca bislun^a, di legno tutto d'un pezzo fuorchè 11 
becco che è di métallo, da versare il vino nella botte. 

7. Sedili, due travi orizzontali, parallèle, su cui son coricate le botti nelle 
cantine. 

8. Gemere, parlando di botte, ë quel leggero e sottile stillare del vino dalle 
commessure délie doghe. 

9. Stagnare una botte , o altro vaso di legno. Far che le commessure si 
riuniscano , facendone rigonfiare il legno per mezzo deir acqua di cui la â 
riempie. 

10. Muffa, specie di fungo che nasce sulle sostanze vegetabili ed animali, 
quando cominciano a putrefarsi. 

§ 2. — La Stalla e la Rimessa. 



Una stallata. Stalla chiena 
Lo stallaggio. Pava p' alluggià 

anemale dinto a la stalla 
Stallare. Stare dinf a stalla 
Il^mozzo di stalla. Muzzo 
Lo strame *. Erva secca 
Strameggiare *. Magnà erva 

secca 



Il fieno. Fieno 

Il fenile. Pagliera 

La paglia. Paglia 

La pagliata ^ Pallia e erva 

tretata 
La gramigna. Grammegna 
La greppia, mangiatoia. Man* 

giatora 
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La cavezza. Capesza 

La crasca. Vrenna 

Le carrubbe. Sciuscelle 

La biada. Biava 

La profenda ^. Cuvierno 

Il foraggio. Furaggio 

Il beverone. Veverone 

L'abbeveratoio. Abbeveraturo 

La scheruola. scariola. Scarola 

La corsia ^. Passaggio de stalla 

La posta , il posto. Puosto pe 

lu cavallo 
Il battitianco ®. Vattifianco 

I colonnini '. Travette 
Stxofinare il cavallo. Scerià lo 

cavallo 
Strofinaccio. Paglia pe scerià 
La stregghia, streglia, striglia ^. 

Streglia 
Stregghiare, strigliare il ca- 

Tallo. Streglia 
La brusca ^. Vrusca 
La spugna. Spogna 
H bigODciuolo. Ca^o 
Lo smaltitoio. Prêta pirciata 
(îoyernare i cavalli. Cuvernà 

II concime, concio, letame, lo 
stabbio *°. Lutamma 

Un letamaio. Lutamaio 

n forcoDe *^ Cincurenza 

La pala. Pa^a 

Spalare. Zeî;^^ co Za paîa 

La rimessa. Remessa 

La carrozza, il legno. Carrozza 

La cassa délia — Cascia 

I sedili — Sedine 

I cuscini — Cuscine 

Le aie — /S'ceZfe 

Gli sportelli — Purtielle 

I montatoi. Staffune 

Le molle ad arco. Balestre a 

cegna 
— a balestra — a fruoffece 

II carro ". Traino 
11 mantice. Mantece 
La sala. ^5^^ 

Le ruote. JBo^e 



I mozzi délie raote. Miolle 
I razzi. iîa;e 

I quarti *^ Caviglie 

II cerchione — Chirchione 

I cosciali **. Coscenaro 

II timone. Temmone 
La bilancia. Valanzola 
l bilancini. FaZan^me 

I rotini. jRo^e cfe nanze 
La cassetta. Cascetta 
La pedana. Pedarola 

II parafango. Mantesino 

I lampioni, fanali. Lampiune 

II seggiolo del servitore. /S'ï^'- 
giulino pe lo servitore 

Carrozza chiusa — chiusa 

— aperta — aperta 

— da viaffgio — de viaggio 
L'impériale **. Cestape li panne 
Le tendine. Purterine 

Il copertone. Manta 

Le ventole. Corrée addà se tene 
h servitore 

Lascarpa*^. Catena pe mbracà 
li cavalle 

Il sederino *'. Serino a levatore 

Un calesso-esse. Galessa 

Le stanche. Sdanche 

Attaccare i cavalli alla car- 
rozza. Mettere nn'ordene 

Staccare i cavalli dalla car- 
rozza. Leva n'ordene 

Toccare, toccare i cavalli. Tue- 
cà , abhià 

I finimenti. Guarnemiente 
La briglia *'. Vriglia 

II frontale *®. Fruntale 

Le sguance *°. Piczze de la vri- 
glia 

I parocchi , paraocchi '*. Ben- 
darola 

II barbazzale. Varvazzale 

I sonagli. Campanelle 

La sonagliera. Sunagliera 

II freno. Freno 

La groppiera , il posolino ^*. 
Gruppera 



Le tirelle. Tirante 
Il coUare. Cullana 
La camarra *'. Gamarra 

I passanti. Cignune 
La frusta. Scurriato 

II cordone délia — Fumcella 
Il mozzone. Sguizzaglio 
Frustare , sferzare i cavalli. 

Vattere 
Schioccare la frusta ''^^. Scassià 
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La sella. Sella 

Sellare. Sella 

Le staffe délia sella. Staffe 

Staffare. J.5ci hpede da la staff a 

Gli sproni. Sperune 

Una spronata. Speronata 

Lo staffiere, staffîero; palafre- 

niere. StafjHero 
Il lacchè '^. Lacchè 



SCHIÂBIMËNTI 

1-2. Strame, ogni erba secca , che serve di cibo o di letto al bestiame, corne 
fieno, paglia ec; di qui Strameggiare^ v. intrans., il Mangiare che fanno i 
giumenti lo strame. 

3. Pagliata, paglia trita, mista con altri vegetali da pascere le bestie. 

4. Profenda, quantità di biada, che si dk in una volta aile bestie. 

5. Gorsia, lo spazio libero nelle stalle, dove si puô cammiDare. 

6. Battifianco, stanga che fa separazione di due posti nelle stalle. 

7. Golonnini , grossi legni rotondi , a t'oggia di colonne , piantati a giuste 
distanze tra il letto de' cavalli e la côrsia. 

8. Stregghia, arnese di ferro a lamine dentate a sega per ripulire T animale 
dalla polvere forforacea. 

9. Brusca, strumento con setole, col quale si puHscono i cavalli. 

10. Goncime, tutto quelle che serve a conciare il terreno e ingrassarlo: Gon- 
cîo secondo iToscani, sono i concimi più sudici; Letame, concime composto 
o misto di erbe di animali; Stabbio è il letame che si fa con la paglia dei 
letto délie bestie. 

11. Forcone, asta la cui cima porta un ferro a tre rebii, per togliere il le- 
tame dalle stalle. 

12. Garro, parte inferiore délia carrozza, su cui posa la cassa. 

13. Quartifpezzi di legno ricurvi, che, calettati insieme, formano il cerchio 
di legno. 

14. Gosciali, pezzi di legno che mettono in mezzo il timone. 

15. Impériale, cassa o cesta grande, coperta di corame, che si soprappone al 
cielo délie carrozze da viaggio , dove riponsi panni, biancherie ec. 

16. Scarpa , arnese di ferro , al quaie è attaccata una catena che si pone 
sotto una ruota nelle chine, onde la carrozza non ruini. 

17. Sederino, nelle carrozze a due posti dicesi a quel terzo che è mastiettato 
per poterlo alzare e abbassare al bisogno. 

18. Briglia , parte délia bardatura di un cavallo, che serve a guidarlo, com- 
posta délia testiera^ délie redini e del morso o frenoy ferro délia briglia. 

19. Frontale , striscia di cuoio o altro innanzi la fronte del cavallo. 

20. Sguance , parti di cui è composta la briglia. 

21. Parocchi , ciô che si mette ai cavalli per riparo degli occhi. 

22. Groppiera, striscia di cuoio, che dal mezzo délia sella va alla groppa 
del cavallo, cui si affîbbia il Posolino, guancialetto a guisa di cerchio che passa 
per sotto la coda del cavallo. 

23. Gamarra, striscia di cuoio, che va tra le cosce davanti del cavallo fino 
alla sottopancia. 

24. Schioccare, si dice del suono che fa una frusta agitata con forza per 
l'aria, Es. Fanf.: « Senti quel vetturino corne schiocca la frusta; ci deve avère 
qualche pezzo grosso, » 

25. Lacchè , servitore per lo più giovane , che segue a piedi o corre avanti il 
cocchio del padrone. 




XII. — Il Corpo umano. 

Le ossa colle cartilagini ed i legamenti compongono lo Scheletro, 
impalcalura assai solida e mobile nsl tempo slesso in ogni sua par- 
te, che serve di sostegno agli altri organl e di protezione aile parti 
molli, dette oisceri, riposte dentro aile cavità del cranio, del petto, 
del ventre. 

Lo Scheletro umano, seconde il diverse parère degli anatomici, 
coDsta di 213, 248, 256 ossa. (V. flg. in q. p.)- 

Del Cranio 14 ossa: l'osso frontale, 2 parielali, l'occipitale, lo 
sfenoide, 2 temporal! con ciascuno tre ossicini dell'udito, denoini- 
nati il martello, l'ancudine, la stafta; e l'etnioide. 

Délia Faccia 15 ossa: S mascellari superiori, muniti ognuno di 
B.denti, 2 palatin!, 2 zigomatici , 2 lagrimali, S nasaii, Z lurbiuatii 
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Tosso vomere , la mandibola inferiore fornita di 16 denti, Tosso 
ioide linguale Ira la base della lingua e délia laringe. 

Délia Colonna vertébrale o Spina dorsale 26 ossa : 7 vertèbre 
cervicali, 12 dopsali, 5 lombari, il sacro, il côccige. . 

Del Torace 25 ossa : lo sterno all'innanzi e 12 costole per cia- 
scun lato. 

Del Bacïno i 2 ossi iliaci. 

Délie Estremità superiori 2 volte 34 ossa: clavicola, omoplata o 
scapula, omero, radio, cubito, 8 ossadel carpo, 5 del métacarpe, 
14 ossa délie dita con 2 ossicini sesamoidei. 

Délie Estremità inferiori 2 volte 32 ossa : femore, tibia, peroneo 
o fibula, rotella del ginocchio, 7 ossadel tarso, 5 del metatarso, 14 
délie dita dei piedi. 

Fra le ossa sogliono noverarsi anche i dentl: il corpo o la coro- 
na del dente è la parte libéra, rivestita d* una materia dura, detta 
smalto, che non si prolunga oltre il colletto^ ristringimento che di- 
vide la corona dalla radice. I denti si tengono infissi per le radici 
negli alteoli délie ossa mascellari, e vi son mantenuti dal tessuto 
denso délie gengive. I bambini hanno 20 denti provvisorii, Tadulto 
ne ha 32: 4 denti incisim o taglienti al davanti sopra e quattro sot- 
te, un canino o laceratore e 5 molari o macinatori a ciascun lato 
délie due mascelle. 

L' ultime molare grosse, perché cresce nelPetà adulta, suel de- 
nominarsi dente del senno o della sapienza. 

Visceri contenuti nel cranio. — Il cercello, il cervelletto. 

Visceri contenuti nel petto. — I polmoni od ergani della respira- 
ziene; il cuorey motore centrale della circolazione del sangue. 

Visceri contenuti neW addome o centre, — Lo stomaco e gV inie' 
siini con la milza a sinistra e il fegato a destra : lo stomaco sta oeJ 
mezzo sotte al diaframma, e al di setfo di questo stanne la cescica 
e gli organi urinari. Questa cavità è in relaziene con la parte ester- 
na del corpo umano per mezzo della bocca la quale si continua con 
la. faringe e con l'esôfage, e quindi viene lo stomaco, da cui si 
passa neir intestine tenue e crasso, 

§ 1. — Il Cape la Testa (parti esterne). 



Il capello ^ Capillo 
Il bulbe del capello. Bareca 
Una ciocca di capelli '. Cierro 
La capellatura, capigliatura; 

chioma ^. CapeUera 
La zazzera *. Capille a la na- 

zarena 
La treccia. Trezza 
La forfera, forfere. For fora 
Il cocuzzolo, vertice del cape , 

la zucca ^. Chierecozza 
Il sincîpite, la memoria ^. Mam- 

moria 
L'occipite, la ceppa '. Coccia 



Il cranio ^. Cranio 
Il tescliio °. Capo de morte 
La cotenna, cuticagna*®. Cotena 
La faccia , il vise , volto. Faccia 
La fronte. Fronte 
Il ciglio ; pi cigli, ciglia**. Ciglia 
Il sopracciglie ; pi. sopracci- 
gli-glia ^'. Arco de le cciglia 
La palpebra '^ Parpetola 

— superiere— de coppa alV uoc- 
chio 

— inferiore — de sotto 

Il nepitello ; jpi. nepitelli-a **. 
Pojita de leparpetole 
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I/occhio. Vbcchio 

L*occhio destro, diritto*. Uoc- 

diio deritto 
— sinistro , manco — senistro 
La coda deir occhio. Cora — 
L'occhiaia, orbita deiroccbio '*. 

Ngavo de Vuocchio 
Il bulbo, globo A^W—Frutio 
Lasclerotica, il bianco deir oc- 
chio. lanco de Vuocchio 
La cornea ". PeUa trasparente 
La pupilla. Nennella 
La retina ^\ Pellade Vuocchio 
L'iride **. Giro culurato 
L'intracciglio, accigliatura. 
Spazio ntra ciglia e ciglia 
If naso. Naso 
La radice del naso ^^ Da cop- 

p'a lu naso 
Il dorso, dosso. CannieJlo 
Le pinne. Late de lo naso 



Le narici , nari. Forge 

Il setto délie— '^ Spartemiento 

I vipressi. File de la naso 
La bocca. Vocca 

II labbro;|}Z. labbri, labbra**. 
Musso 

Il filtre '^^ Ncavo sotfa lu naso 
Il mento '^ Varva 
Latempia; pi. tempie, tempia. 

Suonno 
L'orecchio, ovecchiei, Recchia 
Il padiglione, la tenda; e il lo- 
be ^*. Fungio de la recchia 
Il timpano deirorecchio ^\ 

Ngavo addo se sente 
Il cerume dell' — spuorco 
La guancia, gota ^^. Mascariello 
La pozzetta, fossetta della go- 
ta '^ Fnssetiello nfaccia 
I pomelli della gota '*. Melelle 
La pappagorgia. Vuccularo 



SCHIARIMENTI 

1. Capello, pelo dei capo; quelli de' Mori diconsi piuttosto Lana. 

2. Ciocca, mucchietto ui capelli; e per similitudine , gruppo di frutta, flori 
e (og\\Q attaccate alla ciina de' ramicetli : Ctocca di ciriege^ di malva, di toi- 
via, ramerino ec. 

3. Gapigliatura , tutt'i capelli del capo: chioma, d'uomo, leone, cavalio. 

4. Zazzera , capellatura def^li uomini luDga al piû fino aile spalle. 

5. Cocuzzolo, punto di mezzo e piû elevato del capo. — Zucca, cocuzzolo; 
testa calva. L' Alfîeri , ritornato a scuola da una malattia , avea coverto il 
capo gpelato d'una parrucca; ma quei birichini di scolari gliela strappavano 
e , apitandola per V aria , gridavano : Zucca monda , zucca monda / 

6. Sincipito, parte del capo dal vertice alla fronte. 

7. Occipite , parte deretana del capo dal vertice al collo. 

8. Granio , osso del capo , che a maniera di volta copre il cervello. 

9. Teschio, testa divisa dal busto ; o tutta T ossatura del capo spiccato dal 
busto , priva del cervello e di ogni parte molle. 

10. Gotenna , la pelle che cuopre il capo. 

11-12. Ciglia, i peli délie palpebre. — 5oj9racc{^/m, i peli che, disposti in 
arco , sorgono sopra le ciglia. 

13. Palpebra , la pelle che cuopre T occhio. 

14. Nepitello , orlo estremo della palpebra. 

15. Occhiaia , la cavità pari in cui è posto V occhio. 

16. Cornea , membrana trasparente innanzi alT iride. 

17. Retina , una délie membrane deir umore vitreo deir occhio , su cui di- 
pingonsi gli oggetti esterni. 

lo. Iride , quel cerchio di varii colori , che circonda la pupilla. 
19. Radice , il principio del naso sotto V intracciglio. 



* Ci asterremo in avvenire di far notare le parti che gli anatomici chia- 
mano pari , corne le mani » i piedi y le orecchie ; e le superiori o inferiorL 
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20. Setto, parte che divide la cavità del naso nelle due narici. 

21. Labbro , estremità superiore e inferiore délia bocca , cod cui si coprono 
i denti. — Muso propriamente è la Testa de' cani e di altri animali dagli oc- 
chi air estremità délie labbra ; al viso deir uomo si dice per ischerzo o per 
ischenio : Muso lungo un palmo , aspetto malincoDico per noia o dispetto : 
Arricciare il muso , stizzirsi : Partir col muso basso , partire con rincresû- 
mento o umiliato da' detti e fatti altrui : A muso duro , con atto e aspetto di 
persona risoluta che una cosa sia fatta a modo suo. Es. Fanfani : « Andà la 
a muso duro, e disse: Ohe, qui bisogna finirla*. 

22. Filtro, seno in mezzo del labbro superiore. 

23. Mento , la parte estrema del viso. — Barba , i peli del viso. 

24. Padiglione , parte esterna deir orecchio ; e lobo , V estremità inferiore. 

25. Timpano , membrana interiore , strumento principale deir udito. 

26. Gnancia , ciascuna délie due parti carnose del volto , che mettono in 
mezzo il naso e la bocca. — Gotaj parte più vicina alla bocca. 

27. Pozzetta , piccolo incavo che si forma sulla guancia di alcuni , massi- 
me quando essi ridono. 

28. Pomelli, le due parti prominenti délia guancia, di sotte airocchio. 

§2.-11 Capo (parti interne). 



Il cervello ; pi, cervelli , cer- 

vella *. Cereviello 
Lamidolla spinale, vertébrale. 

Spina merolla 
La mascella. Mascella 
La gengiva, gengîa. Gingiva 
Il dente. Rente 
La dentatura. Eentaiura 
La dentiera — apusticcio 
I due filari di denti. Boie file 

de riente 
Lo smalto del dente. Petena 
La corona. Curona 
La radiée. Eareca de lo rente 
Denti lattaiuoli. Riente latta- 

rule 
— incisori , incisivi — de nanze 



Denti canini. Spinole 

— molari , mascellari. Mole 
Dente del senno, délia sapienza. 

Rente de lo sinno 

— diacciiiolo *. Rente ielaio 

Il sopraddente , sopraddenti ^ 

Soprdddente 
La lingua. Lengua 
La radice délia lingua. Sare- 

cône 
Lo scilinguagnolo, il frenello, 

filetto délia lingua. Fila de 

la lengtca 
Il palato. Palatano 
L' ugola, uvola ^ Zezaeniello 
Le tonsille ^. Tore 



SCHIARIMENTI 



1. Cenrello, Torgano molle e polposo, che occupa quasi tutta la cavitàdel 
cranio, il Cervelletto è nella base posteriore del cranio. Ambedue neiradulto 
pesano presso a Kg. 1,50. 

2-3. Dente diacciaolo , quello che non résiste air impressione di bevande 
diacce. — Sopraddente , dente nato fuor deir ordine. 

4. Ugola , parte glandulosa e spugnosa air estremità del palato. 

5. Tonsille , le due glandole delIa gola sotto T ugola , in figura quasi di 
mandorla. 

§ 3. — Il Tronco (parti esterne). 



La gola *. Cannarone 
U collo. Cuollo 



Il tronco, torso; buste» Tim- 
busto '. Biisto 
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Il porno d'Adamo, nodo della 

gola ***. Vuzzulilh 
La fontanella del collo o della 

gola *. Fussetella de lo cuollo 
La cervice , collottola **. Cuz- 

getto 
La nuca. Noce de cuollo 
Il petto , seno. Fietto 
Lo sterno. Arco de lopietto 
Le coste, costole. Custate 
La costolatura. Tutte le custate 
Le mammelle, poppe. Zizze 
Il costato ®. Custato 
La bocca, fossettina dello sto- 

maco. Vocca de lo stommaco 
U dorso dosso, la schiena, 

le reni \ Schina, rine 



Le vertèbre. Osse de lo filo de 

rine 
La spina dorsale, il filo délie 

reni o della schiena, la colon- 

na vertébrale. Filo de li rine 
La vita, cintura ^. Vita 
Il ventre , la pancia. Panza 
Il bellico, Tombelico. Vellicoïo 
L'anguinaia, anguinaglia, in- 

gaine. Anguinaglia 
In grembo ®. Nzino 
Il fianco. Scianco 
L' 0880 sacro. Uosso sacro 
L'anca^^ Uffo 
Le natiche. Nateche 
La forcata, Tinforcata ^ *. Squar- 

cio de le ccosce 



SCHIARIMENTI 



1. Gola, la parete interna del coUo per dove passano i cibi e le bevande 
<la\la bocca allo stonaaco. 

2. Tronco , il corpo scemo del capo e della membra superiori e inferiori. 

3. Porno d' Adamo , protuberanza nella parte della gola particolarmente de- 
gli uomini, formata dal sottoposto organo della voce. 

4. Fontanella , incavo ira 1* estrenaità inferiore della gola e il petto. 

5. Cervice, tutta la parte posteriore del collo. 

6. Costato, luogo ove son le coste, e per «tm., Lato, fianco, 

7. Dorso , tutta la parte deretana del tronco. 

8. Vita , il mezzo aeir imbusto tra le coste e i fianchi. 

9. Grembo , la parte del corpo dal bellico quasi inflno al ginocchio in quanto 
essa, sedendo V uomo , è acconcia a ricevere checchessia, es. Novellino : a H 
vUlano posesi il serpente in grembo ». 

10. Ane a , una délie due parti ossee e laterali del tronco là dove termina 
«iperiormente V una e Taltra coscia. — Ballersi V anca figur. vale Addolorarsi, 
disperarsi. Es. Monti , hamlliana: « E invan si balle l'anca il meschinellOf Invan 
sistraccia il crin dispersa e bianco In su la soglia deldeserto ostello*. 

11. Forcata , parte del corpo umano dove tinisce il busto e cominciano le 
coBce. 

§ 4. — Il Tronco (parti interne). 



Le fauci *. Parte sotto la vocca 
La faringe*. Ngavo de coppa lo 

cuollo 
La canna della gola, strozza, 

il gorgozzule ^ Cannaruozzo 
L'esôfago *. Cannavola 
Lo stomaco. Stommaco 
L'intestine, il budello ; pi bu- 

delli, budella. Stentino 
Intestino retto. Cullarino 
Il cuore. Core 



La trachéa , Y asperarteria *. 

Canna de li premmune 
I bronchi ®. Bronche 

I polmoni. Premmune 

II diaframma. Stentino pe re- 
spira 

Il legato. Fecato 
La milza. Meuza 
Il rené, rognone, Tarnione^ 
Rignone 
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ScUIARIM£in:i 

1. Fauci , sf.plur.y la parte dove la faringe termina nella bocca. 

2. Faringe , cavità nella parte superiore del collo , che fa seguito alla boc* 
€a, 6 continua coiresofago. 

3. Canna délia gola, T interne del collo. 

4. Esofago , canale che dalla faringe va sino alio stomaco. 

5. Trachea^ la canna de^ polmoui: per essa aspirianw, cioé attiriamo Taria 
a noi, e respiriamo, cioè rimandiamo fuori Taria aspirata. 

6 . Bronchi » canali in cui dividesi la trachea , che diramansi nel polmone. 

7. René , ciascuuo de' due organi secretori deir urina. 

§ 5. — Membri superiori. 



11 membre; pi. membri, mem- 

bra *. Menibro 
La spalla. Spalla 
La clavicola *. Uosso nuance lo 



p-ietto II dito;^>Z. diti, dita. Dito 



L'omoplata, la scapula ^. Uosso 

arreto la spalla 
L'omero ^ Losso da copp'a lo 

vuto 
11 braccio; pi. bracci, braccia 

Vraccio 



Mano siuistra, manca— 5e»*5^a 
Il dorso , dosso délia mano. Da 

copp' a la ma7io 
La palma deJla mano. Chianta 



Dito pollice, il pollice. Dito 
gruosso 

— indice , T indice — innece 

— medio , il medio — de mieso 

— anulare, F anulare — de Va- 
nlrllo 



L'ascella, il ditello ; pi, ditelli, — miguolo o auricolare, il mi- 
ditelia ^. SoUatilleco \ gnolo — p/'ccerïllo 

Il gomito; i>Z. gumiti, gomita,,Le nocche. C'A/ea^wr^(?efcd&/e 
cubito. Vuto Le falaugi. Ossicclolle de h 

L' avambraccio , antibraccio M dciete 
Da lu vuto a lu pu^o La pipita. Buse ta 

Il carpo, polso. lhi;2o L'unghia, ugua. Ogna 

metacarpo. Tra pu^o e delà La luuuJa. Macchia de V ogna 
a mano diritta o destra, la, U polpastrello, j>i. polpastrel- 
manritta. Mano dcritta li-a. Ventriciello de le ddete 

SCHIAKIMKNTI 

L. Membre, parte esti^rna del curpo doiT ;iiiiniale , dislinto dalle altre per 
4j ualihe uihcio purlicolare. come bi'Mccia, ^'Mnibo ei:. : iioti dicesi mai iJel capo. 
i. Clavicola, Tosiso i)Hri nella ]>}irte '>u[)et'i<ir« cd aniei'îure del petto, 
•i. Scapula. P 0S80 pari tieila (jurte di dierro del pciio. 
-l . Omero, os«>u del IirHccio , olio va delhi spuila al proinilu. 
5. Ascella . coucavo solto il hraccio ovo ([uesiu s* uppioca colla spalla. 
^i. Avambraccio, [larlo de! I)r2icciu tra il goniito (.• !u mano. 

g 6. — Membri ini'eriori. 

La coscia. Coscia \ Il giuocchio; pL ginocchi, gi- 

II fémore *. Uosso masio \ nocchia. Denucchio 
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La patella , rotella '. Rotoïa 

Il pôplite ^. Ngavo de la rotola 

La gamba. Gamma 

La tibia, lo stinco. Canniéllo 

La fibula. Uosso suttile 

Il polpaccio. Purpone 

Il garetto.* Niervo de la gamma 

Il nodello ^. Chieatura 

Il piede. Pede 



Il collo del piede. Cuollo de — 
Il dorso del — - Ba copp'a lo — 
Il tallone **. Talions 
Il calcagno ; pi calcagai , cal- 

cagna. Carcagno 
La pianta del piede. Chianta 
Il fiosso \ Fammicia 
Il malleolo, la noce del piede. 

Uosso pe^zillo 



SCHIARIMENTI 



1. Femore , Y osso délia coscia , il più grande del corpo. 

2. Patella , osso (^uasi rolondo nella parte davanti del ginocchio. 

3. Poplite, la cavità opposta alla patella. 

4. Garetto , quella parte e nerbo a piè délia gamba , che si congiunge col 
calcagno. 

5. Nodello y giuntura per la quale le gambe si cougiungono coi piedi , e le 
braccia colle mani. 

6. Tallone, la parte posteriore del piede, formata dal calcagno, coperta da 
tessuto cellulare assai denso e da grossa pelle. 

7. Fiosso , la parte inferiore del calcagno del piede ; dicesi dai calzolai la 
parte più stretta délia scarpa e del piede vicino al calcagno. 

§ 7. — Parti comuni al Capo, al Tronco e aile Membra. 



La cufe, pelle. Pelle 
Depellare , spellare , scorticare. 

jSpellecchià 
Il carniccio ^ Carniecla 
Il poro ^. Poro 
Poroso. Ghino de pore 
Il porro ^. Puorro 
Porroso. Chino de puorre 
Il neo ^ Nievo 
Il panno ^ Panno, maeehla 
La voglia ". Gullo, volio 
La lentiggine. Lentinia 
Le crespe, ^rinze, riighe. 7îa^2^e 
Grinzo, grinzoso, rugoso. Ar- 

rappato 
Il pelo. Pilo 
Peloso. Peluso 
Spelato. Senza pile 
L'organo. Parte elie fa n'ope- 

razione necessarla a la vlta 
Lo scheletro. Sehelletro 
L'os80;2>i- ossi, ossa. Uosso 
Ossuto, forzuto. Ussiito 



Il midollo, la midolla. Merullo 

L'articolazione, le giunture, i 
uodi ^ Ckielatura 

Il legameuto ^ 

La cartilagiae, il tenerume ". 
Tennerumma 

Il viscère; pi. i visceri e le vi- 
scère. Viscère 

Il f^çrasso. Grasso 

I miiscoli ^^. Muscule 

Muscoloso. Musculiiso 

I téndiiii ^\ Tendene 

I uervi *^ Nierve 
Nervoso. Nervuso 
L'umore. Ihmre 

II san^uo. Sango 
SanguigQo. Sanguegno 
Sanguinoso. Chhio de sango 
La Tinfa. Ae(j[uicccia 

I vasi liufatici *^. Canale de le 

vene 
Le arterie **. Vene arderie 
Le veue, fibre. Vene 
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bCHIARIMSXn 



?. Foro. x-iiscuii-^ ie*:'/ îiid::*:; :'jr« .Lzi :--rs:r;.: i",i si^iîrîc» ielLa pelle; 
-L 3I#>. ;'£.'>.v.* nJt.viiA z-?r>^*iA , ji':* rA5o* si'.li ri*>.-f. 




x-T-i "•ii.^is, irA''iiAi*«i jLÎ ^i^; :::o o ':>in.zLi. zc.^ jl zli rcîiJL :arçr? sen'A. Es. 

%n't 'tt.^\j. il '/en.": p*i'.yn:iCJ: ». — St^sc. * Cst ^/utf'ZtÇ'la. ft cnpU'V cke gti 

"!". Artica*iji»îa*. .vc •:»?!<».■■,■ m in..-i :*îa irs. '•:-?^: 

1.". Xtxsco 2 . ^i*i..*i var»:: i^i ,-:^:ô . :ii-j fof:.: .••..i:;:.-»:*.':»; ii i^r? icGi:;* -ielïa 

II. ToftiiiJli « .vr'jjjo: -/n': in*it: ■ ■i:;u:ai , :Iirî ia." miac*.:^: *i i^ijiiiiano aile 

Ii. X^rri. -••:f«ij;f:i:iii: biarîi.-iî: . :ii»î iiroiunsi iii! :er"«i.iî i -^ir^ L wrpo. 

15. T33i UAJfotici . miii.; .'OH^-^oeorû lit !:u;:i. ■i:rii:i**; -y;!!!!!:'.-. 

l-L Artarie . -ntrjii.i :;!.; ;-'cri-jLio : -san^'itf iii. :'.ii;i"f i ■K.:** '.e para, «iel 

Xm. — Yoci e modi attenentz a ciascmxa parte 

del Corpo. 

.$ 1.— D.^: Capo. 

ii'i*)i') , lia ^assase ^ >'Hijhio — :atfcu»iîjjrj; -- judtfupie 

i.'ajjo >veunaî;o *. Afnmuryjfnj — oia:ji:a: , :uaucL — 'fi-j^t'Ae 
^.'ii'jx} -jcaricu. >ijiin:jar'zru — ricciîiîii , ':i*esiji — r^i'ae 

Ba:* i: nio •«•ayo. i'V//'; /, juncj — i&rÀ .; suuïjîji — 'ijf-tllféte 

rticu — r:»«ii . [i\)\:\n — iittttrte 

C':ri«:îL' \^ aiani in '^apo a uuo. — icaiiii:gi;aLi . arniJfani* ia." 

If) 'i i fi'jijnr*i ■ : u m î ) Oï> t i — in iticutirsutii 

ijiu*** h aôino, J.*iî^nora:iî:e, ►ec. - ritnjbi — tiu la otirt^auîna 

!jwi* io '.•a^w a aao. C/i/um^ua Lu ritrtj&i' '. I^'W.7;e>j«4 

iiiiy y^Htj^jtu . 'j/Hif'/nie . "ic. iiîuijiiu Ji 'jaiJtJiJi. Z^» 'ioipiUe 

'.'osa :'auta ":a[)0 iia *. /**/ oZ/r^Caiiuro. Ve ntjrtlle ùtnche 
}Kmjii hiwiiu La oanizio ". Lini:lki:ï::a du c/a- 

— r«ibs>i — rHôSti liiuoiutx). Afe (jupille rictie 
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Capelluto. De capilk affollute 

Calvo. Scucclato 

Calvizie, calvezza. Lo scuccià 

Ravviare i capelli. Spiccecà 

Pettinare i capelli. Pettenà — 

La scriminatura, divisa. Fila 

La treccia. Trezza 

Attrecciare, intrecciare i ca- 
pelli. Ntrezzà II capille 

Essere o andare in trecce ^. 
Ire scarosa 

Essere o andare in capelli ®. 
Ire scaruso o scarosa 

I ricci , riccioli. Bicce 

Arricciare o inanellare i ca- 
pelli. Arriccià 

Arricciare , rizzare o sollevare 
i peli *°. Arriccià li pile 

Acciuffare, prendere pei ca- 



pelli uno. Pialià pe li capille 
Arruffare, rabbuflfare, scompi- 

gliare, scarmigliare i capelli. 

mbru^lià 
Raccorciare i capelli. Ammuz- 

zà li capille 
Tagliare i capelli. Taglià — 
Il mazzocchio **. Tuppo 
A capello *'. A ciammiello 
Lo scappellotto *^ Scoppola 
Scappellottare uno. Scuppulià 
Lo scapezzone *^. Scuppulone 
Crollare o tentennare il capo. 

Capuzzià 
Una capata. Capuzzata 
Incaparsi. Ostinarse 
Accapacciare ^^. Senti o fare 

senti piso de capo 
L'accapacciatura. Piso de capo 



SCHIARIMENTI 

1. Capo di bue , ec. Modi d' ingiuriare altrui quale stolido e ignorante o 
BÎmile. 

2. Capo ameno , giovine allegro sollazzevole. 

3. Capo sventato, inconsiderato. 

4. Cosa fatta capo ha. Modo esortativo a consumare un'impresa ordita, co- 
rne dire: Facciasi e poi tutto andrà bene. 

5. Biondo , rosso, canuto, ricciuto, sono aggiunti dei capelli (peli del ca- 
po) o dei peli, e délia persona: Era un giovineito di pel rosso e dibianchis» 
sima pelle. — Davide era giovine biondo. 

6. Ritrosa , dicesi a un gruppetto di capelli ravvolti quasi in se stessi, che 
non seguono la piega degli altri ; e cosi dei peli délia barba. 

7. Canizie, bianchezza di peli e di capelli (lat. canities e cani, orum)\ Cal' 
viiie (calvities, calvitium)^ mancanza di capelli. 

8-9. Essere in trecce f dicesi délia donna senza cappello o allro in capo; 
deiruomoo délia donna dicesi : Essere o Andare in capelli. 

10. Arricciare , dicesi del pelo quando per subita paura o per istizza si sol- 
leva, si rizza. 

11. Mazzocchio, dicesi ai capelli délie donne quando li raccolgono corne in 
niazzo fiulla cervice , ornanionto délie donne di conlado. 

12. A capello, per l'appunto ne più ne meno , precisamente. 

13. Scappellotto , colpo dato colla mano aperta sulia coppa. 

14. Scapezzone, colpo dato a mano aperta nel capo. 

15. Accapacciare, v.tnlr., Esser preso da gravezza di testa; v. trans. Pro- 
durre gravezza di testa: donde accapacciatura , gravezza e leggiera confu- 
sione di testa. Es. Franc. « liasla che non ci sia puao di carbone: dà alla te- 
sta. OU è un afrore che fa venir Z'accapacciatura». 

Degli occhi. 



Occhi neri. Uocchie nire 
— capellini — castagne 



Occhi cilestri, cerulei — céleste 
— cervieri * — cervone 
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A quattr'occhi ^. A quaU'uoc- 

chie, a sulo a sulo 
Alla prima occhiata, ad una 

occniata, a un volger d'oc- 

chio ^. A na vutata d' uoc- 

chio 
A occhio ^. A uocchio 
A occhio e croce ^. De pressa 
A chius'occhi, a occhi chiusi. 

A la cieca, sens a cunsiderà 
Avère gli occhi d'Argo. Stare 

accorto 
Costare o valere un occhio. Cu- 

stà la mania de lo Papa 
Aprire gli occhi, stare cogli 

occhi aperti. Stare attiento 
Avère V occhio a checchessia. 

Abbarà buono a na cosa 
Non chiudere occhio. No chiu- 

dere uocchio, no dormi 
Coprire o chiudere gli occhi 

ad uno. Assisterlo mpunto de 

morte 
Dare un occhio a uno ". Dare 

n' uocchio , stare attiento 
Pare P occhio a una cosa. Fare 

V uocchio , avvezzarse 
L' occhio vuol la sua parte ^ 

L'uocchie vonno la parte lloro 
Perder d'occhio una cosa. Fer- 

dere de vista na cosa 
Veder di buon occhio. Guardà 

de huon uocchio, c'affeslone 
Veder di mal occhio. Guardà 

de mal uocchio, co mmiria 
Occhiare, adocchiare una cosa^. 

Fissà V uocchio 
Occhieggiare". Guardà co corn- 

piacenza 
Vedere. Vedè 
La vista *^. Vista 
U guardo, lo sguardo. Guar- 

data 
Guardare **. Guardà 
Guatare *^. Guardà co stupore 
Guardare in lato, con la coda 

deir occhio, sottecchi, di sot- 



tecchi. Guardà co la coda de 

V uocchio 
Ravvisare , ragguardare, squa- 

drare. Tenè mente 
Discernere, scorgere *^ Distin- 

guère 
Adocchiare , aocchiare , raffi- 

gurare. Affiurà 
La mira ^*. Mmira 
Mirare. Mmirà 
Porre o prendere la mira. Pi- 

glià la mmira 
Il segno, bersaglio 

Berzaglio 
Dare o trarre nel segno, im- 

berciare, imbroccare *^ Co- 

gliere mmiezo 
Travedere, aver le traveggole 

Vedè na cosa pe ri auta 
Sbarrare, spalancare gli occhi. 

Spaparanzà Vuocchie 
Stralunare, stravolgere, stra- 

buzzare gli occhi. Smerzà — 
Aguzzare gli occhi, sbirciare *®. 

Smiccïà 
Un acume, un'acutezza di vi- 
sta di occliio. Acutezza de 

vista 
Stropicciarsi, strofinarsi gli oc- 
chi. Sceriarse Vtvocchie 
Avère gli occhi fra i peli *'. 

Tenc V uocchie mbacchiate de 

Huonno 
Abbagliare, abbarbagliare gli 

occhi. Abbaglià — 
L'abbagliamento, abbarbaglia- 

mento. Abbagliamiento 
Occhio non vede e cuor non 

s' arrabb^tta; o, Lontan da- 

gli occhi , lontan dal cuore *^ 

Uocchio no vede , core che no 

desidera 
Cigliuto. De ciglie longhe 
Inarcare le ciglia *®. Mara- 

vigliarse 
Il piglio. Cera 
11 cipiglio. Brutta cera 
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Accigliarsi , accigliare, aggrot- 
tar le ciglia ^®. Mustrà ma- 
lenconia , sdegno 

La lacrima, lagrima. Lacrema 



lacreme pe dinto alVuoc- 
chio 
Piangere a caldi occhi. Chia- 
gnere amaramente 



Lacrimare,Jagrimare. Lacremà Frignare'^ Fialià la nisiria 
Piangere, piagnere **. Chia- Cader i goccioloni , venir giù 

le lagrime a ciocche, pian- 
gere a distesa ^^. Chiagnere 



gnere 
Il pianto. Chianto 
Piagnucolare , piangolare ^'K 

Piccïà 
Piagnoloso , piangoloso. Fie- 

ciuso 
La tira ^^. Lanuento 
I lucciconi, luccioloni. Grosse 

lacreme 
Fare i lucciconi o i luccioloni, 

luccicarti gli occhi, imbam- 

bolare gli occhi '^*. Passa le 



co fanto de lacreme 

Piangere le piètre. Chiagnere 
le prête de la via 

ïemperare, raffrenare il pian- 
to. l'enè lo chianto 

Rasciugare, forbirsi le lagri- 
nae. Annettarse le lacreme 

La cispa, le caccole ^^ Scais- 
zimme 

Cisposo, caccoloso. Scazzato 



SCHIARIMENÏI 

. 1. Occhi cervieri , acuti e di sottilissima vista, a somiglianza di quelli de! 
upo cerviero , il quale dicesi pure lince. 

2. A quattr' occhi , da solo a solo. 

3. kW'A prima occhiata , e non dicano i giovanetti h colpo d'occhiOy corne i 
Francesi A' coup d'oeil. 

4. A occhio , senz'altra misura che délia considerazione oculare. Es. Ve' 
corne guiizano quesli cefuli e quesle tinghe, che or ora ho comprato a occhio per 
ventun soUlo ! 

5. A occhio e croce , alla grossa e senza minuta considerazione. 

6. Dare un occhio , vale Osservare, stare attento a checchessia per conto 
altrui. Es. Fanf. « lo vo fuorî^ fammi il piacere di dare un occhio alla mi' pic- 
cina che la non si faccia del maie. 

7. L' occhio vuol la sua parte, nelle cose suol guardarsi anche al Taspetto 
di fuori oltre alla sostanza. 

8-9. Occhiare , fissare T occhio verso checchessia con pensiero di ottener- 
lo. — Occhieygiare^ guardare con conipiacenza. 

10. Vista. 1 cinque sonsi, la visla^ Vudilo, Vodoralo, il gusio e il /a//o, ri- 
cevono le inii)ressioni dalTesterno; e queste per mezzo dei nervi sensorii si 
trasmettono iilPor^^ano princi{)ale , il cervello, per comunicarle a\V anima, la 
quale sola ha la lacolià di percepire. 

11-12. Guardare, volgere la vista verso un oggetto. — 6't/û<arg , guardare 
con meraviglia, con timoré, sdegno. Es. Dante, hife.rno I: « K corne qvei che 
con lena àffannata, Uscilo fuor delpelago alla riva, Si volge all'onda perigliosa 
e guata». Qui, dice il liiagioli, è guardare con istupore. 

13. Discernere , ottimamente e distintamente conoscere. Es. Gvardando fra 
uella culca, discernei Ivo fralello. 

14. Mira, segno i)Osto ad una délie estrcmità deirarchibuso, nel quale s'af- 
fissa 1' occhio per aggiustare il colpo al bersaglio, al che dicesi Porre o ji^ren- 
dere la mira; e fig. Fisamente guardare. 

15. Dare ec. nel segno, coli)ir nel segno, colpir nel bersaglio; e Imbroc- 
car<?, dare nel brocco o nel mezzo del bersaglio. Es. Alcone, vista una serpe 
avviticchiala al collo del fanciullo, imbroccô il capo ad essa, senza rompere il 
sonno al figliuolo. 

16. Aguzzare, socchiudere gli occhi, affmchè, fatta più acuta la vista, le 
cose si possono meglio discernere. 
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17. Aver gli occhi ira' peli , dicesi di chi si è levato di fresco, e si mostra 
tuttora sonnacchioso. Batacchi, Op. Ui * Di soprassalto si svegliaro^ e presto Si 
vestiron con gli occhi ancor fra'peli». 

18. Occhio non vede, cor non s'arrabbatta: quando une è lontano da cosa 
amata, fâcilmente si scorda Tamore. 

19. Inarcare le ciglia, fig. Stupire, maravigliarsi. 

20. Accigliarsi, increspare le ciglia per ira, orgoglio, mal umore. 

21. Piangere , è Lagrimare con suon di singulto, di sospiro o di lamente : 
onde si puô lagrimare senza piangere (Tommaseo, Sinonimi). 

22. Piagnncolare , piangere sommessamente e noiosamente. 

23. Tira, sospensione spasmodica di respirazione de'bambini, e forse, quan- 
do piangono. 

24. Fare i Incciconi ec. , dicesi di quelle grosse lagrime che ci cadono per 
improvvisa cagione di dolore o di gioia. Es. Al buon vecchio luccicavano per 
compassione gli occhi, poichè ebhe inteso da quel sennino di GiuUetto legger la 
lettera che rif'eriva la morte di suo genilore. 

25. Frignare , piangere interrottamente e singhiozzando , e dicesi gênerai- 
mente de' bambini. 

26. Cadere i goccioloni, piangere dirottamente, con moite lagrime. 

27. Cispa , umore viscoso al margine délie palpebre , pel quale esse si at- 
taccano insieme; di qui Cisposo e Cispicoso, aggiunto di occhio che ha cispa. 
Es. Lambruschini , Lelture: « // bambino avea gli occhi serrati da una cispa 
grossa e risecchila corne la colla ». 

Del naso. 



Naso appuntato. JS7a50 appontuto 

— aflSlato, proffilato — prufilato 

— aquilino — aquilino 

— arcionato — a ponte 

— camuso , schiacciato — am- 
maccato 

— rincagnato — de cane 
Nasuto K De naso gruosso 
Un nasone. Nasone 

Una naseca ^. Nasecchia 
Nasino ^ Che parla co lo naso 
Nasello. De naso piccerillo 
V odore ^ Addore 
Odorare, aunasare, fiutare. Ad- 

dura 
L*odorato, olfatto. Senzop'ad- 

dura 
L'olezzo; la fragranza \ Fra- 

ganza 
Olire, olezzare, odorare, spi- 

rare odore. lettà addore 
Il pazzo , fetore , sito , lezzo , 

tanfo ^. Puzza, fieto , tanfa 
Ârricciare il naso, il maso, 

le labbra '. Ncriccà lo naso ec, 
11 moccio. Mucco 
Moccioso, moccicoso ®. Muccmo 



Un moccicone ^. Stupeio 
Moccicare , smocciare. Farse 

cadè da lo naso lu mucco 
Tirar su. Surchià 
Soffiarsi il naso. Sciosciarse — 
La gocciolina *^ La^nmicco 
Lo starnuto, sternuto. Sternuto 
Starnutare , starnutire ; ster- 

nutare, sternatire. Sternutà 
Aver naso o buon naso **. Sapé 

annuvinà 
Pigliare o menare pel naso. Fa- 

re messere 
Bestare o rimanere con tanto 

o con un palmo di naso ". 

Resta co tanto no naso 
Quel la cosa mi, ti ec. dà nel 

naso. Me, te ec. fa sfasterià 
Mettere il naso per tutto. Ntri- 

carse de tutto 
Un ficcanaso. Trafechino 
Fumare il naso , venir la muffa 

al naso a uno. Ire nfantasia 
Non lasciarsi posar la mosca 

sul naso. No soffrï affrunte 
Saltare la mosca al naso ad 

uno. Vota canchere, stezeirse 
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SCHIARIMENTI 

1-2. Nasuto , chi ha gran naso; e cosi la cadenza in ulo deiragg. indica 
qualità che si dà frequentemente a conoscere , abbondsftiza: smlluto, che ha 
larghe spalle ; bocculOj di larga bocca; barbulOy che ha gran oarba; capellu^ 
to^ che ha molti capelli, ec. — Nasorre per nasuto, e Naseca per naso piccolo 
e brutto, son voci per ischerzo. 

3. Nasino, sm. e agg,, suol dirsi a chi per difetto délie narici, per le quali 
non passi libéra V aria, parli corne nel naso : Fra Leone è un po' nasino , ma 
predica bene. — Giulia ha uria voce nasina, nia canta con grazia e coloriio. 

4-5. L' Odore puô essere buono o cattivo ; e anche quando Tè buono, gli 
è meno di Fragranza^ la quale è odore soave. 

6. Puzzo è odore non grato, e puô essere piti o men grave. — Siio è il puzzo 
che viene, per lo più, da cosa giacente in un luogo; puzzo di bruciato , sito 
di rUerrato. — Taufo^ puzzo forte di mucido o altro, che viene a un tratto a per- 
cuoterci il senso. A chi puzza il tîato, escono tanfale gravi.— Leaîo, mal oaore 
che viene da sudiciume o corruzione. — Fetore è anche più del puzzo, odore 
ingn^atissimo. 

7. Arricciare il naso ec, è quando con un certo gesto raggrizzando il na- 
so 6 la bocca insu , si mostra di avère una cosa a sdegno e a stomaco. Es : 
Erneslo arriccia il naso al veder la mineslra di borrana. 

8-9. MocciOBO ec. , imbrattato da* mocci ; e per metafora vale, corne Mocci- 
cône, uomo dappoco, quasi non sappia nettare il naso da' mocci: « Lo scara- 
faggio mise la paltoitola in seuo a quel moccicon di Giove ^.—Moccioao dicesi ai 
fcimbi quasi per amorevol rimprovero, quando fanno cosa da più délia loro 
età. Es. Fantani: <i AndiamOy moccioso o non si m^tte a voler fumare». 

10. Gocciolina, la gocciola d' umore, che spesso si vede penzolare dal naso 
de' vecchi, e di chi non cura di tenerlo netto. 

11. A ver naso ec, esser sagace, preveder le cose da lontano. 

12. Restare con tanto di naso, rimanere col danno e con le beffe di cosa 
sperata e non conseguita. 

Délia bocca. 



Bocca di forno, boccuto. Voc- 
ca de furno 

Sboccato K Sbuccato a parla 

Un boccone, una boccata '. 
Voccone 

Abboccare, imboccare. Mboccà 

Miele in bocca e rasoio a cin- 
tola ^. Mêle mmoeca e rasuïo 
a lo core 

Acqua in bocca ^. Acqua mmoe- 
ca y zitto 

Tar greppo ^. Nrugnà 

Venir Tacqua o Tacquoliua in 
bocca ^. Fare eannavola 

Il bacio. Vaso 

Baciare uno, appiccare un ba- 
cio a uno. Vasà 

Lo scoppio. Bummore de vaso 

Dentare. Mettere U dlente 



Dentato. Che tene li dlente 
Sdentato. Seugnato 
Tentennare, vacillare i denti 

a uno. Tuciilià li dlente 
Cadere o cascare i denti. Cadè 
Trarre o cavare un dente. 2V- 

rà no dente 
Addentare, mordere. Muzzeeà 
Una dentata, un morso. Muorzo 
Battere o dibattere i denti. 
Sbaitere II dlente pe friddo 
Digrignare , dirugginare i den- 
ti ^ Ammulà li diente 
Allegare i denti^. lelàco llmone 
Mozzare i denii^. lelà eo gelato 
Gustaro , assaggiare , assapora- 

re , provare. Assagglà 
Il gusto. Gusto , senso p' as- 
saggià 



110 — 



Il sapore. Sapore 
Saporito , saporoso. Senzuso 
La masticazione. Mazzecatorio 
La saliva, scialjva, sciliva *°. 

Saliva 
Lo sputo, sputacchio. Sputazisa 
Spatare. Sputà 
Sputacchiare. Sputazzià 
Sputare tondo, senno, gemme, 

perle**. Fare lo dottore 
Uno sputatondo, sputasenno, 

sputaperle, sputa gemme. Chi 

vo fare lo dottore 
La bava. Vaviglia 
Scombavare *^ Vavià 
Schiarirsi *^. Sbrucarse 
Lo spurgo, la farda, il farfal- 

lone, sornaccbio *^ Rasca 
Spurgarsi. Eascà 



Ridère. Rirere 

Il riso; pi. risa. Risa 

Far ridere le telline *^. Fare 

rirere le mmosche 
Riso sardoaico *^. Risa finta 
Una risata. Resata 
Sorridere, far bocca da ridere. 

Fare lo pizzo a riso 
Il sorriso. Pizzo a riso 
Crepare, morire, sbellicarsi, 

sganasciarsi , o smascellarsi 

délie o dalle risa *'. Crepà 

de risa 
Il ghigno, sogghigno *^ CuMo 
Gbignare, sogghi^Qare. Cujfîà 
Sgbignazzare *^. Rirere forte 
Rutto. Grutto 
Ruttare. Gruttà 



SCHIARIMENTI 

1. Sboccato , soverchiamente libero o incauto nel parlare. 

2. Boccone, quantità di cibo sodo, che in una volta si mette in bocca.—» 
Boccata, tanta materia quanta si puô in una volta tenere in bocca, o quaa 
n* esce dalla bocca : Boccone di maccheroni ; Boccata di fragole , di btle , 
sangue\ e Boccata dicesi quel Colpo dato altrui nella bocca con la mano • 
perta. — Prendereuna boccata d* aria, Andare a passeggiare per prendere un 
po' d' aria. 

3. Miele in bocca, e rascio a cintola. Buone parole e cattivi fatti. 

4. Acqua in bocca. Si usa a dinotare che non parleremo di una data cosa: 
Gigi, ti ho aperto il cuore mio, ora ti raccomando il silenzio. Uhmy per me 
acqua in bocca. 

5. Far greppo, il raggrinzar la bocca che fanno i bambini quando voglio- 
no cominciare a piangere. 

6. Venir 1' acqua ec. , in bocca , appetire grandemente checchessia: 

7. Digrignare, proprio de'cani, dicesi anche deU'uorao quando arrota i 
denti per ira o per altra passione. 

8-9. Allegano i denti nel mangiar cose aspre o nclT udir suono aspro di 
ferri raschiati; e il soverchio freddo delParia, deir acqua, de' cibi e délie be- 
vande gelate li mozza. 

10. Saliva , umore che continuamente si spreme dalle glandole délia bocca, 
e che aiuta la digestione. 

11. S{)utare tondo, ec. Questi modi si dicono di coloro che, riputandosi savi, 
pronunciano con affettazione e gravita i loro pareri. Es. Lalli, Enéide ^ Lib. 10 ; 
« Era questi un ciancionCf un frappamondo (ingannatore) , Parea che nel par- 
lar spulasse gemme». 

12. Scombavare , imbrattare di bava, proprio de' bambini. 

13. Schiarirsi, quel raezzo tossire che facciamo in gola o prima di spu- 
tare, o per fare più chiara la voce. 

14. Farda ec. , catarro grosso. Es. Bresc. « Ma un vecchietto tossendo e spu- 
iando cerli sornacchioni , esclamava . . . 

15. Far ridere le telline, dicesi di Persone o di cose ridicole al ma 
segno. 

16. Riso sardonico, riso maligno, derisorio. 
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17. Grepare ec. délie risa, ridei'e smoderato ed eccessivo. 

18. Ghigno, tacito e maligno sorriso; e di qui Ghignare, ridera fra i denti 
per malizia o per ischerno. 

19. Sghignazzare, ridere cou istrepito e schornevolmeente. 

Deir orecchio. 



Udire , ascoltare , sentire, in- 

tendere *. Sentere 
L'udito. Senzo de sentere 
Aprire gli orecchi '. Sentere 

c'attenzione 
Teudere gli — Appezzà le — 
Stare cogli orecchi tesi, o in 

orecchi. Stare attiento pe 

senti 
Dire una cosa negli orecchi. 

Dlcere na cosa nzecreto 
Cornarti, tischiarti, zufolarti 

gli orecchi. Tenè lo surdigli- 

no dinto la recchia 
Il cornamento, zutblamento. 

Surdlglino 
Soffiare; fischiare, zufolare ne- 
gli orecchi a uuo. Dare na 

notizia nzecreto 
Togliere gli orecchi a uno. Sec- 

cà parlanno assaie 



Prestare orecchio ad alcuno. 

Stare a senti uno 
Pare orecchie di mercante ^. 

Fare le rrecchie de campane 
Origliare, orecchiare , usola- 

re *. Ausilià 
Venire, pervenire una cosa ad 

orecchi di uno. Appurà 
Tarare, turarsi gli orecchi. Ap- 

pelarse le rrecchie 
Sturaro , sturarsi gli orecchi. 

Spelarse le rrecchie 
Tirare gli orecchi , fare una 

tirata o tiratina di orecchL 

Tira le rrecchie 
Un par d' orecchi seccano cea- 

to lingue ^ 
Orecchi uto; ha un par d' orec- 
chi corne quelli ai un ciuco , 

corne due manichi di pentola. 

Tene le rrecchie de ciuccio. 



SCHIARIMENTI 

1. Udire, ricevere il suono coU' orecchio ; Ascoltare, udire coa attenzione, 
ajîgiungendo cioè la facoltà deirintelletto a quella del senso; Sentire ^ nella 
liDgua parlata dicesi più comunemente di udire. In origine Sentire è comune 
a tutl'i sensi, e tanto al corpo quanto allô spirito: Si sente camminare : La 
pecora sente il lupOj ec. Inlendere^ capire colla mente ascoltando o leggendo. 

2. Aprire gli orecchi, ascoltare attentaniente. 

3. Fare orecchie di mercante, far le viste di non inlendere cosa che non 
ci garberebbe. 

4. Origliare , propriamente , Star di nascosto e attentamente ad ascoltar 
quello che alcuni insieme favellino di segreto. 

5. Un par d'orecchi seccan cento lingue , dettato che suona: col far vista 
di non udire, e col non dar retta, si fan tacere le maie lingue. 

Délia faccia. 



Faccia raggrinzata, increspata. 

Faccia arrappata 
Far faccia, far faccia testa. Fa- 

re la faccia tosta 
Non aver la faccia di fare, ec. 

Non avè ardire de fare, ec. 



Einfacciare, gittare sul viso. 

Rinfaccià 
Cangiare la faccia. Muta eu- 

hre 
Sfacciato; sfrontato, faccia in- 

vetriata. Faccia de cuorno 
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La sikcciatia^gine. âiit^ciatezza Stare o ipiardare in cagnesco^. 



^f'i4t»U'izaj'jHnti 



iLn^tr'irae ncQtkrn 



Pjtccia (ii leone, e «!iior .ii ii:rio-; ;.; iM'iaf^Mtto 
<îio-.o ". C'ù fi lo j'A,'i^po. ma La lam.rJTie. La'neUa nfaccia 
'^ aa C'ir-)'jnt.i La barbîk V'iTJa 

A fiiîcia a faccia. Z>^ ';i.;*>(K; A^la barba di — J. la faccia 
A ra*:i:ia fr-esca ^ C; iiilif-^'r'^nj*ji Iz barba ii — J. dLipiutto 
A fai^ria 3i:i:perîa. a tiso 5013- Barbano. r,W i;î?'ft<^ »jaroa 
perttj, S':f.!.tii:atHiintri B.trb'iïo, lo. barboae ^^ Farra 

F'zr'^ boniz 'ZtniWj Barbav-'iiio '-. Zà^ i'*xr':*À spélaia 

Pare ii 7U0 bri.S4:o -iril' ir- s^barbano. Pr}.';o 'ie b^uba 

cae *. f-^r^ J^j ^'•iiX^^.i ■x'^^r^tfa P':i:a b;irba e mea colore, sotto 
Pare il visu arii^no '. JT-sr^ Jj ii ^L^l non ?' ■!: pe^:g:ore. /jc- 

facnhii •im'ir:i -î-itJL it^n^a 'joiorf , hidro o 

Stare <:oI 71:30 dciro *. Star^ x-n- tr^ul&tori' 

tmji'h/AS'j P-iarf aioaiio *^ S*:')r':hiijUà 

Arrcfiaare. arrossire. Arr'f..*ii\ Le caseît-e : : bafi, m'^tacehi ". 
A*-ibbire. F-zr^i li f-::,j.U'Z '.fc ■ M%àtj,cCf,:' 

muôrt). 4.iM/.vj I pizzi. If iiiiae ^\ Rirb^tte 

N">n âv^r-^^ ii vi-âo 7jl-.o di dir- lî pizzo. !a nijtH.-hftta •''. J£i;j?f<i 

Ii bronoi'j, grugno ^ J/i*.?.^; Uio <^i',i:^uo; jcir-ignone. Pm- 
Imbrôaciare, ingr-jgnare . ia-i ni? nf.nx'i.z 

grngnare. Piglià lo nm.j.s) ^L'n sergozzone, sorgozzoïie. «Sp- 
Portare teaere il broacio. ':os.:oue 

Portai lo mu.i'io .6*:k,iiiSo, ce&îia. Schùi/fo. 

S*:HIARr>IE>-TI 

1. Faccia di ieoae e cuor di scricciolo. ii Ly^e j. <riii ^i. :n<:;;cni ?rjLVv> e anU 

;^. à faccia fresca. ':--»a v!*i,. doq :urbd*.o. a-ju aI:erJio e iicesi spix'idi mente 
ii C:î.. iopi^ '[^A.\:.j > m.i::i -iz.'jne, *; oi'.-scri iûd.^'ereLî'e- e sid'.'ciaio ira le per- 
Ar,r.fit: C^mrdaqueL mon** Lo. iJopo clin ha fatio O'jidr'* il cronortitftrt) dei signore, 
c^w« ip la itii * t'j.:cia rr'i^iM rr-ï .ifi,yi. 

t-'^'i. Fare buon viso . moo-.nrsi ■.xva'w.o — il vip) 'jnj^-cu , moijcrare sdegno, 
\:.nir..:..i/.:'j-.i=i — U yi-w arct^/i'^ 'ii^oiicei»^ o sil^i: :io. — >/ar»î col oiso duro, in 
•MX.-jf.'ir.j. :.Ai ..•«idere. 

7. !9oa avère ii viso volto di dietro, -iioesi -ii perîfona che coa d bmtca. 
f^^ï. 0/nt}f;n^f') cA" /«i UeUind V"i ijUrtit/io-io auve^i^^nt**, anzt un o«-v/i.o tii^o/c: ma 
//z -oA'i :.'.:j ru il v.*^ vji'/.» ii lie-.ro. . E uel LH.iI. '.Ul Fi'ai:cest:]ii * L'holina, 
noiL f'f per dire, non ha. d vùs-j... U viio... di dieLro, cuitie si due; ijinomma non é 
hrvtui ». 

'*.. Broacio, -se^no -Ii cru-.-cio che ap^iarUo-e uei vol'.o . ed é ppjprio quelle 
.Sr;«/rL"î.'; i;i x'.jc'y d^ï Ixh'A'i ixnï-iui'i piuuiu E:>. Vite. Cell. < Vna parola soia 
C ar.ta ffUL'f pi/jliire il br-jn;!-.» ». 

0. Ct^aesco. a-'-'iu-'r-ij al vuko vule nibbio^o, coiuluosso; oud^: Slare e Cftfor- 
«itfr*^ </i (:tj(fiif:i(:tjj m-.»flti'u.i"si aJii"a!;o. 

I'>. Nicchiare, nwir.ra.rr9i uoii sodislatLo iateraiiieau*, doîersi. 

IL Barbone, ii'jn solo barba luuj^a, ma auolie chi poria la barba lunga, 
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corne Barbuto : Quel fraie ha un barbone ispido corne un cardo. — Al vedere 
nel buio quel barbone, tbbi a spiritare di paura. 

12. fiarbncino, aggiunto di barba rada e spelacchiata. 

13. Pelare, sbarbare o sverre i peli, e nel figurato, Torre i danari o al giuo- 
co o altrimenti con arte. Es, Boni: a Esseii do un villano in prigione al palagio 
del polesld liicarboti, il vicarin lu voleva pelare ». 

14. Le fiasette son noeno di baffl, quesli men àe' mustacchi. Le prime pos- 
sono essere un veio di tenue lanugine, i secondi abbracciauo soltanto la parte 
superiore del labbro; gli uitimi vanno più in là, e sovente arricciati. Le ba~ 
selle possono averle anche le donne; baffi, anche quelli di gatto e di cane. — 
Ridere solto i baffi, sotto sotto si che altri non se ne accorga; Letteralo coi 
baffi; wn o/farc, una cosa coi baffi , bel la, buona. 

15-16. Pizzi, pelo che scande dalle tempie ^iù lungo le gote. Piao, sing., 
è quello del mento a uso spagnuolo; e se è piccolo, moschella. 

Del capo (parti interne). 



Cervel di gatta, di farfalla, d'o- 

ca. Cereviello de panecuotto 
Cervello secco. Cereviello de po- 

co iudicio 
Cervello balzano. Stravagante 
Cervello vetriuolo*. Chnmo spru- 

ceto 
Beccarsi , stillarsi il cervello '. 

Mhazzl 



Mettere il cervello a partito \ 

Mettere la capo a far bene 
Avère il cervello nella lingua *. 

Parla co iudicio 
Chi non ha cervello, abbia gam- 

be. Chi tene maie cerevelle^ 

tene bone gamme 



SCHIARIMENTI 



1. Cervello vetrinolo, uomo poco trattabile, e con cui facilmente si viene 
a rottura. Es. Sa che sor Giulio mi iiene il broncio, perche guardavo soUocchi 
la sua tuba lunga quanta la Torre degli Asinelli? Ohe ! lascialo stare quel cer- 
vello vetriuolo. 

2. Beccarsi ec. il cervello , arzigogolare intorno a una cosa. 

3. Mettere a partito ec, far senno, pensare a'casi suoi. 

4. Avère il cervello nella lingua, parlare con giudizio. 

Délia gola e dogll organi délia voce. 



La voce. Voce 

Vociare. Sbocetià 

La favella, lingua *. Lengua 

favellare, parlare, far parola 

o motto di — Parla 
Parlare appuntato , in punta 

di forcbetta. Parla aff'ettato 
Mangiarsi le parole. Mazze- 

carse le pparole 
Biasciar le parole ^ Stentà a 

pronunsià 
Ammezzar le parole. Pronun- 

zià meze parole 



Barbugliare ^. Parla interrotto 
Balbettare, balbutire, tarta- 

gliare , scilinguare *. Ncaca- 

gliày ntartagîià 
Scilinguato, tartagiione, bal- 

buziente. Cacaglio, meza len^ 

gua 
Parlare in gergo, gergonare; 

parlare furbesco *. Parla 

naermene; co malizia 
Parlare a'sordi, gracchiare ai 

venti, predicare al deserto; 

lascialo cantare, lascialo fi- 

8 
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schiare a'sordi, abbaia alla! Aver le voci e noa le noci. Avè 

luna,predica ai porri. Par Zà a I apparenta e no sttëtanza 

chi no s ta a senti a no capisce Gridare gettare o metter gri- 
Linguacciuto. Lenguto j da. Allv^cà 

Un linguaio; un linguiata ^ Gridare quanto uno ne ha in 
Aver rotto o sciolto lo scilin-i gola. Alluccà comme no di- 

guagnolo. Tenè la taccarella\ sperato 

mmocca 'Gridare accorruomo. ATluccà 

Parlare in terzo. Parla nterza\ cer canna aiuto 

perzona iLo strido, strillo. Strillo 

Dare del tu, del voi, del lei'Stridere, strillare, alzareomet- 

a uno. Parla co tu, co vuie ec. tare strida. Strellà 



Discorrere, ragionare. Trascor- 

rere 
Il discorso, ragionamento. Tra- 

sciirso 
Una tantaferata , tantaféra '. 

Filastrocca. 



L'urlo, lamento **. Lamiento 
Urlare , lamentarsi. Lamen- 

tarse 
Sbraitare *^. Fare gran rum- 

more alluccanno 
Gridare , sgridare , garrire , ri- 



Loquace , parlantino. Chiac- prendere uno. Cancarià 

chiarone ISgridata, canata, rabbuffo, rim- 

Laloquacità,parlantina. (7Amc- brotto, ripreasione, lavata 

chiarella di capo , ramanzina o roman- 

Borbottare , brontolare, mor-i zina, parrucca, ripassata **. 

morare *. Riisecà, murmuUài Cancarlata 
Un borbottone, brontoloue. i^M-iIl canto. Ca?ito 

secatore iCantare. Cantà 

Mala lingua , lingua tabana. CantarellarejCanterellare.Cliii- 



ilfaZa lengua 



ta sotta voce 



Lingua serpentina. Fiero maluLdk canzona, canzone. Canjsane 

lengua jTenere una cosa in puntadella 

Aver lingua che taglia e fora,[ lingua. Tenè na cosa mpizjso 

taglia e fende, o taglia e eu-, de lengua 

ce. Essere na mala lengua I La lingua non ha osso e fa 
Un motto, MzzQ ^. Jluttetto ' ronipere il dosso^Miafew^rtta 
Motteggiare, frizzare, morde- no tene uosso e rompe Vuosso 

re. Nchiuvà co mottette 'La liugua batte o va dove il 

La baia, beflFa, burla, berta. dente duole***.ia Zmaeiaôa^- 

celia *". Cuffio te dove il dente duoïe 

Beffare, burlare, berteggiare, Lasciar la lingua a casa, o al 

canzonare, sbertare, prover-, beccaio *^. Starse zltto mmie- 

biare, uccellare uno; dar la 20 a V aute 

baia ad uno **. Cuffià I Aver la lingua a cintola, muta. 

Dare una voce ad uno. C'A/amwià Starse zltto 
Voce di popolo, voce d'Iddio.'Aver gola ad una cosa, farti 

Voce de popolo, voce de Dio ' gola; assevare. Iksiderà 
Ad alta voce, a gran voce, a Far nodo in gola. Annuzsà 

tutta voce. A auta voce * ncanna 
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Esser pieno fino alla gola di — 
Stare chino sino a ncanna 

Mentire. Dire buscie 

La menzogna, hugia. Buscia 

Mentire per la gola o per la 
Btrozza. Dire buscie sfaccia- 
tamente 



Le bugie 8oq zoppe, o hatiDf) 
le gambe corte. La buscia 
tene duie piede, e no reie 

A gola spaJancata. Go gran de- 
sederio 

Gola lastricata **. Vocea de 
fierro 



SCHIARIMENTI 



1. Favella, il dono del parlare dato alPuomo da Dio ; linguaggio o iliomA 
particolare. — Pe7'der la favella è del morihondo e di chi rimane ationito. 

2. Biasciar le parole, stentare a pronunziarle. Es. Varcbi: « Quelli chepen- 
sano unpezzOy corne i vecchi ed i fanciulli, si dicono biasciar le parole ». 

3. Barbugliare, parlare in gola e coq parole interrotte, proprio di coloru 
che favellano risvegliandosi. 

4. Balbettare, pronunziar raale e con difficolià le parole per impedimento 
délia lingua; Tartagliare è ripetere la prima sillaba, avanti di poter segui- 
iare; Scilingiiare y proimnziare a stento e non iscolpite le parole senza ri- 
peterle. 

5. Parlare in gergo, parlare oscuro sotto metafora. 

6. Linguale e linguaiuolo y v. delPuso, chi troppo scrupolosamente s'at- 
tacca alla purità délia lingua, e fa soli sludii di lingua.— Lm^w/sfa, chi sa 
bene la sua lingua e altre , filologo. 

7. Tantaferata, ragionamento lungo e senza debito ordine. 

8. Borbotta , chi si sdegna o sMmpazientisce ; Brontola chi non contento , 
81 lagna con basso mormorio di parole: si brontola contro ai presenti per 
malcontento; si mormora de' lontani per maldicenza. 

9-10. Frizzo , è motto arguto e alquanto pungente. — Baia nella frase: Dar 
la baia, burlare taluno schiamazzando":li dietro. —Beffa è più grave, e nel far 
Ijeffe vi è orgoglio misto coll'odio, — La Biit^la è meno acerba. — Celia aii- 
ch*essa è come burla, ma sempre innocente e leggiera. 

11. Beffare, mettere in ischerzo il maie o il difetto altrui; Uccellare., bef- 
fare e burlare, tolta la metafora daglMuganni e alleltamenti che in uccel- 
lando si fanno apli uccelli; Sbertare è più sensibile di uccellare: si sberui 
con derisione manifesta, con visibile insulto,con parole e atti oitraggiosi. 

12. Urlo, voce del lupo, e si usa anche delTuoino che si lamenta. 
13 Sbraitare, fare gran rumore, gran fracasso gridando. 

14. Ganata , aspra riprensione, accompagnata da mmRCce.—Sgridata , am- 
monizione severa e rumorosa, da superiore a inferiore. — Rabbuffo, rimprovero 
forte, per lo più a voce, e con aria di superiorità. — Lavata di capo , raodt> 
familiare, è rimprovero forte a minore di se per corregsferlo.— Paftfrwa/c, ri- 
prensione con autorità quasi paterna. — Ramamina o Romamina è sgridata 
più lunga.— Parritcca, fig., forte rimprovero, sgridata. Es. B'anfani: «Lo tnand> 
a chiamare , e gli fece una parrucca, che non trovava la strada d' andare n 
casa ». — Ripassata^ correzione, rabbuffo. Es. « La signora Teresa ci fa cetu 
ramanzine , certe ripassate che è un gusto ». 

15. La lingua non ha osso ec, dicesi di coloro cui per dir maie d* altrui 
intervengono délie disgrazie. 

16. La lingua batte dove il dente duole, ragionasi volentieri di cose che 
premono. 

17. Lasciar la lingua a casa ec. Dicesi di chi sta senza parlare in coiiipa- 
^nia d'altri. 

18. Gola lastricata , si dice di chi ingoia le cose cocenti. 
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':Jor«î. fiiri'Jîir p':f.fortjt.o, iinf>et- K^cere, vcmitare. rf>mm^cd 

*'»rirîîi. fr/t Hd/^rf,nato Es s ère uu recere *^ Essere no 

Vw\M^T\u>(\^]^'^^,\it^. Mettersede\ scentppo contra riscenzo 

ffrnu, jPanciuto. Pansuto 

h«i ili jKîiff» in - Nluppà |Un pancioue. Pansoiie 
M'ttM'u ri rf.rîirhi la inano al Stare, tent.re inpancioUe. iSto- 



[K'.i to. fudf.cà (Ir, na coma corn- 
mr (If HP. slrsso 

A \m\U} fli A cunfronto 
A pi'ito a pntlo. A pictto a 

Vu l»aHir.iic»rr ". Schianio 
Mjh '- allcî costolc di uno. Fare 



rc^ Une co tutta commodità 
Avère, tenere in grembo. Te- 

nr nzino 
Sedere in grembo. Assettarse 

nzino 
Gittarsi in grembo a uno, met- 

tersi in grembo. FidarsentuU 

to a uno 
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Orembiata. Mantesino chino 
Fiancato. De gran fianche 
Il peto, truUo; la core^gia. Pi- 
reto (parlando con riverenza) 



Spetezzare, scoreggiare, irai 

lare. Peretià 
La vescia. Loffa 



SCHIARIMENTI 



1. Fare allungare il coUo, AnDoiarsi neir aspettare cosa desiderata; e di- 
•cesi pure: C*é che allungare ilcollo, venuto da questo che chi desidera di 
vedere qualcuno, alza più che pu6 il capo per iscorgere piû luogi doode corn- 
paia: Son due mesi e , per mancanza di avventori al nostro fondaco , non 
vedesi il becco di un quattrino: se la dura cosï, c^è che allungare il collol 

2. Pigliare per il coilo uno, Vendergli la roba piû cara de! giusto profit- 
tando del bisogno che ne ha. 

3. Rompicollo, «m., uomo malva^io e tristo. Es Larabruschini., Letture: 
Quei tre storditi beffavayio la femminetta con atti e parole da rompicolli*. 

4. Pigliarla di petto, Mettersi ad un'impresa con tutto Tardore e perse- 
verarvi. Es. Fanfani: Giyi l'ha pigliata proprto di petlo^ eh S Non si rizsa 
mai da tavolino, altro che per mangiare un boccone. 

5 Batticuore , palpito di cuore per eccessiva paura; e anche Tisiessa paura. 

6. Veoire dalla costola d'Adamo, ec, dicesî di chi è di antica nobiltà» 

7. Allattare e Lattare, v. trans. Nutrire col latte. Es. la gioia di Maria 
nel lattare il bambino G esîï ! v.intr. corne Poppare vale Prendere il latte: 
Ve' quel paffutello di Giulio che pur dormiglioso allaita (poppa). 

8. Avare gli stomachini, dicesi a persona leziosa, cui nulia faccia appeti- 
4o, e per ogni piccola cosa dia segno di alterazione di stomaco. 

V. StomachicOf di stumaco, che giova allô stoniaco, lo conforta: rosolio^ 
vino stomachico ; e in tal senso non va usato stomatico. 

10. Stomacaccio, ottre che è peggiorativo di stomaco, per signiôcare che 
sentïsLmo aver qualche cosa indigesta nello stomaco, suol dirsi : Stamane 
ho lo stomacaccio e non posso mangiare; e quando è semplice gravezza di 
stomaco, si dice: Ho îtno stomacaccio/ .. 

41. Essere un recere, dicesi di persona che arrechi disgusto, nausea. 

Delle membra superiori. 



Spalliito, scbieuuto. Torzuto 1 

tlna spallata. Vattata ca spalla] 

Dare, volgore, voltare le spal- 
le o le reni. Ftil 

Spalleggiare uuo, far forte 
spalla a uno. Dlfennere 

Stringere le spalle , stringersi 
nelle spalle \ Stregnere le 
spalle 

Oarapare sulle sue braccia. 
Campa co le fatiche sole 

Campare aile spalle di — Cam- 
pa ncojyp'a le spalle de — 

Buttarsi, gittarsi una cosa die- 
tro le spalle. Menarse arrêta 
le spalU, non se n'inearrieà 

Fare spallucce. JRaccomawwar^e 



Una bracciata. Vracciata 
Aver le braccia lunghe. Tenè 

gran, putenza 
Cadere, cascare le braccia a 

uno. Scunfidarse 
Aspettare a braccia aperte. A- 

spettà co desiderio 
Predicare a braccia. Predecà 

senza scrivere la predeca 
Abbracciare. Abbraccià 
Un'abbracciata, un abbraccia- 

mento, abbraccio. Abhraccio 
Chi molto abbraccià, pocostrin- 

ge. Chi troppo la tira, la 

spezza 
Andare, tenere a braccetto *. 

Ire , tenè sotf a lu vraccio 



Una gomitatâ. Vuttata 

Cosa fatta colle gomita. Cosa 

fatta co V accetta 
Stare, sedere gomitone-oni. 

Stare appuiato a lo vuio 
MaDO aggrancbiata. Mano ar- 

rancata 
Manesco ^ Manisco, a ma- 

nese 
Manuale *. De mano 
11 tatto. Tatto 
Palpare, toccare, brancicare, 

brancolare , maneggiare ^. 

Tuccà, tastià 
Gualcire, sgualcire. Mappucià 
Lisciare. Alliscià 
Afferrare, acchiappare, carpi- 

re, abbrancare, ghermire^ 

Arraffà 
Togliere, rapire, invoIare,ru- 

bare '. Arruhbà, sceppà 
Giugnere le mani *. Acchiuppà 
Fregare-arsi , stropicciare-arsi 

le mani. Sceriarse le mmane 
Aver fra mano, aile mani o 

tra le mani, a mano, una co- 
sa ^ Tenè pronta na cosa 
Avère in mano *°. Pussedè 
Avère o tener buono in mano **. 

Stare a huon termene 
Mettere o porre mano a — Met- 

tere mano y accummincià 
Levar mano da — Leva mano 
Gavar le mani di checchessia. 

Caccià le mmane, fenl 
Dare una mano a uno. Dare 

na mano , aiutà 
Dar di mano a — Afferrà 
Dare o cadere nelle mani di 

uno. Venî dinto U mmane 
liavarsi le mani di una cosa. 

Levarsene da miezo 
Venire aile mani con uno. Ap- 

piccecarse 
Appiccarsi aile mani la roba 

altrui. Pigliarsela 
Stare colle mani in mano\ col- 



ampreS' 
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le mani alla cintola. Startr 

co le mmane nzino, oziuso 
Manomettere una botte di vino». 

un prosciutto, una pezza di 

drappo ec. Ngiynà 
Menar le mani *'**. Fare 

sa, vattere 
Smucciar di mano. Sfuiere 
Mordersi le mani o le dita. 

Senterse currivo 
Una mano lava Taltra, e le 

due il viso. Na mano lava 

Vautra, e tutt'e doie lavano 

la faccia 
Uomo alla mano ^^ Alamano 
Mano d'opéra, lavoro. Mana 

d'opéra 
Di bassa mano. I)e vascia mano- 
A man sàlva. Sema pericolo 
Armata mano. Co V arma 

mmano 
A piena mano. C ahhonnanza 
Una manata , manciata , giu- 

mella *\ Vranca 
Il sommesso *^ Punio chiusO' 

co lo dito gruosso aizato 
Il palmo, la spanna *^ Parmo 
Un battimano. Shattuta demain 
Un manrovescio. Sckiaffone a 

mano smerza 
Portare o tenere uno in pal- 

ma di mano. Tenè uno ainio: 

na chianta de mano, volé bene 
Portare, mostrare una cosa in 

pal ma di mano. Manifesta 
Toccare , e far toccare con 

mano. Tuccà e fare tuccà co^ 

mano 
Una palmata, spalmata. Spar- 

mata 
Additare, mostrare a dito. Mu^ 

sirà co lo dito 
Coccare, far le cocche ". Fare 

Je castagneUe 
Scoccare, far lo scocco *^ Fa-- 

re le ppanelle 
Pizzico, pizzicotto. Pierjereco 
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Pizzicare. Pezzecà 

Un buffetto. Zingarda 

Il diletico , solletico , titilla- 



Dileticare, soUetîcare, titillare. 

Celïecà 
Temere il diletico o il solletico. 



mento. Cellechiamiento Essere cellecuso 

SCHIARIMENTI 

1. Stringere le spalle, ec. Scusarsi tacitamente per piîl non potere, e ta- 
lora Cedere alla fortuna con pazienza. 

2. Abraccetto, col hraccio inrïlato nelia plegatura del braccio di queilo a 
canto a ciii tu passeggi. Es. Lambruschini, ie^mre: a Le altre ragazze se ne 
andavano a braccetto ridendo e saltando ». 

3. Manesco, inclinato a menar le mani. Es. Pierino è un po' manesco\ o 
vero, Da potersi avère prontamente in ma.no'. Lancia manesca. 

4. Manuale. agg. Di mano , Fatto con mano : Lavoro manuale; sm. Cora- 
pendio d'un libro: Vn manuale di fisica» di letteratiira, 

5. Palpare, toccar leggermente colle mani la superficie de' coppi o per co- 
noscerne le esterne qualità, o per carezza, o per altro. Si tocca con ogni parte 
del corpo, tutt'i corpi toccano e si toccano: nonjpalpa che Tuomo, e sol con 
la mano. /iranc/care, pal pare con tutta la mano aperta; abbracciare con essa 
il corpo o parte di queilo. Brancola chi va nelle ténèbre, chi non ci vede e 
8*aiuta col tasto. Maneggiare è trattar con le mani in qualunque sia modo. 

6. Acchiappare, piijliare improvvisamente con inganno o con destrezza. 
Carpire, oggidi vale Prendere di furto, e nel traslato: Prendere in modo non 
îegiitimo e non onesto. .4 y^^rrare, prendere con forza e tenere: ond'è più che 
Acchiappare. Ghermire indica forza e destrezza; onde ben dicesi degli uccelli 
rapaci. Abbrancare , prendere con la branca, proprio degli animali di rapi- 
na, e anche con mano; ma si di forza che la mano paia simile a branca. 

7. Rubare ec. Si Toglie cosa altrui e propria; si toglie e di forza e con 

frode, d'amore e d'accordo. — Si rapisce , di forza, e quasi sempre Taltrui. 

Involare è rubar di nascosto. — iîw&are è togliere T altrui o di lorza o na- 

scostamente. Rapire, e di persone e di cose: Elena fu rapita. Si ruba» ora 

con violenza, ora con frode. 

8. Giugnere le mani , atto di chi prega con le mani congiunte. Es. Lambru- 
schini, Lettuy^e: « Alla vista di quel bambino smunto, rattrappito dalla ra- 
chitide, aggranchito dal freddo. ., la Maddalena giunse le mani giiardando 
il cielo ed esclamando , Maria Vergineïr» 

9-10. Aver fra mano ec, Avère in pronto. Es. Fanfani, Vocaholario: a Non 
mi Costa fatica il prendere quel libro, l' ho qui a mano ». — Avère in mano , 
Possedere, avère in potere. 

11. Avère buono in mano. Figura tolta dal ghioco délie carte, Essere in 
buono stato delTaffare o délia cosa di cui si parla. Es. L' amico sta allegro, 
perché g ià ha buono in mano del pingve retaggio. 

12. Menar le mani, Operar con prcstezza e cîi forza, Affrettarsi. Es. Gigia, 
mena le mani, chà veggo la famé cogli occhi\ o Percuotere con replicati e 
spessi coipi. Es Lo vidi in quella zuffa menar le mani corne un matto. 

13. Alla mano, dicesi di Persona cortese e affabile. 

14. Manata, è d'ordinario tanto di roba, quanto ne sta nella mano tonuta 
in concavo, senza stringer le dita; laddove, perché sia Mandata» bisogna 
stringerle. — Giumella è quanto cape nel concavo di ambedue le mani , per lo 
lungo accostate insieme. 

15. Sommesso, la lunghezza del nugno chiuso col dito grosso alzato. 

16. Palma, spanna, lunghezza uella mano aperta e distesa daU'estremità 
del mignolo a quella del poUice. — Spanna dicesi talora la lunghezza dal pol- 
lice ail indice. 

17. Coccare, congiungere il polpastrello del medio con queilo del dito pol- 
lice e poi , facendo battere il primo sul grasso che è sotto il pollice, produrre 
un cotale rumore. Es. La balta s* è posta a coccare e canterellare per fare 
addormire il bimbo. 
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18. Scoccare, dicesi in Firenze a quel rumore che si fa colle nocche délie 
dita, o stirandole, o premendole coiraltra mano. 

Délie membra inferiori. 



Accosciarsi, accoccolarsi, star 

coccoloni K Accovarse 
Acquattarsi '. Aggtuittarse 
Scosciarsi ^. Sguarrare le ccosce 
Ginocchiarsi , genuflettersi, in- 
ginocchiarsi ; stare o gettarsi 
ginocchione, ginocchioni ; in- 
ginocchioue-oni , genuflesso. 
Addenocchiarse 
Levarsi di ginocchione. Soserse 
Gamba matta ^. Gamma malafa 
Aver buona gamba ^. Tenè le 

gamme longhe. 
Gambuto. De gamme longhe 
Gambettare, sgambettare. Me- 
na le gamme da ccà e da lia 
Dare il gambetto a uno ®. Mette- 
re lopede mmiezo; danniggià 
Mettersi, cacciarsi la via^tra le 
gambe, darla a gambe. Fui, 
mettere la coda mmiezo a le 
^amme 
Svignare, battersela, battere il 

taccone. Fuï de pressa 
Sgambarsi. Struppiarse le 
gamme 



Una gambata, stincata. Tuz- 
sata 00 la gamma 

Cosa fatta coi piedi '. Cosa ar- 
runzata 

Calpestare, scalpicciare , scal- 
pitare ^. Scarpesà 

Il calpestio. Scarpesamiento 

L' inciampo Nciampeco 

Inciampare, inciampicare, in- 
cespicare m — Nciampecà 

Stramazzare. Arrotecà 

Lo stramazzone. Arrotecata 

L'orma, la pedata;il vestigio, 
pi, vestigia. Perata 

Il calcio. Caucio 

Appostare un calcio. 3îenà no 
caitcio 

Intormentirsi , indormentirsi , 
indolenzire il piede o la ma- 
no. Addormirse , nzuvararse 

Il pediluvio. Piede a Vummeto 

Piede innanzi piede. Chiano 
chiano 

Su due piedi. A Vimpruviso 



SCHIARIMENTI 

1-2. Accosciarsi, ristringersi nelle cosce abbassandosi a sedere sulle calca- 
gna; Accoccolarsi^ restringersi abbassandosi più o vaeno^ Acquattarsi, chi- 
narsi o tenersi il più che uno puô nascosto per non esser visto. Accoccolarsi, 
per lo più di persona; acquattarsi, e di persona e d'animale. 

3. Scosciarsi, slargare smisuratamente le cosce in guisa che si sloghino. Es. 
Pierino ha voluto cavalcare quel destriero, e xè scosciato. 

4. Gamba matta, si dice spesso a quella che abbia qualche malore, e non 
ci lasci camminare spediti. Es. Fanfani: {(Sarei venuto da lei; ma ho questa 
gamba matta, che mi fa disperare ». 

5. Aver buona gamba , Essere agile nel camminare e nel correre. 

6. Dare il gambetto , Attraversare improwisameute aile gambe di chi cam- 
mina un piede o altro per farlo cadere ; e metaf. Nuocere. 

7. Cosa fatta coi piedi, dicesi di Opéra o lavoro fatto abborracciatamente 
e senza ascoltar prima arte o ragione. 

8. Calpestare, v. trans. Calcare coi piedi il terreno o 'altro. Es. Ahimè hai 
calpestato la m,anina al himbol Scalpicciare, v. intr., dicesi del Rumore che 
fa, fregando le scarpe in terra, chi cammina anche leggermente e con so- 
spetto. Fanf, : a Ho inteso scalpicciare giii in terreno ^ e ho sceso lescaleper 
vedere chi era ». Scalpicciare j v. trans. , Calpestare, ma coa istropiccio, infran- 
gendo. 
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§ 2. — A tutto il corpo. 



La carnagione K Carnaggione 
Essere latte e sangue '. JËssere 

ianco e russe 
Nero corne una tinca ^. Mro 

comme no moro 
Lesto, destro, presto, agile, leg- 

gero, pronto, svelto, sciolto, 

disinvolto, snello *. Spiccia- 

iivo, friccecarieUo 
Secco, magro, macilento, scar- 

no, segalingo, allampanato ^ 

Sicco, macrOy muort'alVerta 
Esile, debole, sottile. graoile, 

smilzo ^. Iscolo, debhole 
Asciutto , caruoso , carniito , 

carnacciuto , tarchiato , at- 

ticciato , robusto , aitante 

délia persona'^. Turzuto, iah 

luto e auto a cuollo 
Qrasso, pingue, obéso, paffiito, 

adiposo *. Chiatto, chiatione 
Bello , avvenente , vago , gra- 

zioso , leggiadro , venusto ^. 

Beïlo, aggraziato 
Brutto, déforme, contraffatto *^ 

Brutto, schianiato 
Crescere. Crescere 
La crescenza. Criscenm 
La persona ". Curpuratura 
Metter persona **. Far se no 

piezze d* ommo , de f emmena 
La statura alta. Statura auta 

— bassa — vascia 

— giusta — iusta 

Un gigante *^ Gialante 
Le fattezze *\ Fiura 
Stare. Stare, no se movere 
Sedersi , assettarsi, adagiarsi. 

Assettarse 
Star su , rizzarsi , levarsi su. 

Soserse 
Andare , porsi , stare cavalcio- 

ne-i, a cavalcione *^. Ire^ met- 

terse a coscecavallo 



Andare girone, gironi, a giro- 

ne, girellare *^ Ire da ccà e 

da lia 
Andare a zonzo , zonzare *'. 

NgenzoUà 
Andare tastone, a tastone-i ; a 

tentone-i , brancolone ;bran- 

colare *®. Ire attentanno 
Andare a ritroso *®. Ire de pas- 

so arreto 
Andare di conserva '°.7re nzieme 
Andare balzellone, balzelloni, 

a salti. Ire zumpanno 
Correre, mettersi, stare bran- 

cicone, carpone-i **. Correre 

ec. a quatio piede 
Strascinarsi , strascicarsi , an- 
dare strascicone, strasciconi 

Sirascenà 
Barcollare , andare barcollo- 

ne-oni. Ire arrotecheanno 
Andare di passo, passo passo, 

a passo lento, adagino ada- 
gino. Ire passo passo 
Andare a gran passo, a buon 

passo. Ire de pressa 
Andare a diporto. Ire a spasso 
Fare due passi. Cammenà no 

poco 
Studiare il passo. Avanzà lo 

pede 
Correre, levarsi o rauoversi a 

corsa. Correre 
A bastalena''^ Co iutie le forze 
Alleutare il passo. Allentà lo 

passo 
Fermarsi, ristare. Fermarse 
Prendere la rincorsa *". Dare 
no passo arreto e po correre 
Sdrucciolare , scivolare, cim- 

bottare. Sciulià 
Lo sdrucciolone , sdrucciola- 

mento , scivolata , cimbot- 

to **. Sciuliata 



Cascare, cadere. Carè 

La cascata, caduta. Carufa 

Il capitombolo , capitondolo '**. 

Caporitrommola 
Capitombolare, cadere a capi- 
tombolo. Capotommolà 
La capriola ^^, Caporioîa 
Un toinbolo. Smallasszo 
Tombolare.PïV/Zid no smallaszo 
Stramazzare, battere uiio stra- 

mazzone. Piglià no huito 
11 salto. Zumpo 
Saltare, spiccare salti. Zumpà 
Il lancio. Lanzo, ztmipo gruosso 
Lanciarsi, spiccar lauci. Lan- 

mrse 
Il ballo, la danza. JBallo 
Ballare , danzare, ineuare un 

ballo uua dauza. Abballà 
Cavalcare a bardosso, o a bi- 

sdosso. Cravaccà sema sella 
La cavalcata. Cravaccata 
Andare all'acqua. Ire a piglià 

no bagno 
11 bagno dolce. Bagno doce 

— mariuo — de mare 
Bagnarsi, fare il bagno. Piglià 

lo bagno 
Nuotare. Natà 
Gittarsi giii , tuffarsi , attuf- 

farsi. Menarse sotto 
Tornar su, venire a galla. -45- 

smnmà 
Stare, andare a galla. Stare, 

ire a galla 
Andare, scorrere sott'acqua. 

Sommozzà 
Il marangoue ; palouibaro '\ 

Sommozzatore; palonimaro 
Sbuffare. Sbruffà 
La pesca *^'*. Fesca 
Pescare. Pescà 
U son 110. Siionno 

— grave, profondo. Stwnno pe- 
sante 

— leggero, lieve — ligqiero 

— interrotto — nterrutto 
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Il sonno tranquillo — coieto 
Primo sonno. Primmo suonno 
Parti sonno, venirti il sonno. 

Ven^ lo suonno 
Caacare, morirsi di sonno. Mo- 

rirse de stionno 
La cascaggine , sonnolenza. 

Sunnulenza 
Inchinare. Capiiezià 
Il sopore. Appapagnamiento 
Dormicchiare, sonnecchiare , 

assopirsi. Appapagnarse 
Appisolarsi *^. Appagliarse 
Addormentarsi, addormirsi, as- 

sonnarsi ; attaccare , piglia- 

re, prendere sonno. Addor- 

mirse 
Darsi a sonno. Métier se a dormï 
Dormire; fare o menar sonno 

Dormi 
Dormire boccone, bocconi. Dor- 

ml a panza sotfo 

— supiuo — a panza ncielo 

— disteso — stiso 

— rannicchiato , raggricchiato 

— arrugnafo 

— dal fianco o lato destro, si- 
nistro; dalla parte destraec. 

— ncopp'a deritfa, a senistra 

— sodo — a sitonno chino 
Dormire tutto un sonno. Fare 

uno suonno 

Dormire tutt'i suoi sonni. Vi- 
vere scnza penziere 

Cavarsi il sonno, la famé, la 
se te ec. Dormï, mangià,ve' 
vere quanta uno vo 

Fare ii?ia biiona o bel la dormi - 
ta. Farse no bello suonno 

Essere in sul buon del dormi- 
re in siilla «rossa. Stare a 
lo mcglio de lo suonno 

La dormita. Dormuta 

Il russo. Piinfio 

Kussare. Eunfèà 

Kussare come un ghiro, an 
porco. Eun/ià œme no puorco 
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Dormire quanto un ghiro. Z?wr- Levarsi. Soserse de lo lietto 

ml quanta lo valiero 
Destare, svegliare, risveglia- 

re; guastare o rompere il 

eonno. Scetà 
Perdere il sonno. Ferdere lo 

suonno 
Raddormentarsi; rappiccare il 

Bonno.Addormirse n'auta vota 
Insonne. Senm durniï 
La insonnia. Mancanza de 

suonno 
Sdormentarsi , destarsi , sve- 

gliarsl , riscuotersi dal son- 
no. Sceiarse 
Allungarsi, protendersi. Sten- 

necchiarse 
Un granchio. Rango 
Aggranchiare , aggranchiarsi 

Venl no rango 
Sgranchiare. Levarse lo rango 
Lo sbadiglio. Alo 
Sbadigliare. Alà 
Dare Je volte , dimeuarsi uel 

Jette. Vbtarse pe lo lietto 
Il sonuellino delForo ^°. Suon- 
no doce a Vaurora 
Mogio, dormiglione ^*. Burmi- 

glione 
Dormiglioso, sonnacchioso, son- 

nolento, ebro di sonno. Mbac- 

chiato de suonno 
Covare il letto. Stare a scarfà 

lo lietto 
Il sogno ^^ Suonno 
Neppure per sogno ^^ Manco 

pe suonno 
Sognare. Sunnà 
Sonniloquo. Chi parla dinto lo 

suonno 
Il sonniloquio. Lopparlà dinto 

lo suonno 
Sonnambalo. Sunnamholo: chi 

cammina durmenno 
Il sonnambalismo. Lo camme- 

nà durmenno 



La levata. Sosuta 

Sollecito, baon levatore, mat- 

tiniero. Matenante 
Par buona vita, vita magna. 

Scialà 
Far vita stretta, sottile. Fare 

vita affritta 
Francare la vita. Abbuscarsepe 

niangià 
Star bene. Stare buono 
Star maie. Stare malamente 
Sentirsi bene. Sentirse buono 

— maie. Sentirse malamente 
La sainte, sanità. xSa/w^e 
Goder buona sanità. Stare buo- 
no de salute 

Essere iufermiccio; stare tra il 

letto e il lettuccio. Stare 

malaticcio 
Ammalare, ammalarsi ; infer- 

mare, infermarsi. Cadè ma- 

lato 

— lievemente — liggiero 

— gravemente — brutto 

— a morte — a morte 
Guardare il letto ^*. Stare din- 
to a lo lietto pe malatia 

Sfidare, diffidare, disperare, fa- 
re spedito un malato ^^ Spedï 

Acconciarsi con Dio, delT ani- 
ma. Metterse ngrazia de Dio 

\j agonia ^^. Angunia 

Morire; andarsene alKaltra vi- 
ta, a miglior vita; andare al 
Signore, al paradiso; passare 
uscire di vita, pagare il 
debito alla morte; rendere 
ranima a Dio. Murï, ire 
mparaviso 

Kisorgere, rivivere, risuscita- 
re *. lîisuscità 

La risurrezione , resurrezione ^ 
il risorgimento. Besurrez^ 
zione 



* Il domma cristiano, di rinascere ad una vita migliore, è Tunico conforta 
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SCHIARIMBNTI 

1. Garnagione, il colore e l'esterna apparenza délia came. 

2. Essere latte e sangue, dicesi di persona che abbia bellissima e fresca 
carnagione, bianca e rossa. 

3. Mero corne una tinca, chi è nerissimo di carnagione. 

4. Lesto, spedito al moto; Destro^ pronto con grazia a varii movimend ; 
Presto, indica la prontezza de' movimenti in relazioue col tempo; Agiles facile 
a miu.)V(»rsi: Leggero d Lfggiero-ere, contrario di grave. — hd^Soeîtesiae neî 
movimenti, o di Uitta la persona, e délia mano segnatamente. — \b. Sciolcezza 
ne' movimenti ë meno che destrezza e lestezza. puô stare con un tare posa- 
to. e tiene délia ilisinvoltui*a. — Disinvolto, franco ueiragire. — 5n<?^ è qoaai 
leggero. 

0. Sec€0, dicesi n(»n solo di terra, di legno, di tiore, d'aria, di stagione, di 
discorso, di stile; ma anco di persona in senso di magro. Non ë per altro il 
medesimo. Secco dice magrezza ma non iuferma. come ^nacilento ,• ne cosi 
incavata corne scarno. — Segalingo non è dil'etto come secco: indica si sec- 
chezza. ma asciutta, sanguigna e piena di nerbo,— Allatnpanato dice Testrema 
secchezza. 

(y. Bsile. dice debolezza. rigtiarda la tbrza e la forma: sottile^ la forma soU 
tanto: ed è meno meschino di esile, ma non dinota delicatezza di comptes- 
sione come gracile. — Sniilzo, chi non sia di ventre pingue, e come auol 
dirsi . non al)bia corpo. 

T. Asciutto piuS essere uno, e forte e tiirchiato.— Cinmoso, che lia carne, 
non troppo , ma il suo giusto. — Carmtto, pieno <ii carne. — Carruiccizito ^ nel 
senso corporeo. sovrabbondanza nel tessuto muscolare, la quai sia grave a 
porf.are e a vedere e non sana. — Tarchmto, di grosse membra: un corpo ben 
tarchiato dicesi atticciaù). 

7. Grasse, dicesi de' corpi animal i che sono carichi di grasso, e pieDi di 
carnt». — Pingue è nn corpo grasso. ma dioesi men familiarmente. — Obeao à 
grasïîo in f«jrma sconcia e incomoda. — AdLiv}so, pieu di adipe ( propriameiits 
grasso neila cavirà dell'adtlome, pancia) e floscio. — Pa/fnto^ pieuotto in nso^ 
ô iklle gote soltanto: obe.'io , del ventre piuttosto; adiposo , del torso (eîoè 
dal rollo alla forcata;, e degll arti : //tûw.vo di tutto il corpo. 

0. Bello, qualifà comune a persona e a cosa. e vale che ha in ogni parte 
la débita corrispondenza. — Acvtinetite, délia bellezza iimana in modo spéciale, 
e inilica convenienza l«*ggiadra e agLTadevole di parti e di moti. — Vago, deCto 
délia persona. Errante, desideroso; Vago d' impai^are : Ando vago per la ter- 
ra; d.'lia cosa . Krranie , incepro: Scelle raghe. Idée vaghe; (]i persona e di 
cosa, Desiilerabile e belL:). — Leggiadrta, eU?ganza piu spontanea e svelta: Leg- 
giadro v.n fanniullo , non un bambino, perché la leggiadria richiede una na- 
tura nel sno fiore. — Venusto , eleganzji piu amahile. piii dne. 

10. Brutto , contrario di beli<>, la gradazione è: b7v.(.ûto, déforme, che ha 
spropopzione di forme: contra ff atto, A^aionm^ -à. che tiene del mostruoso. Dan- 
Xf, b'ion'anima, era brutrino, ma n<jn déforme. 

11-12. Persona, qui vale corfjoratura, M-^tter ^«'r.joua, Di venir complesso 
f* fat'icf.io: Oh la bella per.tona che ha ri)e.iso la vfjjitra Silcia/ Persona vale 
jinche Alcuno, niuno: Andai in chie^a, ma non v' era persona, — In petto e 
i/i perxona, si u.sa anohe a significare che una tal persona è quel taie pro- 
prio d^i qualr* si parla. 

13. Gigante, nomo di grande statura e corporatura olcre al uaturale, e al 
f-^m. Gigantea^a: onde Giganteggiare, Sovrastare come gigante; Gigantéo 
e Gigantesco^ di gigante. 

per ruorno in quesU valle di miserie. Giubbnf idumeu ne* sumÎ dolori esclamava: 
« So che il mio Hedentore rive , e neW nltinxo giorno risi.irgerù dalla terra »; 
e lMn^>, colla similitndine d»:! filu;;tdIo che, divenuto crisalide, chiudesi nel 
boz/oio. dond'^sce farfalia (Purt:. X), diiea: «Non v'acc^rgete che noî siam 
▼enni Na(i a formar Tangelica farfalia, Che vola alla giusiizia senza schermif» 
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14. Fattezze, pZ., dicesi délie forroe del corpo, e, in particolare, del viso: 
Uho riconosciuto aile fattezze, non già alla figura. 

15. Gavalcione, questa desinenza puô essere per lo piû anche in ont, Lo 

star sopra Tuoino o altro,alla guisa che si fa sopra cavallo; ed è tulfaltro 

che A cavalière che vale AI di sopra; onde Essere a cavalière, Soprastare, 

detto di persona e di cosa» — Davanzati : « Il suo palagio era a cavalière alla 

piazza » . 

16. Andare girone ec. , Andare, girando senza sapere dove, oziegçiare. — 
Girellare^è Andare attorno per passare il tempo: Mi son mewo a girellare 
per sapere da te nuove dello zio. 

17. Andare a zonzo, Andare errando qua e là senza saper doye. 

18. Andar tastone, Andar brancolando, al tasto invece uella vista. 

19. Andare a ritroso, abbandonare la dirittura, andare al contrario. Es. 
Sem e lafet entrarono a ritroso nella tenda di Noè. 

20. Di conserva, m. avv. In compagnia, insieme , e si unisce coi verbi An- 
dare, Camnalnare ec. «. Camminavano ù\ con^Qvvdi alV aperta campagna , per 
una via délie tante che oggi solcano la nostra Sella Toscana, due fra- 
ticelli ». 

21. Garpone, Carpando, cioè camminando o stando per terra colle raani a 
guisa di animali quadrupedi. 

22. A bastaiena , A tutto potere, quanto basta la lena. 

23. Prendere la rincorsa, quel Dare indietro e poi pigliare il corso per 
saltare o lanciarsi con maggior impeto e leggerezza. 

24. Sdrucciolone, Sdrucciolamento; e se ne fa la frase: Dare uno sdruc- 
ciolone. Fanfani: « Volli andare su per quella stradella tutta diacciata; e 
quando ehbi fatto un cento di passif diedi uno sdrucciolone, e mi stracollai 
questo piede ». 

25-26. Capitombolo, è caduta col capo airingiû: un capitombolo pU(N dar 
\a morte. Il Capitondolo si fa raettendo il capo a terra e facendo un semicer- 
chio colle gambe alTaria, per rizzarsi e stendersi dalla parte opposta. I ra- 
^zzi per chiassata fanno i capitondoli. Capriola in Firenze, quella che fanno 
J saltatori o forzisti che sieno. 

27. Marangone , mariniiro che dentro un' apposita macchina cala nel mare 
per esplorarne il fondo, pescare le cose cadute, o racconclare qualche rottura 
delJe navi sott'acqua. 

28. Pesca (con é stretta), Parte del pescare, luogo da pescare, tempo in cui 
si pesca , o ciô che si è nescato. Pesca (con è larga) frutto del pesco, ed anche 
percossa, o lividore prouotto da essa. 

29. Appisolarsi , Prender sonno leggerissimo , di poca durata. 

30. Sonnellino d'oro, quel Sonno che si dorme in sulPaurora. 

31. Mogio, agç. naturalraente o abitualmente dormiglioso. 

32-33. Sogno, idée che durante il sonno vengono aU'animo, il piû délie 
volte in modo strano collegate. — Neppure per sogno, è modo eflicacissimo 
di negare. Es. È vero che tu sei stato in casa di quel figuro ? (tristo). Neppur 
per sogno, 

34. Guardare il letto, è frase tuttora usata da alcuni per indicare un ma- 
lato che sia costretto a stare a letto. Es. Segneri, Lettere: uVahate Vaiani 
guarda tuttora il letto ». 

35. Sfidare uno ec. Proprio de'medici, quando dichiarano per disperata la 
guarigione di alcuno. Es. Lambruschini, Letture: a Ella cadde pericolosamente 
ammalata: e fin dal terzo giorno di sua malattia i medici la fecero spedi- 
ta^,^ Povero Tonio ! Il medico lo ha già sfidato,6 il confessore adesso lo 
esorta ctd acconciarsi con Dio. 

36. Agonia (da àywvia, lotta), ultima lotta del corpo e delPanima, o délia 
vita con la morte. 




■ DiCetti, malattie e infermità più comuni 
deU'uomo. 



Daniello avea servi to molli anni in casaBologtiaDi: egli erasi di- 
portato tanto bene , cbe cra siimato fa i famigliari il più fedele, 
servigiale, affettuaso. Ma il poverino, colto da. paralisi, si vedeaiD 
poco d' ora perduitj délie raembra inferiori, e dovetle cercar rico- 
vero nol patrjo ospedale. 

Uti giorno il sig. Lucio disse al figliuolo; Bariolino, oggi verrai 
iDcco a visitare Daniello. 

— SI, babbo, con j'iacere; egli mi voleva laolo bene!...Ëdio iogli 
portera quattro cliicche e délie arance del giardino. 

Glunti all'ingresso de)]' ospedale ed avviatisi alla prima sala: 
Quesla, dii^se îE signore, è la corsia de' banibini: chi patisce di lat- 
téine, chi é itorpio, aliri è nbUonco, cd altri non ao di cbe maie sia 
afTetto. Indt s'inoltrarono alla seconda corsia , dove si vedevano, 
uomini loacM, guerci, ciec/ii, o presi da plourUa o da teneemo. 

Bartolino, avendo osscrvato un giovane clcco che tutto si dime- 
nava, gli si awicinô e cercava consolarlo. Caro signorino, qnegli 
rispose, la cecità 6 la peggiore délie sventure: il cieoo nato desta 
piolà, perché ignora la luce del sole, i colori, 1' aspetto di tntta la 
natura; ma un uomo divenir cieco nel più bel flore del suol aoai, 
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vedersi da un giorno ail' altro coverti gli occhi d' un fltto vélo, che 
impedisce ai piedi di camminare speditamente, aile mani di eser- 
citare un* arte, difendero se stesso e la patria, fermar sulla carta 
un fuggevole pensiero , guardare in faccia ai parenti , ai figli , ai 
genitori: se egli non è religioso, desidera disperato )a. morte. 

In questo una suora, che recava un farmaco, disse al signore: 
Quei letti laggiù son tenuti da ulccrosly piagosi, idropici, scrofolosi 
ed emottoicL Vei)gano ora con me alla vicina copsia; è qui che si 
accolgono tutti gl* infermi di febbre eiica. Come sono emaciati! Que- 
ste febbri cotidiane, croniche e lente terminano generalmente con 
la morte. La febbre continua ammazza Tuomo, dice il proverbio. 

I^oscia, svoltando a destra, arrivarono alla corsia, dove giaceano 
in letto storpiif attraiiiy tigaosi, paralitlcl, epilctticif asmatici, e in 
brève fu loro mostrato il posto di Daniello : gli furono dappresso; 
e Bartolino , come lo vide, lo abbracciô e mise fuori i suoi doni. 
L' infermo , pallido in viso , riflnito di fopze, sorridea , e sforzavasi 
di raostrar gpatitudine al suo padroncino. Allopa il signore lo con- 
foPtô di belle parole, indi ordinô al fattore di dargli dieci scudi ; e 
si congedarono colla promessa di tornar presto. 

Nel dipartirsi il signore dicea al flgliuolo ; Neir ospedale ci si di- 
pinge corne in un quadro la fragilità délia vita umana : qui si umi- 
lia la superbia e s' impara a frenare le smodate passioni. Quanti si- 
gnorini, come te, qui vengono ad esercitare le opère délia miseri- 
cordia! Essi ricordano i passi délia Bibbia: Beati i misericordiosi, 
cbè essi otterranno misericordia. — Era infermo, e mi visitaste ». 



Caramogio *. Stuorto e stinge- 

nato 
Pi^méo , pimméo *. Ommo de 

l'Indie 
Nauo ^ Naniello 
Fegatoso *. CM tene usceture 

nfaccia 
Saiso, salsedine. Umore sarzo 
Spilungone, f. spilungona; lan- 

teruuto ^. Stannardone y sca- 

la de vennegna 
Sbilenco ^. Chiachiello 
Il lattime ^ Itova ncapo 
Lattimoso. Che tene la rova 
Il reuma. Retimo 
Reumatico. lieumateco 
Il capogiro , la vertigine. Vu- 

tamiento de capo 
La tigna. Zella 
Tignoso. Zelluso 
La ténia *. Verme soliiario 
La bazza °. Sguessa 
Bazzuto. Sguesso 
La empetiglue. Fetinia 



Bircio, losco, lusco *°. Ceca- 

gnuoJo 
Guercio ^\ Guercio 
Cieco, orbo. Cecafo 
Cecare, accecare **. Cecà 
Bastonate o legnate da ciechi 

Mazzate de cecate; ferme 
Scerpellino *^. Sgargiato 
L'occhiaia. Molegnana a Vuoc^ 

chio 
Il lividore, la lividura, livi- 

dezza. Molegnana 
AUividirsi. Ammolegnanarse 
L'orzaiuolo **. Agliarulo 
Miope *^ De cor ta vista 
La miopia. Corta vista 
Présbita , prôsbite *^. Che non 

vede huono da vicino 
La presbiopia. Bifetto de vedè 

confuso da vicino 
Dinasato, snasato. Sema naso 
Mute, mutolo. Muto 
La mutezza, mutolezza. Mutia 
Sordo. Surdo 
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La sordità, sordaggine. Surdia 

Gli orecchioni. Bicchiaine 

Il gozzo. Vozzola 

Gozzuto. Vozzolmo 

Il gobbo, la gobba; e per celia, 

lo scrigno. ScartiélJo 
Gobbo, scrignuto. Scartellato 
Il bernoccolo. Vruognolo 
Bernoccoliito. Vrugnulmo 
Monco ^\ Manchella 
Il moncherino ". Mano mozm 
Mancino. Mangino 
Il panereccio, patereccio. Pim- 

ticcio 
Stitico. Stiieco de cuorpo 
La stitichezza. Stitechezza 
La diaiTéa, cacaiuola. Caca- 

rella 
Il tenesmo *®. Priemmeie 
La colica. Coleca 
Colico. Chi tene la coleca (v. fig. 

pag. 126). 
La pleurite. Puniura 
La pulmonia. Pulmunia 
La dissenteria, disenteria. Ca- 

casango 
Zoppo. Zuoppo 
La zoppaggine. Zupparia 
Zoppicare, zoppeggiare. Zup- 

pechïà 
Zoppicone-oni. Zuppechianno 
Azzoppare ^^. Azzuppà 
Chi tratta coUo zoppo, gli se ne 

appicca. Chi tratta co zttoppo, 

ncapo de Vanno zoppeca 
Arrancare, andare ancaione **. 

Strascenà 
Il callo. Callo 
Calloso. Calluso 
La setola. Serchia 
Storpio, stroppio. Struppio 
La storpiatura. Struppiatura 
Il pizzicore, prurito. Pruriio 
Pizzicare, prudere. Prorere 
Il graffio, lo sgraffio, la sgraf- 

fiatura. Scippo 
GraflSare. Scippà 



Scorticare. Scurtecà 

La scorticatura. Scurtecatura 

L' antrace. Tracena 

Il carbonchio, fignolo. Gravu- 

gnolo 
La piaga. Chiaia 
Piagare, impiagare. Nchiaià 
Piagato; piagoso. Nchiaiato 
Incredulire, inciprignire '*. Ir^ 

ritarse 
La cancrena, cangrena. Can^ 

grena 
Cancrenare. Ngangrenï 
La margine, cicatrice ; il frin- 

zello^^ Mierco; tracchia 
Kammarginare-arsi , rimargi- 

nare-arsi , cicatrizzare. Ap- 

para, aunï 
L'ulcéra, ulcère'**. Urgioïa 
Ulceroso. Chino d'urgiole 
Ûlcerare-arsi. Caccià urgioîe 
Il vaiuolo. Bone 
Il vaiuolo spurio, selvatico. Bo- 

ne nzateche 
Inoculare , innestare il yaiaolo. 

Nnestà le bbne 
L'inoculazione, Tinnesto. 

Nnesto 
Il vaccino ^*. Vaccina 

I butteri ^^. Carpeche 
Butterato. Carpecato 

La rosolia, il morbillo. Muru- 
villo 

II morbiglione, morviglione *'. 
Murviglione 

I geloni; manignoni; pedigno- 

ni ^^ Bosole 
La migliarina. Migliarinole 
Gli orecchioni. Bicchiune 
Convulso. Commurzo 
La convulsione. Commerzione 
Lo svenimento. Sbenimento 
Svenire. Sbenï 

L'asfi88ia'^ Attrasso de puzo 
Matto, pazzo, folle. Pazzo 
La mattîa, pazzia, foUia. Pazzia 
Uscir di gangheri, esser faori/ 

i 

I 

.1 
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di gangheri , impazzire, am- 

mattire , folleggiare. Ire a 

mpazsia 
L'accidente. Tocco 
Il malcaduco, l' epilessia. Maie 

de lima 
Epilettico. Chi patisce de maie 

de luna 
L' accidente di goccia o goecio- 

la, la goccia. Voccia 
Accidentato. Ch* avuto lo tocco 
Le emorroidi, moroidi, morici 

Morroite 
La itterizia. Nzularchia 
Itterico. Nzularcato 
Rauco, roco; lioco. Ahhrucato 
La raucedine, rocaggine; fio- 

caggine. Abbrucamiento 
L' afa. Appietto de core 
L'ambascia. Abbasca 
Ambasciare. Abbascà 
Ambascioso. Abbascuso 
L'affanno. A/fanno 
Affannare. Affannà 
Affannoso. Ajfannuso 
L'asima, asma. Asema 
Asimare. Asemà 
Asmatico. Glictene V asema 
La tosse. Tossa 
— coccoliua, bubolina, convul- 

siva. Tossa commerziva 
Tossire. Tossà 

Un nodo di tosse. Stizza de tossa 
La gotta ; podagra; chiragra; 

gonagra ^^. Pelacra 
Gottoso; podagroso; chiragroso. 

JPelacruso 
La paralisi, paralisia, Tattra- 

zione ^'. Citmchia 



Paralitico, attratto, attrappato, 
rattrappato ; perduto délia 
persona, délie braccia, degli 
orecchi. Ciunco 

Idropico. Betrubbeco 

L' idropisia. Betrubbessia 

La febore. Freva 

— terzana, la terzana 
— quartana, la quartana 

— efimera — de na iurnata 
La febbre continua ammazza 

r uomo ^^. La freva continua 

accide Vommo 
Febbrifugo ^^ Che caccia la 

freva 
Febbrifero. Che fa venl freva 
Febbricitare. Tenè la freva 
Il brivido. Friddo de freva 
Stracollarsi un piede ecc. , slo- 

garsi. Sdellocarse 
Slogatura, slogamento. Sdello- 

catura 
L'emottisi. Sputo de sango 
Emottoico. (Jlii sputa sahgo 
Il dolore. Dohre 
La tisichezza , tisi, etisia. let" 

ticia 
Tisico, etico. letteco 
Lo spasimo ^*. Spasemo 
Spasimare. Spasemà 
Il tormento ^^. Turmento 
Tormentare. Turmentà 
Dolorare , addolorare alcuno 

Fare senti dolore 
Dolorare , addolorarsi , dolersi. 

Senti dolore 
Doloroso. JDoloruso 
Trafiggere. Fognere 
La trafitta ^^ Dolore forte 



SCHIARIMENTI 



1. Garamogio , dicesi di persona piccola e contra^atta. 

2-3. Pigméo , uomo piccolo , a similitudine dei Pigmei abitatori délie Indie, 
che secondo la favola furono di brève statura. — Nano , uomo mostruoso per 
piccolezza. Opgi si dice pure Gallina nana, di gambe cortissime; Fico nano 
ed altri alberi, che non crescono o non si lasciano crescere se non a poca 
altezza. 

4. Fegatoso, chi ha in faccia del ribollimento con pustole rosse Drovenienti 
da Boverchio calor di sangue. 9 



— 130 — 

5. Spilungone, lungo asaai ia proporzione non giasta colla graaaezza; e 
per ischerzo, Lanternuto. 

6. Sbilenco, atorto, mal fatto. 

7. Lattime , malattia che viene per lo piû ai bambini sul capo. 

8. Ténia , aorta di verme , che nasce e vive negl' intestini e produce grayi 
malattie. 

9. Bâzza , mento aporgente in fuori e rivolto in au. 
10-11. Bircio, di corta viata; Guercio, cogii occhi torti. 

12. Cecare, v. intr., Divenir cieco; v, trans,^ Privare altrui délia luce de- 
gli occhi. 

13. Scerpellino, aprgiunto di occhio che ha le palpebre arrovesciate. 

14. Orzainolo, bollicina tra i nepitelli degH occhi corne un ^^rano d'orzo. 
15-16. Miope , diceai di colui che vede gli oggetti vicini distintamente , ma 

confuaamente lontani;del Presbita èToppcato. 

17-18. Honco, privo di una o d'ambe le mani, o con una mano storpiata. — 
Moncherino e Monchino, braccio aenza mano. o con mano storpiata. Dante: 
« Levando il moncherin per l'aria fosca ». 

19. Tenesmo (Tîiveçadç) , atruggimento continuo di andare del corpo, accom- 
pagnato da uscica di poca miicoaità tinta di aangue. 

:^0. Azzoppare, v. m^r., Divenir zoppo;t?. trans,, Far divenire zoppo. 

21. Arrancare, prqprî'amewftf, Il camminare che fan con fretta gli zoppi 
o aciancati, quaai che ai tirino dietro le anche; e cosi Andare ancaione, ag- 
gravarsi più m aulfuna, che in suir altra anca. 

22. Inciprignire , diceai de' malori che fanno piaga, quando tirano al ma- 
ligne. 

23. Hargine , sf. , aegno che rimane aulla came dalla ferita o percossa ri- 
marginata. Bocc. « 5* ricordo lei avère una margine a guisa d'una crocetta 
sopra l'orecchia sinistra; sm. vale eatremità, limite d'una superficie: Il tnar- 
gine del ricscello , del lihro. — Frinzello è cicatrice aconcia e mal rammar- 
ginata. 

24. Ulcéra, piaga che viene per cagione interna. Farini: « La persona di 
Oiobbe fu coperta d' un* ulcéra maligna. — La mamma ha dato del piede nel 
seggiolone , e le s' è aperta una piaga. 

25. Vaccino , materia eatratta dalla pustole del vaiuolo vaccino. Questo B- 
more préserva dal vaiuolo naturale, corne T înoculazione, e limita Teroziooe a 
poche pnstole: invenzione delT Ingleae lenner. 

26. ënttero, aegno o margine che resta altrui dopo il vaiuolo. 

27. Morbi^lione, vaiuolo meno maligno, che fa vesciche più grosse. 

28. Geloni, quel maie che viene aile dita delle mani e de' piedi nelPlnver- 
no; ma propriamente a quello de' piedi dicesi Pedignoni, a quello delle ma- 
ni, Manignoni. 

29. Asfissia (gr. «, senza; e ^f'^^i-^i polso), intermissione subitanea del pol- 
so, della reapirazione e d'ogni aentimento , per modo che si rimane come 
morti. 

•^. Gotta, malattia delle articolazioni de' piedi o delle articolazioni de* piedi 
e délie mani; la gotta de' piedi dicesi propriamente Podagra (^"0"^?, piede; 
^7.^1 caltura); quella delle mani, Chiragra {'/A?, mano); delle ginocchia, 
Oonagra ('/«îvv, ginocchio). 

31. Paralisi, (7r«oa).t7i;, debolezza;, malattia in cui qualche parte del corpo 
perdf; il gfnso o il moto, e talvolta l'uno e l'altro. 

32. Febbrifugo, che caccia le febbri. I giovanetti del ginnasio potranno dal 
fiignifirato de' verbi latini , dico , facio , fero^ fi'go ^ gero , volo , voro ec. rile- 
varf il valore degli agget^ivi composti Malédico, benëfico, febbrifero, armi- 
gero^ caryiîvoro, benévolo ec. 

33. La febbre continua ammazza l'uomo, tutto ciô che nuoce durevol- 
mentf», alla fine porta ruina. 

34-30. Spasimo, dolore intenso. — Tormento, dolore che agita e quasi scon- 
torce le membra e il cuore. — Trafitta, dolore acutissimo e momentaneo. 




XV — Gradi di parentela , e altre relazioni 
di famiglia. 

— Corne va che il sig. Lucio ô mio bisavoî lo non supponevache 
'fosae no^jtro parente. 

— Ciô vuol dire, caro flgiiuolo, clie tu forse non sai bene il mo- 
do corne si contrae la parentela: presta dumiue un po' d'attenzio- 
tie, e l'jntenderal. 

La Parentela o il Fareniado è la congiunzione per consangui- 
nltào per affinità: consanguinità ë l'essere délia medesiraa stirpe; 
■afflitilà è la parentela fra il marito e i consanguinoi délia mogiie. 
o fra la mogiie e i consanguinei del marito. — Ascetidenti aoao i 
psrenti per la linea retta nati prima di lui. Cosi l'aeo, anolo, nonntt 
e l'ara, acoia nonna, sono il padre e la madré del padre o délia ma- 
dré di alcuno ; il biaaro, bisatolo, blsnonna e lafti'saoa, bisacola, 
■6is«onn<t, aonoil padre e la madré doll'avo o dell'ava dl alcuno; l'or- 
cavolo e Varcavola, sono il giadre e la madré del bisavo o délia bisa- 
vola. — IHsreiiilonli son coloroclie per linea relia discendonodaalcu- 
iio. — Collatérale è parente per linea trasvorsale, come zio, fratello. 

I flgli nati da un flgiiuolo o da una flgliuola d' un individuo sono 
suol nipoli; c i fl<ïli nati da questi nipoii gti saranno pronipoti. 

Quanto ai coUaterali, l'uomo nato dallo vitesse padre e dalla Htes- 
sa madré, che un altro, dicesi /raïaiio rarnale o gerniano, o aaso- 
lutamente,//'a(ei(o; e la donna, sorella carnala o ffermana, sorclla. 
L'essere fratello costituisce \afratcrailà. 

Cemello è quegli clie è nato con un altro in un medesimoparto. 

AtyinC sono H patriijno o la matrigna o madrigna; UJtgHaslro e 
lajjffiiasiru; il suocero e la suoccra; il gcnero, la nuora; il cogna- 
to, la cugnata. Parmi clie ora polrcsti comprendere il tulto. 

La génitrice, madré, matnmn. 

3iummfi. mammà, franc. 
Materiio. Matenio, de mamma 
La matemiti"!. Maternità 
Madi-eggiare, matrizzare. Asso- 

miffUà alla mamma 
Lamadrigua, matrigna. Matn^a 



Il genitore, padre, babbo '. Pâ- 
te, gnore, papa, franc, 
Paterno. Futemo, (fe pâte 
La paternità. Paternilà 
Padreggiare , patrîzzare *. As- 

somiglià a ht pâte 
Il patrigno. Patrio 
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I parenti ^. Pariente 

II parentado, la parentela. Pa- 
rentato 

Imparentare, imparentarsi, ap- 

parentare *. Apparenta 
Celibe , scapolo , smogliato ^ 

Scoietato 
Nubile *. Zetella 
II fidanzato, promesso sposo. 

Sposo 
La fidanzata, promessa sposa. 

Sposa 
Il consorte, marito, sposo. Ma- 

rito 
La consorte, moglie, sposa. Mo- 

gliera 
Dare la mano, fidanzare, im- 

palmare, giurare, promette- 

re. Dare la parola 
Dirsi in chiesa ^. Fare le prub- 

becasione 
La scritta ^. Capitule 
Accasarsi , accompagnarsi, ma- 

ritarsi, sposarsi, preuder ma- 
rito. Mmaretarse 
Ammogliarsi, prendere o to- 

glier moglie o donna, spo- 

sare, accasarsi. N^urarse 
11 matrimonio, maritaggio. Jlfa- 

tremmonio 
La dote ®. Dota, maretaggio 
Il vedovo. Virolo 
La vedoTa. Verola 
Vedovile. De ve'rola 
La vedovanza, yedovezza, ve- 

dovità. Stato vedovile 
Il figliuolo, tiglio. Figlio 
— maggiore, primogénito; se- 

condogenito, cadetto; terzo- 



genito; quartogenito. Prim^ 
mo figlio, seconno, ec. 

Il fîgliuolo adottivo, adottato^ 
Figlio aduttivo 

La figliuola, figlia *. Figlia 

Orfano ; f. orfana. Orfano-a 

L'orfanezza,orfanità. Stato de 
Vorfano 

Gemello. Gemello 

Il figliastro. Figliasto 

La figliastra. Figliasta 

Il fratello carnale, germano, il 
germano. Frate carnale 

Fratello di padre. Frate de pâte- 
e no de mamma 

Fratello wiermo, Frate de mam- 
ma e 710 de pâte 

Fratello cugino, il cugino. Fra- 
te cucino 

Il fratellastro *° 

La sorella. Sora 

Il zio e la zia. Zio e sia 

Zio pateruo, carnale. Zio pcb^ 
terno 

— materne. Zio materno 

Il e la nipote. Nepote 

L'avo, avolo, il nonno. Vaioone 

L'ava, avola, la nonna. Favo 

Il suocero. Siiocro 

La suocera. Socra 

Il geuero. lennero 

La uuora. Nora 

Il cognato. Cainato 

La coguata. Cainata 

Il compare, santolo. Cumparo 

La comare, santola. Cummara 

Il figlioccio. Cumpariello 

.La figlioccia. Cummareïïa 

Il comparatico. Cumparisenio 



SCHIARIMENTI 

1. Genitore, chi gênera: genitori sono il padre e la madré. Padre, e chi 
geoera, e chi compie une o più uflizi delki paternità. Il figliuolo adottivo 
abbandona il genitore e trova un padre. S. Giusep|^)e tu padre, non genitore di 
Oesù. — Bàbho e Mamma ^ voci faniiliari per lo più di fanciuUi. 

* Cio che dicesi di figliuolo, fratello, zio, puo anche afiermarsi del femmi> 
nile rispondente: figliuolo primogenito e figltuola^rimogenitaec 
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2. Padreggiare. Easer somigllante at pa'lra o ne'costumi o nalle fattezza 
o Bimill; e coal Madreggiare , Somieliare alla madré o ne'coetumi o netra- 
fliwiw: corne pailreggia quel Sandrino I Bioao atesio non anrebbe saputa 
riirart-e rosi al naturale il naso arcionaio, gti occkï eei-vUri, te guaiux 
paffute di sor Carlo. 

3. Parenti, çer lo jiiù g'inlenduiio i congiunti e gli afflai. 

4. Imparentarii. Conlrarre parenlela. Es, Toinmaseo: •.Ilmio Bruto Him- 
parenlHva con loro vogliaiamtnte • . 

5. Celibs, dicosi di unmo non coDgiunto in laaliinumio.—Scapolo i di nu> 
faniiRliare, e dflU'uomo solo; celilje, aiico ili donna, ma non uealo.—Smoglia- 
10. dm nnnha m<>):Ue. 

6. Nubile , diceai di liomia da martto, 

7. Dirsi in chiesa. è iieitatisainio perFar le dcnunzie matrimonial i. Fanfa- 
ni; t La Teresa si ti dalla stamanihi chiesa per la prima voltai. 

8. Scritla, cuiUMlto ili rantriinonio iti iscriuo. 

9. Dota, lii qiiniititâ di l)eiii o di dunaro. che il padre o altri nsiegna alta- 
dontiH. od ella n se sli^sa, (jimiido va a murito, per sostentamenlo del ca- 
rico mulrimuiiinle. Si evili lu vucu Mui'itUK^'io cha iioii vale Dote, ma Hatii- 
triniuiiio. Ee. • Concnrrono a rené dnti che lii-an tu... > 

10. Fratallastro, nome correliiUvo di maschio ira' nati di padre o madra 
■di versa. 




XVI. — Art)', mestieri, scieoze, uffici , dignità. 

L'iiomo, accortosi a brcvo nndarc cliâ cgli da solo non potea far 
tuilo e soddi.srarc ai bisogui del vilto, del vestito o dell' abitare , 
coiivenno cou altri di partlre ira loro lu fatlclie, e di [ornlre ognuiio 
da sua parte le cose noccssarie ai vicini. 

Cosl egli unilo in .sociotâ,, avondo ad onercitare un' arto sola, co- 
minciù a menar vita j>iù a^iatn, o tcntili metodi divori^i par mlglio< 
rare i prodoui di sua ijidustria. 

Prime al moiido furoiio le arti meccanic/ia, in cul opéra pli la 
mano clierinlolletlo: queste a grado a grado progredivano; e quan- 
do le scienzG applicarono ad esao i loro irovatl c nei grandi opillcit 
si adoprarono le maccliino, allora, insiome colla celerilâ, si toccA 
la massimn perfezione nel lavoro. 

Ma l'uomo, dopo avur soddisfailo al bisogno, cerca il gusto e 
rornamonto; cosi egli prima pensù alla slcurezza, contentandoai 
d'una casupola qualunquc, poscia pensa a edillcar case, palagi e 
castelli con simmctria td oluf;anza, seconde le regole architet- 
(oniclie. 

E cosi nacquoro lo Arli belle, il Disegno, la Pitiura, ta Scaltura, 
Y Architettura e la Musica. 

Il Diserino à l'arte, che con semplicl linee tirate con niatita o co- 
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liiiM, iii-ï(*Kii" H nippr^Kciitarc uomini, case, animali, pjanteed aîlri 
tillHt'lit (Inilii iialtira. Ksso tS iiecessario a tutti coloro che siacdico- 
lut alln ui'd. it Npi*tMalinoi)te al pittore, all'incisore, allo s€u!tore, 
ilirmviutt'ttii, air iiiK^'^noro, oc. 

l.ti l\tttéra rapprosoiua por me/zo ilei colori uoini:.! , auimali , 
itnUiigho Cxi uliri* coso al naturale: il pittore che ditiiDge paesi e 
\mluio lU rampait a \a iloiio ^iu';>i;^:n, e i|Uigii, che cipicge figure 
:»ullo paroti o luîllo voUo iniv^na^^aie ili frosoo dei pala^ri e -Jelle 
i-liicM». a»ri'M /■:;:.••.• a 'r\<.\\ e piiro. (';»'î\-!f'.:{!r/. I cu.idri for- 
iui»no il p»a pivi:osv» vM*îjaîv.oî::v^ viei umpij o cej pa!a*:. rrîLCÎpe- 
fi\'l\i. { K" pui'i»I:v*l;o »;al.ïr:o lî: v^a^îr; si oî..ïkî::ai:o ' :'^.'Z:::z':' -e. 
I . ' h A I i ;i M >; \»r : il J. ' u i: .; s / î: : o r.; : ::: :r. c :: sa ô : :\ :::?:. f - i ». : : ! :r: :i s- 
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§ 1. — Esercenti arti e mestieri. 



Artista, artefice, artigiano, ar- 

tiere '. Artista, artefice 
Acquacedrataio, diacciatîno 

Acquaiuolo 
AereoDauta, areonauta. Chi va 

dinto lo pallone 
Agnellaio, beccaio. Crapettaro 
Albergatore , locandiere. Lu- 

canaiere 
Archibusiere. Scoppettiere 
Argentiere-ero. Argentiero 
Armaiuolo, armiere, armiero. 

Armiero 
Arrotino. Ammolaforfece 
Banderaio. liannararo 
Barbiere. Varviere 
Barcaiuolo. Varcaiuolo 
Barullo , treccone , rivendu- 

gliolo ; la trecca , rivendu- 

gliola ^. lia^zariotay suggeco 
Battiloro. Vattetoro d' oro 
Beccaio, macellaio. Chianchiere 
Berrettaio. Barrettaro 
Berrettinaio. Coppolaro 
Bettoliere. Tavernaro 
Biadaiuolo. Scluscellaro 
Bottaio. Vuttaro 
Bottonaio. Buttunaro 
Bronzista. Gampanellaro 
Bruciataio. Castagnaro de ver oie 
Burattinaio. Guarattellaro 
Il castello de' burattini. Triati- 

no de II pupe 
Calzettaio-a. Cazettaro-a 
Canattiere, cauettiere. Canet- 

tiero 
Cappellaio. Cappellaro 
Capraio. Craparo 
Carbonaio. Cravonaro 
Cardatore, scardassiere. Car- 

dalana 
Carpentiere , carradore *. CJii 

fa carre 
Carrettiere. Carrese 



Carrozziere. Carruzziere 

Cartaio. Chi fa carta 

La cartiera. Cartiera, fraveca 

de carta 
Cartolaio. Chi venne carta 
La cartoleria. Cartaria 
Cavadenti; dentista *. Tiramole 
Cavamacchie. Levamacchie 
Cenciaiuolo. Saponaro 
Cesellatore. Siglllatore 
Chiavaio, chiavaiiiolo, magna- 
no. Chiavettiere 
Ciucaio. Ciucciaro 
Cocomeraio. Mellonaro d'acqua 
CoJaio, coiaro. Staccatore 
Coltellaio, coltellinaio. Corteh 

laro 
Cucitore, sarto, sartore ; la cu- 

citora, sarta. Cusetore; sarta 
Disegnatore. Designatore 
Doratore , indoratore. Ndura- 

tore 
Drappiere, setaiuolo. Mercante 

de seta 
Droghiere. Ndruiere 
Erbaiuolo , ortolano , erbolaio, 

semplicista ^, Ervaiûolo 
Fabbro, fabbro ferraio. Fer^ 

raro 
Facchino, portatore. Vastaso 
Falciatore ; falciatrice : mieti- 

tore; mietitrice. Metetore 
Farinaiuolo-olo. Farenaro 
Il farinaio. Puosto de farina 
Il frullone. Ferolone 
La tramoggia. Trammoia 
Il biiratto. Setaccio 
Fasciuaio. Chi venne fascine 
Figiirinaio. Chi venne statuette 
Filatore ; filatora, filatrice. Fe- 

latoraro; felatorara 
Fioraio ; fioraia. Sciuraro-a 
Flebôtomo, salassatore. Nza- 

gnatore 
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La lancetta. Lanzetta 
Salassare. Nzagnà 
Fochista. Fuchista 
Fornaio, panicaocolo; panat- 

tiere , panettiere ^. Fuma- 

TO, panettiero 
Frangiaio-aia. Frangiaro-a 
Fruttaiaolo-ôlo. Fruttaiuoïo 
Funaiuolo. Funaro 
Gabbiaio. Gaiolaro 
Gallonaio. Gallonaro 
Gattaio. Carnacavallo 
Gioielliere. Giuvigliere 
Granaiuolo. Ghi venue grano 
Guantaio. Guantaro 
Guardaboschi. Guardabosche 
Impagliatore; la impagliatora, 

impagliatrice. Mpagliasegge 
Insalataio. Nzalataro 
Insaldatora, stiratora, stiratri- 

ce. Stiratrice 
Lampionaio. Lampiunàro 
Lanaiuolo. Lanaiuolo 
Lastricatore. Vasolaro 
Lattaio. Lattaro 
Lavandaio-aia. Lavannaro-a 
Legatore. Ligatore 
Libraio. Lihraro 
LimoDaio. Limunaro 
Liquorista. Acquavitaro 
Lupinaio. Lupenaro 
Lustrino , lustrascarpe, lusfcra- 

stivali. PuUmmo 
Macchiniçta. Machinista 
Maniscalco. Ferracavallo 
Marmaio-ista. Marmolaro 
Marmoraio, statuario; seul tore 

Sculdore 
Materassaio. Matarazzaro 
Mattoniere; fornaciaio. Biggio- 

laro 
Merciaio-a. Galantariah 
Mugnaio, mulinaio. Mulenaro 
Nastraio. Zarellaro 
Il nastro. Fettuccia, zarella 
Occhiolaio, ottico. Occhialaro 
Oliandolo. Ogliararo 



Ombrellaio. Mbrellaro 
Orditore ; la brditora , orditrice 

Urdetore; urdetrice 
Ordire la tela. Urdï 
L'orditoio. Urdeturo 
Orefice, ôrafo. Areftce 
Organista. Urganista, cJie sona 

Vorgano 
Organaio. Urganaro, che fa... 
Orlatora, BeveUatrice 
Orologiaio, oriolaio. Eilorgiaro 
Ortolano. Verdummaro 
Ostricaio. Ostecaro 
Ottonaio. Attonaro 
Paesista. Paisista 
Paneraio , canestraio. Cane- 

staro 
Pannaiuolo. Mercante dépanne 
Parrucchiere. Perucchiero 
Pastaio. Pastaiuolo 
Pasticciere. Pasticciere 
Pastore; la pastora. Pastore-a 
Pecoraio. Pecuraro 
Pellaio. Conciariota 
Pescatore. Piscatore 
Pescivendolo. Pisciavinolo 
Pettiaagnolo. Pettenessaro 
Piattaio. Piattaro 
Pizzicagnolo. Casadduoglio 
Pollaiuolo-ôlo. Pulliere 
Poponaio. Mellonaro de pane 
Profamiere. MantechigUaro 
Qiiadraro. Qiiatraro 
Kamaio, ramiere. Rammaro 
Kefaiuolo. Filaiuolo 
Kemaio. Rimmaiuoïo 
Rematore. Bimmatore 
Kicottaio. Becottaro 
Rigattiere, rivenditore. Beven- 

netore 
Rimendatore ; la rimendatrice. 

Sarcetore ; sarcetrice 
Salumaio. Sauzummaro 
Saponaio. Saponaro 
Scatolaio. Scatularo 
Sensale. Sanzaro 
Setolinaio. Scopettaro 
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Sigaraio-a. Sicariaro-a 
Spadaio. Spataro 
Spaccalegna. Spaccalegne 
Spazzacainmino. Spezzacam- 

mino 
Spazzatore, spazzino. Scopatore 
Spazzaturaio. Munnezzaro 
Specchiaio. Specchiaro 
Spillettaio. Spingolaro 
Stacciaio, vagliaio. Setacciaro 
Staderaio; bilanciaio. Valanzaro 
Stagnaio. Stagnaro 
Stoiaio. Stularo 
Succhiellinaio. Vrialaro 
Tabaccaio. Tahbaccaro 



Tappezziere. Tapezziere 
Tintore. Tentore 
Torniaio , tornitore , torniero 
Tripçaio-aiuolo. CarnacoUaro 
Ucchiellaia, occhiellaia. Perto- 

sara 
Vagliatore. Cernetore de grano 
Vasaio, vasellaio, stovigliaio, 

figulo. Faenzaro 
La figulina \ Faenza 
Ventagliaio. Ventaglïaro 
Vetraio. Vetriataro 
Votacesso. Spuzzulatrine 
Votapozzo. Puzzaro 
Zoccolaio. Zuccularo 



SCHIARIMENTI 



1. Arte , metodo d' operare in qualsivoglia materia secondo le regole mo- 
strate dairesperienza: arti belle sono la poesia, la musica, la pittura e la 
scoltura. Le arti nobili si chiamano liherali e presse pli antichi erano la Ret- 
torica, la Grammatica, la Dialettica, la Geomctria, TAritmetica, la Musica e 
VAstronomia. Arti meccaniche a distinzione délie liherali, quelle ove opéra più 
\a mano che l'intelletto. — Mestiere è Tesercizio niateriale di un' arte, fatto 
per guadaçnar la vita. 

2. L'Artista jirofessa arte libérale, corne rarchitetto, lo scultore, il poeta. 
Uarte/lce esercita arte meccauica, ma con piii intclligenza e con meno ser- 
y'ile iavoro (\e\V artigiano'. Tarteflce puô lavorare per genio, Tartigiano vive 
deii*arte. 

3 Barullo, chi compra in digrosso cose da mangiare e le rivende a minuto. 
Ai venditori e aile venditrici di erbaggi, spighe, pomidoro, noci, ec. i Toscani 
dauno il comune nome di treccone, rivendi(gliolo , e per la donna di trecca» 
rivendugliola. 

4. Gavadenti, chi per pratica cava i denti e sta in piazza a far sua arte. Il 
Dentista opéra secondo Parte, e medica nmlattio di denti. 

5. Erbaiuolo , colui che, a mo' di Barullo, va rivendendo cavoli, rane e si- 
mili erbaggi: o colui che vonde medicinali.— Orfo/«no, Ortolana» sarenbe chi 
vende erbaggi da se co\\\\i\i\,—Erbolaio, queprli chn va ricavando e ricercando 
diverse manière d'er))e per luoghi selvatici. — Semplicista , quegli che conosce la 
qualità e la virtù délie erbe medicinali dette semi)lici, e le custodisce. 

6. Il Paneitiere fa il pane; il Fornaio puô vcnuerlo e non cuocere; il Parti- 
cuocolo cuoce il pane, puô vonderlo e no. 

7. Figulina, voce degli eruditi, ma pur necessaria, ner denominare I/arte 
del vasaio o vasellaio, e la sua fabbrica e fornace medesima. Arte ceramica 
è oggi quella del vasaio, che secondo la diversa materia costituisce il Iavoro 

délie porcellane, della maiolica e simili. — Plastica (j^^^oc^'^^^'f} ^ statu aria , da 
TrXaTO'w, formo) ô Tarte di far figure di terra: essa è stimata la madré della 
scultura. 

§ 2. — Esercenti arti libéral! e scieiize. 



Agrimensore. Agremensore 
L'agrimensura. Arte de mesura 

li campe 
Ânatomico. Anatomeco 



L'anatomia. Natomia 
Architetto; ingegnere, ingogne* 

ro. Architetto ; ngigniero 
L'arcbitettura. Archetettura 
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L' ingegneria. Arte de ngigniere 

Avvocato. Paglieita 

L' avvocatura. Prufessione de 

paglietta 
Ballerino, danzatore; balleri- 

na, danzatrice. Ballarinolo; 

ballarinola 
Botanico. Bottaneco, 
La botanica. Bottaneca 
Chirurgo, cerusico. Chirurgo 
La chirurgia. Ghimrgia 
Computista, ragioniere. Bazio- 

nale 
Fisico. Fiseco 
La fisica. Fiseca 
Filosofo. Felosofo 
La filosofia. Felosofia 
Letterato. Alletterato 



La letteratura. Scienza de le 

Uttere 
Medico , dottore in medicina. 

Miedeco 
La medicina. Scient a pe sanà 
Musico. Museco 
La musica. Museca 
Paesista. Pittore de vedute 
Pittore, dipintore; pittrice, di- 

pintrice. Pittore 
Poeta; poetessa. Pmta; puitessa 
La poesia. Arte de îo 'pueta 
Poetare. Fare puisie 
Scultore. Scurdore 
La scultura, scoltura. Scurdura 
Scolpire. Scurpl 
Teologo. Tiologo 
La teologia. Scienza de Dio 



§ 3. — Di Colopo che hanno ufflci o dignità. 



Maestro di casa. Masto de casa 

Esattore. Esattore 

Esigere. Asiggere 

Cassiere. Casciere 

Segretario. Secretario 

Marinaio. Marenaro 

Pilota. Plloto 

Soldato. Surdato 

Recluta. Bicluto 

— riformato — scartato, v. mil 

Tamburino, tamburo. Tarn- 

murro 
Pififero. Pi far 
Trombetta. Tromba 
Guastatore. Guastatore 
Caporale. Cap ur aie 
Sergente. Sargente 
UflSciale, uffiziale. UfficiaJe 
Tenente. Tenente 
Capitano. Capitano 
Colonnello. Çoronnello 
Générale. Générale 
Ammiraglio. Ammeraglio 
Notaro. Nutaro 
Bibliotecario. Bihliutecario 



Giudice. lodece 
Ambasciatore. Mmasciatore 
Daca; diichessa. JDuca; ducAessa 
Granduca; granduches8a.â^aii- 

duca; granduchessa 
Principe; principessa. JPrcnce- 

pe; prencepessa 
Re; regina. Bre; riggina 
Imperatore-dore ; impératrice 

Mperatore; 'inperatrice 
Ecclesiastico. Eccresiaateco 
Frate; monaco. Monaco 
Abate, abbate ; abbadessa, ba- 

dessa. Abbate; batessa 
Chierico, cherico, clerico. Chie- 

reco 
Prête. Breveté 
Sacerdote. Saciardote 
Ebdomandario , eddomadario 

Dumatario 
Parroco, curato. ParrtMchiano 
Canonico. Canoneco 
Vescovo. Vescovo 
Cardinale. Cardenale 
Papa, Sommo Pontefiee. Papa 
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XVII. — Le Ârti e i Mestieri in particolare. 

§ 1. — Il Muratore (TravecaioreJ. 



Il capomaestro. Capomasto 
L'imoianchino. lanchiatore 
Lo scarpelliuo. Scarpellmo 
Lo stuccatore. Stuccatore 
11 manovale. ManipolOfParrella 
Calcina viva. Caucla mpreta 

— spenta — spugnata 

— sfiorata — ch'ha volluto 

— grassa — co poca rena 

— magra — co rena assaie 
11 calcinaio ^ Caucenaro 
Sjpegnere la calcina. Spugnà 
Il calcinaccio '. Sfravecatura 
Il cemento. Cimento 

La pozzolana. Puzzolamma 

Il rapillo. liapillo 

Il gesso da far presa, da mu- 

ratori. Isso de presa 
La 8cagliuola-ola. Scagliola 
Lo stocco. Stucco 
Staccare. Stucconià 

I materiali. Materiale 
Eondare, gettare le fondamen- 

ta. Fare le pedamente 

Costruire , fabbricare , mura- 
re, edificare ^. Fravecà 

Ricostruire, rifabbricare , ri- 
murare, riedificare. Frave- 
cà da capo 

Rimpellare un muro *. Fare h 
cuso e scuso 

Muro a scarpa. Muro a pede de 
torre 

II barbacane. Scarpetta 
La sverza. Savorra 
Kinverzare , sverzare un mu- 
ro ^. Cevà co le savorre 

Rinzaflfare ^. Dare la primma 

mano de tonaca 
Il rinzaffb , la rinzaffatura 

Primma mano d*i tonaca 
Arricciare '. Dare la 2"" maru) 



L'arricciatura. Seconna mano 
L'intonaco-ico. Tonaca 
Intonacare-icare ®. Ntonacà 
Il bianco. lanco 
Imbiancare. lanchià 
L' imbiancatura. lanchiatura 
Screpolare. Sengarse 
La screpolatura. Senga 
Scanicare, scrostarsi. Scro- 

starse 
Il pelo. Lesione 
Far pelo^ Lesionà 
Far corpo ^^ Caccià panza 
Sbonzolare **. Arapirse 
Tastare. Tozzolià 
Il puntello. Supponta 
Puntellare. Supponta 
Gli strumenti dell'arte mura- 

ria. Fierre de f'ravecatore 
La mes toi a. Cucchiara 
Una mestolata. Cucchiarata 
La secchia. Cato 
Una secchiata. Cato chino 
Il vassoio. Tavulillo pe la 

caucia 
L'appianatoia. Schianatora 
11 pialletto. Fracasso 
11 piccone. Sciamarro 
Lo sparviere **. Sproiere 
La pal a. Pala 

Il palo di ferro. Palo de fierro 
La zappa. Zappa 
Il pennello. Penniello 
L' ârgano. Manganiello 
Il martello. Martiello 
La martellina. Martellina 
Il piombo, piombino. Chiummo 
La squadra. Squatra 
L'archipenzolo *^ Archipenzolo 
La livella, il traguardo. Livella 
La cola. Setaccio 
La céntina **. Mmaste 
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Centinare. Mettere le mmaste 
Lo morse *^. Frese 



L*âddenteIlato **. Tutte îepprese 
La bertesca. Aneto 



SCHIARIMENTI 

1. Calcinaio , luogo dove si spegne la calce. 

2 Galcinaccio, pezzo dî calcina stata messa in opéra nelle muraglie. 

3. Costmire, piû générale, si costruisce editizio, macchina ec — Fabbrieare, 
si dlce dei muratori e délie arti: si fabbricano case, stoffe, panni. — Murare, 
secondo i Toscani, è il fabbricare di una casa. — Edificare è più robile di Mura- 
re , e riguarda fabbriche più grandi e sontuose: Salomone edificô un tempio 
al Signore. 

4. Rimpeilare, rinnovare un muro in tutto o in parte, senza demolirlo a un 
tratto , ma ripigliando la costruzione a pezzi da basso in alto : il che diceû an- 
che Fare il rimpello. 

5. Rlnverzare , turare con sverze e calcina i vani rimasi nel mnro. 

6-8. Costrutto un muro, si deve prima Rinzaffàre, cioè dargii la prima e 
ru vida crosta di calcina; poi Arricciare, indi Intonacare. 

9-11. Far pelo, crepature appena visibili penetranti neir interne del muro. — 
Far corpo, gonfiarsi da una parte. — Sbonzolare, aprirsi. Es. Davanzati: t Que^ 
ste mura , se le carichiamo del nuovo pondo di questi petroni, prima farttn 
pelo, poi corpo, in ultirno sbonzoleranno * , 

12. Sparviere, strumento di legno da tenervi poca calcina. 

13. Ârchipenzolo , strumento per saper la direzione orizzontale e verticale. 

14. Gentina, armatura arcata di le^no, su cui costruisce arco, volta. 
15-16. Morsa, pietra sporgente dai lati dei mûri, per potenri oollegara 

nuovo muro. — Addentellato è una série di morse. 



§ 2. ' — Il Legnaiuolo o Falegname * {Mastodascia de lo gruosso). 



L'ebanista, lo stipettaio *. Ma- 

stodascia de lu sottile 
Il segatore. Secatore 
La morsa. Morza 
La sega. Serra 

— a mano ^ — p'una perzona 

— intelaiata *—2)e doie pe: zone 
Segare. Seca 

La segatura. Secatura 
Il saracco^. Serracchio 
Il gattaccio. Serracchiello 
iScalpello, scarpello. Scarplello 
La gobbia, sgorbia®. Giibhia 
La pialla. Chianozsa 
La pialletta. Chianuozzo 
Piallare il legno. Schianà 

— pel SQO verso — a vierzo 

— a ritroso — coiitra vierzo 

I trucioli, la piallatura. Pam- 
pufjlie 

II succLio, succhiello. Vriàla 
Succliielliuo-etto. Vrialella 



Succhiellare-inare. Pereià 
La menarola ^ Spennarola 
Il trivello ^. Passaturo 
Trivellare. Pircià co lu — 
Il martelîo. Martiello 
L'occhio del inartello. Pùrtnk' 

so addd trase la maneca 
Bocca del — Addd se vatte 
Penna, taglio del — Coda 
La tauaglia, tenaglia. TenagUa 
La lima. Limma 
Lima sorda. Limma sorda 
La raspa. Easpa 
Kaspare. Baspà 
La scaffina. Easpetella 
Scufiinare. Easpà co Ïâ — 
La pomice. Pommece 
Pomiciare. Pommecià 
La squadra. Squatra 
Squadrare. Squatrà 
La squadratura. Sçpi(xtratura 
A squadra. A squafra 
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Paor di squadra. Scuonceco 
11 compasso, la sesta, le seste. 

Cumpasso 
La cimasa. Cemmasa 
Il chiodo. Chiuovo 
Il tozzetto. Chiantarulo 
Inchiodai*e. Nchiuvà 
Schiodare. Schiuvà 
La colla di pesce. Colla depesce 
Far presa. Figlià presa 
Calettare®. Ngarzà 
La calettatura. Ngarzatura 
Commettere. Ammeccià 
La commettitura, commessura. 

Ammecciatura, meccia 
Legname salcigno — cattivo 
Legname di castagno , di abe- 

te, di quercia, d' olmo , di 



faggio, di noce, d'acero ec, 

Legnammo de castagno ec. 
Legnami pregiati da impiallac- 

ciature e intarsiatare 
Mogano, mogôgane. Mocano 
Ebano. Ehano, niro 
Verzino. Verzino, russo 
Sandalo. SannaJo 
Palisandro. Palasandro, niro 
Granatiglia. Granatiglia 
I piallacci *°. Fuoglie 
Impiallacciare. MpelNccià 
L' impiallacciatura. Mpelliccia- 

tîira 
Lo sciavero ". Tacca 
La tarsia *^. Tarzia 
Intarsiare. Ntarzià 
L' intarsiatura. Ntarziatura 



SCHIARIMENTI 

1-2. Il Legnaiuolo è un lavoratore più rozzo; fa uscf, finestre, lavole. — Lo 
Sttpettaio fa stipi, forzieri e altri mobili di più costo. — VEbanista fa lavori di 
ebano o di altro leguo prezioso per mobili. 

3>4. Sega a mnno, 1 ordinaria sega maneggiabile da un uomo solo, e più 
spesso COQ ambedue le mani; la Sega intelaiata si mena da due o tre uommi. 

5. Saracco , sega a larga lama con corta impugnatura. 

6. Gobbia , sorta di scarpello con ferro e taglio fatto a doccia. 

7. Menarola, succhiello che volgesi a giri continuati per bucar più presto. 

8. Trivello, grosso succhiello il cui manico si volge con ambe le mani 

9. Galettare, Commettere due pezzi si che il risalto deiruno, chiamato 
Dente, entri nelia parte incavata dell' altro , detta Canale. 

10. Piallacci, diconsi le sottilissime assicelle di noce, d' ebano, granatiglia 
o altro legname nobile, colle quali si cuopre altro legname più vile in far 
casse, tavole ed altro; e di q^ui Impiallacciare. 

11. Sciavero, quella porzione rozza'di legname, che si cava colla sega da 
un pezzo che si nsquadra. 

12. Tarsia, arte di formare sopra un legno piano liscio varii segni e fi- 
gure, mediante sottili e piccole falde , laminette o lila d' altri legni di diyerso 
colore, fattivi penetrare a forza in corrispondenti incastri, e tenuti fermi con 
la colla. 

§ 3. — Il Calzolaio e il Ciabattino (Scarparo e Solachianicllo ). 



Il bischetto. Bancariello 

Il trespolo, la panchetta. Scan- 

nielto 
Il grembiale-ule. Mantesino 
Il manale *. Guardamano 
Il pédale'. Tirapede 
Lo spago. Spavo 
La setola. Setola 



La pece. Pece 

Impeciare lo spago. Mpicià 

Il trincetto. Curtieïlo de scar- 
paro 

L'acciarino, acciaiôlo. Accia^ 
rino 

Il bussetto di legno. Pede de 
puorco de lignammo 
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Il bussetto di ferro. Fede de 

puorco de fierro 
La rotellina per passare in ci- 

ma dei tacchi. Rotella 
Il lisciapiante \ JSisecolo 
Il sasso da battere le suola. 

Prêta pe vattere 
La tanaglia. Tenaglia 
Tirare, addentare il suolo 

Tira la sola co li diente 
La lésina ritta;curva; tonda; 

a spigoli. Sîtglia deritta, ec. 
Le bullette. Centrelle 

I zeppi di legno. Zeppetelle de 
legnammo 

Le punte di ferro. Zeppetelle de 

fierro 
La forma. Forma 
L'alzo. Auzo 
Le scarpe con suola raddoppia- 

te. Scarpe a doppia sola 
Gli stivali. Stivale 
La tromba, il gambale. Gam- 

maie 
Gli stivaletti. Stivalette 
Stivaletti a scarpa o a stinco *. 

— alla polacca — a la pulacca 
La pianta. Chianta 

II suolo; pi. le suola ^ Sola 

— grosso. Sola doppia 



Il tomaio ; plur. tomai , tomaia. 

Mpigna 
Lo spuuterbo , mascherina \ 

Mascarina 
Gli elastici. Molle 
Il tacco, calcagnino. Tacco 
— alto a pera — a peragnella 
La soletta. Chiantella 
Il fiosso. Fammicia 
Il guardione. Forte 

I quartieri. Dietre 

II calcagno. Tallone 

La tramezza. Gîmrdionciello 
L'anima. Piezze viecchie 
Aggiuntare. Agghiuntà 
Montare la scarpa, mettere sul- 

la forma. Muntà 
Puuteggiare la scarpa. Puniià 
Mettere in forma. Mettere nfor^ 

ma 
Sformare, trarre fuori dalla 

forma. Sformà 
Solettare le scarpe. Solà 
Risolare. Mettere le sole nove 
La risolatura. Besolatura 
Orlare le scarpe. Arrevetti 
Eiorlare. Arrevettà da cafô 
Uu taccone '. Piezzo de ma 
Rattacconare le scarpe. -4c- 

cimcià 



SCHIAPvlMENTI 



1. Manale, striscia di cuoio che fascia la palma délia mano in riparo di 
nello stringere i punti fatti collo spago. 

2. Pédale , striscia di pelle unita ai due capi, con la quale il calzolaio tiene 
fermo il lavoro sul ginocchio, tenendola tesa col piede. 

3. Lisciapiante, ed anche, Bisegolo, strumento corne un piccolo bastone di 
bosso rotondo, col quale i calzolai lustrano il suolo délie scarpe. 

4. Stivaletti a scarpa o a stinco, sono eguali agli altri nella forma; meno 
Che la parte che circonda il piede è di pelle più resistente, e Taltra che riposa 
sul collo del piede, di pelle più cedevole. 

5. Suolo. Fanfani : « Alcuni registrano Suola per Suolo délie scarpe, ma è cr- 
rore, e solo in plurale dicesi le Suola: e non è vero che il popolo toscano 
dica la suola in singolare ». Es. Frnceschi: Nel raffîlar le swjla il lavorante 
shadato intacca col trincetto il tomaio, che poi si trincia ». 

6. Spunterbo, quel génère di lavoro del calzolaio, che consiste neirapporre 
in punta alla scarpa una tal mascheretta la quale serve per ornamento, e aile 
volte per coprire le rotture. Es. Fanfani : «c So/îa si è fatta le scarpe di rasa turco 
con gli spunterbi di pelle lustra ». E in Toscana dicesi anche Mascherina. — 
Es. Franceschi, Dialoghi: ^ Venne alla fattoria colle scarpe di roscendoeehe 
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(tela russa) colla mascherina di pelle verniciata ». — « La dira, agit sHvaletti 
neri ci deve andare lo spunterhino o mascherina di pelle lustra f Si\ quello 
spunterbino le finisce le scarpe », 

7. Taccone, pezzo di suolo, che si appicca aile scarpe rotte. 

§ 4. — Lo Stampatore o Tipografo. 



La stamperia, tipografia *. 

Stamparia 
Il direttore délia — Direttore 
Il proto. Gapogiovane 
Il cornpositore. Composetore 
Il torcoliere. Turculiere 
I fattorini. Guagliune 
Gli apprendisti. Apprennistc 
1 caratteri, tipi. Caratfere 
Le interlinee. Interlinie 
Gli B^2iZ\i, Spazie 

I qaadrati. Quairate 

II cavalletto e la guida '. Caval- 
lo e mira 

L'originale. Origginah 

La faccia, pap;ina. Facciaia 

Il foglio di stampa. Fiioglio 

Il foglietto. Fuglietto 

Il carticino '. (lartesino 

Il bottello ^ Barzecola 

Il sesto iu foglio, in quarto, in 

ottavo, in sedici ^. Sesto nfiio- 

glio, nquarfo, in ottavo, ec, 
Comporie. Cumporre 
La composizione. Cumpiisisione 
Il compositoio **. Cumpiisetore 
Il vantaggio \ Avantaggio 
Scomporre. Sciimporre 
La scomposizione. Scumposi- 

zione 
La cassa di sopra. Cascia de 

coppa 
— di sotto. Cascia de sotto 
I cassettini. Cascetfine 
Gli stamponi, le stampine, le 

bozze , pruove di stampa. 

Strisce, stampune 
Correggere. Curreggere 
La correzibno. Cttrrezione 
L' errata corrige, errata, gli 

eiTori , le correzioni. Cor-- 

rejsf;siune a la fine de ïibro 



Il correttore. Currettore 
Le mollette. Murzetta 
Impaginare. Cumpagginà 
L'impaginazione. Cumpagginà- 

zione 
La forma. Forma 
Sbattere. Vattere 
La sbattitoia. Vattetora 




Il torchio. Trocchio 
Mettere in torchio. Métier e 

ntrocchio 
Il rullo. Cilindro 
Kullare Mettere la gnostia 
La fraschetta^ Fraschetta 
La macchina tipografica. Ma- 

china pe stampa 
Tirare , stampare. Tira 
La tiratura, stampa. Tiratura 
La bianca ®. Carta ianca 
La volta *°. Carta volta 
Tendere i fogli. Spannere 
Pubblicare colle stampe, fare 

di pubblica ragione, dare o 

mettere alla luce o in luce. 

Fare stampa 
L'ediziono. Fdizione 
L'editore. Editore 
La ristampa. Jlistampa 
Kistampare. liistamiià 
11 fregio. Freggio 
La stereotipia *^ Stereotepia 
Stercôtipo. Stereotepo 
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SCHIARIMENTI 



1. Stamperia, offîcina, nella quale si stampano i libri. Tipografia» Tarte délia 
stampa (tOttoç, impressione; e ypayw, scrivo). 

2. Gavalletto, pezzo di legno su cui, corne su le^gio,iI compositore adatta 
r originale. — La Guida è stecchetto che tien fermi i fogli. 

3. Garticino , carta di stampa che si sostituisce ad altra già stampata, o per 
esserci corsi degli errori , o per cambiare la materia. 

4. Bottello, chiamasi da' lipografi ogni brève lavoro di composizione tipogra- 
fica che non formi pagina intera, corne un sonetto. 

5. Sesto, la lunghezza e larghezza d'un ]ibro;il sesto in foglio consta di 
quattro pagine; Vin quarto y di oUo; Vin ottavo^ di sedici ec. 

6. Gompositoio, arnese di ferro, sul quale vengono ordinatamente collocati 
i caratteri di due o più righe. 

7. Vantaggio, assiceila posta sulla cassa superiore su cui si trasportano le 
righe composte. 

8. Fraschetta, telaietto di ferro con varii spartimenti di carta, che met- 
tes! sul foglio da stampare , perché ciô che ha da rimaner bianco non venga 
macchiato. 

9-10. Bianca, impressione da una banda nel foglio bianco; Volta è l'im- 
pressione dell' altra banda del foglio già stampato m bianca. 

11. Stereotipia («^fs/ssô;, solido; T^Tfo?, figura), foggia di stampare con pa- 
gine solide, i cui caratteri da piede sono uniti in massa di getto tutta d' an pezzo. 

§3.-11 Legatore {Lirjatore) 



Libro bianco ^.Libropescrivere 

— rigato — ricato 

— intonso ^ — sen^a taglià 

— legato in rustico , alla rusti- 
ca^ —a la rusteca 

— in carte dorate— co lu taglio 
ndiirato 

— in carte spruzzate — co lu 
taglio schizsiato 

Legare un libro. Ligà no libro 

La legatura. Ligatura 

La mezza legatura ^ Ligatura 

a Vimpustura 
Piegare. Chieià 
Le stecca. Stecca 
Una mano di fogli. Na quanti- 

ta de fuoglie 
Battere. Vattere 
La pietra. Prêta 
Il martello. Martiello 
La pressa ^. Suppressa 



Il ferro da tagliare. Fierrope 

taglià 
Il margine. Margene 
Marginoso. Margenuso 
Le raffilature, i trucioli. ife/%- 

latîire 
Il telaio. Telaro 
Il corpo del libro®. Ctiorpo 
La ciilatta''. Cuorpo tunno 
Il dorso del libro. Dorso 
Il davanti del.. Taglio 
La guardia. Risguardia 
Il c^pitello. Capetiello 
Il portanastri. Portasignale 
La coperta del libro. Cuperta 
Incartonare. Ncartunà 
Il cartellino. Tassieïlo 
La bus ta. Fotero 
Il brunitoio. Mburnetuiro 
I ferri da dorare; Fierre pe 

ndurà 



SCHIARIMENTI 

1-3. Libro bianco, quelle i cui fogli son di semplice carta bianca, da scri- 
versi sopra; intonso, quello cui non sia stato tagliato punto il margue; in 
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mstico» quelle che, oitre alTessere intonso, ha la coperta di semplice carta o 
cartone. 

4. Mezza legatura, quella in cui la pelle o cartapecora riveste solamente il 
(lorso e le punte di esso , il rimanente è coperto di carta tinta. 

S.Pressa chiamano gli stampatori e legatori di libri una macchina con va- 
rii congegni, che serve a stringere fortemente la carta Btampatat acciocchè 
venga bene stesa e di migliore apparenza. 

6. Gorpo , parlandosi di libro semplicemente cucito e non ancora coperto, 
tutto quel lato piano, posteriore , che comprende nella sua larghezza le piega- 
ture e le cuciture dei fogli. 

7. Gulatta, lo stesso corpo del libro, dopo che colla pressione délia mano 
e con piccoli colpi di mazzuolo gli si è fatto prendere nello strettoio una for- 
ma convessa. 

XVni. — Ârti donnesche ed arnesi che le riguardano. 

§ 1. —La Calzetlaia {Cazettara). 



L'imparaticcio *. Fascetella 
La calza. Cazetta 

— a macchina. Cazetta ntelaro 

— coi ferri. Cazetta co li fterre 
La calzetta'-*. Cazetta fina 

I ferri da calza. Pierre de — 

II fattoriuo ^. Cïappa, mazza- 
rieUo 

L*agncchia, ago da modaDO ^. 

Agucella 
Agucchiare, fare il modano *. 

Fare lavoro d'agucella 
Pare la calza. Fare la cazetta 
Avviare la calza. Ngignà 
L'avviatura. Ngignatura 
Fare le maglie. Pare Je maglie 
Scappare le maglie. Scappà 
Ripigliare, riprendere le ma- 
glie. Piglià le mmaglie 
Crescere le maglie, fare il cre- 
sciuto. Fare le crisceture 



Stringere le maglie, fare lo 
stretto. Fare le calature 

Scavalcare , fare lo scavalcato. 
Scravaccà 

Intrecciare, fare V intrecciata- 
ra. Ntrezzà 

Mettere in mezzo — mmiezo 

Infilare la calzçi. Nfelà—- 

Sfilare la calza. Sfelà — 

Il costurino ^. Colonnette 

La costura. Scagnente 

Il giro^ Tuorno 

Il piede, pedule, lo scappino'. 
Pédale, pedalino 

Rimpedulare , riscappinare. 
Fare li pedaline nuove 

Il cappelletto. Puntetta 

La soletta. Suletta 

Il ragnare, lo sperare délia cal- 
za; calza ragnata ^ Lo rom- 
perse de le maglie 



SCHIARIMENTI 

1. Imparaticcio , sm., o agg. Qualsivoglia lavoro di cucito, a maglia, di ri- 
camo , fatto da bambina principiante. 

2. Caizetta, calza di materia fine, seta, stame e simili. 

3. Fattorino, nrnese di ferro, d'argento, o legno bucato , che le donne 
legano a cintola, e v'infilano il ferro maestro, quando fanno lavori di maglia. 

4. Agoccia, ferro da far lavori di maglia. 

5. Costurino, maglia rovescia, che nella parte posteriore délia calza abbrac- 
cia due giri: dalKunione de' costurini si fa la Costura. 

6. Giro, Tintera série délie maglie nel verso délia larghezza délia calza. 

7. Pednle, parte délia calza, che veste tutto il piede i^^er^, Andare in pe- 
dule, Essere o Andare senza scarpe, colle sole calze. 

8. Sperare, stato di calze, panni che logorandosi rilucono. 10 
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§2. — La Cucitora-tPice S e la Ricamatora-trice. 



L'ago. Ago gricosso 

— fino. Ago suttile 

— appantato. Ago appuniuto 

— spuntato. Ago spuntuto 

— scruaato — co la corona rotta 

— irruginito — arrozzuto 

— curvato. — stumellato 
L'infilacappi-io. Ago saccurale 
La punta deirago. Ponta — 
La cruna deira^o. Corona — 
Infilare V ago. Nfelà Vago 
Sfilare Tago. Sfelà Vago 
XJn'agugliata, ana gugliata di 

refe, seta. Capo de filo, seta 
L'agoraio. Stticchio 
Lo spillo, 8i)illetto. Spingola 
La capocchia, il capo. Capo 
Una carta d'aghi, di spilli. Car- 
ia d'aghe, de spingoîe 
XJn filare di spilli. FeUra 
Il guancialino, torsello '. Cu- 

scenetto p'aghe, spingoîe 
Il ditale. Litale 
Le forbici, plur, solfanto; un paio 

di forbici. Forhice 
Gli anelli AoUe—Maneche — 
Una matassina di refe, di seta. 

Matassella de filo, seta 
Il nodo. Nureco 
Cucire. Cosere 

— a filo scempio — a uno capo 

— a filo doppio — a filo duppio 
Il cucito , la cucitura. Cuse- 

tura 
Ricucire. Cosere da capo 
Scucire. Scosere 
Il punto. Punto 
Appuntare. Appontà 
Spuutare. Spontà 
Imbastire. Nghimà 
L'imbastitura. Nghimatura 
La filza. Felzettino 
Impuntire. Fare lo retopunto 
L' impuntura. Retopunto 



Il punto a occhiello. Punto de 
pertose 

— in croce. Punto de lettere 

— a rimendo — a rinaccio 

— piano — a trase e iesce 

— indietro. Miezo punto 

— a giorno , il traforo. Punto a 
giorno 

Il soppunto. Reiattetura 
Il sopraggitto. Soprammano 
L'orlo, orlatura. uhieolella 
Orlare. Fare la chieolella 
Il rimendo, la rimendatura. 

Binaccio, sarcetura 
Rimendare. Rinacciày sarcl 
La toppa. Pezisa 
Rattoppare. Arrepezzà 
La camiciaia, o camiciara. Fem- 

mena che fa o venne ca/m- 

mise 
La camicia da uomo. Gammisa 

d' ommo 

— da donna — de femmeiêû 
Lo scollo délia — Sgavaglio 

Il colletto, collo délia — (hoW> 
Il corpo délia — Cuorpo 
Il petto délia — Pietto 
Lo sparo , sparato , spacco del 

petto. Spaccata 
La gala. Sciabhà 
Le pieghe. Chiee 
La fortezza. Forzaglia 
Il dayanti délia camicia. Parte 

de nanze 
Il didietro. Parte de reto 
Lo sparo, sparato, spacco di 

fondo. Spaccata de vascio 
Il toppino, quaderlettino. Qua- 

triello 
La spalla. Spallina 
Il quaderletto délia spalla. Qua- 

triello de la spalla 
Lo sprone. Pezzotto 
La manica. Maneca 
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Lo sparo , sparato délia manica. 

Spaccata de la maneca 
Il quaderlettino, toppino dello 

sparo délia manica. Quatriel- 

lo de la spaccata 
Il polsino. Fuzino 
Il manichino. Manicella 
Le crespe. Crespe 
Il gerone. Gdina 
Attaccare i bottoni. Cosere li — 
L'occhiello, ucchiello. Pertuso 
Il puntiscritto , la marca ^ Let- 

tere de hiancaria 
Il frinzello *. Arrepicchio 
Un pottiniccio ^. CUsetura o 

rinaccio mal fatto 



Il ricamo, la ricamatara in 
seta a seta, refe, lana, oro, 
ciniglia, canutiglia. Ricamo 
nzeta, nfilo, oro, sceniglia, 
cannottiglio 

Bicamare. Ricamà 

Il telaio da ricamo. Telaro de — 

Il punteruolo. Puntarulo 

11 punto a smerlo. Punto a lan- 
chè 

Smerlare ®. Fare h punto a lan- 
chè 

L'uncinetto. Croscè 

Il damasco ^ Tomasco 

Il broccato ®. Vroccato 

Il drappo ^. Trappo 



SCHIABIMENTI 

1. Cacitora è colei che cuce soltanto; Sarta è colei che taglia i vestiBMDti 
e li cuce. Lo stesso dicasi del Cucitore e del Sarto, sartore. 

2. Guancialino, sacchetto di stoffa , ripieno di crine o di crusca, da tenervi 
piantali spilli ed aghi per averli a mano. 

3. Puntiscritto , segno che si fa con lettere d'alfabeto su dei pauni per 
dinotare il loro padrone: quasi, scritto a punti. 

4. Frinzello, ricucitura fatta malamente e senz^arte veruna a vestimento 
d*uonio di donna, per modo che lo fa parère piû brutto che avendolo la- 
sciAio stracciato. 

5. Pottiniccio , cueitura o rimendatura mal fatta. 

6. Smerlare, ricamare sui margini tela, panui ec, e rita^liare sul ricamatcs 
^Lcciocchè Testremità del panno ec. finisca col disegno del ricamo. 

7-9. Damasco, drappo di seta fatto a fiori e a diversi disegni, che antica- 
mente ci veniva da Damasco , città délia Siria. — Broccato, grave drappo di 
seta tessuto a brocchi o ricci, per lo piû a rami o fiorami. — Drappo ^ tela di 
«eta pura, come velluto, ermisino, raso, taffettà e simili. 

§ 3. —La Filatora-trice, e la Tessitora-trice. 



Filare grosso. Felà duppio 

— sottile. Felà suttile 

Il filatoio \ Felatorio 

n rocchetto. Rocchiello 

Il filato. Felato 

La rocca , conocchia. Conocchia 

Una roccata, un pennecchio di 

lino ec. Na conocchia de — 
Arroccare, inconocchiare. Nco- 

nocchià 
Sconocchiare. Sconocchià 
Il faso , pi. fusi , fusa. Fuso 
Il fasaiuolo , verticillo. FruUi- 

cillo 



La cocca. Muscolone 

L'aspo, il naspo. Trapenaiuro 

Annaspare , innaspare *. 2Va- 

panà 
Il garbuglio, ruflFello. Mpicceca 
La matassa arruffata, ingarba- 

gliata. Matassa mpiccecata 
Il oandolo \ Strafuso 
Bavviare la matassa. Spiccecà 

la matassa 
Smarrire il bandolo. Perdere 

lo strafuso 
Ritrovare il bandolo. Trovà lo 
Il gomitolo. Gliuommaro 
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L'anima del gomitolo. Caria de 

dinto lo gliuammaro 
Aggomitolare. GUuommarà 
Sgomitolare. Sgravuglià 
L'arcolaio. Ariatella 
Le costole dell' — Custatelïe 
Le grovigliole *. NocchetelU 
Aggrovigliarsi , aggrovigliolar- 

si. Arricciarse 
Il guindolo, bindolo ^ J.na- 

tella pe la seta 
Âgguindolare, abbindolare. Ag- 

gravoglià 
Tessere. Tessere 
Stessere. Gruastà lo tessuto 
Il tessuto, la tessîtura. Tessuto 
Il telaio. Telaro 

I panconi. Bancune 

II subbio. Suhhio 
I licci. Licce 

L'ordito, il ripieno. Tela de 

sotto 
La croce deirordito. Croce de — 



La bozzima ^. Posema pe tela^ 

Imbozzimare. Mposemà 

La trama '. Trama 

La spuola, spola. Spola 

Lo spoletto délia — Spuletto 

Il cannello. Cannella 

Incannare. Ncannà 

La cassa. Cascia 

Il pettine. Pettene 

Colpeggiare. Vattere 

Le calcole. Carcole 

Pigiare le calcole. Ncasà — 

Il vivagno, la cimossa. Cew* 

mosa 
Il tempiale. Tempiale 
Curara la tela. lanchià 
Il curandaio ; la ciirandaia. lar^ 

chiatore ; ianchiatora de tela 
Manganare la tela. Celendà 
Il manganatore *. Celendatore 
Gnalcare il panno. Varcà 
La gualchiera ®. Varchiera 
Il gualchieraio. Varcatore 



SCHIARIMENTI 

1. Filatoio, macchinetta di legno a uso di filare : ma ora macchine par tatta 

*i. Ânnaspare , awolgere il filato sul naspo per formar la matant. -^IK- 

panare, raccorre il filo in gomitolo , traendolo dalla matassa. — AffgomtoUi'^ 

re, ridurre in gomitolo il filo tratto o da uno o più fusa, o da più gonâtoU. 

3. Bandolo, Testremo cape délia matassa, che legasi per trovarlo. 

4. Gravigliole, le magliette che va facendo su di se il filo, specialmente 
quando la torcitnra è troppa. 

5. Gnindolo, amese simile ad arcolaio, che posto orizzontale, s^adopera 
dalle trattore di seta per avvolgervi il filo che si cava dai bozzoli. Di qui Ag-^ 
guindolare o Abbindolare, Far la matassa sul guindolo; e per metafora,. 
il6Wndo/are vale Aggirare, ingannare. 

6. Bozzima, iutriso di cruschello, d'untume e d*acqua, col quale si fregano 
i fili deirorditura délia tela lina in telaio, affinchè, divenendo morbidi, pas- 
sino piû facilmente per i licci e pel pettine, e si rompano meno, il che diceai 
Imbozzimare. 

7. Trama, quella che serve per riempir le tele, a differenza deiraltra che 
serve per ordire, che si dice Ordito^ ripieno, 

8. Manganatore, quegli che col mangano dà il lustro e Tonda o marezzo aile 
tele e ai drappi. 

9. Gualchiera, macchina che, mossa per forza d'acqua o vapore, pesta e 
soda il panno. 



§4. — La Lavandaia, e la Stiratora-trjce. 



Il sapone. Sapone 
Il bacato. Colata 



Imbucatare i panni. Mettere 
li \panne a ta colata 
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Appuntare il bncato. Fare la 

nota de li panne 
Kiscontrare, anuoverare i pan- 

ni. Cuntà U panne 
Mettere in molle, ammoUare i 
paani *. Mettere dinto Vacqua 
SmoUare '. Annammollà 
€onca del bacato. Cofenaturo 
Inconcare. Ncofanà 
Il ceneracciolo ^. Cennerale 
fianno, liscîa, lisciva. Liscia 
Il fornello. Furnacella 
Bollire il hncsito. Mena la colata 
11 cenerone, ceneraccio *. Cen- 

nera de la colata fatta 
Sconcare. Scofanà 
Lavare il bucato. Lava li panne 
Sciacquare, risciacquare il ba- 
cato. Arrecentà ta colata 



Il lavatoio. Lavaturo 
Accecare, smontare, scolorire^ 

Scagnà 
Tendere il bacato. Spannere U 

panne 
Le forche, i forconi. Forcine 
Riportare i panni. Conzegnà 
Stirare. Stirà 

Lo stiratoio *. Panno pe stirà 
L' amido. Posema 
La salda ®. Acqua de posema 
lQamidare,insaldare. Mbosemà 
11 turchinetto '. Turchino 
11 ferro da stirare. Fierro — 
La pugnetta, presa ^. Cusce- 

niello pe piglià lo fierro 
Abbronzare. Abhorra 
11 cômpito. Staglio 



SCHIARIMENTI 

1. Mettere in molle, tenere per più ore i panni sudici immersi neir acqua 
pura per rammollarne il sudiciume. 

2. SmoUare f diconio le lavandaie d'una prima lavatura che si dà con sapoae 
ai paoDi stati in molle, e prima di allogarli nella conca. 

3. Ceneracciolo, grosso panno di canapa, con cui si cuopre la biancheria, 
au cui si versa il ranno. 

4. Cenerone, cenere sfruttata, che ha servito al bucato. 

5. Stiratoio, panno per lo più di lana, coperto di tela per istirarvi soprale 
biancherie. 

6. Salda, acqua in cui sia disfatto deir amido. 

7. Turchinetto , materia turchina , che talora si unisce in piccola quantità 
alla salda, per dare aile biancherie leç^gera tinta azzurra. 

8. Pugnetta, ^uancialino di cenci imbottito, per non iscottarsi la mano chi 
atira nel tenere in pugno la maniglia del ferro. 

XIX. — u Vestire , e ciô che ad esso si riferisce. 

I nostpi primi genitori si fecero perLsômi di flco per coprire 
il corpo, poscia indossarono tuniche di pelli; e cosi per buon tem- 
po r uoroo si vesti di pelli delle bestie che macellava per suo nu- 
trimento, fliio a che in tempi antenori al diluvio non pensô a to- 
sare il vello aile pécore, intrecciare i flocchi delle lane, formarne 
grossi fili e i primi rozzi tessuti. 

Poscia si dette con più cura a purgare, cardare, filare, tinge- 
re e tessere queste lane; e cosi ebbe pannilani molto migliori. 

Ogni fanoiglia lavorava in casa la lana delle proprie pccore: il 
filarla era riputato un dovere d*ogni buona moglie, obbligo d*o- 
gni noadre; e le darae gentili non isdegnavano questo génère di 
lavoro. Salomone nei Proverbi encomia la donna forte anche per- 
«chè « Le sue dita maneggiano il fuso » ; e Dante loda i costuma 
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délie antiche g^ntildonne florentine intente al fuso e al pennée- 
chio. L'arte di lavorare lana, per farne tessuti , migliorô di mano 
in mano, e toccô un alto grado nel medio evo in Italia per mérita 
anche dei conventi; il perché TAleardi cantava che <« parve 

Fin ne' placidi chiostri accompagnata 
Da l'uniforme suon délia guaichiera 
Più aanta la preghiera ; 
E se invitava a tessere la lana, 
Più santa la campana ». 

Il primo abito pei Romani delTuno e deiraltro sesso, nel quaJe 
ravvolgevano tutto il coppo, era la toga; e al di sotto gli uomi- 
ni e le donne poptavano una tuntca , la quale per gli uni arrivava 
Hno aile ginocchia, e per le altre ai tailoui, e poteva tener le 
maniche, e serravasi con cintura. 

A carne nuda si portava un'altra specie di tunica di lana, cbe 
faceva le veci di camlcla. Imperocchè fu sotto gl'Imperatori che 
i Romani cominciarono ad usare biancheria di lino , che venne 
loro dall'Ëgitto; e poscia, dopo le scoverte nelle Americlie di Ame 
rigo Vespncci, gritaliani conobbero il cotone e Tusarono per le 
lopo vesti. 

La clamide, il paladaniento , il sago ^ erano abiti militari de- 
gli stessi Romani; e que.sti in luogo di calsa avvolgeano alla gam- 
ba delle fasce di stoffa. 

Quanto poi a caUfjnl, sembra più vero che i Greci e i Romani 
usassero soltanto il perùu/na, il àubligacolo e la diajosta per 
la decenza. £ la storia ci narra che Cesare, trai'orato da veatitre- 
pugnalate, abbassasse e componesse la toga per cadere in marie- 
ra decorosa. 

Materia per calzare i piedi lu prima il cuoio non preparato» 
indi s'adoperarono'pelli morbide, poscia lana, lino, seta,drappo, cui 
il lusso romano cominciô a caricare di rame, di lamine d*oro, 
di gemme. I ricchi la sfoggiavano in scarpe dal suolo d'oro mas- 
siccio. 

i calsart di amendue i sessi aveano due forme. L*anacopriYa 
il picde, quasi corne le nostre acavpc, e saliva sino a mezza gam- 
ba con un'apertura dal collo del piede, che si chiudea con lac- 
cetto; l'altra constava di suola che difendevano la pian ta de' pie- 
di, e si legavano sul piede per mezzo di cordoni di cuoio, pres- 
se a poco corne i nostri sandali. 

I calzari poi de'soldati erano più resistenti, il suolo gaernira- 
si di chiodi: era una specie di slLcaletiu, e ai denominava càlir 
i/a; laonde Timperatore Caio, che nella gioventù costuma va di 
portarne, prese il soprannome di Caligola. 

Pria perô di leggere )e filze delle vesti moderne, gioverà far 
tesoro degli adagi seguonti: 

II bel vestire sono tre N, nero,nuovo, netto. — 11 freao d'oro 
non fa il cavallo migliore (gli abbigliamenti non fanno Tucmo 
Tîrtuoso). — La scimmia è sempre scimmia, anco vestita di seta. — 
Ne guanto , né berretta, né calzetta, non fu mai stretta. 
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S 1. — Vesti da Bambini ed accessorli. 



La cipria, la palvere di Cipri 

odi Cipro *. Polveredi Cipro 
Il piumino. Sciocco 
Il brève, brevino. Vorzella de 

devuziune 
La camiciDa. Cammesella 
Il camicioliDO. Corpettiello 
Le pezze *. Nfasciata 
Lu pezza bianca. Fasciaturo 
La pezzalana, pezza di lana. 

Panno de lana 
Il toppone. SoUacuUllo 
La soprappezza. Savanieïlo 
Il coltroncino. Cotrielh 
La fascia. Fascia 
La pezza da rinvolto, il pezzi- 

no ^. Tuvaglia 
La veste da battesimo. Vesta 

de vattisemo 

I calzerottini. Vauzarielle 
Le scarpettiue. Scarpetelle 

II vestitmo, gonnelliao. Vestic- 
ciolla 

Il grembialino. Manteseniello 
Il bavaglio \ VarvazzaU 
Il berrettiuo. Scuffiella 
Le falde , dande. Èetenelle 



11 cércine ^ Truocchio 

Il bendaccio ®. Muccaturiello 

La ciambella. Taralluccio 

La zannina. Corniciello 

Le campanelle, campanelliue. 

Chirchiuncielle 
Il mantellino. Capputtieïlo 
Il corredino ^ Panne de la créa- 

tura che nasce 
La cuUa, cuna. Connola — 
La zana. Sportone 
Gli arcioni délia cuna e délia 

zana ^ Piede de la connola — 
L*arcuccio délia cuna e délia 

zana. Chirchïo de connola 
La seggiolina. SeggloUlla 
La predellina. SeggioUlla pir- 

data 
Il cestino ®. Canisto 
11 carruccio. Carruocciolo 

I gingilli, ninnoli, balocchi, 
giocattoli. Pazzielle 

La bambola. Pupata 

II fantoccio-occino. Pupazzo 
La ruzzola ^". Butella 

Le chicche **. Zuccariello 



SCHIARIMENTI 

1. Cipria, polvere odorosa, che si poneva già suite parrucche, e che si usa per 
asciugare il neonato, ed ora anche dal belsesso che ne imbianca la morbida 
capigliatura. 

2. Pezze, tutt'l panni, la camicina, il camiciolino, la pezza bianca, la pez- 
zaiana, in cui avvolgonsi i bambini. 

3. Pezza da rinvolto, lungo panno, pcr lo piû didobletto, in cui per mag- 
gior nettezza si suole rawolgere il bambino. 

4. Bavaglio, tovuglina che si lega al colle del bimbo, afûnchè non iscom- 
bavi le vesti. 

5. Céroine, çunnciuletto a guisa di cerchio, fermato con nastri al capo dei 
bambini per nparo dalle percosse nelle cadute. Il Cércine è usato anche da 
chi porta pesi in capo. 

6. Benduccio, piccola pezzuola che si tiene appiccata alla cintola dei bam- 
bini per nettar loro il naso. 

7. Corredino, biancheria e roba per la nascita de' bimbi. 

8. Arcioni, i due legni o ferri sotto la cuna e la zana, perché stiano ambeduo 
in bilico sul pavimento e si possano diroenar cullando if bambino, 

9. Cestino, arnese di vimini, fatto a guisa di campana, ed aperto in cima, 
in cui si mettono i bambini, perché imparino ad andare ritti. 
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10. Ruzzola, strumento tondo a modo di girella, che con forza di braccia ai 
fa rotolare per le strade. 

11. Ghiccne, sf,pl., voce con cui i fanciulli intendono ciambelle, paste dol- 
ci, confetti e cose simili. 

§ 2. — Vesti da Uomini. 



L'abitino, lo scapolare, scapu- 

lare-aro. Ahhetiello 
La medaglia. Cemmeraglia 
Il crocifissetto. Crocefèss-iello 
La camicia. Cammisa 
Il camicino. Cammesino 
Lo stomachino. Pacienzia 
La camicinola, camiciola di la- 
na, di bambagia, di lino, di 
frenella o danella. Giacehet- 
ta pe sotto de lana , de cot- 
tone, de lino y de fanella 
— a maglia. Maglia 
I legacci , le legacce délie cal- 

ze , i cintoli. AUaccaglie 
Gli elastici. Suste 

I caizerotti, calzini. Cauzarielle 
Le scarpe. Scarpe 

Gli scarpini con le fibbie. Scar- 
pe de prevete co le fibbie 

II calzatoio. Cau^aiuro 
Le pianelle. Pïanelle 
Le pantofole. Papusce 
Le ciabatte. Scarpune 
Gji zoccoli. Zuoccole 

Le uose K Sti Valette da coppa 

la scarpa 
Le mutaude,i 80ttocalzoni,pZ. 

soltmto, Cazonetto 

I calzoni , pi. soltanto, Cazone 
La serra dei calzoni. Centura 

II foudo. Funniello 

Lo sparato davanti. Spaccata 

de nanze 
La tasca. Sacca 
Il taschino. Vurzilh de lo ri- 

lorgio 
Le cigne, stracche. Tirante 
LacravattajCrovatta. Cruvatta 
Il goletto. Cruvattino \ 

Il panciotto, la sottoveste. Gilè^ 



L'abito, il vestito. Vestito 

Il soprabito. Suprabbeto 

Il paramano, la manopola. i2t- 

volto 
La fodera. Nforra 
Il soppanno. MbuUitura 
L'ovatta. Vuatto 
La ladra. Sacca mpietio 
La giubba. Sciammeria 
Il giubbetto , farsetto. Meza 

sciammeria 
La veste da caméra. Vesta de 

cammera 
La sottaDa, Tabito o la veste 

talare. Suttana de prevete 
La tonaca. Abbeto de montxeo 
Il camiciotto, la blusa. Plussa 
Il gabbano '. Capano, purpo 
Il ferrai aolo, ferraiolo ^ Cap- 

potto a la spagnola 
Il ferraiolino \ Uappottino de 

prevete pe la state 
Il mantello. Cappotto de pre- 

vête 
Il cappotto ®. Cappotto de sor- 

dato 
Il tabarro \ Cappotto 
Il sarrocchino ^. MantieUo de 

pellerlno 
Il cappello. Cappiello 

— di paglia. Paglietta 

— da prête, a tre punie. Cap- 
piello de prevete 

— di felpa, a cilindro , la taba. 
Ferbone 

Il cocuzzolo del — CupoUno 
La fascia del — Fascia 
La tesa del — Falda 
L'anima del — Carcassa 
La fodera del — Nforra 
Il berretto. Coppola 
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Il tettino. Visiera 
Il soggola. Corriella 
La berretta a tre spicchi; a 
quattro spicchi. Barretta a 
tre pizze, a quatto pizze. 
La papalina. Sciascina 
Il fazzoletto , la pezzuola , il 

moccichino Muccaturo 
Gli occhiali. Acchiaro 
Le lenti, i cristalli degli oc- 
chiali. Cristalle 
U orologio, oriuolo. Bilorgio 
La cassa dell'-— Cascia 
Il cristallo dell'— CristaUo 
La mostra deir — Qtmdrante 
La lancetta dell' — Sfera 
Il castello deir — Frutto 
La chiave dell' — Chiavetella 
Caricare l' orologio. Dare corda 
Mettere l'orologio in su un'ora. 

Métier e a n'ora lo rilorgio 
La mazza, il bastone. Bastone 
La canna d' India. Cannarinola 



Il porno délia mazza. Pumo 
La ghiera. Veroîetta 
Il batocchio ®. Bastone de cecato 
Il bordone *°. — de pellegrino 
Il vincastro **. Peroccoïa de pa- 

store 
La graccia^ stampella. Stan- 

fetla 

I guanti. Oaante 
L'ombrello,ilparacqua. Mbrello 
La mazza dell' — Mazza 

II manico dell' — Maneca 
Le stecche dell' — Bacchette 
La coçerta dell' — Copertura 
Gli spicchi délia — Quarte 
La taoacchiera , scatola da ta- 

bacco. Tabacchera 
La pipa. Pippa 
Pipare. Pippià 
Il sigaro, zigaro. Cicario 
Il bocchino. Bucchivo 
11 portasigari. Portasicarie 



SCHIARIMENTI 

I. Uose, sorta di sopraccaize che da* soldati si abbottonano da un lato, e 
cuoproDO la parte inferiore délia gamba; dette pure ghette dal fr. guêtres. 

2-8. Il Gabbano è con maniche più grosso che fine. Il Tabarro è più d* uso 
ia città, d'ordinario piû fine; senza maniche, con bavero o senza. Il Cappotto è 
più forte; suol esser foderato ; s' usa in città, e dai marinai, barcaiuoli, sol- 
oati ec. Il Ferraiuolo, senz^ maniche, è ampio: quello che i preti portano la 
State è Ferraiolino. Mante llo , ogni tabarro, quello specialmente de' preti, e 
più propriamente quello senza bavero e senza maniche. Sarrocchino , un ba- 
vero corne quello che si vede nella figura di S. Rocco, che si porta dai pel- 
legrini. 

V. Batocchio, quel bastone con cui si fanno strada i ciechi. 

10. Bordone, bastone che usano i pellegrini in viaggio. 

II. Vincastro, mazza nodosa in cima, usata per lo più dai pastori. 

§ 3. — Vesti da Donne. 



La cuffia, scuffia, cresta. Scuflia 

Il busto. BustOj corsé 

La fascetta *. Fascetta 

Le chiavi. Spalline 

La stecca. Stecca 

Le stecchine. Stecchine 

L'aghetto, la stringa. Lazzo 

Il puntale delF — Pungolo 



I buchi , bucolini. Pertose 
Aghettare la fascetta '. Appu/n- 

ta la fascetta 

II sottanino, la gonaa. Sutia- 
nino, vunnella 

Crinolino, crinolina ^ Malakof 
La veste accoUata. — accullata 
— scoUata *. Vesta scullata 
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La vita délia veste. Vita — 

La sottana délia veste, ^a^^o 

I teli délia — Ferjse 

La pedana , Y orlo finto. Poréa 

La balzana. Farbalà 

Le maniche. Maneche 

I polsini , manichini. Pii^ine 

II camicino. Cammesino 

Il fazzoletto da coJlo. Mmca- 

turope lo cuoUo 
La modestina ^. Scullino 
La sciarpa. Sciarpa 
La casacca ^. Casacca 
La bavera. Pellerina 
Il grembiale-iule. Mantesino 
La mantiglia. Mantiglia 
Lo scialle. Sciallo 
Il manicotto. Manechitto 
Il boa. ifoà 

L' anello ; i)Z. anelli-a. Aniello 
Il braccialetto , la smauiglia; 

rarmilla. Bracciale 
Lo spillone. Spingola pe pietto 
Gli oreccbiui.i pendenti. Scio- 

cquaglie 
Le gocciole. Ammennoîe 



Un paie di buccole. Paro de 

bottune 
— di cerchielli, di campaaelle 

Faro de chirchiune 
La collana, il monile. Cullana 
Un vezzo di filze di perle, di 

coralli ec. Fih de perne ec. 
La catenella. Lazzetio 
Il pettine. Pettenessa 
Le forcine. Ferrietfe 
La spadina. Spatella 
La rete, reticella. Bezzola 
Il fintino. Fenta de capille 
La pezzuola semplice. Mucca- 

turo senza ricamo 
— ricamata — arricamato 
Il cappello-ino. Cappelletio 
La veletta del cappellino. Vélo 
Il cappio del nastro. Nocca 
La penna. Penna 
Il ventaglio. Ventagïietto 
Il foglio del — Cupertura 
Le stecche. JBacchetie 
Stecche maestre — de fora 
La borsa. Vorza 
L'uflBciuolo. Lihro de deooziune 



SCHIARIMENTI 

1. Fascetta, in alcuni luoghi, Bustina, è simile al busto, ma men forte- 
mente impuntita, e coq maggior numéro di stecchine. 

2. Aghettare, stringere coiraghetio. 

3. Crinoline, sottana larghissima di un tessuto di crine di cavallo, che por- 
tano le donne sotto il vestito per gonfiar moito. 

4. ScoUato , aggiunto di veste che lasci il collo scoverto. — Scollacciato, ag- 
giunto di persoua, coi collo scoperto; ed è proprio délie donne qnando, dimeo- 
tiche forse délia decenza, il tengono senza fazzoletto e vanno colle vesti poco 
accollate. Es.Davanzati,5c2«ma.' tiAnna ebbe alquanto gnzzo^ che per coprirlo^ 
essa e le sue damigelle, che prima scollacciate n* andavano ^ vestirono ac- 
collato ». 

5. Modestina, striscia di tela batista o giaconetta, guarnita o ricamata, 
portata dalle donne sullo scollo de' vestiti aperti davanti. 

6. Casacca, Casacchina, piccola sopraweste femmiuile e massime da casa, 
con maniche , che coprendo il busto , e prendendone tanto quanto la forma , si 
allarga sulla gonnelia del vestito, senza stringersi alla cintura. La piû gran- 
de va detta Cappotta, Cappottma. 

§ 4. — Arnesi da Cacciatore e da Uccellatore. 



I calzettoni. Cazethme 
Gli scarponi da caccia. Scarpe 
de caccia 



jLa carniera , il carniero *. 

Guarnera 
La borsa. Vorea 
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Lo schioppo. Scojppetta 
Sparare. Sparà 
Imberciare, imbroccare. Co- 

gliere mmiezo 
Sgarrare il colpo. Sgarrà 
La fiasohetta. Cdrreco 
La polvere. Porvere 
La palliniera. Vorza de U pal 

lottine 

I pallini '. FaUottine 

La migliarola ^. Pallottîne fine 
La coltella da caccia. Curtella 
L'uccellatore. Aucellaro 

II fischietto. Siscariello 

Il quagliere \ Quagliarulo 
La gabbia. Gaiola 
Le gretole. Mazzarelle 
Lo sportellino. Poriicella 



Il beccatoio. Teraturieîlo de lu 

cannevo 
Il beverino. Veveturo 
Ingabbiare. Mettere dinto a la 

gaiola 
Il richiamo, cantaiuolo *. JH- 

chiammo 
La ciibattola. Caravattolo 
La rete ®. Rezza 
La ragna, l'aluolo, Terpicatoio, 

la paretella ^ Schiapparo 
jll zimpello ^ Ciammiello 
Tendere le reti. Aparà le'rezze 
Il vischio , visco , la pania ®. 

Visco 
Invischiare , inviscare , impa- 

niare. Mettere lo bisco 



SCHIARIMENTI 



1. Carniera, foggia di tasca de* cacciatori per riporvi la preda; ed anche un 
abito di velluto o di grosso panno, senza falde e coq ampie tasche, detto pure 
Cacciatora. 

2-3. Pallini, munizione piccola da caccia: ai pallini piû minuti dicesi la 
Migliarola. 

4. Quagliere, fischietto che imita il canto della quaglia per allettarla. 

5. Richiamo, uccello in mezzo aile reti in gabbia, che ailetta col canto 
gli altri. 

6-7. Rete, strumento di fune o di filo tessuto a maglia per nigliar âere, 
pesci, uccelii. Reti da uccello sono la^a^na, VAiuolo che s'adatta suU'aia 
dov'è fatto Taescato, Y Erpicatoio , rete assai grande da pernici, quaglie ec; 
la Paretella che si distende nel paretaio. 

8. Zimbello, uccello legato a una lieva di bacchette , colla quale tirato con 
UDO spago, si fa svolazzare per allettare gli altri. Di qui Zimbellare, allet- 
tare gli uccelii con zimbello; e fig., Allettare, Lusingare; ed Essere il iim,' 
bello e Servir e per o di zimbello, Essere beffato da tutti. 

9. Vischio, pianta parassita che nasce sui rami délie querce, degli abêti ec, 
producendovi coccole dalle quali cavasi la pania per uccellare , che pur essa 
uicesi vischio; e fig. vale Inganno. 

§ 5. — Arnesi da Viaggio. 



La sacca da viaggio, da not- 

te *. Sacco de notte 
La valigia. Balicia 
Il baule. Bauglio 
Le cigne del baule. Tirante 
La cappelliera; il portacappel- 

lo. Scatola de cappiello 



Il lucchetto della cappelliera, 
della sacca. Catenaccetto 

Il portamantello, portacappe. 
Èalice pe vestite 

U portafoglio, portafogli, tac- 
cuino '. Portafoglie 

La scarsella ^ Vorzillo 
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SCHIARIMENTI 

1. La Sacca é men gnintie •\e\ sarco; qnella che portaai ia viaggio con entro 
ie rol)p ^)ii^ necrtssari'» pel viaerpiatore .j ^acca e non sacco. Saeco , quello d« 
faccliini. Il ;»liirale •!) sar.co -^ icw.chi -^uando son vuoti: e .vacca. pleoi. Du- 
ffent.o ^rtr^a di tjrann , 'iieci sacchi da f'arjy^a (^Tommaaeo. Sinonimï). 

2 Nel Portafoglio e si scrive e rengousi oambiali, lettere, î'ogli: soi Taccuino 
di scrive solt^nto. 

;î Scarseila. sneri»^ li -nachetta, o borsa di cuoio, cucita a unMmboccatnn 
■il ii>rro o i'ainro métallo per portarvi .lentro ilenari. 

XX. — Voci e modi attenenti al Vestire in générale. 

Fasci'are il bambino. Nfascià Spogliarsi. avestirsi, cavarsi di 
Sfasciare. Sfascià dosso il vestito. Spi^gliarse 

Rifasciare. Cafjnà la /»/iz.9c/a^a'Hicidersi, ridere *. Ajscï la tra^ 
Essere nelle i'asce. Stare nfa-' ma da soUo 

sciolla Lo sdrucio ^. Spaccata 

Dare i piedi al bambino. Cac- Sdracire-irsi. ISpaccarse 

cîà U pierli a la criatura Spicciare ^. Cominciàasfelarse 
Vestire. vestirsi. Vesfi-irse ;Sfilaccîcare. Sfelarse 
Vestito pîiusto. Vestito insto La tilaccica, stilaccica. Sfélac- 

— attillato — assentato ce de panno 

— dipinto — pittato Straccio-atura. Stracciatura 

— da testa — de festa Stracciarsi. Stracciarse 

— ^\ovx\tà,\\i\vo—d'ognefjhiHory%o Eagnare , mostrar le corde •. 

— da mey.za, stagione — de mie-' Accomminciarse a struien 
zo iiempo I peli. Xippole 

— stretto — stritto Impeiare-arsi.J./»n//ipoZi[à-<vse 

— largo — lario fcjpelare-arsi. Leva li nip^U 
Strettire un vestito. Stregnere La tibbia. Fibbia 
Travestire-irsi. Stravestirse Aifibbiare '. Stregnere la fibbia 
Provare nn vestito. Mmesn- Slibbiare. Alla^scà la fibbia 

rr/r.^e no vestito 11 laccio. Laszo 

Rinnovare un vestito, an cap- Allacciare. Appontà eo laajfù 

ppllo ec. *. Ngignarse )M) — Slacciare. J.^2cc;:fc;à, .^ontô 
Stare appiinto. stare beae ad L' occhiello . ucchiello. Periuao 

alcuno. Ire hnono a utio L' occkieilatura. Le pertose 

Tagliare a crescenza. Taglià 11 bottoae. Buttone 

ncrUcenza Abbottonare. Appi^ntà li — 

IjSl lasciatura, il rimesso ^ Ri- Sbottonare. Appi^ntà li hoUune 

messo La bottoniera. Buttunera 

Rier.trare. Stregnerse L'anima dei bottoni. Furmella 

[nfîiarsi un vestito. Metterse de II gangherello. Ciappetfa ma-- 

pressa no vestito scula 

Caoci^irsi o mettersi in dosso La gangherella. Ciappetia fem- 

un v^îstito. Schtaffarse ncuol- mena 

l/t no vestito Aggangherare. ^p/miitô It — 
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Sgangherare. Spuntà le ciap- 

pette 
Allentare , allentarsi. Alla- 

scà-arse 
Calzare ; calzarsi \ Cauzà-arse 
Scalzo ®. Scau0O, senza scarpe 
Sgambucciato *°. Scauzato 
Essere , stare in camicia. Stare 

ampettola 
Matarsi la camicia. Mutarse 
Mandare giù i calzoni. Scen- 

nerse lu cazone 
Cavarsi il berretto o il cappel- 

lo , far di berretto o di cap- 

pello; sberrettarsi , scappel- 

larsi; salatare coq una sber- 

rettata , scappellata. Levarse 

la coppola lu cappiello. 
Pare ingozzare il cappello ad 

alcuno. Fare trasï lo cap- 

piello dinto le rrecchie 
Spettorarsi. Scoprirse lo pletto 
Soracciarsi. Smanecarse 
Sciorinarsi, aprirsi, allargarsi, 

sfibbiarsi i panni. Spontarse 
La frittella **. Macchia de 

grasso 
Imbrodolare-arsi. Sporcarse de 

hrodo ec. 
Accingignare, succignere, rac- 

cogliere le vesti. Aizà — 
Kimboccare la mauica délia 

camicia, del soprabito, Te- 

stremità dei calzoni. Smerzà 
Aggravarsi **. Mbottonarse de 

panne 
Mantellarsi, ammantellarsi, in- 

tabarrarsi, inferraiolarsi. Ac- 

cappottarse 
Prendere il grinzo o le piegac- 

ce, essere gualcito o scual- 

cito un panno lino o lano. 

Piglià le chiee 



La zacchera, pillacchera. Schiz- 

zo de Iota 
Inzaccherarsi , impallaccherar- 

si. Schizziarse de hta 
Lo sfoggio. Sfuorgio 
jSfoggiare *^ Sfurgià 
|AlIeggerirsi. Alliggerirse 
Il liscio, belletto,rossetto. Bus* 

so pe f'accia 
Lisciarsi , imbellettarsi. Alli- 

sciarse 
Lindo. Lmto epinto 
AUindarsi-irsi , azzimarsi, ac- 

conciarsi , attillarsi , streb- 

biarsi **. Ngrattinarse 
La lindura-ezza. Alliffamiento 
Parère un sermoUino, o uscito 

da uno scatolino. Paré no si^ 

gnorino 
Rinfronzolirsi , essere in fron- 

zoli *^. Mpupazzarse 
Essere in gningheri ^^ 
Sciatto, sciamannato. Seiascio, 

seiazzOy spuorco a vestï 
Sciupare un abito. Sciupà 
Lo sciupio. Sciiipo 
Intignare. CaroUarse 
Sciorinare i vestiti. Mettere a 

V aria 
Scamatare. Shattere 
Lisciare il cappello. Alliscià 
Un lattone *^ Mazzata ncopp'a 

lu cappiello 
Inguantarsi. Metterse li guante 
Cavarsi i guanti. Levarsi li — 
Lustrare le scarpe. Allustrl — 
Un panetto di cera, di tinta. 

Pezzettella de tenta 
Il bruno , la gramaglia *^. Lutto 
Abbrunarsi, vestire il bruno, 

di bruno, a bruno, a gra- 
maglia. Alluttarse 



SCHIARIMENTI 



1. Rinnovare un vestito, metterselo la prima volta essendo fatto di nuo- 
To. Es. Denel Che bel vestito ha rinnovato: V è ilsuo onomasticof 



— 158 — 

2. Lasciatura, quella rivoltura di roba, che, nel cucire le vestimenta, si la- 
scia libéra dalla banda interna pel caso occorra di slargarle o slungarle. 

3. Ricidersi, dette délie vesti. Rompersi massime su Ile pieghe. 

4. Sdrucio, luogo sdrucito, e anche, Apertura, spaccamento. Es. Eh I scia-- 
mannato, ve' che sdrucio tt set fatto nel correre. 

5. Spicciare, detto del panno, Incominciare a sfiiacciare. 

6. Ragnare, dicesi per simil, di panni o drappi, quando Cominciano a es- 
ser logori e rilucono, 

7. Affibbiare, Fermare con fibbia; Allacciare^ Legare le vesti con laccio, 
nastro ec, Ahhottonare ^ k Unire le parti del vestito mediante i bottoni; Ag^ 
ganpherare , Fermare con gangherelli; e Sfibhiare, Slacciare ec, il con- 
trario. 

8 Galzare, v. trans. , intransitivo e rifl. Avère» Mettere in gamba e in piè 
calze, scarpe e simili. Calzare , sm. qualunque scarpa o stivale di qualnnqoe 
forma. 

9-10. Scalzo, agg. Senza calzari; Sghambucciato , senza calze. 

11. Frittella. macchia d'untume in su i panni e vestiti; ma vale propria- 
mente Vivanda di pasta fritta in padella con olio o strutto. 

12. Aggravarsi, Mettersi panni piû pesanti; e Popposto, Alleggerirsi. Es. 
Oggi tirava una sizzettina ( tramontana freddissima ) che trincia il viso e fa 
turar la bocca ; ed io mi sono aggravato. 

13. Sfoggiare, Vestir sontuosamente. Segneri, Quaresimale: « Corne dun^ 
que un istesso Padre ha proweduto i suai /igliuoli con tanta disuguaglian- 
za, che uno non abbia onde ristorarsi, V altro abbia anche da sfoggiare con 
alto lusso » ? 

14 Strebbiare , Stropicciare, Pulire, ed è proprio quelle che fanno le donne 
in lisciandesi. 

15. FroDZOlo , galano, nastro o altro vano ornamento solito portarsi dalle 
donne. Essere in fronzoli, Essere vestito in gala. 

16. Essere in ghingheri, dicesi a Pistoia, Firenze e altrove di una perso- 
na, specialmente di donna, che sia vestita e abbigliata con molto studUo e 
délia meglio roba ch'ella abbia. Es. Fanfani: « Guarda la sora Gigiacom'é 
tutta in ghingheri! — aLa signora del podestà tenevaper mano la Bebele tutUf 
in ghingheri corne una sposina » . 

17. Lattone, colpo dato sul cappello da uomo a torre alta per farlo iqgoB^ 
zare a chi Tha in capo. Es. Fantani: « Se vien qua con la tuba nuavn, çU 
s' ha a dar di bravi lattoni ». 

18 Bruno, abito nero, che si porta per segno di lutto per un dato tempo 
dopo la morte de' parenti. Lutto, è Mestizia cagionata dalla persona a noi ca- 
ra. Gramaglia , da gramo, doloroso, abito di lutto più solenne. Davansati: 
« La plèbe era a bruno, i cavalieri in gramaglia » . 

XXI. - 1 Cibi. 

Un giorno maestro Lapo, dopo che fu compita la iezione di 
Lingua e di Storia patria, disse ai»suoi alunni : Altra volta par- 
lammo dell'igiene quanto ail* aria da respirare, la quale, ricor- 
derete , dev' essere para, fresca , libéra ed elastica: ora vorrô 
trattenervi sulTigiene per P alimentazione. 

Due classi d* alimenti servono alla nutrizione deir uomo : ali- 
menti nutritivi, alimenti respiratorii, 

I nutritim sono costituiti da principii azotati , la fibrina, V al- 
bumina e la caseina; e questi si cpntengono neila carne, nel san- 
gue, nelle uova, nel latte, nel formaggio; e in dose minore^ nei 
cereali , negli erbaggi e nelle frutta. Tali alimenti avendo una 
composizione somigliante ai tessuti del nostro corpo, si trasfor- 
mano in questi mediante la digestione e la circolazione. 
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Si dicono respiraéori gli aliraenti non azotati, come il grasso, 
1' amido , lo zucchero , le gomme ; e questi non sono assimilât! 
dal nostro corpo , ma assorbiti e messi in circolazione nel san- 
gue, vl fanno ufficio di corobustibili, cioè danno pascolo air os- 
sigeno, che per la inspirazione si combina con quelle sostanze, 
e cosi serve a mantenere la respirazione e a svolgere il neces- 
sario calore animale. 

Per r economia délia salute é necessario mescolare gli aliraen- 
ti nutritivi coi respiratori; i primi riforniscono tutt' i materiali che 
continuamente si consumano; i secondi alimentano Penergia 
délia vita. 

In questo si levô Menicuocio , e disse : 

— Maestro, faccia grazia, quali dunque sono le norme igieni- 
che per V alimentazione ? 

— Eccole, e fate il possibiie di non tralasciarle mai. 

V Mescolare i cibi nutritivi coi respiratorii, i vegetali cogli 
animali. 

2** Non eccedere nclla quantità del cibo, essendo la sobrietà 
la condizione principale per conservare la salute. 

3^ La famé e la sete siano gli avvisi che c' invitano ai cibi 
e aile bevande ; ma l'una e Talira sieno voci del bisogno, non 
già di viziate abitudini. 

4** Le ore del pasto sieno fisse ; ne vicine in guisa , che il 
ventricolo non abbia tempo a digerire, ne si distanti, che lo sto- 
maco resti vuoto troppo a lungo. 

5® 1 cibi più semplici e i condinenti più comuni, quali sono 
sale, aceto, olio, burro e zucchero, saranno sempre più sani. 

6° I cibi e le bevande si conservino in vasi che non posso- 
no comunicare loro alcuna qualità perniciosa ; e perciô i rami di 
cucina vanno coperti d' un intonaco di stagno, perché il verde- 
rame non sia noce vole. 

7^ Mangiando adagio e masticando bene si rende più facile 
la digestione. 

Ora, Menicuccio, sentiamo ciô che ricordi ; e poi accennerô ai 
cibi più comuni .... 

— Gli alimenti, i quali usa V uomo comunemente già sapete che 
sono le carni , il latte ^ le sostanse albuminose^ come le nota e 
le certclla, i cereali, le patate, il pane, gli erbaggi, i legumi e le 

/rutta. 

Le carni degli animali sono le sostanze più nutrienti: migliori 
quelle che han reggiunto il completo sviluppo ; quindi va prefe- 
rito il bue al vitello ; quella di bue é poco superiore a quelladi 
vacca; il pollame porge buon cibo; il pesce dà nutrimento più 
languido. La carne di maiale è saporitissima, nutriente, ma poco 
digeribile. 

Le carni salate e affumicate, conservate in olio o in altri ba- 
gni, son difflcili a digerirsi. 

Conchiudo, flgliuoli miei, con alcuni proverbi, che avea quasi 
sempre in bocca un pittore florentino, Perlone Zipoli : 

€ Poco cibo e nullo atfanno sanità nel corpo fanno. — Chi vuol 
viver sano e lesto, mangi poco e ceni presto. — Chi più mangia, 
raanco mangia — e Poco vive, chi troppo sparecchia — e A tavola 
non s* invecchia. 
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§1.-11 Pane e le Paste. 



Un pane ; due , tre ec. pani *. 

Nopanielh de pane, duie ec. 

Un panetto, una pagnotta. Pa- 

gnoUa 
Un panino '. PagnoUino pe café 
La moUica , midolla. Mullica 
La corteccia , crosta. Scoma 
L'orliccio. Scorza de tuorno 
Il cantuccio , culatta. Culurcio 
Un pezzo, tocco di — Piezzo 
Un frusto, pezzuolo. Pezzullo 
Spezzare il pane. Rompere 
Una fetta di pane. Fella 
Affettare il pane. Feïlà 
Un tozzo, seccherello \ Tozzola 
Briciola , briciolo. Mullechella 
Sbriciolare il pane. SmulUcà 
Il panificio *. Lo fare pane 
Panificare. Fare lo ppane 
Il lievito, fermento. Urisceto 
Lievitare, fermentare. Crescere 
Eialzare ^ Sullevarse 
Dimenare la pasta. Punià, fa^ 

ticà la pasta 
Screpolarsi, fare délie screpo- 

line ^. Screscetarse 
Pane casalingo , casereccio. Pa- 
ne de casa 

— vénale , vendereccio — de 
chiazza 

— bollente — cucente 

— fresco — frisco 

— duro— sereticciodeduie iuor- 
ne^ tre ec. 

— secco — de parecchie iuorne 

— crôstoso — mascaiicolo 

— midoUoso; midollone — mul- 
lecusQ 

— bianco; bianchissimo. lanco 

— scuretto — nirulillo 

— nero — niro 

— bucherellato , alluminato — 
spugnuso 

— serrato — strinto 



Pane mazzero ; azzimo — am- 
mazzaruto 

— mal lievito — poco crisciuto 

— rilevato , boffice — sullevato 

— bruciato — arzo 

— bufiFetto — sopraffino 

— inferigno — ae vrenna 

— asciutto — asciutto 
La scola , spuola. Palata 
La ciambella. Tortano 
Il biscotte '. Viscuotto, gaïletta 
Il camangiare, companatico, 

Cumpanaggio 
Il pancotto , pan bollito , pam- 

bollito ; la pappa. Pane cuoUo 
La focaccia, schiacciata, schiac- 

cia ^. Pizza a lu furno 
Il covaccino, cofaccino **. Pizza 

arrustuta sott' a cennera 
La crostata *^. Pizza doce 
La torta ". Pizza mbottonata 
Il semolino. Semmola 
La polenda-enta. Papocchia 
La minestra. Menesta 
Minestra di riso e sverza, di 

faggiuoli con pasta, di len- 

ticchie ^*. Bise e virze voUute 
Le paste tagliate. Paste mi* 

nute 
Gli occhi di pernici. Uocchie 

de pernice 
1 paternostri. Paternostielle 
I semini. Semmente de pepa- 

mole 
La grandine, gragnuola. Acene 

depepe 
Le puntine. Ponte d' aghe 
Le stelline. Stelletelle 
I bruchi. Ricce furetane 
I cannoncetti. Cannarunoielle 
I cappelletti. Cappelliette 
Paste lunghe. Paste hnghe 
I maccheroni. Maccarune 
I vermicelli. Vermicielle 



f 
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I fischietti. Perciafielle 
I sopraccapellini. Spavette 
I spilloncini. Vermicielle 
I capellini. Fedeline 
I capellini a matassiae. Fede- 
line a nocchetelle 
I cannelloni. Maccarune de isita 
I foratini. Maccaruncielle 



I nastrini. Fettuccelle 

I radicchini. Lengue depassaro 

Le lasagne. Lasagne 

I tagliatini. TaglioUne 

I raviuoli ^^ Baviuole 

Le strisce. TagliareUe 

I nastrini. Taaliarielle 

I gnocchi **. u-nuoccoU 



Schiarimênti 

1. Un pane ec. Ognuno dei pezzi di pasta. cotti separati o appena aderenti 
Tuno airaltro. « Si fanno dunque i parti ec. ». 

2. Panino , piccol panetto di pasta bianchissima , che s'inzuppa (erronea- 
mente direbbesi Si hagna) nel cane, nella cioccolata e simili. 

3. Tozzo, lo stesso che Tocco; e si dice: Mendicare^ Accattare , Dare un 
tozzo, — Seccherello, rosicchiuolo, pezzetto di pane divenuto secco. 

4. Paniâcio, fabbricazione del pane.cioè la manipolazione, la fermentazio' 
ne, e la cottura. 

5. Rialzare. «Fanfani, Unità délia lingua: a Nella nottata il formento 
(lievito, fermente) rialzapiû o meno seconda la stagione ». 

6. Screpolarsi, Fendersi. iillmomento di metterlo in fomo lo dice da se, 
perché fa délie screpoline, cioè siscrepola». (Fanf., Unità). 

7. Biscotte, pane due volte cotto, tondo e compresse ad use de' marinari. 
Es. Serdonati : « Vivono i Molucchesi del midollo di alcuni alberi che chiamano 
sage. Questo purgato e cotto in alcune forme, serve non solamente per pane 
ordinark), ma ancora è buono pe' naviganti invece di biscotte ». 

8-11. Focaccia, pane schiacciato e messo a cuocere in forno o sotto la bra- 

ce. — Covaccino , specie di schiacciata per lo più di pasta non lievita, che si 

ia cuocere sotto le ceneri. — Crostata, s|)ecie di torta o pasticcio su cui si fanno 

Je croste di pasta. — Torta ^ specie di vivanda composta di varie cose battute 

e mescolate insieme, e che si cuoce in teglia. 

12. Minestra, qualunque vivanda di pane,o pasta, o legumi, o erbe, che, 
cotta in acqua o brodo, prima délie altre si mangia ne' desinari. 

13. Raviuoli, vivanda d'erbe, cacio, nova, ed altri ingrédient!, chiusa in pez- 
zetti di pasta, propria de' Bolognesi. 

14. Gnocchi, sorta di miuestra, fatta diversamente in Italia. 

§ 2. — I Principii * (Platte do rinforso). 



Le acciughe salate. J.Z/ce salate 
L'acetume ^. Cose dlnf acito 
I peperoni acconci. Feparuole 

a V acito 
I capperi acconci. C/waj^pare — 
La sorra. Tarantiello 



I cetriuoli acconci. Cetruleïle 

a V acito 
Le ulive acconce •^. Aullve — 
Un affettato di prosciutto, mor- 
tadella, coticnino. Fellata de 
presutto, mortatella ec. 



Schiarimênti 

1. Principii, tutto ciô che suol mangiarsi tra la minestra e le altre vivande. 

2. Acetume , tutto ciô che è acconcio in aceto , come cedriuoli , capperi, me- 
lanzane, ec. 

3. Ulive, lupini, peperoni acconci, sono le ulive purgate col ranno, e quindi 
messe nell' acqua salata, i lupini tenuti nell' acqua a perder ramaro, e i pepe- 
roni neli* aceto. 

11 
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§ 4. — Il Pesce, e le Fritture. 



Pesce fresco. Pesce frisco 
Pesce passato. Pesce passafo 
Pesce lesso o lessato, il lesso 

di pesce. Pesce mbianco 
Pesce fritto, o il fritto o la 

frit tara di pesce. Pesce fritto 
Pesce arrosto o arrostito, Tar- 

rosto di pesce. — arrosiuto 
Pesce marinato. Pesce amma- 

renato 
Pesce secco. Pesce sicco 
Pesce salato. Pesce salato 
Mariaare il pesce. Ammarenà 



Scagliare il pesce. Scamà 
Infarinare il pesce. Nfarenà 
Friggere il pesce. Friere 
La frittella. Pizza fritta 
Il sommommolo. Crocchè de ris» 
Il migliaccio. Migliaccio 
Il sanguinaccio. Sar^guinaccio 
La frittata. Frettata 

— d' un foglio — d' un uovo 
suJo 

— COQ gli zoccoli — co felle de 
presutto 



§5. — I Latticini, e le Uova. 



Il butiro, butirro, burro. JBw- 

tirro 
La panna ^ Nnatta 
La ricotta. Eecotta 
La giuncata '. luncata 
La fiscella. Fruscella 
Il cacio , formaggio. Caso 
Una forma di cacio. N'a pezza 
Il cacetto , raviggiuolo. Caso 

frisco 
La provatura. Provola 
Filare, fare le fila. Felà 
Cacio forte. Caso pezzecante 

— bucherellato. Caso co rwc- 
chic 

— serrato — strinto 

— sburrato — sicco 

— burroso — grasso , bîitirrtiso 

— bacato — de quaglio 

— cavallo. Casocavallo 

— \oài^\^xïOy parmiciano 
La caciuola. Casciottella 



L*uovo , ovo ; ph uova, oya. JJovo 
Il guscio defl' uovo. Scorza 
Il panno dell'uovo. PeUecchia 
Il bianco, la chiara, Talbame 

deiruovo. Velinea d' uovo 
Il tuorlo, rosso d'uovo. Vruo- 

ciolo 
Scocciare , sgusciare 1' uovo. 

Bompere la scorza d'uovo 
Sonare , gaazzare V — Tozzolià 
Uovo da bere. Uovo muoUo 

— bazzotto — tuosto 

— sodo — tuosto 

— afifogato — iettato a V acqua 

— aflfrittellato — fritto ' 

— barlaccio — fraccto 

— vano — sciacquo 

— gai lato — ngallato 

— col panno — Idyeto 
Una serqua ^ Duzzina 
Sperare l'uovo *• Guardà con- 
tra lume Vuovo 



SCHIARIMENTI 

1. Panna, la parte più butirrosa separata dal latte dei ruminanti dome.siici, 
che serve speciaimente per fare il burro. 

2. Giuncata, latte rappreso, che, senza salare, si pone tra i giunchi, o tra le 
foglie di felci, onde vien detta anche Felciata, 
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3. Serqua, specie di nnità commerciale in numéro di dodici, e dicesi di uova^ 
pani, père, noci e simili ; in altro caso chiamasi Dozzina, 

4. Sperare, opporre al lumeuna cosa per vedere se ella traspare. Cresc. 9r 
*i A sperare le uova, quelle che tralucono sono vane, quelle che non tralucono 
sono piene9. 

§ 6. — Salnmi S Insalate, Condimenti. 



La caroe salata. Carne sàlafa 
La spalla di maiale. Spalluzza 

depuorco 
Il presciutto, prosciutto *. Pre- 

sutto 
Il salame ^ Sàlamo 
La mortadella. Murtatella 
La salsiccia, salciccia. Saciccio 
Un rocchio di salsiccia, un sal- 

sicciuolo. Capo de saciccie 
La cervellata. Cereveïlata 
Il salsicciotto ^. Capectiollo 
11 cotichino ^ 

La soppressata. Sopressaia 
Imbndellare la carne. Nzaccà 
Tagliare a sghembo il salame. 

Taglià de renza 
La ventresca, panzetta. Ven- 

tresca 
Il baccalà secco. liaccaïà sicco 
— rinvenuto — sjmgnato 
Kinvenire pesce, pane ec. sec- 
co. Mettere a spugnà 
Lo stoccofisso. Stocco 



L'insalata. Nzdlata 
Scuotere l'insalata. Scotolià 
Condire l'insalata. Concià 
Eivoltare l'insalata. Vota 
Giusto di sale. Itisto de sale 
Salato, amaro di sale. Salafo 
Scipito, scipido, insipido. Scia- 

pito 
L'olio. Uogh'o 
Il lardo ^ Lardo 
Il lardo, lo strutto. Nzogna 
La conserva di pomidoro. Cun- 

zerva de pummarole 
La conserva di peperoni. Cun-- 

zerva de peparuole 
Il mazzetto. Mazzetto d'erva- 

iuolo 
Le spezie ; droghe l Tutte spe- 

zie. 
Il pepe. Fepe 
Impepare, aspergere di pepe ec 

Npepà 
I garofani. Cape de carofane 
La cannella. Cannella 



SCHIARIMENTI 

1-2. Salame, è génère; Salame, prosciutto, salcicce ec, sono specie. 

3. Presciatto, coscia del porco salata e secca. 

4. Salsicciotto o Salcicciotto, gro^sa salsiccia, che si fa ne' più larghi bu- 
delli di maiale. Es. Buonarroti: « Capito al pizzicagnolo, chieggo unpezzo di 
salsicciotto, ed et mel taglia a sghembo ». 

5. Cotichino , spezie di salume che si fa di cotenne e carne di porco battute, 
nggraziate con droghe, e insaccate in budella grosse. 

6. Rinvenire, si dice anche deirAmmollare e Rigonfiare le cose seccbe e 
passe messe nelPacqua. Es. Lambruschini, Letture: La vecchierella già co- 
stretta a guardar sempre per terra a motivo degli anni che le pesctcano suUe 
spalle, scopri un tozzo di pan secco, lo fece raccogliere al hambino che s'at- 
teneva alla sua gonna, e pot s* accosta tutta lieta ad una fonte per mettere 
a rinvenire neW acqua quel seccherello, 

7. Lardo, in Toscana quelle che negli Stati romani strutto» e in Napoli n^o- 
gna; cioè 11 grasso del maiale strutto al fuoco e messo in vesciche. Lardh in 
Toscana, anche il grasso non strutto : attaccato alla cotenna e salato. I Romani 
e i Napoletani chiamano anche cosi. Sugna è il lardo fetente , con coi ai on* 
^no i mozzi délie ruote ed altro. 
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8. Spezie, mescugUo d^aromati ia polvere per coDdimento dei cïbi.-^Drt^ghey 
morne generico d'ogni sorta di spezierie, d'aromi, ed altre merci che ci capitan» 
specialmeate dal Levante. 

§ 7. — Frutta (V. Albert pag. 66 e 67). 



Il frutto; frutti-e-a*. Frutto 
Frutte primaticce. Frutteprim- 
marule 

— tardive, sérotine — tardive 

— acerbe — acerve 

— mature, fatte — ammature 

— macolate '^ — ammaccate 

— magagnate, bacate ^, co li 
vierme 



La buccia délia mêla, délia pe- 

sca ec. PeUecchia 
Sbucciare. SpelUcchià 
Scorza di limone , arancia. 

8cor0a 
Guscio di nocciuola, noce, uo- 

vo ec. Scorza 
La polpa. Porpa 



SCHIARIMBNTI 

1. Frutta, frutte diconsi nel numéro del più i frutti, colti che sianodairal- 
l^albero. Perô, osserva il Viani, ci ha molti esempi di frutta e frutte sugli al- 
beri, corne di frutti spiccati dali'albero. Nel linguaggio famigliaré frutta è 
usato anche nel singolare : Gli offerse una frutta, 

2-3. Frutta macolate, quelle che per grandine o pioggia veemente, o caduta 
o colpo, si trovano alquanto guaste al di fuori. — Magagnato dice guasto in- 
terno, la frutta è magagnata se ha il baco; e perché magagna è mal nasco- 
sto, diciamo : Scoprire le altrui magagne. 

§ 8. — IDolci. 



La pasticceria. Pasticciaria 
Il pasticcetto-ino. Pasticciotto 
Il biancomangiare. Bianco- 

mangià 
La crema. Crema 
Frutto giulebbato , sciroppato. 

Frutto ngeUppato 
— caudito — ngranito 
La gelatiua di frutta. Gelatina 

de frutte 
La conserva ii—Cun^ierva 
La ciambelletta. Taralluccio 
11 pinocchiato. Pignolata 
II mandorlato. Ammennole at- 

terrate 
Il cotognato. Cutognata 
Il savoiardo. Mustaccera 



II pane di Spagna. Pane de 

Spagna 
La pasta reale. Pasta riale 
Il torrone. Terrone 

I confetti. Cunfîette 

Gli anaci, anici. Anasielle 

— in camicia — co lu euccaro 
Inzuccherare. Natcccarà 

II giulebbe, giulebbo. Geleppo 
Giulebbare. Ngelepjpà 

Il cioccolatte, la cioccolata. 

Ceccolata 
Un pane , boglio di — Bugiio 
La sfogliata. Sfugliatella 
La pasta frolla. Pasta frolla 

— sfoglia — de sfuoglie 

— siringa — serenga 
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XXII. — Le Beyande. 

L* uomo devo giovarhi d* uaa qaantità di bevande cbe coxnpefï- 
ftiiio la perdita dclU^ sostanze Ji(|Uide. 

L'AugUA. é la hhins di tutt* i liquidi delTorganismo, essa s&La 
vale a lîLÊmperai-e gli alimenti c a renderli più digeribili, faTc— 
nsoo tutta la clrcolazioue, é la migliore di tutte le bevande dei- 
ruofiiu; û roadre natura glieue offre in abbondanza. 

'iuiits le acque hi distinguono in acque doici o potabili , ïi\ mi 
ueiitli , in iennali ed in acque saUe, 

Aei|U6 inincvuLi sono quelle che flltrano nei strati terrestri t 
MMol^uno divc'i'Hi corpi inorganici e li trasportano con esse, e p-cs 
foi-uitthû rigagnoti o tlumi Motterranei, e per fenditure naturall n> 
lornaiio sulla supertlcie ieri*esire, o per fori artiticiali si forma - 
no i pozzi arieMiani, com'è quello délia Vittoria in Napoli. 

gut^ste Aorgenii possono essere eziandio di acque potabîlî: co^î 
Taequa iolfui-uga , che irasporta idrogeno solforato, suol bersi 
in fuhda gallena a S. Lucia ; quel la fvrruitinofa, che conserT» 
bicui bunaio di ferro . iruvasi al Chiatamone ; t^uella acetoèelia . 
ehe >t*iba acido assulicu; u quelle acidulé , che hanno deiraeid& 
earbonii'O. Quelle i-d altre acque si trovano più vigorose in C*- 
stelluinare di Stubia e in aliri paenî dt*l globo. 

Lt' acque ttimali suno quelle che giun^ono fra i 100 e i JM* 
metri al di sotto délia supertlcio torreslre. ove, incontraod» eir- 
luru'u, l'ansurbuiio ; t^ , riturnando sulla supertieie , hanno tma^ 
peraiura piu alla deirambiento, e dioonsi oaido . oaldissime, b&>- 
lenti o vapoi*oso, Nella sola Alemagna se iie contano presse a 
cenio venu; e moltt^ si osservano da noi nei dintorni di PozziH>!:i> 
e dcï' Uagnull, d'ischia. e in geiierale presso i Vulcani. 

L'aciiua fH,*(abUtt è quella che sodi^ifa ai biso^nî delta Tîta nma* 
na e deiragneoltura. Ksîsa dev éditer limpida» niodora. aeraia, di^ 
^eianic;, a»»orbibile, digesiiva; dee sciorre i*oinpiuianieute il s»- 
pond, e raminiiliii-e i Idi^umi nitf>:$ivi a ou«.>oei*e. La migliore ac- 
qua poubilt) è quel la del iluino» perv'hd aeraia dal continuo ino- 
viineuU» ; anehe racvjua, che t»i;gi vieno a Napoti dal Serino . 
ha le doii di aiopra riehiesie. 

Il viNo. ehe è la prima fra le bexande fermentate. non puâ 
dirsi assuluiaïueiiie utï<>c;s4ario ali'u^uuo ; ma oolui. che a lUDgo 
andarc vi »i aduso, se ne l'acesse :»ei!/.a, seMiirebbe dan no. Quan- 
'.:•» >i usa il pi-eil^ ô'xnju.- li-.-vi'iti.i. Ji.'o :1 v::>o non fatiurato, e 
U'iupe.'aïamenie. que.'^u» accre^oe i! cai.ure. oa i';»r^a eU ecciUi il 
po.^>o. Pero le doaiiïî e i laiiciuili preo.^posu aile iutlammazioni» 
yotr». bbero ricevertitf njcu:iienu«. 

Gia tin dai prîmi lempi i viui squi^ii: e ^^;t:eroHi aveano richia- 
maii i Kijiua i Gutiii. SenJo cvii^oîe Luc.*^ \.>;.*i:nio , fra la gran 
«iuauûià di viui eccclicnii iialiani, ii aolKf it^rriioi-io di Capua som- 
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ministrava quelli di Calri, Formia, Gecuba, Massico; e BDpra tnt- 
ti , il rioercato Faleruo , cui , p&r addolcimaulD , mlBchiavaBi del 
iijele o del coBtoBO viDO ^recD di Chio. 

lippure non era allora permesBO ai &ncitilli bere il tîdo prima 
delJ' eiii di trent' anni ; e \xao Jkt era alïiatto interdetto &1^ doD- 
ut BottD ^xavi pêne. 

Ma. nel cubo di riparare le forze abbattute per inalattia o }>er 
vecchiezza, direbbe Paolo : « Usa ud poco di vinD pel tUD Btoma- 
CD e per le Irequenti tue iniermilà » ; e i ToBcani : Il vino è la 
poppa dei vecchi. 

Frattauio i baoni e i triuconi vorrebbero coi sali toscani pro* 
verbiar l'acqna: 

BeTi del vmo, c lascia audar Tacqna al mullDo. — L'acqna ia 
marcire i paii. — Buon vmD & bnon saiiinie. — Ma collo stesBD 
atticisnjc) si opporrebbe: L'acqna rovina i ponti, e il vino la te- 
sta. — Tino dentro . serino fuora. — Chi del vino é amico , di se 
siesBo t' nemicD. — Q^uaudo Bacco trioufa, il pensier fngge. 

E il Lippi, MalmantUe, C. VU, oeliando, cautava: 

« Perô Kia chi si vnole, egli è nn dappocD 
Ciii imbotta al pozzo, come ^li auimali : 
S'avvezzi a ber del vino appoco apj>DCD. 
Cifei sa, che l'acqna fa marcire i paii. 
Ma, come io dico, si vnol berne poco : 
Bas ta ogrii volta ciuqne o sei boccali ; 
Perch' egli é poi nocivo il trincar tanto,... ». 

La BmuA ririfresca, calma, in^aBRa, facilita la diprestione, bno- 
nn per individui di calda e irritante coBtituzione. — Il gaffe, nsa- 
to coii moderazioiie, e di cfnaiido in quando , accreBce azione al 
sistema muscolare, opéra bu! ceritri nervosi, allegra il cuore, rav- 
vrva J'immafriuazione , rende iibero e attivo il pensiero. — L'in- 
t'uso del T£ è tonico, ed a^evc»ia la di|?eBtioue, ^iova ai linlatici, 
nuoce ai nervosi. — Le bevande, cbe constano di alcool, son tan- 
to più nooevoli, qnanto pin ne conten^ono in relazione ai ginleb- 
no. Ed è falBO cbe esse valgano a compensare l' insufiicienza del 
uutrimento, a riparare le forze, a far di|rerire : air opposto, i Ci- 
quuri distmggono la quantità di forze che era rimasta al corpo. 
'\ . Fava, Albarella, Teccbia). 



Lacgua diaccia, gliiacda. 
ghiacciata. Accjua annevaia 

— btsvibile, potabile. Aagua ho- 
na a I^evere 

— ferragiiioBa — farrata 

— fioli'oroBa — zurf'epna 

— cedrata — e limonc 

— eon anisetto — i sa/mmuca 

— pioYana — chiuvah 

— «ahuastra — sàlmiosia 



X'aniTifiigta. ILandoia \ — roBso , Târmiglio — russo 



La limoDéa-ata. Jjimunaia 

La lattata: Torzata. JJrgiata 

La gramolata ^ Acqueéta 

Il Borbetto. Swrhetta 

Lo Bpumoue. Spumom 

U gelato, pezzo gelato. Btrao- 

chino 
Il Tino BOBtraJe. Yino painoA/éO 

— forestiero — furastiero 

— bianoo — ianco 
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Il vino pretto, schietto, puro- 
schetto 

— fatturato — mmisturato 

— asciutto — asciuHo 

— amabile; abboccato — amabele 

— dolce — doce 

— smaccato — dociazzo 

— serbevole — che se mantene 

— annacquato — vattiato 

— sottile , leggero — Uggiero 
—- generoso, fumoso, poderoso, 

polputo, potente — de cuorpo 

— sottile — debole 

— inforzato,infoi*tito— cfe spunto 

— vecchio — viecchio 

— nuovo — nuovo 

Pigliare lo spunto , inforzare , 
dar la volta. Piglià de spunto 

Pigliare il fuoco , inacetire ^ 
Ire a Vacito 

Un vinetto^ Vinetto 

L'acquerello, il vinello ^ Ac- 
quata 



La madré del vino. Mamma — 
11 culaccino, centellino, la 

sgocciolatura. Sculatura 
Il moscadello. Muscato 
V asprino *. Sprinia 
La malvagia **. Marvasia 
La malaga \ Malaca 
La sciampagna *. Sciampagna 
Il vermut, vermutte ®. vermut 
L'acquavite. Acquavita 
Il ram. Bumma 
Il rosolio di caffè, di cedro, di 

mandorle amare ec. Rosolio 

de café y cetro, ec. 
Le essenze. Senzo 
La birra *°. Birra 
11 tè 'K JErba tè. 
Il caffè grave *'. Café carreco 
— leggero. Café Uggiero 
Caffè bianco, latte e caffè, caffè 

col latte. Lattp e café 
La veueziana, caffè e cioccolata. 

Veneziana 



SCHIARIMENTI 



1. Gramolata, acqua concia con zucchero, sugo di limone, cedrato o aimi- 
le, e congelata in modo che venga granellosa, e piû sciolta del sorbetto. 

2. Pigliare il fuoco , trattandosi di vino , è Inacetire. Lo spunto è il piîmo 
accenno al fuoco. (Fanfani, Unità délia lingiia^ p. 119). 

3 Vinetto, specie di vino di poco colore, ma piacevole al gusto. 

4. Vinello , specie di mezzo vino, fatto con acqua lasciata stare qualche tem- 
po nelle vinacce, sottrattone prima il vino. 

5. Asprino , vino bianco un po' aspro , che si fa in Terra di Lavoro Es. Redi, 
Ditira7nbo: « Innalzare un di voleva Quel d' Aversa acido asprino, Che non 
so s* è agy^esto o vino ». 

6. Malvagia, specie di vino assai délicate, che si disse anche Grechetto, 
« U ambra è vinta in leggiadria Da V etrusea malvagia ». 

7. Malaga, vino pregiato, che ci viene da Malaga délia Spagua. 

8. Sciampagna, vino spumante e gentilissimo , detto cosi perché viene dalla 
provincia di Champagne. 

9. Vermut, vino bianco scelto, preparato con l'assenzio ed aître erbe aro- 
matiche : il migliore si fa a Torino 

10. Birra, bevanda fermentata, che si prépara col frumento e coirorzo; detta 
pure Cervogia'. a Chi la squallida cervogia Aile lahbra sue congiugne. Presto 
muore o rado giunge AlV età vecchia ebarbogia ». 

11. Tô, arboscello che nasce nella China, nel Giappone e nel Siam, donde 
vengono le foglie accartocciate per berne la infusione aetla pure té, 

\z. Gaffô. U catifè è un arbusto daU'alta Etiopia, donde passô neirArabia. 
Da esso caduti i âori bianchi , prende luogo una bacca rossa come ciliegia, 
racchiudente in se due semi oornei,piani da una parte, e con vessi dal Paîtra, 
che, maturi e seccati, sono i grani di caffè. 
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XXIII.— Voci e modi attenenti ai Cibi ed aile Bevande. 

§ 1. — Ai Cibi. 



La colazione, colezione *. Cu- 

lazione 
l'asciolvere '. Marenna de ma 

tina 
Asciolvere , sdigiunarsi. Fare 

marenna de matina 
La inerenda , il ritocchino ^ 

Marenna doppo mangià 
Merendare. FaH marenna — 
Lo spuntino, la refezioae ^ Bi- 

storo 
Reficiarsi , rifocillarsi. Elsto- 

rarse 
La cena. Cena 
Cenare. Cenà 
Il pusigno ^. Marenna doppo 

cena 
Pusiguare. Mangià doppo cena 
11 desinare, pranzo ®. Lo man- 

già a mieziuorno 
Desinare, pranzare. Mangià-— 
Il cibo, nutrimento. Giboo 
Cibare-rsi, nutrire-rsi. Gibhà 
[1 pasto, la vivanda ^ Fiatanza 
Spilluzzicare. Spezzolià 
Sbocconceilare. Spezzolià lo 

ppane aspettanno a tavola 
Mangiare. Mangià 
Mangiucchiare. Mangià miiscio 
Mangereccio. litiono a mangià 
Lo scotto^ Tangente 
Mangiare a scotto. Mangià pa- 

vanno la tangente soia 
Masticare. Mazzecà 
Inghiottire, irigoiare , trarigu- 

giare, iugoilare. Agliottere 
Biasciare, biascicare un cibo.°. 

Ammagliecà 
Sgrigliolare, scricchiolare , 

sgretolare *°. Scroccà 
Far Dodo nella o alla gola ad 

alcuno. Amiuzzarse 



llmboccare. Mettere mmocca 
Rimpinzare uno. JSfrucere 
Sazio , satollo. Sazzio 
La sazietà, satolla. Sazziata 
Saziare-arsi , satollare-arsi , 

torre o prendere una satol- 
la, sfamare-arsi. Sazzià 
Macinare o scufiiare a due pal- 

inênti ". Mangià a duie voc- 

cune 
Farsi una corpacciata o scor- 

pacciata di — Far se iiapanza 
Mangiare a crepapelle, a cre- 

papancia; diluviare. Mangià 

a crepapanza 
Un maugione. Mangione 
Un diluvio *^ Mangià strahuc- 

chevole 
Un parasite, parassito ^^ Appo- 

ialibarda 
Un buongustaio **. Magna- 

buono 
Ghiotto, goloso *\ Cannanito 
La ghiottornia, gbiottoneria , 

golosità. Cannarutizia 
Grintingoli *•. Ntrincole 
Parce , frugale. Mudarato a 

mangià 
Essere di piccol pasto. Mangià 

poco 
Essere di buono o grau pasto. 

Mangià assaie 
La lupa, il mal délia lupa. Lopa 
Accendere, aguzzare, provoca- 

re, eccitare l'appetito. Fare 

venl Vappetito 
Confortare l'appetito. Mantenc 

Vappetito 
Spegnere Tappetito. Spezzà Z'— 
Cascare di o dalla famé, morir 

di famé, veder la famé in a- 

ria. Murï de famma 
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Pare crocette, fare crod. JTo Fare dieta; teaere a dieta ". 

tenè pe mangià Trionfarsi an cibo *^. Mangiar^ 

La dieta ^\ Dieta se aUegramente na cosa 

SCHIAaiMBNTI 

1-5. Colezione, il parcamente cibarai fiiori del desinare e délia cena: VA- 
sciolvere è délia mattina; la Merenda è tra il desinare e la cena; lo Spunti-' 
no , piccol mangiare fuori dell* ordinario e tauto per sostenere lo stomaco ed 
arrivare airora conaueta del cibo. Pusigno, quello spizzicare che si fa dopo 
cena di qnalche cibo delicatissimo alto a piacere dopo sazio ancora. 

6. Desinare , il maggiore de' pasti giornalieri, ohe suol farai a mezzodi da 
alcuni, e da altri, massime nelle città, verso sera. 

T. Pasto. quel tanto che serve a saziar la famé, o quantità di cibo, che si 
mangia in taie o tal ora del giorno. Pasto si chiama la colezione, il desinare 
o la cena, dove i cibi sieno varii. Vitto è quel tanto che vuolai a vivere. Fi- 
vanda è cibo già preparato o da prepararsi. 

8. Scotto, il desinare o la cena che si prépara per lo più nelle taverne; o 
Pagamento délia quota che spetta a ciaacuno per la cena o altro mangia- 
mento. 

9. Biasciare, propriamente è il masticare di chi non ha denti, il quale ri- 
volge un cibo solido , acciocchè le gengive e la saliva lo rendano faciJe a in- 
ghiottire. 

10. Sgrigliolare, detto di cose mangerecce , Far rumore sotto i denti nei- 
r essere masticate, per avère in se arena o simile. 

11. Macinare a due palmenti, masticare da ambedue i lati a un tratto, Man- 
giare ingordamente. 

12. Diluvio, lo strabocchevole mangiare; onde Diluviare. 

13. Parassito , chi mangia spesso alla mensa altrui. 

14. Buongnstaio , chi ha squisito il gusto per cibi, o liqiiori, o altro. 

15. Ghiotto, di persona, Goloso, avido di cibi e bevande délicate; di cibo. 
Appetitoso, giistoso. 

1(5. Intingolo, specie di manicaretto con saisa, nel quale si puo indogere 
pane o altro. 

17-18. Dieta, regola di vitto (tïlaiTa);e per lo più Âstinenza di cibo a fine 
di sanità. Fare la dieta, vivere a scarso cibo; Tenere a dieta,, somministrare 
cibo snecialmente in poca quantità, 

19. Trionfarsi nn cibo, goderselo. Bi'esciani, Edmondo: Costoro si trionfa- 
vano una trippa di vitello e un gallinaccio al fomo» 

§ 2. — Aile Bevande. 



La bevanda. Bevanda 

La gocciola, il gocciolo. Schissza 

Il sorso. Siir::o 

Bere, bevere. Vevere 



Awinazzarsi, ubbnacarsi, im- 
briacarsi , inebbriarsi, per- 
dere la erre. Mbrûjicarse 

Astemio. Che non beve vino 



Bersi ima cosa, bersela. Mmoc- Sorsare, bere a sorso, a sorsi, 
carsela, credersela ! a centellini , centeUare un 

Dare a bere una cosa ad uno.' vino o altro liquore. Vevere 
Fada credere a surzo. pastià vino — 

Brillo, cotticcio. J.rra^cA/a^^Wfo Bere a gorgate — agranfiato 

Briaco. cotto, ebbro, abbriaco, Bere a scosse, tracannare, 
Mhriaco, arracchiato 

Cotto corne una tegola. Propio 



cioncare , trincare *. Vevere 
assaie 



accmncio iBeone, trîncone. 



Sbevazzare. Vevere spisso 
MeBcere il vino *. Mvacà 
Colmare il bicchiere. lenchere 
Assetare, avère o patir sete. 

Tenè seta 
Affogare , morire , spasimare , 
trafelare di sete. Mûri de 
seta 
SpegDere, togliere la sete; dis- 
se tare. Leva la seta 



Mitigare la Bete, flacà— 
La gozzoviglia, lo stravizzo ^ 

Sguazeiaiorio 
QoEzoTigliare, stravizzare 

Sguanzià 
La crapula *. Vizio de niangià 

e bevere troppo 
Crapulare, Alïupà 
Un crapuloDS. Aîîupato 



1. Trincare. bere C' 




XXIV.— Cose di Villa e d'Agricoltura. 



L'Agricoltura nacque con l'uomo: la terra colle sue produzioni 
alimenta gli uomini e gli altrl animal] ; ma ess^ vuoi essere col- 
tivata con amore e a'tempi, perché dia fructo abbondante, premio 
e mercô. 

JJ agricoUore nel mesi di novembre e décembre ara la terra, 
cioè la rompe con l'aratro, strumento guernito d'un pezzo di ferro 
tagliente falto a lancia, il cui ufHcio è di penelrare nel lorreno e 
di romperlo di sotto in sopra, detto nomere a camero: altre parti 
sono il ccppo, la stcgola, la bure, il proHme, gli orccchi, ed è tirato 
da bovi o da cavalli. Talora il conladino serveiil della eanga, stru- 
mento per tagliare e rivoltara il lerreno. Conststt in una apecie 



— 172 — 

di pala robusta di ferro, appuntata, con un bocciuolo nella parte 
opposta alla punta, in cui entra un manico di legno, e al di sopra 
délia pala sta âsso nel manico un ferro dette staffa^ sul quale 
il contadino posa il piede per dare maggior peso alla vanga ap- 
profondandola nel terreno. Indi sparge sui campi il concimey e* 
cosi li prépara a ricevere la semente del grano, délia segale, del- 
Torzo, del granturco , del lino , délia canapa e della saggina. 

Nel corso di décembre, raccolte le ulive, si portano slfrantoio, 
e stritolate scito la, macina , si spremono sotto il iorchio, perché 
n'esca Tolio. 

In gennaio riposano i contadini e le campagne, perché le nevi 
e i ghiacei impediscono ogni lavoro: essi invece sogliono va- 
gliare le biade, assaggiare i vini , serbando i buoni e cercando 
di vendere i difettosi. 

Di febbraio si piantano le viti e gli ulivi, si joo^a/io gli al beri, 
cioè si tagliano i rami inutili, afïinchè le forze della vegetazione si 
concentrino nelle branche maestre, e la planta dia frutti sugosi e 
grossi. Si seminano le lenti, i ceci, i piselli primaticci, e si pian- 
tano le fave marzuole. 

La rondinella annunzia il ritorno della primavera, che comincia 
ai ventuno di marso. Le faccende deiragricoltore crescono di gior- 
no in giorno: egli attende a preparare e concimare il terreno, a 
piantare nell' orto e nel podere. Il vignaiuolo ultima la potagione 
délie viti e dei frutti , pria che floriscano. Il giardiniere comincia 
ad ornare e a rassettare il giardino. 

B*aprile si tosano le pécore, si fanno gVinnesti, cioè si con- 
giunge per mczzo d' incisioni e legature un ramicello d*una planta 
che dà buoni frutti al tronco d'un'altra: da ques^unione si hanno 
frutta assai squisite. Si piantano agrumi, gel si, péri, susini. La 
stagione apparecchia il cibo ai bachi che già nascono, le togiie 
de'gelsi. 

Magglo é il più bel mese delPanno: quante manière di florl va- 
riopinti per le siepi e nei giardinil II contadino si rallegradi ve- 
dere i scompartimenti pieni di fragole, e di scorgere fra il verde 
fogliame del ciriegio il vermiglio délie ciriege primaticce. 

Giugno e luglio dan no da fare ai contadini per la mietitura del 
grano. Essi raccolgono i gambi délie spiche in manipoli, e di 
questi compongono i coconl , coi quali si fa la massa circolare 
detta blca o pignone, che poi si porta suH'aiae si batte coi coreg- 
giati per farne saltar fuori i chicchl o granelli; e per ripulirli 
dalla /;a^a o buccia si agitano in aria con una pala. Indi già mondi 
.si ripongono nel granaio, e della paglia i contadini fanno quella 
specie di cupola detta pagliaio, 

Vagosto va distinto per la gran quantità délie frutta che mata- 
rano, fichi, père; ed anche cocomeri e poponi saporosi. Sul prin- 
cipio di queb'to mese si svelle il lino e la canapa, si colgono e 
si battono i ceci ed i fagiuoli seminati d'aprile o di maggio. 

Di settembre si fa la raccolta del grano turco, e nell' aia nelle 
notti sercne le famiglie dei contadini ne scartocciano le spiche; 
quando hanno flniio di scartocciarle ^ le battono con coreggiati af- 
fine di sgranarle, 

Neir ottobre moltissime sono le faccende della campagna; ma la 
più ri levante è la vendemmiaf propriamente la raccolta délie ave» 
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che i Latini dissero vindemia, seconde Varrone, a vino dcmendo, 
I contadini ripongono i grappoli d'uva in bigonce, M pigiano molle 
volte e li versano nei Uni, ove Tuva fermenta e sembra che bolla. 
Per qiiesta fermentazione il mosto diventa vino. Quando Tuva è 
stata qualche tempo nel tino , i contadini danno la via al vino 
spremuto da essa, e lo ripongono nelle botti. Questa faccenda si 
chiama soma^wra. D'autunno maturano père vernine, mêle, noci^ 
giuggiole, melagrane, e altri frutti sani e piacevoJi. 

In questo mese si cava dagli alveari il mêle deposto dalle api. 

L'Italia è nasione agricola per eccellenza, ha moite scuole agri- 
cole; ma è una trafltta al cuore d'ogni buon cittadino il vedere i 
suoi fratelli abbandonare i fecondi terreni délia patria, e recarsi al 
di là dei mari e dei monti a lavorare terre stranierel 



Campo *. Massaria 

— erpicato — schianata co ra- 
stiello 

— novale — arreposata 

— rotto — lavorata la primma 
vota 

— sarchiato — ^appâta 

— solcato — siircata 

— sfrattato , stracco — stracqua 
Campestre , campereccio. iJe 

massaria 
La. campagna ^. Campagna 
Un campagnuolo. Facchiano 
Campagnata ^. Campagna laria 
Scampagnata *. Campagnata 
Il prato *. Pascone 
Pratense. De pascone 
Prativo. Puosto a pascone 
Prateria. Pascune aunite 
Coltivare. Cultiva 
Il coltivatore °. Cultivatore 
L' ag ri col tore '. Agrecordore 
L'agricoltura. Agrecordura 
Il colono ^ Massaro 
La cascina ®. Vaccaria 
Il cascinaio. Vaccaro 
Cagliare, coagulare, rappren- 

dere il latte. Quanlià 
Il caglio, presame *^. Quaglio 
Il pagliaio **. Pagliara 
Il contadino. Pacchiano 
Il forcone. Frovone 
Il podere, la possessione, la 

villa ^\ Terretorio 



II castaldo, fattore ; Ja fattores- 

sa. Masto de casa 
Il fitto, r affitto. Affitto 
Il fittaiuolo. Parmonale 
Affittare, dare a fitto un pode- 
re. Affittà 
Torre e prendere a fitto un po- 
dere. Piglià affitto 
II giardino ^^ Ciardino 
Le spalliere. Spallere 
Gli andirivieni. ViareUe 

I viali. Stratune co albere 
Le aiuole. Cascionette 

II giardiniere. Ciardeniere 
L'orto *^ Uorto, parula 
L'ortolano. Parulano 
L'aia ^^ Aria 

Un' aiata. N'aria de grano 
La mazzeranga *®. Maz0ola 
Mazzerangare. Vatterc co la 

mazzola 
Il semé, la sementa, semente^ 

semenza. Semmenta 
Seminare , semeutare. Sem- 

mena 
Il semenzaio, vivaio *'. Vrasse- 

cale 
La zappa. Zappa 
Zappare. Zappà 
Una zappata. Zappata 
La marra. Marra 
Una marrata. Cuorpo de marra 
Marreggiare. Cuprl co la marra 
La vanga. Vanga 
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Vaugare. Vanghià Accovonare. Aeoaiastà li fa»ot 

Uiia vaugata. Cuorpo de vanga La bica, il pi^none. Gavai lo 
il giogo. logo lAbbicare. Accavallà 

Aggiogare i buoi. Metiere lill] fascio. Fctscio 

vHoie sotV a lo iugo jAffasciare-inare. Fare li famé 

11 hifolco *'. Bifi/tro 111 badiie '". Specie de jsngipa 

Puijgolo *'. Spimiotie iAffossare. Sfbssecà 

Piâugolarc i buoi. Spimtotià iCoucimare il terreno. Aïlo- 

iatnmù 
IFiantare. Ghianià 
ill piantatoio '^. Ghianiarulo 
jSterrare. Scavà lo ierreno 
jLe fraiie *^'. Spnccixture 
jrraiiare-arsi. Spacearse 
jLa formella ^, PertttBope chiam' 



Aiaie la terra. Arù . lavurà 

L'aratro. aratolo. Arairo 

L'aratoic. Araiore 

li bolco. fSurco 

îSolcarc. tSurcù 

Luctjuaio '^ /Surco dr laqua 

Jj iu;<.juaiuolo '''^ Aoijuaitiolo 

Adao^j uare. amiafliare, iuiiafiia- ta arbœ-e 

re, irrigare'*''. Aracguà iEincalzare. Causa 

L'ainmftiatoio, iuuafiiatoio. J.-iScalzare. Scausà 



WiivyUjii '*^. MusUello 
JîirpioHJt'. J.iaiftellù 
La MeiJt?. h'epa 
Asbiepare. Aiii>epà 
iJicU-j'e. Mei4^t 
JJ jiiiditxjie. MtieV/re 
Lu jjjîeljlura. Metetura 



|Lo spauracciuo "*. Sdacoan- 
i cielïe 

jCogliere. Goqliere 
'La brocca. Cafi/na pe cogliere 
iL'alidore. Srcceta 
Ali dire. Tem la svcoeta 
'LuoiTO a caldio, a so'a*îo. Iauco 
che guarda mieziuomo 



La faJcti da mietere. Faucia |Luogo a bado. Luoco ckegmar^ 
Jiaccoglieje . ricogliere. Fare da setteniriotie 

lu raccovHa Potare gli alberi. Putà 

\ai iaocoita, il ricyjlto, raccolto; La potatura. Puiafura 



lii mnaati ". llaccoDt'ia 
Hpjgulaie ^^ Hiiecitlià 
La trL'bbia. Haiyna 
li <:unjggijit<i '^^. Varillo 
Trehbijire, liatterw il grano 

Scoiina lo grano 
iiii bUli délie b])ighe. Stucchie 
11 vaglio; i^rivello. (^lioo 
Vagliiiru il grano. Cernere 
Il luuliiu), laolino. Mutina 
La iiiai'.lna, uiola. Mula 
Maciiiaiu il 'n-ano. Macenà 



II potatoio. Piitaturo 
II segolo. peimato ". Boncilh 
L'iunesto. Nzicrto 
Iniiesture. Nzerià 
i/iiinestagione. Zo nzertà 
La propaggine ^\ Calaturo 
Propagginare. Calà nt^rra 
La prouaggiaazioQe. Calatura 
Il sarchiello, la roaca. Zàp- 

piello 
Sarchiare , arroucare. Zappà 



Feiulere, spacoare le legna, 
La uiuloiala. tava a lu mule- Spaccà le llegna 

nai'o jLa scure, Taccetta. Aceetta 

lu iiianiindo. yrunca de i»'/>*-ill cuiieo, la zeppa. Z^pa 

dit' dr i/,iiuo ' La selva, il bosco ^*. Vuasco, 

Il covuiic. taavio de spiche ' scroa 
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Sel va, bosco ceduo. Vmsco che 

se taglia ogne tanto 
Il boscaiuolo. Buscaitwlo 
Diboscare. Sbuscà 
La vendemmia. Vennegna 
Vendemmiare. Vennegna 
Il vendemmiatore. Vennegna- 

tore 
Il mosto; presmone ^^ Musto 
Ammostare, pigiare le uve. Sca- 

mazzà 
L' ammostatoio. Strumento pe 

scamazzà Vuva 
La bigoncia ^®. Cupiello 
Il tino ^\ Tina 
Fermentare, bollire. Volière 
Svinare. Trafecà lo vino 
La pampanata ^*. Stufa de le 

votie 
Saggio, saggiuolo ^®. Mosta 
Lo strettoio. Suppressa 
1\ fattoio ^^ Trappito 
Il fattoiano **. Trametaro 
Il frantoio ^^ Machina 
La panaccia ^\ Cosepe conzervà 

lo vino 
La soma, salma. Sarma 
Someggiare. Fortà a sarme 



Il basto. Mmasto 
Il mulattiere-ero. Mulattiere 
Il bardotto ^*. Somarro de lo^ 
11 baroccio, biroccio. Carriola 
Bestiame grosso. Vacche, vuo- 

te, ec. 
— minuto. Crape, pécore ec. 
La greggia , il o la gregge *^ 

Mandra de pécore^ crape 
L'armento *®. mmorra de vuoie, 

cavalle ec, 
La mandra, mandria*'. Mandra 
La guidaiuokt *^. Manzo che va 

nnanze 
Il cozzo. Tuzzata 
Cozzare. Tuzzà 
La pastura. Loppascere 
La pastorizia. Pasturizia 
Pascere, pascolare. Fascere 
Pasturare le pécore ec. Porta 

apascere 
La ferrana ". Erve pe pascere 
Il truogolo. Teniello 
Aderbare. Pascere co Verve 
Mu gnere, muD gère câpre, vac- 

che ec. Spremmere lo latte 
Tosare. Tusà 
La tosatura. Tosa 



SCHIARIMENTI 



I. Campo, spazio di terra da sementa, per lo piû piano e aU'aperto. 

2-4. Campa gna, paese aperto e coltivato fuori dfi terre mixv&ie, —Campagnata 
è vasta estensione di campi. — Scampagnata, spasso che si piglia un giorno 
andando in campagna. 

5. Prato, campo per produrre erbe da pascolare e da fleno. 

0-8. Agricoltore, chiunque coltiva i campi. — Coltivatore, voce generica. — 
Colono, lavoratore di campi dipendente da un padrone, che serve ad anno con 
patti determinati. 

9. Gascina, luogo dove si tengono,e dove pasturano le vacche per fare il 
Lurro e il cacio del loro latte. 

10. Caglio, materia acida, che si ricava dalle piante e dagli animali, e con 
oui si fa cagliare il latte. 11 caglio degli animali, quando è seccato e salato, si 
chiama Presame. 

II. Pagliaio , gran massa di naglia a guisa di cupola, nel mezzo sorretta da 
un palo grosso e Tungo detto lo ètollo. 

12. Podere è campo coltivato con casa, d'ordinario , per villico coltivatore. 
Villtty possessione con casa da abitarvi i padroni , e La casa stessa di campa- 
gna, e talora il contado. 

13-14. Giardino, luogo ciuto per lo più di muro, in cui crescono in bel- 
r ordine fîori, alberi. — Orto è campo chiuso da muro o siepe , nel quale si col- 
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tivano erbe mangerecce e piante (la frutto: Torto è più ad utile; il giardino, a 
diletto generalmente. 

15. Âia, spazio di terra per )o più dinanzi aile case de' contadini, rassodato, 
accomodato e spianato per battervi il grano e le biade. 

16. Mazzeranga , strumento da assodar la terra, percuotendola. 

17. Vivaio, luogo dove si pongono piantoncelli di alberi per allevarû.— 
SemenzaiOf luogo dove si seminano pianticelle da trapiantarsi altrove. 

18. Bifolco, quegli che ara e lavora il terreno coi buoi. 

19. Pungolo, bastone con puDta air un de' capi, da pungere i buoi onde far- 
gli uffrettare. 

20. Acquaio , solco attra verso ai campi per ricevere le acque. 

21. Acquaiuolo, colui che dà Tacqua ai prati. 

22. Âdacquare , ec. L'adacqaare dei campi i Toscani dicono Annafj/tare. An- 
na ffiasi gettando Tacqua con annaffiatoio : ma anche la pioggia annafBa il 
terreno. — Irrigasi faccndo correre 1* acqua a rivi e in canali. 

!^3. Erpice, strumento con denti di legno o di ferro per appianare e tritare la 
terra aram. 

24. Raccolta ô l'atto del raccogliere, il Raccolto sono le cose raccolte. — 
Messe anco nel campo, anco in erba; raccolta dopo la mietitura: abbicmto helîa 
messe» arremo hiiona raccolta. SI raccoglie da terra, si coglie dalPalbero. 

25. Spigolare, raccogliere le spighe làsciate ne' campi già mietuti. Es. Ruth 
andô a spigolare ne'' campi del ricco Booz. 

20. Coreggiato, strumento viilereccio, fatto di due bastoni, uno più lungo 
detto mamfanile^ altro più corto chiamato vetta^ legati insieme con gombina o 
coreirgia, pt^r uso di battere il grano e le biade. 

27i Badile, strumento di ferro con raanico di legno, simile alla pala per cavar 
t\KSsati o simili. 

28. Piautatoio, cavicchio, lognetto appunlato, per piantare. 

:i^^. Fraue, spaccature produtte dai scoscentlimenti di montagne. 

I^iK Formelia , buca che si fa in teiTa per [M.intarvi alberi. 

31. Spauracchio, panni laceri, che s'inâlano ad un palo o fantoccio di pallia 
con pauni adJosso, che si pone ne' campi , atïinchè gli uccelli se ne spaveotuio 
ilalTandarvi a beccar la sementa. 

'^'l. Segolo, strumento adunco e tngliente por potar viti ec. 

.'>:> Propaggine, ramo délia pianui piegato e coricato sotterra, acciooeliè an- 
<.'h\v''' P*"!* st^ stesso divenga [)iauta. 

;»4. La Selva ô d'ordinario più grande, più folta, men culta. — Il Botco pu6 
.iviMe alberi grandi e piccoii e maochii'. 

3r>. Mosto, sugo tratto dall'uva pigiata e che non ha ancor bollito; PreS' 
)))fn)(i »i il mosto colante dalTuve pnina di pigiarle. 

)•<). Bigoucia, vaso ili k'gn<^ senza coperrhio, composto di doghe, e bî osa 
[jriiioipaîmoMte pt'r someggiare Tuva premutavi. 

■"iT. Tiuo, vaso grande di legniune , aperto di sopra , ove si pigiano le uve 
•,ii'r taie il vino. 

:^'^. Pnmpauata, stufa che con pampaiii o cenero si fa aile botti per purgarle 
•la l'.ittivi oli»ri. 

• V. Saggjuolo, tiasi'hetto in cui si porta vin<-> por farlo saggiare. 

-l»- 11. Fattoio,stanza dove si fa Polio: il capo del fattôio chiamasi il Fat- 

\'2 Frantoio, macchina con cui si acoiaccano le \ilive. 

Ak Panaccia, sorta di confczione per conservare il vino, ed è formata di 
ait»»', incfnso, oassia, spiganardi, mirra ec. 

4 1. B irdotto. bostia che mena il mulattiere per uso di sua persona.^ 

■4."')-47. Greggia, quantità di bestiame minutD, ailunato e pasciuto însîeme.-' 
Armrnfty. branco danimali grossi domestici. — Ma)idya , dïcesï deiParmentoe 
lit'! ::ro::g«»; ma ë più numerosa di ambedue. 

4s Guidaiuola, quella besiia di branco. che guida le altre. 

U>. Ferrana, mcscuglio di alcune biade semiuace per mietersi in erba « pa- 
.^turarne il bestiame. 



; 




XXV.— Il Gommercio , e cià che ad esso appartiene. 

— Babbo , oggi che la sta di buon umore voglio aprirle una 
passione tante volte repressa con molto flsJco e morale discapUo. 
Che vuoi da me? Studiare il Latino , il Greco , le Aniictiità , le 
Scienze naturall, e simili belle cose, non è fatto per me: io aen- 
tomi irresisiibilmeole chiamato al Commercio. 
Cosl dicea Alberto al padre; e questi a lui : 
— lo l'avea già divinato; ma pensaci bene, anche questo esige 
molli slQdii e molta pratica; e, per farti contento, vogtio dartene 
quaiche preliminare cog[iizlone< 

Jl Commercio è carabio di cose necessarie, comode e piocevoli, 
esercltato fra gli uomini e le nazioni : esso fu l'opéra délia né- 
cessita di sodisfare ai propri bisogni. 

Scopo del commercio à il guadagno, il quale procura una vita 
comoda non solo ai privati, ma aile intere nazioni. 

Basi del commercio sono 1' uomo e ci6 che egli produce. 

Corne lo slato naturale dell' uomo è l' essere socievole; cosi 
vivendo egli in pace cogli altri, non puô con loro non avère libero 

Il commercio é antico quanto il monde. È probabile che Abele 
paslore avrà date délie carni, délie polli, del latte di sue péco- 
re a Caino suo fratello agricoltore; e questi gli avrà dati in cam- 
bio i frutti del suo campo ; e ciô che dicesi delle produzioni S- 
siche, pu6 anche atfermarsi delle morali. 

Crescendo ta civiltà e il progresse nelle scienze e nelle arii, 
cresce il bisogno di ospandere il commercio. 

Il cambio delle cose, fin quasi dai primi tempi del mondo, si 
giov6 délia moneta merce universale ; e questo cambio, per l'a- 
vanzarsi delle cognizioni e dei bisogni , comincîato da uomo ad 
uomo, da faroiglia a famiglia, si efTeltuà fra popolo e popolo. 

Ci ebbe uomini arditi, clie si recarono in lidi lontanissimi per 
acquistare merci sconoseiute e rivenderle altrove con inraensi 
gnadagni. Questi dettero origine al commercio esterno cioè a quel' 
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lo d'importasione, per cui le merci da altro paese vengono al no- 
stro ; e a quello d*esporiazione, per mezzo del quale dal noslro 
paese passano ad altro. 

Un paese è tanto più rlcco , quanto più prodotti esporta délia 
sua industria ; se poi la esportazione consistes se in prodotti na- 
turali e greggi, ciô vorrebbe dire che Tindustria paesana è povera. 

Pare a taluni che i Fenici e gli Egizi sieno stati i primi a Col- 
tivare il commercio esterno , e ad esercitarlo nel Mediterraneo. 
Ma è più vero che gr Ismaeliti, che erano Ârabi e già esisteva- 
210 ai tempi di Giacobbe, precedessero i Fenici. 

I Romani e i Greci non si dettero al commercio; ma i primi 
colle leggi, coi porti di mare, fecero del bene al commercio. 

II propagarsi del Cristianesimo, che affratellava coll'amore tut- 
fi popoli, Tarte nautica, che si giovava délia bussola e del va- 
pore per unire fra loro i mari ed i fîumi, estesero vie più il com- 
mercio. 

I Veneti furono i primi ad istituire il commercio in Italia: quan- 
te merci pervenivano ad Âleppo e ad Alessandria dalla Grecia, 
dal mar Nero, dall* Asia minore, dalPArcipelago, dalla Siria, dal- 
TAfrica, dalTOriente, dal mar Rosso, vi erano trasportate su na- 
vigli veneziani, ed erano distribuite aile nazioni europee. L'esem- 
pio di Venezia eccitô Genova, Amalfl, Pisa, Firenze, ed altre cit- 
tà italiane a darsi al commercio. 

Ma non puô dirsi abbastanza di quanto vantaggio sieno riusci- 
te ad esso le Crociate, le quali introdussero in Europa i prodotti 
e le agiatezze orientali, e apersero cento altre vie. 

II commercio è una gran forza politica. Napoleone I. coi for- 
midabili suoi eserciti fu vinto dalla potente commerciale l'Inghil- 
terra : la banca di Londra, più che le baionette degli alleati, va/se 
a condurre a S. Elena quel valoroso. 

Ciô premesso, caro Alberto, ora dovrei parlarti délie mercan- 
zie che sono la materia del commercio, e poi dei mezzi di cam- 
bio, del denaro, délia carta moneta, del traffico délie mercanzie, 
del cambio, délia compera e suoi divers! modi , del credito e co- 
rne ottengasi , délia vendita e del baratto. Poscia dovrei discor- 
rere del banco, del banco di cedole, del banco giro , del banco 
di prestito, dei mercati e dalle fiere, del diritto di deposito, sca- 
rico e peso; délie stadere pubbliche e loro vantaggi, degl' incanti 
pubblici , dei sensali e mediatori di merci, délia posta délie let- 
tere, del telegrafo e del telefono, dei trattati di commercio, delle 
dogane e loro destinazione, e cose simili. 

Ma bisognerebbero moite giornate : per adesso ti regalo que- 
sto libre dal quale imparerai molto : La Sciensa del Commercio 
del consigliere Ignazio Sonleither. 

— Si si, caro babbo, lo leggerô con lutto il piacere. 



Il bottegaio, Tavventore '. Ac- 

cunto deputeca 
La compera, compra. Accattefo 
Comperare, comprare. Accattà 
Il compratore. Umnprafore 
Pagare. Pava 



Snocciolare danari, pagar da- 
nari in contanti. Pava dena- 
ro amiante 

Stiracchiare, tirare il prezzo 
Stiracchià 

Il ribasso, lo sbasso. Ribbasso 
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Itibassare, sbassare. Avascià 
Il costo, valore, la valuta. Costo 
-Costare salato, saporito. Cttstà 

assaie 
Costare o valere un occhio. Cu- 

stà carissemo 
Spendere. Spennere 
La spesa ; il dispendio. Spesaio 
Torre denari a costo, ad usura. 

Pigïià denaro co nteresse 
Un pancacciere , frustamattoni , 

perdigiorno. Scarfasegge 
La merce, mercanzia, merca- 

tanzia. Mercanzia 
Mercare, mercatare, mercatan- 

tare , mercanteggiare. Mer- 

cantiggià 
Il mercante, mercatante, mer- 

cadante ; fem. mercantessa. 

Mercante; mercantessa 
Negoziare, trafficare. Trafecà 
Il negoziante, trafficante. Tra- 

fecante 
"Vendere*. Vennere 
La vendita. Venneta 
Vendere, o comprare in digros- 

80, in grosso. Vennere o ac- 

cattà a V ingrosso 

— a minuto — a la minuta 

— a caro prezzo — caro 

— a buon mercato — a buon 
mercato 

L'esito. Eseto 

Esitare ^. Esetà 

iJmaltire \ Smardï 

Lo smaltimento. Smardimento 

Lo spaccio. Smercio 

Spacciare *. Smercià 

La derrata ^. Prudotto de terra 

La giunta, il soprassello ^ lonta 

Il tarantello ®. lonta de mangià 

Oettar via ^. lettà pepoco 

prezzo 
Un carivendolo. Carestuso 
L' incetta, il monopolio *^ 

Mpuosio 
lucettare. Fare lo mpmsto 



Incettatore, monopolista. Mpu- 

statore 
Abbondare. Abbunnà 
L'abbondanza, la copia. Abbun- 

nanza 
Esserci macco di ". lettarse 
Il caro, la carestia. Carestia 
La misura. Mesura 
Misurare. Mmesurà 
Il métro = Parme 3,78 
Il chilogramma=2îofe7c 1,122 
Il litro = Carrafe 1,375 
La lira = Ducate 0,2353 
Il sol do. Sordo, 5 centeseme 
Moneta, quattrino, danaio, da- 

naro, denaro. Muneta 
Denari secchi , eflfettivi , con- 

tanti. Denare cuntante 
Non avère il becco d'un quat- 
trino. No tenè la croce de lo 
callo 
La cassa ^'. Cascia 
Il cassiere. Casciere 
La bacinella ^\ Vernecale 
Il saggio, saggiuolo '^ Valan- 

zelîa pe pesa le mmonete 
Tenere i conti. Tenè U cunie 
Conto aperto. Cunto currente 
— spento. Cunto sardato 
Libro maestro, maggiore 
Il giornale. Libro giornale 
La partita. Partiû 
Accendere , piantare una par- 
tita. Mettere a libro 
L'entrata. Introito 
L'uscita. Eseto 
Il capitale. Capetale 
Il Ittcro, guadagno. Guaragno 
Lucrare, guadagnare. Guara- 

gnà, abbuscà 
La perdita. Perdeta 
Perdere, rimettere in un' ira- 

presa, scapitare. Perdere 
Fallire. Fallï 
Il fallimento. Fallenza 
L'intéresse. Nteresse 
L' usura. Ausura 
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Un Bsuraio, nno strozzino. Au- 

suraro, arraiso 
La borsa **. Borea 
L'agente di cambio. Agente de 

camhio 
Il mezzano. MezeaYU) 
La caméra di commercio ". 

Camniara de commercio 
La rendita. Benneta 

— intestata, inscritta in testa o 
in nome di alcuno — ntestata 

— al portatore , a latore — a 
latore 

Il certificato. Bordera 

Il banchiere-ero ". Banchiere 



Il cambio. Cagno 
Cambiare. Cagnà 
Il cambiamonete , cambiatore^ 

cambiavalute. Cagnamoneta 
II salvadanaio. Ctirusiello 
L'ag^io. Cagnaiura, dlaggio 
Il calo '\ Sfriddo 
Il baratto. Cagno de cosa co cosa 
Barattare. Cagnà cosa co cosa 
La cambiale, lettera di cambio. 

Cambiale 
Lo sconto. Sconio 
Scontare. Scuntà 
La tara ". Sfarco a no ctmto' 
Tarare. Sfarcà a no cunio 



SCHIARIMBNTI 



I. Bottegaio, quegli che tiene bottega, e vi sta a vendere sue derrate. Di- 
cesi anche Colui che è solito di andare a comprare ad una taie bottega, Avven- 
tore. — A Firenze usasi la voce generica Bottegaio per Pizzicagnolo. 

2-5. Vendere ec. Si Esttano merci di trasporto , di consumo. Un fondo û 
vende, non si esita; s'esita d'ordinario alla spicciolata, si puô Tendere a on 
tratto. Lo Smaltire si fa più sovente al miDuto , e significa dar via in modo 
da finire la merce. Chi vende pochissimo o nulla non ismaltisce , a dir pro-- 
prio. Spaccîare è esitar presto, smaltire speditamente. 

6. Berrata , ci6 che si contratta in vendita, e specialmente ciô che xicaFMi 
dalle possessioni. 

7-8. Giunta, quello che si dà per soprappiù, fatto il mercato. — TarmtMo* 
trattandosi di commestibili, è quel pezzo di qualità inferiore che i "«f^^**» ed 
altri bottegai danno di piû ai compratori. 

9, Gettar via , vender le cose per manco che elle non vagliano. 

10. Incetta, il comprar quanto più uno puô di una mercanzia, per riven- 
derla a più caro prezzo. 

II. Esserci macco, esseme grande abbondanza e a vilissimo prezzo. « Credo 
sarà gran macco di sonetti » . 

12. Cassa, presso i mercanti, ogni luogo dove si tengono i danari. 

13. Bacinella , arnese di legno ove riponsi il denaro délia giomata. 

14. Saggio , quelle bilancette con cui si pesano le monete. 

15. Borsa , (][uella unione che ha luogo, sotto Tautorità del govemo, deî 
negozianti, capitani di nave, agenti di cambio e mezzani. 

1(3. Caméra di commercio, unione di mercadanti principali di una piazza^ 
i quali provvedono insieme agli affari del commercio. 

17. Banchiere , chi tiene banco per prestare, contar danari. 

18. Calo , diminnzione di peso o di valore di monete, mercanzie. 

19. Tara , defalco che si fa ai conti quando si vogliono saldare. 
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XXVL — Météore *. 



— Bramerei, caro padre, che mi spiegasse come avvengano 
-diversi fenomeni, fra gli altri, la rugiada, la nebbia, ISLpioggia 
« la neve, 

— L' acqua puô prendere lo stato aeriforme , o , corne si dice, 
ridursi in vapore : questo fa sia lentamente svaporando dalla sn-^ 
{)erficie, sia rapidamente bollendo. Quanto allô svaporare rapi- 
damente deir acqua per mezzo deirebollizione, notasi che, scalda- 
to un vaso pieno d' acqua, si forma un vapore non solo alla sua 
superficie ma anche nelP interne délia massa liquida. Svolgen- 
dosi dalla superficie il vapore, si diffonde nell'aria, se vi puô ca- 
pire; ma se l'aria è satura, o vi sia abbassamento di tempera- 
tura, il soprappiù di vapore, che è nell'aria, passa allô stato li- 
quide in quel la parte ove ha luogo il raffreddamento; e allora si 
^ice che il vapore si è condensato. 

Se il raffreddamento è prodotto da un corpo solide, il vapore 
condensato si depone sopra di esso in forma di goccioline d* ac- 
•qua , le quali , ove la condensazlone sia molto abbondante , si 
uniscono fra loro e compongono un vélo liquide od anche soli- 
de , se la temperatura è molto bassa , e questo copre la super- 
ficie del corpo. La forma del vapore condensato chiamasi rugia- 
da, se è liquida; brina^ se è solida. 

Quando il raffreddamento avvlene in tutta una massa d' aria , 
allora compaiono da per tuito corpuscoli d' acqua, che oflfuscano 
i'aria, diminuendo la trasparenza. Se questi corpuscoli son tanto 
piccoJi, che il loro peso non puô vincere la resistenza deiraria, 
essi van nuotando per l'aria e costituiscono la nebbia o le nu- 
t>ole ; ma se all'incontro hanno masse più notabili, cadono verso 
terra , e costituiscono la pioggia, se son liquide, la neve, se son 
solide e raccolte in masse soffici; inflne la grandine, se son so- 
lide e raccolte in grani compatti di ghiaccio. 

Ti basti questo per ora ; poscia lo studio délie scienze flsiche ti 
dichiarerà tante altre belle cose. 



Il sereno. Serena 
La rugiada; la brina. Eusata 
La nebbia; caligiue. Neglia 
Annebbiarsi il tempo. Anne- 

gliarse h tiempo 
La Duvola , nube , il nuvolo '. 

Nuvola 
Annuvolarsi, annuvolirsi il cie- 

lo. Annuvoliarse lo cielo 
La pioggia, piova. Acqua 
Piovere, fare o versare acqua. 

Chiovere 
Piovigginare, pioviscolare, pio- 



viccicare, spruzzolare. Chio- 

vellecà 
Piovere a orci, a catinelle, a 

bocca di barile. Chiovere a 

langelle 
Il diluvio. Belluvio 
Diluviare, piovere a diluvio, a 

finimondo. Belluvià 
La buféra, il nembo. Turbéa 
Il temporale. Tempurale 
La tempesta. Tempesta 
Il gelo. Masco, geh 
La neve. Neve 



Nevicaxe, nevigare. Fà la neve 

11 ghiaccio. laccio 

La grandine, gragnuola. Gra- 

noh 
Grandioare. Fà li granole 
Il lampo, baleno. Lampo 
Lampare, lampeggiare, oalena- 

re. Lampà 
D taono. Truono 
Tonare. Tronà 
Il fulmine, folgore, la saetta \ 

Furmene 
Fulminare, folgorare, saettare. 

Funnenà 
L* arcobaleDo , arco céleste, la 

iride*. Arcobaleno 
Dile^narsi, diradarsi le nabi. 

AUascarse lu tiempo 
Spiovere, cessare la pioggia. 

Schiovere 
Schiararsi, rischiararsi , sere- 

narsi, rasserenarsi il tempo. 

Ascl lu tiempo 
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Il vulcano, monte ignîvomo. 

Muntagna che ghietta fuoco 
Il cratère, la bocca del vulcano- 

Vocca de vurcano 
Il terremoto, tremuoto *. Ter- 

ramoto 
Il vento ^. Viento 
Suscitarsi , muoversi , levarsi y 

mettersi il vento. Vutarse lu- 

viento 
Ventare, venteggiare, soffiare o 

spirar vento. Vuttà viento 
La tempesta, procella, barra- 

sca, fortuna di mare. Tempe- 
sta de mare 
I cavalloni, flutti, fiotti, marosi. 

Cavallune 
Accavallarsi le onde. Accavah 

larse V onne 
La maréa. Maretto 
Calmarsi, bonacciarsi, abbonac* 

ciarsi il mare. Cannarse lu 

mare 



SCHIARIMENTI 



1. Meteora, fenomeno proJotto nell'atmosfera (s fera di vapori) p6r_iB««> 
délie esalazioni che continuamente sMonalzano dalla terra: le météore à dm- 
dono io acqtiose, Iwnlnose ed ignée, 

2. Nube è piû délia lingua scntta. — La nuvola si puô, meglio , ima^nare- 
leggera, colorata dai rag^i del sole. La nuhe e il nuvolo hanno non so che più 
fosco: Dante: Notte...di nuvol tenebrata; Cesari: Già pieno è il ciel di nit' 
voli. Quando i Francesi erano per andarsene e Napoleone già tentennava, îFïo- 
rentini andavano per le strade gridando: È sotto nuvoli il sole. 

3. Falmine. Il fiuido elettrico è una sostanza invisibile. senza peso e sotti* 
lissima, la quale accumulata in un corpo, scoppia, scintilla, scuote, e puô an- 
che ferire, uccidere gli animali che tocca. Vi è fluido elettrico nel vetro, nelle 
résine, neir ambra, nellu ceralacca e in altri corpi. — 11 fulmine altro non é 
che una scarica elettrica in grande; il tiiono è il rumore che questa potente 
scintilla elettrica produce passando per Taria e scuotendola con violenza nel 
rimuoveria dai lati. 

4. L' Arcobaleno è prodotto dalla rifrazione dei raggi del sole alPorizzonte- 
nel traversare le gocce della pioggia: Tarco esteriore présenta dalPalto al 
basso i colori violetto^ indaco^ turchino, verde, giallo, arancio e rosso. 

5. Terremoto è scotimento improwiso d*una parte della terra, cagionato 
da un'^infiammazione subitanea di qualche csalazione solforica e bituminosa 
nelle ctiverne sotterranee. I naturalisti attribuiscono altresi la cagione dei tre- 
Tnuoti alPacqua, airaria, ai gas. I movimenti dei terremoti sono di sotto in Bik 
o s\i9Sidtorii ^ oppure da una parte alKaltra od ondu/atoru, oppure questi due 
movimenti combmati insieme danno luogo al movimento vorticoso, che è U 
\)\îk terribile. 

6. Il vento non é altro se non che il fatto del trasi)ortar8i che fa Taria da. 
tto luogo airaltro; o piû brevemente, il vento è Taria in moto. 
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XXVII. — Giuochi fanciuUeschi. 



Ci ha il tempo di studiare , di lavorare, di pregare, di tacere, 
di parlare, di mangiare, di bere , di dormire, ed anche il tempo 
di ristorare l'anirao e il corpo con giuochi e divertimenti. 

Leggesi di Giovanni evangelista che, quando era stanco dalle 
fatiche apostoliche , solea divertirsi con una capinera; e ad uno, 
cui sembrava poco conveniente alla serietà di tanto uomo lo sva- 
go con quelTuccello, è fama che egli, presentato un arco, lo invi- 
tasse a tirar più o più volte senza interruzione. Cosi facea intende- 
re al pusillo che, corne Tarco troppo teso si spezza, cosi il cor- 
po troppo affaticato vien meno, se mediante qualche onesto di- 
verlimento non si svaghi. 

« Con la stessa similitudine deir arco , Esope riusciva a persua- 
dere il padrone che era sul punto di spianargli le costure, per- 
ché l'avea sorpreso mentre giocava a nocino. 

I fanciulli savii sogliono preferire nei divertimenti gli esercizi 
ginnastici, capaci di sviluppare la forze e la sveltezza del corpo: 
tali sono il saliOy la corsa, la lotéa, il nuoto, e \q pallCy Vaquilone, 
la trottola, il palôoy le piastrelle^ e simili. Se questi passatempi 
sono ben diretti, fortiflcano il corpo e rinvigoriscono Tanimo. 

AU'opposto si debbono evitare dai giovinetti i giuochi di sorte 
e sedentarii, como quelli dei dadi e délie carte ai ireseUe o ire- 
settif alla calabresella, e simili; imperocchè essi non solo lascia- 
no intorpidiro il corpo e lo snervano, ma degenerano per lo più 
in vizi funestissimi. 

Ad ogni modo celui che non ha lavorate, non ha diritte a di- 
vertirsi ; e chi è meritevole, si ricordi l'adagio: Ogni bel giuece 
dura poco. 



Andare , portare a cavalluccio, 
a pentoline *. A coscecavallo 

— a sacco di brace *. A uoglio 

— a predelline ^. NzeggeUa 
Altalena. Sangoïiprevete 
Aquilone. Cometa 
Mandare in aria, mandar l'a- 

quilene. Mannà la cometa 
Bocce di sapone. -MtoWe— 



Soffiare nel cannelle. Ahbuffà co 

la cannuccia 
Giecare aile caselle, aile capan- 

nelle. locà a le castelle 

— aile bûche — a lafossetella 

— a neccielino — a le nnocelle 

— a nocino ^ aie nnuce 

— aile piastrelle — a le pasfore 
Il becco. Pallone de le nnuce 
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Capo a nascondere o nisconde- 

re. Vienitenne 
Cappellaio *. Cappellaro 
Dama. Dama 
La pedioa, girella. Petina 
Filetto. Trecchese 
Fionda, frombola. Cionchea 
GaancialÎDo , guancialino d' o- 

ro. Ariatella 
Monachine ^. Luce luce 
Mora. Mmorra 
Mosca cieca. Cecatella 
Star sotto. Siare sotto 
Oca. Loca 

I dadi. Farinole 
Rinnocare. Piglià papara 
Palle, bocce. Palle 

II lecco, grillo. Mierco 



Pari caffo. Paro o sparo 

Pentolaccia ^ Pignata 

Pagniuo. Tuppittù 

Scacchi '. Scacche 

Sega. Cammisa de lo sorice 

Merenducce ^. Marenneïla, cur- 

cenella 
Tombola. Bonafflciatella 
BipiglÎQO, calla. Connola 
Scaldamani. Scarfamane 
Tocco. Tvûcco 
Paléo. Strummolo a romana 
Trottola. Strummolo co pizzo 
La ferza. Funicella 
Girare. Ruciulià 
Barberare. Ire ^sumpanno 
Far cappellaccio. Scacà subeto 



SCHIARIMENTI 



1-2. A cavalluccio, seduto sulle spalle di alcuno, con una gamha di qua ed 
una di là dal collo, avant! al petto ai lui. — A sacco di brace, penzoloni salle 
spalle di alcuno, sostenendosi o con avviticchiare le mani al collo di lui o con 
appo^giare le mani intrecciate a quelle del portatore levate in alto, anche in- 
trecciate. 

3. A predelline, seduto sulle braccia intrecciate di due persone. 

4. Cappellaio. U capogiuoco tinge di nero il cocuzzolo del suo cappeUo «Ott 
cbe altri lo veda, e fatto porre a tutti il cappello in testa, si mettono tutti a 
lavorare; scambia il suo con quello di altri, facendolo andare in capo a cbi 
dev' essere burlato. Levandosi il cappello e fregandosi la froute e te mani , 
cbi ba il cappello tinto si maccbierà la fronte e le guance; e sarà burlato. 

5. Monachine. Si accende un pezzo di carta, e ânita la fiamma, si veggono 
tutti quei puntini lucidi cbe serpeggiano e a pôco a poco si spen[2^0D0, sem- 
brando tante monacbe cbe, col lume in mano correndo pel dormitorio, vanno a 
letto. 

6. Pentolaccia. Giuoco délia prima domenica di quaresima. Mettes! in meuo 
ad una stanza una pentola con dolci o simili; indi si bendano gli occhi ad 
uno dei giocatori, il quale se la coglie con un bastone, vince il contenuto; 
se no, si benda un altro. 

7. Scacchi. Il giuoco si fa in due sullo scacchiere, tavola quadra, in cui sono 
incastrati sessantaquattro quadretti , alternati trentadue di un colore e treuta- 
due di un altro; e ciascuno si serve di sedici figure dette anche scacchi. 

8. Merenducce. I nostri stovigliai ed i ramieri nei mercati cbe si fanno in 
Napoli, nei giorni délia festività délia Vermine Annunziata e di S. Oiuseppe, 
recano gran quantità di stoviglie e di rami piccolissimi, corne piattellini, te- 
gamini, pentoline, calderuole, paioletti, padeliine, ed altri vasellami da cuci- 
na. Di questi provvistisi i fanciulli, e raccolto quel tanto cbe loro è date per 
merenda , lo cucinano , e improvvisano un bancbetto. 



ESERCIZIO LESSICOGRAFICO 



NAPOLITANO-ITALIANO 



Abbaccarse. Intendersi, indet- 

tarsî 
Abhaià. Baiare; latrare 
Abballà, Ballare, danzare 
Abbasca. Ambascia 
Abbascà. Ambasciare 
Abbascuso, Ambascioso 
Abbeveraturo, Abbeveratoio 

— d^ aucielîo, Be verino 
Abbià^ abbiarse, Avviare-arsi 
Abbistà. Scorgere 
Abboccà, Versare, travasare 
Abhorra, Abbronzare 
Ahhrucamiento, Eaucedîne, âo- 

caggine 
Abbrucànirse, Affiocare-arsi 
Aâbrucato. Eauoo, fioco 
Abbrunzo. Bronzo 
Abbruscià, Bruciare,ardere, soot- 

tare 
Abbrvstolï, Abbrustolare 

— lo cca/fè, Tostare il caffè 
Abbrustuîaturo. Tamburlano, to- 

stino: dove si tosta il caffè 
Abbuscà, Buscare, procacoiarsi , 
lucrare, guadagnare 

— Essere battuto , bastonato * 
toccare délie busse, essere pic- 
chiato , percosso 

Abbiisco. Lucro^ guadagno; man- 

cia. 
Abbuttà, Gonfiare 
Abetante. Abitante 

— a na stessa casa. Casigliano 
Abetà. Abitare; dimorare 
Abetiello, Scapolaro, abitino 

A bienitenne, A capo niscondere 
Acalà» Calare , abbassare 



Accattà, Comperare , comprare 
Accetta, Accetta, scure 
Acchianà, Appianare , spianare 
Acchiaro, Occhiali 
Acchiettà, Accumolare, accumu- 
lare. 

— denare. Eaggruzzolare 
Acchietteto. Gruzzolo di monete 
Acchietto, Occhiello; buco 
Accidere. Uccidere, ammazzare 
Accidetorio, Eccidio, strage 
Accio. Sédano, apio, appio 
Accocchià. Accoppiare 
Accommeto, Eestauro , acconci- 

me, riparazione di casa, chiesa 
Acconcià, Accomodare 

— lo stommaco, Confortare , ri- 
storare lo stomaco 

— co la coscienzia. Acconciarsi 
con Dio, deir anima 

— la perzona, AUindarsi , azzi- 
marsi, attillarsi 

— na casa, Eestaurare 

— le scarpe, Eattacconare 
Accoppà. Colmare 
Accoppatura, Colmatura, cima 
Accopputo, Concavo 
Accorzà, Accreditare 
Accormto, Accreditato, frequen- 

tato un magazzino, ec. 
A coscia cavallo. A cavalcione 
Accovarse, Aocovacoiarsi ; acco- 

sciarsî, accoccolarsi 
Accunto de poteca. Avventore, 

bottegaio 
Aceno, Acino, granello 

— de café y granato, Chicco 
Acetera, Oliora, portampolle 
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Acito. Aceto 
Aco ago. Ago 

— saccoraîe. Infilacappi^ infila- 
nastri, inOlagnaine 

Acoceîla, Ago da modano 
Acqua chïovaïe. Acqua pîovana 
Acqua zurfegna, Acqua sol for osa 

— ferrata, Acqua ferruginosa 

— salimasta, Acqua salmastra 
Acquaiuolo. Acquacedrataio,diac- 

ciatino 
Acquarella, Acquerugiola, spruz- 
zaglia 

— de pittore. Acquerello. 
Acquasantera. Pila deir acqua 

benedetta o dell* acqua santa 

— a capo de lietto. Piletta 
Acquata, Acquerello, vinello 
Acquavita. Acquavite 
Acquavitaro. Liquorista 
Acquetta. Gramolata 
AddenoccJdarse. Gmocchiarsi, in- 

ginocchiarsi , genuflettere 
Addonà. Addarsi, accorgersi 
Addorà. Odorare, fiutare, v. trans, 

— Odorare, olezzare, olire, v, 
intrans, 

Addore. Odore 
Addorino, Oricanno 
Addormirse, Addormentarsi 

— no vraccio, ec, Indormentirsi, 
intormentirsi 

Affacciarse, AflEaociarsi, far si alla 

finestra 
Affacciata, Facciata 
Aifelà, Affilare, dare il filo 
Ajfîttà. Appigionare , dare a pi- 

gione: appigionansi case, af- 

fittansi anche terreni. 
Affittarse. Torre a pigione 

— na varca , carrozza. Noleggia- 
re , prendere a nolo, barca, ec. 

Affocà, Affogare 

Agliaro de stagno, Sfagnata 

— de creta, Utello 
Agîiarulo a Vuocchio. Orzaiuolo 
Aglio, Aglio 



Aglio nuvielîo, Aglietto 

— de capo grossa. Aglio capitnto 
Agniento^ Unguento 
Agnulillo, Baco da seta , filugel- 

lo, bigatto: nasce dai semù 
Agrecordura, Agricoltura 
Agremenzore. Agrimensore 
Agremenzura. Agrimensura 
Agresta. Agresto 
Agrumma. Agrume 
Agttceîla. Agucchia 
Airone. Airone 
Aità, Età 

Aizà, Alzare ; sollevare 
Aiata, Occhiata: pesce 
Alà. Sbadigliare , fare sbadiglia 
Alappio. Appiuolo, fr, appiaola 
Alice. Acciuga, alice 
AUfante, Elefante, f. -essa 
Allaccialardo. Pestarola 
AUancà de famma^ seta, Ansare 

per famé o per sete 
Allascà. Allentare; sfibbiare, sbot- 

tonare, slacciare 
Aîîattare. Lattare, allattare J» 

creatura, v, trans, 

— Lattare, allattare, poppare» 
V, intr, 

Allegnà, Allignare, atteoobire 
AllegruUllo. Allegretto 

— de vino, Brillo , e la grada- 
zione è: brillo, cotticcio; cot- 
to, briaco, o ubbriaco, ebbro 
ebro; spolpato 

Allerta, In piedi 
Aîlessa, Balogia, ballotta 
AlUffarse, Strebbiarsi 
Aîluccà, Strillare , gridare 
Allummacannele, Accenditoio 
Allummà, Allumare, accendere 
Allupato. Affamato. — Crapulone, 

chi eccede nel mangiare e nel 

bere. 
Allustrl, Lustrare 
Alluttarse, Abbrunarsi, vestire 

il bruno, di bruno, a bnmo, 

vestire in gramaglie 
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Alo. Sbadiglio 

Alumma, Allame 

Aluzzo. Luccio 

Amarena, Amarino , amarasco, fr. 

amarina, amarasca 
Amenta, Menta ortense 
Amenta sarvateca. Mentastro 
Ammagliecà, Biasciare, biasoica- 

re: mastioare con istento. 
Ammallà, Ammollire 
Ammarenà, Marinare il pesce 
Amvnaro. Gambero. 
Amvmrrà. Socchiudere 
Ammasciata, Imbasciata 
Ammasciatore, Ambasciatore 
Ammasonarse, AppoUaiarsi : di- 

cesi dei polli cbe vanno a dor- 

mire. 
Ammatassà, Annaspare 
Ammattoglià. Affardellare 
Ammaturà. Maturare-arsi 
Ammazzaruto, Mazzero, azzimo 
Amweccià. Commettere 
Ammecciatura. Commettitura, 

commessura 
Ammenaccià, Minacciare 

— de lo cane. Einghiare 
Ammennola, Mandorlo , fr, man- 

dorla 
Ammitto. Amitto 
Ammocetirse* Imporrare, impor- 

rire 
Ammolà. Arrotare 
Ammolatore, Arrotîno 
Ammontonà. Ammontare , am- 

mucchîare 
Ammussà, Imbronciare, ingrogna- 

re ; portare o tenere il broncio 
Analese. Analisi 
Anasielîo. Anice, anisino 

— nzuccarato. Anici in camicia 
Ancum'a. Incudine , ancudine 
Anemale. Animale, p. 45 

— féroce. Bel va, fiera 
Anemoîe, Anémone 
Ane^eta. Nepitella 
Aneto. Bertesca 



Angonia. Agonia 

Anguilla, Anguilla : quasi att- 

guis, angue, serpente 
Anquinaglia. Anguinaia, inguine 
Anielîo, Anello, pî, anelli-a 
Annasconnere. Nascondere 
Annecchia, Vitella 
Annevato. Diacciato, ghiacciato: 

più di nevato 
Annetrl. Nitrire 
Antrita. Avellane a filza 
Anvlop, Busta, sopraccarta 
Apa. Ape, pecchia: dà il mêle 
Aparà, Parare, addobbare 
Aparatore. Paratore 
Appannà. Soccbiudere 
— la vista, Offuscare 
Apparà. Appaiare, e Topposto, 
Spaiare. Appaiare differisce da 
Accoppiare. Faio, dicesi di due 
cose cbe vanno insieme neces- 
sariamente: paio di scarpe, di 
guanti, d*oreccbini, di stivali, di 
forbici. Coppia^ di due persone 
cose cbe vanno unité non per 
nécessita del loro uso, ma per 
cagione estrinseca o caso. 
Appartamiento. Appartamento 
Appassà. Sorpassare, vincere, su- 

perare 
Appela, Turare, otturare 
Appelaglio, Turacciolo, tappo 
Appennere, Appendere, sospen- 

dere 
Appezzà le rrecchie, Tendere gli 

orecchi; stare in orecchi. 
Appicceca, Baruffa , zuffa 
Appiccecarse, Abbaruffarsi, az- 

zuffarsi 
Appiennacappielle. Cappellinaio 
Appontà bottune, lazzo, ciappet* 
te, fihbia, Abbottonare, allac- 
ciare, aggangherare, affibbiare 
Appuntamento, Posta, convegno 
Aquela, Aquila 
Aquela riale. Aquila reale 
Arba. Alba 
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Arbà, aîlarbà. Albeggiare 

Arcemesa, Artemisia 

Arcera. Beccaocia 

Archetetto. Architetto , colui che 
esercita 1' arte di costruire, 
disporre ed ornare gli edifizi 
(àp;^û)v, capo; e tIxtwv, artefice). 
Ingegnere-ero è chi fa profes- 
sione di trovare ingegni e mac- 
chîne; di attaccare, fortifica- 
re e difendere una piazza. 

Arciuîo» Orciuolo 

Arco, Arco 

— de le cciglia, Sopracciglio 

— de lopietto. Sterno 
Arcuovo. Alcova 
Ardica. Ortica 
Ardlchella de mare, Ortica di 

mare 
Arecheta. Origano 
Arenarulo, Polverino 
Arenga. Aringa 
Argentaria, Argenteria 
Argiento. Argento 
Ariatelîa. Arcolaio; bindolo 
Arillo. Grillo 

— d' uva. Vinacciuolo 
Arittimetica. Aritmetica, arim- 

metioa 
Aracquà. Adaquare , annaffiare , 

inûaffiare; irrigare 
Armata, Armata 
Arracchiarse. Ubbriacarsi, ineb- 

briarsi, cuocersi 
Arracchiatiello, Brillo, cotticcio 
Arraganà. Condire una vivanda 

con origano 
Arraggia, Eabbia, stizza 
Arraggiarse, Arrabbiarsi, stiz- 

zirsi 
Arraglià. Eagghiare , ragliare 
Arraglio, Eagghio, raglio 
Arrancà-rse le mane ec, Aggran- 

chiarsi , attrapparsi-irsi 
Arrancà no caucio, no schiaffo. 

Assestare calcio, guanciata 

— Arrancare , è il camminare che 



fanno con fretta gli zoppi o 

sciancati. 
Arravoglià. Awolgere 
Arrappà-arse. Aggrinzare-arsi , 

aggrinzire-irsi, fare o divenir 

rugoso 
Arrassà. Allontanare , appartare 
Arrecentà li panne. Sciacqaare , 

risciacquare il bncato 
Arrefelà. Eifilare, raffîlare 
Arrefreddà. Eifreddare , raffired- 

dare 
Arrepicchto. Pottiniccio , frin- 

zello 
Arresecà. Eisicare , rischiare 
Arresedià, Eassettare, porre in 

assetto, in ordine 
Arresemiglià, Somigliare 

— a lo pâtre. Padreggiare , pa- 
trizzare 

— a la mamma, Madreggiare , 
matrizzare 

Arrignà, Attecchire 
Arrognarse. Eaggricchiarsi, ran- 

nicchiarsi 
Arronjsà, Acciarpare, acoialiat- 

tare 
Arrore, Errore, sbaglio 
Arrostere. Arrostire, fare U ro- 

sto, Tarrosto 
Arrotecà, Barcollare , andare a 

onde 
Arru0zï, Irruginire 
Artefece. Artefice; artigiano 
Arteteca, Irrequietezza. — L*arfe- 

tica o artritide ô infiammaaio- 

ne délie articolazioni. 
Artetecuso, Irrequieto 
Arucolo, Euchetta, raca 
Aruta. Enta 
Ascio, Assiuolo: chiurla 
Asciuttà, Asciugare 
Asciuttapanne, Trabiccolo 
A sema. Asma, asima 
Aseno. Asino, f. asina; ciaco, /• 

ciuoa: raglia, ragghia 
Asfardo. Asfalto 
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Asperge, Aspersorio 
Aspeto, Aspide 
Asjprinia, Asprino 
Assempia, Esemplare 
Assentato. Attillato 
Assettarse, Sedere , adagiarsi 
Assomma, Sommare 

— ncoppa a Vacqua. Venir su, a 
galla 

Asteco. Terrazzo 
Attaccaglia, Legaccia, cintolo 
Attenta, Tastare 
Attentuto, Livido, allividito 
Attonaro. Ottonaio 
Attone, Ottone 
Attonnà, Arrotondare 
Attqppà, Imbattersi , incogliere 
Aitrassà, Eitardare , indugiare, 
Attrasso, Eitardo, indugio 
Aucellià, Uccellare 
Auciello, Uccello , augello: canta; 

gorgheggia 
Auglia, Aguglia: pesoe 

— de strata, Guglia ; obelisco 
Auîiva. Ulivo, olivo, fr. uliva, 

oJiva 

Ausciola. Bosso, bossolo 

Ausoîià, Origliare, orecchiare 

Austegno, Agostino 

Austo. Agosto 

Autare, Altare, v. p. 37. 

Auzo, Alzo 

Avolio, Avorio: dente d'elefante 

Azzeccà, Appiccare, appiccicare 

Azzimmà, Cimare: tagliare col- 
le forbici lo cima del pelo al 
panno lano. 

Azzimmatore. Cimatore 

-4;8:^w^j}à. Inzuppare. «Pigliocaf- 
fè puro, e ci bagno nulla. Ba- 
gna ! capisco non c' inzuppa 
nulla, via». 

— Azzoppare, azzoppire 
Babbasone. Babbeo, babbuasso, 

allocco 
JBaccalà, Baccalà 

— sicco, Baccalà secoo 



Baccalà spugnato. Baccalà rin» 

venuto, inumidito 
Bacchetta. Bacchetta 

— de mbrello. Le stecche 

— de cera de Spagna, Cannello di 
ceralacca 

Bafuogno, Afa, aria soffocante 

Bàlia, Bàlia, nutrice 

Baîicia, Valigia 

Baîlaturo. Pianerottolo ; ripiana 

Bammino. Bambino, bimbo, crea- 

tura; neonato, p. 25 
Bancariello. Bischetto 
Banchiere, Banchiere-ero 

— de strata. Becero , mercatino 
Banchettïà. Banchettare , p. 88 
Bannararo. Tappezziere 
Bannera, Bandiera 

— Pesce bandiera 
Banneriola. Banderuola 

— de lume, Ventola 
Barbette. Pizzi 

Barcone. Terrazzino, balcone 
Bardacchiho. Baldacchino 
Bardascio, Fanciullo, ragazzo 
Barracca, Baracca 
Barraccaro, Baracchiere, rigat- 

tiere 
Barretta, Berretta 
Barrettino. Berrettino 
Basileca. Basil ica 
Bastemiento, Bastimento, p. 28 
Bastone. Mazza 

— de cecato. Batocchio 

— de craparo. Vinoastro 

— de pellcrino, Bordone 
Batessa. Badessa, abbadessa 
Battisterio, Battistero 
Battuglia. Pattuglia 
Bauglio, Baule 
Bavaglio, Bagaglio 
Bazzariota. Barullo, treccone , ri- 

vendugliolo 
Becchiero, Bicchere , biccbiero 
Berzaglio, Segno , bersaglio 
Bezzoca. Pinzochera^., beghina 
Bezzuoco. Pinzocbero ; begbino 
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£ianc€iria. Biancheria 
Biava. Biada 

JBirbia, Bàccano , frastuono 
Bisecolo, Liscîpiante 
Bollito. Carne lessa , il lesso 
Bonafficiateîla, Tombola 
Bone. Vaiuolo 

— malegne, Vaiuolo maligno 

— nzateche, Vaiuolo spurio 
Borro. Minuta, bozza 
Brasciola. Braciuola 
Brinnese. Brindisi; invito o sa- 

luto alla mensa bevendo. 
Brinnià, Far brindisi , brindare , 

brindisare alla salute di. . . . 
Broro. Brodo. — Broda è il super- 

ûuo délia minestra che si leva 

davanti a coloro che hanno 

mangiato. 
Bucale. Boccale 
Bugîio. Boglio, pane di ciocco- 

lata 
Buordo, Bordo di nave 
Buscia. Bugia 

— a lo dito. Pipita 
Bussola, Bussola, usciale 
Butirro, Butiro , l3utirro , burro 
ButtegliA, Bottiglia 
Butteglia de cristallo. Boccia 
Butto, Stramazzone, caduta 

— de sango. Getto di sangue 
Buvarese, Borghigiano 
Buvero. Borgo 

Cacaglio. Scilinguato, balbuzien- 
te , balbo 

Cacarella. Diarrea 

Cacavo, Cacao, caccao, aîb. e fr, 

Caccavella, Pentola, pignatta 

Cacciacarne. Forchettone 

Caccià. Cacciare 

Caccïà, Cacciare, dar la caccia, 
Es. < Anche più tempo mena- 
va Giugurta in cacciare li lio- 
ni ed altre fiere ». Si badi che 
cacciare è parola trisillaba, non 
quadrisillaba. 

Cacciata rUavola. Servi to 



Cadè de suonno, Aver la oasoag» 

gine, cascar di sonne. 
Cafone. Villano , contadino 
Cagnamanete. Cambiamonete , 

cambiatore, cambiavalate 
Cagnatura. Aggio : con gg , forse 

aferesi di vantaggio 
Cainato, Cognato 
Càlamaro co la spogna. Calanudo 

a stoppaccio 

— sen^a spogna. Calamaio a 
guazzo 

Calantra. Calandra 

Calimma. Calore, caldo 

Cabna. Filaticcio: filato di seta 

stracciata, per lo più di boa- 

zoli sfarfallati. 
Camelo. Camelo, cammello 

— a uno scartielîo. Dromedario 
Cametrio. Camedrio : erba amara 
Cammara, Stanza 

— de lietto. Caméra 
Cammaro. Cibo grasso, di came: 

r opposto è cibo magro. 
Cammesino. Camicino 
Cammeso, Câmice 
Cammesola, Camiciuola 

— gilè, Panciotto, soitoreste 
Cammisa, Camioia 

— pulita — netta, di baoato 
Campa, Bruco: rode verzura 
Campana, Campana , pag. 38 
Campanarista. Oampanaio 
Campanaro, Campanile 
Campumillo, Camamilla, camo- 

milla 
Campusanto, Camposanto, cimi- 

tero , la necropoli , p. 31 
Cana, cane. Cagna, m. cane 
Canario. Oanario , cUnarino 
Cancarià. Eimproverare, ripren- 

dere, fare un riprensione, ra- 

manzina, rabbuffo, ripassata 
Cane de caccia. Bracco, p. 48 

— de presa. Mastino , molosso 

— riccio. Cane barbone 

— livriero, Levriere, veltro 
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Canisto, Canestro 

— pe la criatura, Cestino 
Cannarone, Canna délia gola 
Cannarutma, Golosità, ghiotto- 

neria , ghiottornia 
Cannaruto. Ghiotto 
Cannavaro, Linaiuolo 
Cannela. Candela 

— de cera — di cera 

— de sivo — di sego, sevo 

— cerogene — stearica ; di sper- 
maceti 

Canneliere. Candeliere, pag. 37 
Cannella. Cannella 
Cannelora, La Purificazione délia 
B. V., la Candelaia, Candelora 
Cannelotto. Candelotto 
Cannevo, Canapa, canapé 
Canniello de la gamma» Tibia 

— de lo naso, Dorso del naso 
Cannito» Canneto 
Cannolicchio, Coltellaccio 
Capellera, Capellatura, capiglia- 

tura, capigliera 
Capenera» Capinero-era 
Capen'ola. Capriola 
Capeteà, Capovolgere 
Capeeza. Cavezza 
Capezzera, de lietto, Spalliera 
Capillo, Capello 
Capizzo, Capecchio 
Capo, Capo, testa 

— de filo, Agugliata , gugliata di 
refe, seta ec, 

— de cliiuovo^ spingola. Capoc- 
chia di chiodo, spillo 

— de saciccio, Rocchio di sal- 
siccia, salcicciuolo 

— de pecoriello, Testicciuola 
Capocuollo, Salsiociotto 
Capofuoco. Alare 
Capomasto, Capomaestro , capo- 

mastro 
Capone. Cappone 
Capozeata, Capata 
Cappa de cemmenera. Cappa del 

camino 



Cappelluccia. Cappelletta, taber- 

nacolo 
Cappelletto, Cappello-ino 
Cappiello. Cappello 
Cvppotlo, Cappotto 
Cappuccia, Cavolo cappuccio 
Caravattolo, Cubattola 
Careagno, Calcagno 
Carcarià, Avvampare 
Carcioffola. Carciofo 
Cardillo, Cardellino 
Carne de voio. Carne di manzo 

— de vacca. Carne di vaccina 

— d' anneechia. Carne di vitella 

— de vitella. Carne di vitella di 
latte 

— depuorco. Carne di maiale 
Carnevale, Carne val e , carno- 

vale 
Carocchia, Scappellotto 
Carofano, Garofano , gherofano 
Carola de lignammo, Tarlo 

— de panno , carta, Tignuola , 
tarma 

Caroleà. Intignare; tarlare 
Carosà, Tosare, tondere 
Carosella, Finocchio forte 
Carosiello, Salvadanaio 
Carota, Barbabietola 
Carpeca, Buttero 
Carpecà, Butterare 
Carrafa, CarafFa 
Carrese. Carrettiere 
Carretta, Carretta 
Carrozza. Carrozza 

— scicca, Cocchio 

— d^ affîtto, Corrozza da nolo , 
vettura. 

Carrozziata, Scarrozzata. — Car* 
rozzata^ quante persone en- 
trano nella carrozza. 

Carruocciolo. Carrettino 

— de creatura, Carruccio 
Carta pista, Carta pesta 

— zuea, Carta sugante 
Cartaro, Cartaio, chi fa la car- 
ta. — Cartolaio , chi la vende. 



— 192 — 



Cartier a. Cartiera, dove si fa la 
carta. — Cartoleria dove la si 
vende. 

— de scoîaro, Cartella 
Caruso, Capo tosato 
Casa, Casa, v. p. 76 

— magnifeea, Palagio , palazzo 

— de lo parrocchiano. Canonica 

— de lo vescovo. Episcopio , p. 36 
Casadduoglio, Fizzicagnolo 
Casaïe. Casale; villaggio 
Casarinoîo. Gasalingo 
Cascetta, Cassetta 

— de lemmosena, Bossolo. 
Cascia. Cassa 

— ferrata. Forziere. 
Casciahanco, Cassapanca 
Casciotta. Caciuola 
Casino. Villa; casino 
Caso, Cacio, formaggio 

— Pezza de caso. Forma 
Cassarola, Casseruola 
Castagna, Castagno , fr, casta- 

gna: è chiusa nel riccio 
— grossa. Marrone 

— nfornata, Marrone al forno 

— verola, Bruciata , caldarrosto 

— vallena, Succiola 

— allessa, Balogia, ballotta 

— de lo prevete, Vecchioni 

— spezzata, Castagna secca 
Castagnaro de vérole, Bruciataio, 

caldarrostaio. 

— de nfornate, Venditore di mar- 
roni al forno 

Castellana, Cataletto 
Castiello. Castello, pi, castelli-a 
Casupxmla. Casipola , casupola , 

bugigattolo 
Catafareo, Catafalco 
Cataro, vuttaro, Bottaio 
Catenaccio. Chiavistello 
Cato. Secchia: seccïiio è pel latte 
Catreta. Cattedra 
Caucenaro. Calcinaio 
Caucia, Calce , calcina 
Caucio, Calcio 



Caudara, Caldaia 
Caudararo, Calderaîo. 
Caulo, Cavolo 
Cauzà, Calzare 

Cauzariello. Calzerotto, calzino 
Cauzaturo. Calzatoio 
Cavalletto. Cavalletto 
Cavallo-a. Cavallo-a, p. 47 
Cavallo e mira. Il cavalletto e 

la guida 
Cavoloseiore. Cavolfiore, p. 61 
Cazettara, Calzettaio, /I-aia 
Cazone, Calzoni,^Z. solo 
Cazonetto, Mutande, sottocal- 

zoni , pL solo 
Cecala, Cicala 

Cecatella (a), A mosca cîeoa 
Cecà. Cecare , accecare 
Ceccolata, Cioccolatte, sm,; cioc- 

colata^ sf, 
Cioeeolatera. Cioocolattiera 
Ceccolatiero. Ciocoolatiere 
Ceceniello, Bianchetto 
Cecere. Cece 
Celentrà, Manganare 
Celentratore, Manganatore 
Celintro, Cilindro; mangano 
Cellaro, Cellaio, celliers: stanza 

terrena dove si tiene per la 

più vino. — La cantlna è per lo 

più sotterra. 
Cellecà, Dileticare , soUeticare » 

vellicare 
Cellecamiento. Diletico , aolleti- 

co; vellicamento 
Cellecuso, Chi terne il solletico 
Cemmenera, Camino 

— de eopp'a Vasteco, Bocca del 
camino , fumaiuolo 

Cemmosa de tela. Cimossa 

— de panno. Vivagno 
Ceniero, Soffice; morbido 
Cenisa, Cinigia 
Cennere. Cenere 
Cenneraîe, Ceneracciolo 
Centra, Cresta de'poUi 
Centrella, BuUetta 



Centrellà, Bullettare 
Centura. Cintura 

— de cazone. Serra 
CepoUa, Cipolla 
Cera, Cera 

— de Spagna. Ceralacca 
Cerasa, Ciriegio , ciliegio , ceraso 

(prunus cerasusj, fr. ciriegia, 

ciliegia, cerasa 
Cerca, Questua, accatto 
Cercà, Cercare , frugare 

— îemmosena. Accattare, pitoc- 
care , mendicare , questuare 

Cercola, Quercia; e sue specie, 
rovere, leccio, cerro 

Cerefuoglio, Cerfoglio 

Cereviello, Cervello, cerebro 

Cernere. Crivellare, vagliare, stac- 
ciare 

Cernia, Lucerna: pesce marino 

Cerotto, Ceretta 

CestarieUo, Strige 
Cesterna , piseina. Cisterna 
Cestunia, Testuggîne, tartaruga 
Ceià , cita. Città, p. 26-27 

Ceiatina, Cittadina 

— a uno cavallo. Timonella 
Cetrangola. Melangolo, arancio 

forte , fr, melangola , arancia 

forte 
Cetro. Cedro , alb, e fr» masc, 
Cetrulo, Cedriuolo , cetriuolo 

— a r acito. Cedriuolo acconcio 
Cetiza, Gelsa , fr, del gelso 

— nera. Mora , fr, del moro 
Cevà V auciello, Imbeccare 
Cevatura. Imbeccata 
Cevettola, Civetta 
Chiaccone, Pampano , pampino 
Chiagnere, Pian gère 

— de creatura. Vagire 
Chiagnuso, Piagnoloso , piango- 

loso, piagnuooloso 
Chiaia, Piaga 
Chiaità. Piatire 
Chiaito, Piato, litigio 
Chianca, Beccheria 
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Chiancarella, Corrente 
Chianchiere, Beccaio. 
Chianozza, Pialla 
Chianta, Planta 
Chiantarulo, Piantatoio 

— Tozzetto: chiodo corto 
Chiantella, Soletta 
Chiantimma, Pianterella, pian* 

ticella 
Chianto, Pianto : da piangere 
Chiantuto, Attecchito 

— corporente, Tarchiato , attic- 
ciato , aitante 

Chiapparo, Cappero 
Chiappo, Cappio , capestro 
Chiatto, Pingue , grasso ; obeso 
Chiave, Chiave 

Chiaveca, Ghiavica, cloaca, fogna 
Chiazza, lario, Piazza 
Chiccara. Chicchera 
Chichierchia, Cicerchia 
Chiereca, Chierica 
Chierecozza, Cocuzzolo, zucca 
Chiesia, Chiesa ; tempio 
Chiocca, Tempia 
Chioppa, Coppia 
Chioppeta, acqua, Pioggia 
Chiovelleeà, Piovigginare, spruz- 

zolare, pioviscolare 
Chiovere, Piovere 

— a lanceîla. Venir giù la piog- 
gia a orci ; piovere a catinelle, 
a bocca di barile 

Chirchio, Cerchio 
Chiummo, Piombo 

— de II vrite. Piombo filato 
Chiuovo. Chiodo 

Chiuppiata, Pioppata ; pioppeto 
Chiuppo, Pioppo 
Chiuvarulo. Chiodaiuolo 
Ciammiello, Zimbello 
Ciantella, Ciana 
Ciappetta, Gangherello-a 
Ciappa, Fibbia 

— 2}^ fare la cazetta. Fatto- 
rino 

Ciaramella, Cennamella 

13 
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giardiniero: /l giardiidera 
Ciardmo. Giardino 
Ckr/lo. ^ricciolo, ncciolo j 

Ck^ro. Ce te j 

C^erro rfe c/zpiUe. Ciocca di ca-' 

j>*rlli. — Cernecchî^^ cioDca di. 

capKrllî pendenti dalle t-empie; 

a]rorefCchJo:e Cerfogho, c^rfv'\ 

gUo è ciocca di capelli lungbij 

*î disordinati. 

— </^ Jaria. Bioccolo 
Cierto. Cerro , /l cerva 
Ciglio, Ciglio.^/. cigli , ciglia 
Cignàle. Cinghiale. cignale 
Cimma. Cima; sommità 
Cincf/renza, Raetrello 
Cippo, Ceppo 
Cipriesso, Cipresso 
Cisio. Cesta. paniera 

— pe lo lume. Petrolio 
Ctuccio-a, Ciuco-a, asino-a 
Ciucciaro. Asinaio 
Ciunche'a, Fionda , frombola 
Ciunchia. Paralisi , paralisia 
Ciunco, Paralitico , attratto 
Coccia. Coppa, occipite, p. 98 
Cocciola. Chiocoiola 
(Jocenà, Cacinare 

Cocere, Cuocere 
Cocivolo. Cocitoio, cottoio 
Cocoma. Tiricco 
(Jocozza. Zucca 
Cocozzella, Zucchettina 
Cocozziello, Zucchettino 
Cofenaturo, Conca da bucato 
Cola. Pica, gazza, gazzera 
dolazione, Colezione, asciolvere 
Colla de pasta. Colla di pasta 

— de ïammeto. Colla di amido 

— de pesée. Colla di pesée 

— de retaglie de pelle. Colla di 
limbelli , di limbellucci 

Colonnetta. Colonnetta-ina 

— de lietto, Conn^dino, f. pag. 83 



Coluocio d<paiiata. C«ataocio 

Comtia. Aqnîlone 
C-offtJmara. Comare 
Com marri la, Figlioccia 
ComvM-ddicL Com média 
C-ofutmerzionc. STenimento 
Commiià. ConTitare 
Cammito. C«03iTito 
C'jmm-ô. Casseltone 
Comm-opli^. ConTOglio, treno 
Com^nonccè^ Comiinicare-arsi 
Com»W9UchW'0. Comanichiiio 
Comm<*rtl9fie. Comomone 
Commuoaho. Coperchio 
CowpaggenÀt. Impaginare 
Compaggenasior*€. Impagina- 

zione 
Compaq fw. Compagne 

— de scola Condïscepolo 

— de ndusfria. Socio 
Companaggio. Companatico 
CompaneUo. Figlioccio 
Compara, Compare 
Compasso, Compasso, le seste 
Compiati, Compatire 
Componere, Comporre 
Compas izione, Composiadone , 

componimento 

Comprimento. Complimento; pré- 
sente . dono 

Conciariata, Conciatore, pellaio 

Concala, Conca 

Confessionile, Confessionale 

Confietto. Confetto 

Conf rat aria, Confratemita 

Cannimma, Condiment o 

Conni. Condire 

Connola. Culla , cuna 

Connoletta. Bara , barella , ca- 
taletto 

Connalià, Cullare ; ninnare 

Conocchia, Conocchia , rocca 

Consola, Consolle 

Contrapilo, Contrappelo 

Conzerva, Conserva 

Caperta, Coltre , coltrice , co- 
gerta 
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iJoperta vnbuttita. Coltrone 

— de bastemiento, Coperta 
Copia, Copia, trascrizione 
Copiello. Tino 
Coppola, Berretto 
Co2)polaro. Berrettaio , berret- 

tinaio 
Correa, Coreggia, correggîa 
Coruoglio. Cércine 
Corza. Corsa 

— de cavalle. Corsa de' barberi 

— de varche, Regata 
Corzea, Corsia 
Coscetta. Cosciotto 
Coscia. Coscia 

— de noce. Spicchio 
Coscino. Gruanciale, origliere, cu- 

Bcino. Guanciale, da dormire; 
Cuscino, e da dormire, e da se- 
dere, e ad altri usi. 
4Josere, Cucire 

— a îino capo — a filo scempio 

— a duie cape — a filo doppio 
Cosere e scosere. Eimpellare 
Cosetore* Cucitore; sarto, sartore; 

^em, cucitora-trice, sarta 
Cosetura, Cacitura, costura 
"Costata, Costa, costola 
Cotediano. Quotidiano 
Cotena. Cotenna: pelle del porco 
Cotra, Coltre 

Cottone. Bambagia , cotone filato 
Cotugno. Cotogna, melaootogna, 

/V*. del cotogno, melocotogno 
Covernà, Governare, reggere 
4Jovierno, Governo, reggimento 

— a li cavalle, Profenda 

— de lu cuorpo. Agio, agiatezza 
Cozzetto, Collottola 

Crapa, Capro, f, capra 
Craparo, Capraio 
Crapettaro, Agnellaio, beccaio 
Crapio. Caprio , caprîuolo , ca- 

vriuolo ; f. capriuola 
Cravaccà. Cavalcare 
Cravonaro, Carbonaio , carbo- 

niere 



Cravone, Carbone 

— de vapore, Carbon fossile, li- 
tantrace , carbone di pîetra : 
cohe à quello già servito alla 
formazione del gas. 

Cravonélla, Carbonella , carbo- 

nigia, brace 
Cravugnolo, Carbonchio 
Crescetura de maglie, Cresciuto 
Creta, Creta, argilla 
Criato. Servo, servitore 
Criatura, Creatura , bambino , 

bimbo 
Crisceto, Lievito, fermente 
Criscïone, Crescione 
Crisuommolo, Albioocco, fr. albî- 

cocca 
Crivo, Crivello, vaglio 
Crocchè de riso, Sommommolo 
Crocco. Uncino 
Crocevia, Crociccbio 
Crosca, Crosta 

Crucefisso, Crooefisso, crocifisso 
Cruscè. Uncinetto 
Cruvatta, Cravatta 
Cucchiara, Mestola 
Cucchiaro, Cucchiaio 
Cucciarda, Allodola, lodola 
Cucù, Cuculo; cuculia 
Cuffià. Far la baia, sbertare, bur- 

lare, canzonare 
Cuffio, cucca. Baia, berta, burla 
Cugliandra. Ghianda 
Cugno. Conio 
Cumponere, Comporre 
Cuniglîo, Coniglio 
Cunto. Conto, ragione, calcolo 
Cuofano, Cofano, corba 
Cuollo. Collo 

— de cammisa. CoUetto , collo 
Cucppo. Cartoccfo 

Cuorno de le scarpe. (yalzatoîo 

— d^ abbonnanza, Cornucopia 
Cuorpo, Corpo 

Cuorvo, Corvo: crocida, crocita 
Cuosciolo, Impagliatura, pagli* 
no; piano délia sediâ;'^ 
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CuGZZO de lama. C^wtoU \Lcana. Do^asa 

Cvepià. Copiare, traacriTere Lcaniere, Dogaaiere 

Ciipo de l'ap^, Amia, alveare De*: a de reUa, Doga 

bugnoio JjrjTnrneneoi. Domenica 

Cwpoimo. CoctLzzoîo D*:n. E»oiino , dan: part>Ia scor- 

C»fppmo, Bam&iiiolo , roumuolo \ eiata dal latino D>yminu9, si- 
CierrfituT). Corrii-ioto gnore, il quale ultimo i To- 

Cu3todia, Giborio soani sincopano in sore, sor. 

Daieno. Daino Zâ>?<:ï- D^rse 

Dam'ujoûvfka , Damispiana : firran Dur-mf,, r)oriiiire 
vaâo «ii vetro ves-tito di erbe Duzzma. DozzLna 
ad uso di traspcrtare acqua — d'' ';r<f , nuce , jMfn? , ec. Serqua 
forte, vino. «i' dova, aocL, p€re,ec. 

Jkcmmafjg'l-}. Danno Ebbano. Eban«> 

h^frt.^t'.a. Einfrescare ■ 3:lucanda(o. Edacatorio- 

lMfri.KO. Einiresco, ristoro ' El 1er a, E liera, edera 

De*J'J''.r\. Digerîre, dij^estire Encovnmf'o. Eneomio 

D»ig*j^.nione. Exiges tio ne Erme*:e, Embrioe 

DtiUgente. IHligente, accorato Erra. Erba 

I/e Ufjen^ia. Dili sr enza , ace ara dt^ m uro . Par te tari a 

tezza Errai ulo. Erboiaolo: ortolano : 

— Inligenza, cmnibas; e il coa-' erboLaio; semplicista 
dattore, omnibassaio Erro. Veccia 

JJenucchlaiuro. ♦jrînoccbiatoLo E-i-^'iuia. E-<eqnie. ^olo plur. 

[)enie. Decte: uno dei r>2. Facciâ. Face ia , vL^o . vol to 

— la Hani lo . De at e 1 a ttai ao lo . — de ma caraz to. '.t a ?cio 
DUO dei i») denti del bambino. — de 'yuscino. Fédéra 

— de la rr*j*yia. Rebbio — de sciio lu c«.*r."mo. (Saseio 

— de cttrtîeU.o , rasulo. ec, Tacca E'.vxia >*!:•< ta. Face La dum, &C€ia 
Dentece. t^e-ntice: pesi:e iavetriaîa, tosta 
Denuoihio. «jinocchio FaiiU.a. F a villa, sointilia 
Deaciirzo. Dlàcorso Falenzaro. Stoviirliaio; Tssaio 

— dU.iurdinatfj. Tan tare ra-e rata Faio. Faggio 
De^eijnà. DiseeiLare Farnma. Famé 
De taie. Ditale, se ohiaso: ^n^MoF-immicia. Fio-sso 

da ca<:ire,5e aperto Fanella. Freaella , Ûanelia 

Devidere. Dividere F-i.r^a-.à. Bal2ana,gala 

Devu-.jne. DÎTisione Far>;r.ne. Falco . falcone 

Diatn>.irUe, E^iaiiiaiite , adamante Far-^nanj, Farinai aola. — Fari-^ 

— sf'i'icettattj. Brillante, diaman- nai-j è luogo dove si ripone 
te 5f4c.:ettato, p. 7o. ' e conierva la farÎEia. 

Dioniz-o. Liqairizia. iiqîiorizia Farenella. Farina gialla, larina 

Di^o. EKto. I cLEqae dit! o le di grantarco 
cLti'j^îie «lit a: poUice, indice , /'tîr<>i';V. Dadi 
me<i:o, analare, mignoto Fjsana. Fagiana, /'. fagiana 

— '; 'lariima 'ieriHa — aifosato Fas^:eteUa, Benda 
I^luiv:^. C^oiLO i — jpe mf'.trcL Impara ticcio 
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Fasceita, Fascetta; busto 
Fascettara. Bustaia 
Fasciaturo. Pezza bianca 
Fascio de legna, Fastello 

— de spiche, Covone 

— quanto cape mmano. Manipo- 
lo; manata 

Fasulo, Fagiuolo , fagiolo , p. 63 
Fauce. Falce 
Faucià. Falciare 
Fava, Fava 

— co la scorza, Fava in bac- 
cello 

— franta, Faverella 
Fecato, Fegato 
Felà, Fi lare 
Felatorio, Filatoio 
Fêle. Fiele, bile 
Fêlera, Filiera , fila 

— d' arbere, Filare 
Feletto, Lombata 

— de puorco, Arista 
Felinia. Fuliggine , filiggine 
Fella, Fetta 

Fellà. Affettare 

Fenesta. Finestra 

Feneste nflla. Finestrato 

Fenestone, Finestrone 

Fenocchietto, Camato 

Fenucchïo. Finocchio 

Fera, Fiera , gran mercato 

Ferba. Felpa 

Fermacarte, Fattorino , calca- 

fogli 
Ferraccia, Ferraccio, ghisa 
Ferraro, Fabbro ferraio, fer- 

raio 
Ferretio, Forcina 
Ferriata, Inferriata 
Ferulone. Frullone 
Ferza. Teli di veste , lenzuolo 
Festino. Festino; veglione 
Fetecchia. Vescia 
Feti. Putire , puzzare 
Fettuccia, Nastro 
Fica, Fico, fioaia, fr, fico 
Fieto. Fetore, puzzo 



Fieto de cravune, actto. Afrore 
Figliano, Parrocchiano 
Figlià» Partorire, dare a luce 

— de le bestie. Figliare 
Figliata, Puerpera 
Fila. Fila 

— de capo. Divisa, dirizzatura, 
spartizione , soriminatura 

Filo pe cosere, Eefe 

— de li rine, Filo délie reni, spi- 
na dorsale 

— de la lengtm, Scilinguagnolo 
Foca. Foca marina 
Focetola, Beccafioo 
Focolare. Focolare 

Focone. Caminetto , camminetto 
FogliamoUa. Bietola 
Faina. Faina 
Follaro. Bozzolo 

— spalummato, Bozzolo sfar- 
fallato 

Folleca, Folaga 
Fometa. Fumea 
Fonnà, Fondare 

— oro, argiento ee. Pondère 
Fonnaria. Fonderia 
Fonnatore. Fondatore 

— de mitalle, Fonditore 
Fonniello. Fondo di calzoni 
Fontanaro. Fontaniere 
Forcenella. Forcina 
Forfora. Forfora, forfore 
Forgia de naso, Narici 

— de ferraro. Fucina 
Formicola. Formica: è industre 
Fornacella. Fornello 

Forte de scarpe. Guardione 
Forticillo. Verticillo , fusaiuolo 
Fraceto. Fracido , fradicio 
Fraceiumma, Fradiciume 
Fragata, Fregata 
Frambuasso. Lampone 
Frasca. Frasca 

— de Valtare, Ciocca 
Ff^asseno, Frassino: alb. di bosco 
Frate, Fratello , germano 

— ct^cmo. Fratello cagin0| cugino 
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Fravaglie. Quisquiglîa 
Fraveca. Fabbrica, costruzione 

— de tabacco, guante^ ec. Fab- 
brica , opifizio , offîcina 

Flravecà. Murare , costruire , fab- 

bricare, edificare 
Fravecatore, Muratore 
Fravola. Fragola 

— nanassa. Ananas , ananasse 
Freccecà. Muoversi, agitare 

— It pisce dinf a V acqua, Guiz- 
zare 

Fresella, cozzetiello. Cantuocio 

Frettata, Frittata 

— mbottonata, Frittata cogli zoc- 
coli 

Freva, Febbre (lat. ferveo^ bollo) 

Frevaro, Febbraio 

Frevaro curto e amaro. Febbra- 
io corto, peggior di tutti 

Friddo. Freddo 

— de freva. Brivido, brividore 
Friere, Friggere 

Frttto. Fritto, agg. Frittura, sf. 
FroUaturo, Frullino 
Fronna d' erva. Foglia , p. 57 

— d'arbero. Fronda, foglia 
Fronntcso. Frondoso , fronzuto 
Frotta. Flotta 

Frungillo, Fringuello, filunguel- 

lo , pincione : spinciona 
Fruoffece. Forbici ; cisoie , pi, 
Fruscià. Fastidire, infastidire, 
annoiare 

— danaro. Sciupare, dissipare, 
profondere 

Frusolone. Frosone , frusone 
Fruttaïuolo. Fruttaiuolo-iolo 
Fruttarulo. Fruttifero , fecondo, 

ferace; prolifico 
Frutto. Frutto 

— de r uocchio, Bulbo , globo 
Fruvolo, Folgore , fulmine 

— pazzo, Bazzo 

Fuceto, Lievito ravanello, ec. 
Fucetola, Beccafico 
Fummechïà, Fumicare, fumigare 



Fummo, Fumo 

Funa, Fune, corda 

jFt^naro. Funaio, funaiuolo 

Fungio, Fungo 

Funnarale, Funerale; mortorio 

Funno. Fondo 

Fuorolo, Bozzolo 

Furagliaro, Paletto 

Furnacella, Fornello 

Fuscella , frusçella, Fiscella 

Fussetella nfaccia. Pozzette 

Fuso, Fuso ; pi, fusi e fusa 

Fustania, Fustagno , frustagno 

Fusto, Fusto d'albero 

Futo, Cupo , fondo , profonde 

Gabbelloto. Gabelliere 

Gaina, Gherone 

Gaiola. Gabbia 

Oalantariaro. Merciaio 

Oalessa, Oalesso, calesse 

Galiero, Ghiro 

Galitta, Casotto 

Gallaria, Sala: a saliendo^ dal 

saltare. 
Gallenaro, Pollaio, stia 
Galletta, Biscotto 
GalUà, Gallozzare, far gaUona 
Gallo, Gallo ; f, gallina 
Gallodinio, Tacchino , gallo à'In- 

dia : gorgoglia 
Gallottola, Pollanca d'India 
Gamma, Gamba 
Garge de pesce, Branchie 
Garrese, Guidalesco: piaga che 

si forma sul dorso délie be- 

stio da soma. 
Gasso, Gas, gaz, gasse 
Gatto, Gatto , micio ; f. gatta ec^ 
Gavma, Gabiano 
Gelà, Gelare, diacciare 
Gelato, Pezzo gelato. Es. Franc* 

« E roi, sor Benedetto, un pes- 

zo gelato for se? Dicremaalla 

portoghese ». 
Geleppo, Giulebbe, giulebbo 
Gesommino. Gelsomino 
Giacchetta. Giacchetta, giacoa 
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Gialante. Gigante, f, gigantessa 
Giarra, Giara 
Giglio, Giglio , fiordaliso 
Gingiva, Gengiva, gengia 
Giorlanna, Ghirlanda , serto , co- 

rona di fiori 
Giovene, Giovane, giovine 
Gioveniello, Giovanetto , giovi- 

netto , giovincello , adolescente 
Gioveri. Giovedi 

— de jpariente, Berlingaccino 

— morzillo, Berlingaccio 
Giovigliere, Gioielliere 
GUandra , cogliandra, Ghianda 
Gliummarà. Aggomitolare 
Gliuommaro. Gomitolo 
Gnostia. Inchiostro 
Gnuoccoîo. Gnocco 

Golio. Voglia, desiderio, desio 

— nfaccia, ec, Voglia 
Gorghiggïà, Gorgheggiare 
Gradiata. Scala, scalinata 

— Gradinata , di chiese, palagi 

— a caracà. Scala a chiocciola 

— a dote braccia, Scala a pozzo 
Grado. Scalino 

— de chiesia, Gradino 
Grammegna, Gramigna 
Grammola, Gramola : maciulla 

per dirompere il lino o la ca- 

napa. 
Granato, Melagrano , melogra- 

nato , />'. melagrana , melagra- 

nata 
Granavuottolo. Botta 
Granfa, Zampa 
Granodinio. Granturco, formen- 

tone , meliga 
Grappolo, Gracimolo 
Grastola, Coccio 
Gratiglia, ratiglia, Gratella 
Grattacaso , rattacaso, Grattugia 

— de confessionile, Graticola del 
confessionale 

Gratta, Grattare; grattugiare 

— la car ta, Rastiare, raschiare 
Grattaturo, Eastino 



Groppera, Groppiera: la cover- 
ta che cuopre la groppa del 
cavallo. 

— de la sella, Posolino • 
Gruoi'o, Gru, grua, grue 
Gruttà, Euttare 
Grutto, Eutto 
Guancio, Gancio, uncino 
Guantaro, Guantaio 
Guapparia, Bravura, smargias- 

seria 
Guappo, Bravo, smargiasso 
Guardaporta. Portière, portinaio 
Guardà sottuocchïo, Guardare 

sott' occhio , sottecchi 
Guardionciello, Tramezza 
Guarnamentaro, Sellaio 
Guarnemiento, Finimento 
Guarnera, Carniera, carniero 
Guatto, Ovatta 
Gubbia, Sgorbia , scalpello a 

doccia 
Gumma, Gomma. — Panino di 

gomma è pezzetto di gomma 

elastica che si adopera per cas- 

sare sulla carta i segni del 

lapis. 
Gonnella, Gonna, gonnella 
laccio. Ghiaccio, diaccio 
lanco, Bianco 

— d* uovo, Bianco , albume , 
chiara 

lancomangià. Biancomangiare , 

crema bianca 
lappeco iappeco, Adagino, ada- 

gino 
Idruopeco, Idropico 
Idrupesia. Idropisia 
lenca. Giovenca, vitella 
lenco. Giovenco 
lenestra, Ginestra 
lenchere. Empiere, empire 
lennero, Genero 
lettaturo, Acquaio, smaltitoio 
lettecia, Etisia', tisichezza 
letteco. Etico, tisico 
letto, Getto , germoglio 
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locà a lo fuosso, Griocare o fare 
aile bûche 

— a la bonafficïata — al lotto 

— a la bonafficiatella — alla 
tombola 

— a le castelle — aile caselle 

— a dama — alla dama 

— a scacche — a scacohi 

— a lo trecchese — al filetto 

— a le pastore — aile piastrelle 

— a la loca — air oca 

— a nucelle — a nocciolino 

— a la cecatella — a mosca cieca 

— a le nuce — a nocino 

— a tuppittU — a pugnino 

— a scarfamane — a scalda- 
mani 

— a la mmorfa — alla mora 

— a mano ncielo — al ripiglino 
loiema, Giuggiolo , fr, giuggiola 
loncata, Giuncata 

lonta, Giunta, soprassello, so- 
prammercato 

— de mangià, Tarantello 
Isso. Gesso 

— de presa, Gesso da far presa 

— pe scrivere, Pastello bianco 
lunco, Giunco 

lunno, Biondo 
luoco, Giuoco, gioco 
luorno. Giorno, di 

— de tutf i Santé. Ognissanti 
lurmano. Segale 

lurnata. Giornata 
luia, Andata, gîta 

— ncampagna. Scampagnata 

— de cuorpo. Diarrea 
Laccheo, Lacchè, paggio 
Lacerta, Lucertola, lucerta 

— vermenara. Lucertola vermi- 
nara, ramarro 

Lacrema. Lacrima, lagrima 
Lacremà, Lacrimare , lagrimare 
Laganaturo, Spianatoio, matte- 

rello 
Laganelle, Nastri, nastrini 
Lamia. Yolta di stanza, ec. 



Lammeto , posema^ Amido, so* 
stanza di radici e semi dalle 
plante, come sono le patate, il 
grano ; e serve per dar la salda 
aile biancherie. 

Lampa. Lampada, lampade 

— de legne, Vampa 

Lampà. Lampeggiare , balenare 
Lampiero, Lumiera, lampadario 
Lampionciello. Lanternino 
Lampionaro. Lampionaio 
Lampione. Lampione, fanckle 
Lampo, Lampo, baleno 
Lancella, Brocca , mezzina. La 

mezzina è anche di rame. 
Lanella nfaccia. Lanugine 
Lanzai'se, Lanciarsi , slanoiarsi 
Lanzaturo, Fiocina, pettinella 
Lanzie7*e. Lanciere 
Lanzo. Lancio, slancio 
Lapeta, Lapida, lapide 
Lapeto, Grossa grandine 
Lappese, laps. Lapis, matita 
Lappesolazzero, Lapislazuli, la- 

pislazzoli 
Lardo, Lardo 
Lario, Piazza; spianato 
Lasco. Eado, lento 
Lustra, Cristallo, vetro 
Lastraro, Vetraio 
Lattero. Dattero , dattilo 
Lattuca, Lattuga 

— ncappucciata — cappuocina 

— iancolella — biancolina 

— romana — romana 
Lauro, Lauro, alloro 

Lava, Lava : sostanza fusa ed 
eruttata dai vulcani , sotto 
forma d* un fluido rosso e 
boUente , che rafifreddandosi 
s' indura come pietra. 

— quanno chiove, Eigagnolo 

— grossa. Torrente 
Lavagna. Lavagna, ardesia 
Lavannara, Lavandaia, buoataia 

u. t. La curandaia oura o im- 
bianca panni Uni rozzL 
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Lavaturo, Lavatoio 
Lazzariello, Monello 
Lazzaro. Becero'; mercatino 
Lazzarola. Lazzeruolo , azze- 

ruolo , fr. lazzeruola , azze- 

ruola 
Lazzo. Laccio 

— de fascetta, Stringa 
Lecina. Elice, elce, leccio 
Lecora. Lucarino, lucherino 
Legnammo, Legname 
Lemmosena, Limosina , elemo- 

sina 
Lengua, Lingua 
henguto. Linguacciuto 
Lennelo^ lenneno. Lendine, sm, 
Lentinia, Lentiggine 
Lenzulo. Lenzuojo, pZ. lenzuoli-a 
Lepero, Lèpre, se, : è velocissimo 
Lesena, Lésina 
Lesionà. Incrinare , far pelo , 

Bcrepolare 
Lesione. Pelo, screpolatura 
Lettica, Lettiga, lettica 
Lettichiero. Lettighiero-ere 
Letterino. Leggio 
Levamacchie. Cavamacchie 
Libastro, Alabastro 
Libraria. Libreria 

— de lignammo. Scaffale 

— pe leggere, Biblioteca 
Liccarda. Ghiotta 
Licchetto. Saliscendo-i 
Lietto, Letto 

IJgno. Legno; pi. legne, legna, 
da ardere : legname , quello da 
costruzlone. 

Limma. Lima 

Limmo. Lomia, àlb» e fr, fem, 

Limonaia. Limonea 

Limone. Limone , alb, e fr, m, 

Lino. Lino: donde si fa la tela. 

Linzo de panno, Vivagno 

— de tela ecc, Cimossa 
Lione, Leone, lione, f, lionessa 
Livordo, Manopola, paramano 
Locanna, Locanda, albergo 



Loccani'ere, Locandiere, alberga- 

tore 
Loccheà. Fare lo gnorri 
Loggia, Terrazzo 
Lopa. Lupa, f, del lupo 

— nciwrpo, Lupa , mal délia 
lupa 

Lota, Loto, fango, mota 
Lotamma, Letame , concime , 

concio 
Luce luce, Lucciola: risplende 
Lunneri, Lunedi 
Luoco, Luogo 

— ritré. Cesse, agiamento 
Lutio. Lutto , mestizia per la 

morte di persona cara. — Bru- 
no, abito nero che si porta 
per segno di lutto, dopo la 
morte dei parenti per un da- 
to tempo. — Gramaglia, abito 
di lutto più solenne. 
Haccaronaro. Pastaio 
Maccaroncielîe, Fischietti 
Maccarune, Maccheroni 

— de zita. Cannelloni 
Macchia de grasso, Frittella 
Macenà, Macinare 
Maceniello, Macinino 
Macenola. Maciulla 
MaciuUà. Maciullare 
Maesto-a, Maestro , professore ; 

f. maestra, professera 
Maglia. Maglia 

— de finella , ec, Camiciuola di 
frenella, ec. 

Magliola, Magliuolo. 

Magnà. Mangiare. Il mangiare 
è asciolvere al primo cibo 
délia levata, è colezïone pri- 
ma del pranzo, è pranzo al 
pasto più grande del giorno, 
è merenda dopo pranzo ; cena 
il pasto délia sera; pusigno, 
il mangiar dopo cena. 

Magnata, Mangiata ; corpaccia- 
ta, scorpacciata, satolla 

Magnosa, Mésere. « Le donne 
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( campagnuole ) poi portano Mascara, Maschera 
tutte in capo il mésere o una Mascararo. MaBcheraio 



pezzuola bianca a fisciù bene 
inamidata e stirata e anclie 
con ricami e smerli ». 
Maiorana, Maggiorana 
Malaca. Malaga 
Malatia, Malattia 
Malaticcio. Malsano, malfermo, 

infermiccio 
Mallarda, Marigiana 
Mammà, Madré, mamma 
Mammoria. Memoria 
Mammuocciolo, Bamboccio 
Maneca de vesta ec, Manica 

— de cortiello ec. Manioo 
Manechùto. Manicotto 
Manganiello. Argano 
Mangiaiora. Mangiatoia, greppia 
Maniariello, Maneggevole ; ma- 

nesoo: vale anche manisco. 
Mannarinolo, Manderino alb. f. 
Mantechiglia. Pomata 
Manieckigliaro. Profumiere 
Mantesino, Grrembiale-ule 
Mantrullo de puorce. Porcile 

— de peco7^e. Pecorile, ovile 
Manuterge. ÂBciugamano 
Mappa de mascatura, Boncinel- 

lo délia toppa 

— de catenaccio, Staffetta 
Mappata. Fardello, fagotto 
Mappina. Cencio 
Mappucià. Sgualcire 
Marciappiede. Marciapiedi 
Maretoggio. Dote 
Maritozzo, Scaldino, veggio 
Marmitia. Bastardella 
Marmolaro. Marmaio 
Marmolo. Marmo 
Martiello. Martello 
Martola. Madia 
Maruzza. Lumaca 
Marina. Malva 
Marrasia, Malvagia 



Mascariello. Guancia. 
Mascartna de scarpa. Spunter- 

bo, mascherina 
Mascatura. Toppa 
Masco. Mortaletto 
Massaria. Podere, campo 
Masiodascia. Legnainolo , fale- 

gname 

— de lo ssottile. Stipettfdo 
Mastrillo. Trappola 
Matarazzaro, Materassaio 
Matarazzo. Materasso, materasBa 
Matassa mbrugliaia, Matassa 

arrnffata, ingarbngliata 
Matenante. Mattiniero , solleci- 

to, buon levatore 
Matenata, Mattinata 
Mutina. Mattina, mattino 
Matrea. Madrigna, matiigna 
Mazzamma. Quisquiglia. 
Mazzecà, Masticare 
Mazziata. Percossa, busse, pic- 

cliiata, battitura 
Mazzola. Mazzuolo 
Mazzone, Grhiozzo 
Mazzuoccolo. Boccia, boocinolo 
Mbotti. Far ripieni 

— de cosetore. Soppannare 
Mbottitura. Soppanno 
Mbrello. Ombrello, paraoqua 

— pe sole. Parasole; ombrellino 
Mbrosonià. Mormorare, bronto- 

lare, borbottare, p. 114, 
Mburni. Brunire 
Mburneiui^o. Brunitoio 
Meccia. Commettitura, oommes- 

Bura 
Melelle nfaccia.VomeWï délie gote 
\Mellonm^o d'acqua. Cooomeraio 

— de 2^^tnc. Poponaio 
Mellone d' acqua. Cocomero 
Mellone de pane. Popone 
Menesia. Minestra 



Marvizzo, Tordo: trutila, zirla. Mercanle. Mercante, meroatante, 
Marzuoteco. Marzuolo ' mercadante, /l-essa 
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Mercante de seta, Drappiere; se- 
taiuolo 

— de lana, Lanaiuolo 

— de panno, Pannaiuolo 
Merca, Marca, marchio 
Merluzzo, Merluzzo 
Merullo, Midollo, midolla 
Mesale. Tovaglia 
Mesata, Paga 

— a maestro ec. Onorario 

— a surdate, Soldo: donde, sol- 
dato 

— a mpiegate, Stipendio 

— a serviture. Salarie 
Mesura, Misurare 

— vestito. Provare 
Meta de paglia. Pagliaio 
Me ter e. Mi et ère 
Meuza. Milza 
Mezzone de cera, Moccolo 

— de sicario, Cicca, mozzicone 
Miaolà. Miagolare: è del gatto. 
Miedeco, Medico, dottore di me- 

dicina 
Mierolo. Merlo, f, merla 
Mi'gliarinole. Migliarina 
Milo. Melo, fr, mêla, p. 67. 
Mingrania, Emicrania 
Mitallo, Métallo, p. 71. 
MiuUo de rota, Mozzo 
Mmaretà, Maritare, sposare; da- 

re per isposa o moglie 
Mmare tarse. Mari tarai , sposar- 

si, prendere marito 
Mmezzià, Indettare, sobillare 
Mmorra, Giuoco délia mora 

— de puorce. Branco 
Mohele^ mubiglia. Mobili, mobi- 

lia, masserizie, suppellettile 
Modîsta, Crestaia 
Mola, Dente mol are 

— de mulino, Macina , macine, 
mola 

Monnezza, Spazzatura 
Monnezzaro, Spazzaturaio 
Morola, Moro, fr. mora 
Mortalo, Mortaio col pestello 



Mortella, Mirto, mortella 
Morvillo, Morbillo 
Moscolone de fuso, Cocca 
Mostiatura. Mostreggiatura 
Mozzarella. Provatura 
Mozzecà. Morsicare , addentare, 

mordere 
Mpacchio, Scorbio, sgorbio 
Mpagliaseggia, Impagliatora 
Mpallà. Corbellare , canzonare , 

ingarbugliare 
Mpazzi, Ammattire, impazzire, 

dar di vol ta 
Mpetenato, Invetriato 
Mpiccecà, Arruffare 
Mpigna, Tomaio , pi. tomai-aia 
Mpignà, Impegnare, pegnorare 
Mprestà, Imprestare , dare in 
prestito. — Si evitino le voci 
tmpronto, improntare^ franc. 
emprunt, emprunter^ che si- 
gnificano V imprimere , il far 
r impressione, V imagine. 
Mpupazzarse. Kinfronzirsi , rin- 

fronzolirsi, azzimarsi, 157. 
Muccaturo, Pezzuola^ fazzoletto 
Mucco, Moccio 

— de cera, Bioccolo 
Muniglia, Carbonigia 
Muolo. Molo 
Muorzo. Morso 
Muro, Muro 

— de cammera. Pare te 

— a la sïciliana, Tramezzo 
Mussarola, Musoliera 
Musso, Labbro 

— de puorco, Grifo, grugno 

— pe collera. Broncio, grugno 
Mustaccio. Mustacchi, baffî 
Muta. Muta, il mutare, scambio 

— de penne, Muda , il mudare o 
luogo dove si muda. 

Muta, Imbuto 

— de trafeco. Imbotta vino, im- 
bottatoio ; pevera 

Nasci'enzo, Assenzio : amaro 
Nata a Vuocchio. Maglia 



— 2Û4 — 

'a fait', fatale, l'eata Lei '!àp^\ Xrascioilu» Xelle faace 

ùif>). X 110 tare Xf-^rra, IîegaIo« dono 

''immiii, A.uaroiiua y^'^az, .\ tfnoare, infocare; arro- 
'irrrî'ii. Auirra. inatra -enrare: icaidare, liacaildare 

■ ':T't .' .' . r . luca*; i i ar V''. / / ?i tf r ?. Znziippare in ogni lî- 

■ : : A-, 7 . ' aiu- ar -j . ; i ^lar .? . uc r?. : am. ^ jxroiio, acqua^ ^inOL 
'.;.<(■.'.?. ' '^c as sar '.' ~- - tt fi erre. 3iigziaraû ixuuniâîzs. 

■ •;•.•?:: '. x^'Jii^ar-.' ?■'■•'•'!<:. Iiii'oriiar» 
'VHLz:rr\ ■.voîisurt"'. 'uriloio y- ■/"'•:- 7'derîk 

^■ :■*.' j :•...: . ^ *. T.: :: â .' i arv . uidare ." ' '. ;•-' :. i" iderare 

V- > £.:. -i.nsr-.rt' 1' i.iUir^e. faùrar la maac» o il 
N. ■•/«.::.■."■: . ■'-■.' as r: : v. m ,— : 11 : . ■ "Kiir la 

y.-, ..... ■*~.v.;v...lo. v^miiiCL'Lv: .""..:r:::. 'ilett; 

y, ■ . : .'« • ■: r . "^ ï m:::i:v-:rarv . . .iw lazi- 1 ' .• .v-tl . .'irile 

V ' . 'S . ■ . ' ■•.^■■j î*. ?o z'r'.t. ^izir'j bara 

- . * • - ■• ■- 

\. •••- ,. •»»••- ..-•■ •-•» —«t ■*•- 9^m ' -n ' ï. "* " ^'tt 










:.x— .- '«L- ■».•*— .%!■>! : 






--^ ■-.••. -•. y^.c^snjiib. aTcUaiio, /l^. 

- - -^-.-.^ ."• -:"■-•'-.:£. l'sAaoDooe. /V. pt- 

-.--.. r. — .-•-•■•■.. /iCc^rr'Bf. NoocKiemto 

■ - - • .--.- r» ■ ». ; .i.vt.. noima 

-•-.-.--.■ .r- — ^ûTXi. : onàe Far la iMMlMi 

-» ••-^. -•.--. ^ .rni;rt : t Andare a lUtiUM, 

;» ;.v.â**rt ik àcrmire il bimbo. 

' ■ -.- > ".;. ^iiort 

; «.-.s- .Vr.7' ... Intacoara, ftp tacca 



le castagne, acciocchô non i- 

Bcoppino nel cuocere 
Ntartaglià, Tartagliare, troglia- 

re, balbutire, p. 113, 
Ntarzià, Intarsiare, lavorare di 

tarsîa 
Ntarziatura. Intarsiatura 
Ntelatura, Trame zzo 
Ntenerï. Intenerire, commuovere 
Ntennere, Intendere , compren- 

dere 
Nterzetio. Contrabbando 
Ntonacà, Intonacare, intonicare 
Ntornialietto, Tornaletto 
Ntorzà, Gonfiare, intumidire 
Ntorzore, Gonfiore, tumore 
Ntossecà, Attossicare, attosoare, 

avvelenare 
Nudeco. Nodo 

— de V albero. Nocchio 
Nzagnà. Salassare, cavar sangue 
Nzagnatore. Flebotomo (y>6i/*, ve- 

na; t£|:xvw, incido) 
Nzalata, Insalata 

— mmiscata, Minutina , mesco- 
lanza, insalata cappuccina 

— sarvaggiola. Insalata silvestre 
Nzalataro, Tnsalataio 
Nzalatera. Insalatiera 
Nzallani. Imbarbogire; scimunire 
Nzer7'à. Serrare a chiave, chia- 

vare 
Nzerta, Resta d' agli , cipolle 
JSzertà. Innestare 

— aglie ec. Mettere in resta 
Nzevm^se, Rassegare, assevare 
Nzierio, Innesto 
Nzogna. Strutto. 
Nzolarcato. Itterico 
Nzolarchia, Itterizia 
Nzorà, Accasare , ammogliare , 

sposare alcuno, dargli moglie 
Nzorarse, Accasarsi, ammogliar- 

si, sposare, prendere o menar 

moglie 
Nzurfà, Solforare, 
Occhià. Adocchiare, aocchiare 
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Occhiarone, Cannocchiale , tele- 

scopio 
Ogna. Unghia, ngna 
Ombriccio, Crepuscolo del matti- 

no e délia sera, bruzzolo 
Orchesta de triato. Orchestra 

— de chiesia, Cantoria 
Orgiata. Orzata 
Oropello, Orpello 
Osemà, usemà, Fiutare 
Osieca, Ostrica 
Otra, Otre, otro 
Ottomhre, Ottobre 
Paccarià. Schiaffeggiare 
Paccariato» Ridotto al verde , 

spiantato 
Padula, Orto 

Paglià U cavalle. Strameggiare 
Pagliara, Pagliaio 
Pagliarulo, Pagliaiuolo 
Paglietta. Cappello di paglia 

— Avvocato 
Pagnottino. Panino 
Palaia. Sogliola: pesce 
Palammeto, Palamita : pesce 
Pdlata, Scola: cioè spola, spuola 
Palatano. Palato 
Palazzo. Palazzo, palagio 
Palicco, Stuzzicadenti 
Palla, Palla, boccia 
Pallottino, Pallino; e i più pic- 

coli, migliarola 
Palo de fierro. Palo di ferro 
Palommella, Farfalla 
Palummera, Colombaia 
Palummo. Colombo, f. colomba: 

geme, tuba. 
Pampuglia, Truciolo 
Panariello, Panerino 
Panaro. Panière, paniera 
Pane de casa. Pane casaligno 

— de chiazza. Pane vendereccio 

— de sordate. Pane da munizione 

— ndurato e fritto. Pane dorato 
Paniello, Un pane 
Panno, Panno , tela di lana , o 

di lino, di canapa, o di al- 
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tra materia da ciô : onde Pan^ 
no îino, panno lano. 

— de razzo, Panno d' arazzo, a- 
razzo, panno tessuto a figure 
par uso di par are e addobbare, 
che veniva d'Arras. 

Paniofano, Pantofola 
Panza, Pancia, ventre 

— de fiche, ec. Corpacciata di — 
Paone. Pavone, f. pavonessa 
Papagno. Papavero 

— sarvateco. Rosolaccio , papa- 
vero selvatico 

Pa'para, Oca 

— giovane. Papero 
Pappamosca, Cingallegra 
Pappavdllo, Pappagallo, f. pap- 

pagallessa : favella , parla. 
Pappece. Tonchio , gorgoglione : 

vuota le biade. 
Paranzielle, Paranzelle 
Par eg lia, Paio, pariglia 
Parentaio. Parentado 
Parlettiere. Parlantino, ciarliero 
Parmiciano. Parmigiano, e rigo- 

rosamenie, cacio lodigiano 
Parpeto, Palpito 
Parpetola, Palpebra 
Parrella, Manovale 
Parrocchia. Parroccliia 
Parrocchia de campagna, Pieve 
Parrocchiano. Parroco 

— de campagna, Pievano 
Parzonale. Fittaiuolo 

Pasca, Pasqua di Eisurrezione , 
Pasqua d' agnelle, d' uovo 

— Befania. Pasqua deir Epifa- 
nia, Epifania 

— rosata, Pentecoste , Pasqua 
délie rose 

Pascone. Prato; prateria 
Passahrodo, Colabrodo 
Passamano, Appoggiatoio 
Passaro, Paôsero, f, passera 
Passe tto. Andito ; dim. anditino 
Posta, Pas ta 

— de sfuoglio, Pasta sfoglia 



Pastella. Matita 

Pasienaca. Carota 

Pasienà, Piantare 

Pastenaturo. Piantatoio 

Pasteno. Piantagione 

Pasiiggià, Sbocconcellare 

Pastore-a, Pastore, f, pastora 

Paiana. Patata 

Pâte. Padre, babbo 

Patè. Sgabello 

Patella, Patella 

Patrio, Patrigno 

Patrone. Padrone 

Paitià, Patteggiare, pattuire 

Paturnïa. Paturna 

Pavone. Pavone — essa : pupila 

Pazzia, Pazzia, follia, mattia 

Pazziella. Giocattolo , balocco , 

gingilli 
Pazzo. Pazzo, matto, folle 
Pecoraro. Pecoraio, pecoraro 
Pecoriello-a. Agnello, f, agnella 
Pecune. Bordoni 
Pédale. Pedule 
Pedamiento. Fondamento 
Pedarola. Pedana: pezzo ai i«- 

gno dove posano i piedî del 

cocchiere. 
Pede. Piede 

— de lattuca ec. Cesto 

— de pigne^ fiche, ec. Pino, fico 

— de piecoro ce. Peduccio: tutta 
quella parte dal ginocchio in 
giù del montone, poroo, agnello 
e capretto, la quale non si di- 
ce Peduccio se non ispicoata 
dair animale. 

Pedecino. Gambo di bottone 
Pedecone. Ceppo 
Pedocchio. Pidocchio 
Pelacra. Podagra 
Pelacruso, Podagroso 
Peléa. Pretesto 
Pellerina. Bavera 
Pellettiere. Conciatore, pellaio 
\Pempinella. Pimpinella, salTa*- 
■ strella 
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Penna. Penna; piuma, p. 52. 

— dC acciaro, Penna metallica , 
piintina, pennino 

Pennata, Impennata 

— Grondaia, gronda 
Pennere. Pendere, penzolare 
Penniello. Pennello 

— de gallerinio, Spazzolino 
Pontone, Canto, cantonata 
Penzione, Pensione 
Penzionista. Pensionario 
Peparuolo, Peperone, p. 62. 
Pepëra, Pepaiuola 
Peperna. Peperella 
Pepierno, Piperno : pietra vulca- 

nica nericcia, meno compatta 

di quella del Vesuvio. 
Pepitola, Pipita 
Peppià. Pipare 
Peragna. Piedestallo 
Percià. Forare, bucare 

— co la vy^iala. Succhiellare, suc- 
cbiellinare 

Percuoco, Pescocotogno , fr, pe- 

scacotogna 
Perimma, sciure. MufFa 
Péri, MufFare, mufifire 
Perna. Perla, p. 55 e 73. 
Peroccola, Vincastro 
Perteca. Pertica 
Pertosara. Occhiellaia 
Periuso. Buco, foro, pertugio 

— de vestito. Occhiello, ucchiello 
-^ de mascatura, Buco 

— de grattacaso. Occhio 
Perucca. Parrucca 
Peruozzolo de scala. Piuolo 

— de seggia. Piede, gamba 
Perziana, Persiana 
Pesa» Pesare 

— se è ghiusto, Eiscontrare 

— lardo, sale. Pestare 
Pesaturo. Pestello 
Pesce. Pesce, p. 53. 
Peschera. Peschiera 
Pesciera. Pesciaiuola 
Pesiello, Pisello 



Pesonante, Pigionale, inquilino 
Pesone. Pigione, sost fem. 
Petaffîo, Epitaffio 
Petena, Patina 

— de II diente. Smalto 
Peiinia, Empetigine 
Petriaia. Sassaiuola. Es. Fanf. 

<( Quai maledetti ragazzi, ap« 
pena lo videro , gli comincia- 
rono a fare la sassaiuola, >. 

Peirosino. Prezzemolo 

Pettenà. Pettinare 

Pettenarulo. Pettinagnolo 

Pettene^ pettenessa, Pettine 

Pettoraia. Parapetto 

— de fierro, Einghiera 
Pezzecà, Pizzicare, bezzicare 
Pezzecato nfaccia. Butterato 
Pezzella. Schiacciatina 
Pczzente, Accattone, mendico 
Pezzillo, Merletto 

Pezzi. Accattare, mendicare 
Pezzolià* Spilluzzicare 
Pianefforte, Pianoforte., pian- 
forte 
Piano matto, Mezzanino 
Piatanza, Vivanda 
Piattaro, Piattaio, stovigliaio 
Piattino, Piattino 

— de rinforzo, Principii 
Piatto, Piatto , tondo 

— accoppuiOy a zuppa. Scodella 
Pica. Pioa, gazza, gazzera 

— ncanna, Eantolo 
Piccïà. Piagnucolare 
Piccio, Piagnucolio 
Piccionara, Colombaia 

— de triaio. Piocionaia 
Picciuso. Piagnoloso, piangoloso 
Piecoro. Montone, ariete 
Piegolella, Orlo 

Piennolo. Pendolo 

— d' uva, Penzolo 
Pierzeco. Pesco, fr, pesca 
Pietto, Petto; seno 
Piettorusse, Pettirosso 
Pigna, Pino, fr, pina, pigna 
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Pigna cTuva, Grappolo d'uva 
Pigno, Pegno 

Pignata, Pignatta, pentola 
Pignuolo, Pinocchio, pignolo 
Pilo. Pelo 
Pimmece, Cimice 
Piolà, Pigolare, pipilare 
Pippa. Pipa; donde, pipare 
Piro, Pero, fr, pera 
Pirolo, Piuolo 

— de chliarra ec, Bischefo 
Piscatrice, Pescatrice 
Pi'sciavinolo, Pescivendolo , pe- 

sciaiuolo 

Piseta, Pisside 

Pisolo. Pensile ; orto , giardino 
pensile , quello che è sostenu- 
to in alto da colonne, archi. 

Pitià, Pingere, dipingere 

— na cammera. Eiquadraro 
Pittata, Dipintura 

— de cammera, Eiquadratura 
Pizza a lo furno, Focaccia , 

schiacciata 

— fritta, Frittella 

— doce^ rusteca, Torta 
Polece, Palce; donde, impulciare 
Polesa. Pôlizza 

Polezzà, Pulire, nettare 

— la casa. Rassettare 

— Il panne. Spazzolare , setoli- 
nare gli abiti 

Polùnmo. Lustrascarpe, lustra- 

stivali, lustrino 
PoUanca, PoUastra 
Pollaria, Polleria 
Pollasto, PoUastro 
Polliero, Pollaiuolo 
Pollitro-etra, Puledro , f, pu- 

ledra 
Pommece, Pomioe 
Pommecià. Pomiciare 
Pompier e , Guardia da fuoco , 

pompiere, v. di uso, 
Ponta. Punta 
Pontà. Puntare 
Pontaria. Mira 



Pontura. Pleurite 

Porcellamma, Poroellana 

Porëa, Pedana 

Porfeio. Porfido 

Porpa. Polpa 

Porpetta. Polpetta 

Porpone de la gamma. Polpac- 
cio 

Porta, Porta , di città , chiesa, 
tribunale, palazzo, torre, for- 
tezza; deU'inferno; del oie- 
lo. — Usdo, di stanza, d' ap- 
partamento; Porta o uscio di 
casa 

Pertabotteglte, Sottocoppa 

Portafoglio. Portafoglio ; tac- 
cuino 

Portàlettere. Portalettere , po- 
stino 

Porta. Portare. < Le persone 
conduconsi non si portano^ se 
non si pigliano di peso, in 
braccio , in seno , sul dorao , 
reggendo , sostenendo. Por- 
tasi addosso, e sopra ona let" 
tiga, e sopra un gimneiito. 
Portare è sostenere aJcuna 
cosa , averne il peso. Si reca 
di luogo in luogo , àslV una 
airaltra persona ». Tomm. 

Porta a cascecavallo. Portare a 
cavalluccio, a pentole, a pen- 
toline 

Porte de fenesta ec. Imposte 

Portella. Portella, porticina 

— de confessionile. Sportello 
Portone. Uscio di strada , por- 

tone 
Porvere. Polvere 

— de Cipro. Cipria 

Posa. Pondo , fondigliuolo , cu- 

laccino ; sgocciolatura 
Postiero. Ricevitore del lotto 
Poteca. Bottega 
Pozonetto. Paiuolo, paiolo 
Pozzaro. Fontaniere 
Pratano. Platena 
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Pratteca , Pratica , una t. 
Fratiecà, Praticare 
Fredeca. Predica, sermone 
Predecà a hracce, Predicare a 

braccia 
Freià, Pregare; fare istanza 
Preiaria, Preghiera; istanza 
Preiarse, Eallegrarsi, far gallo- 

ria, galloriarsi; tripudiare 
Preiezza, Allegrezza, tripudio 
Premmone, Pulmone 
Prena. Pregna, gravida, incinta 
Presebdio, Presepe, presepio, ca- 

pannuccia, p. 41-43. 
Presiente, Présente, dono, regalo 
Pressa, Fretta 

Presutto, Presciutto, prosciutto 
Prêta. Pietra 

— preziosa. Gemma 

— de lo pesce. Pescheria 

— P' ^ffe^à. Cote 

— viva. Piperno 

— de taglio. Travertino 

— de fucile. Pietra focaia 

— de mulino, Macina, macine 

— de lo furno, Lastrone 

— a ponte de diamante, Bozza 
Pretata, Sassata 

Prête p* attaccà fraveca* Morse 
Prevete, Prête 
Prevola, Pergola; pergolato 
Priemmeto, Tenesmo 
Primmarulo. Primaticcio 
Py'odere. Prudere, prurire 
Prodito. Prudito, prurito 
Proflco, Caprifico 
Proiere. Porgere, presentare 
Prospère, Stalli 
Provola, Provatura 
Prubbecazione, Pubblicazione 

— Far se le,,, Dirsi in chiesa 
Primo, Susino, prugno; fr, su- 

sina, prugna 
Pulicino, Pulcino : pigola, pipila 
PulUero, Pollaiuolo 
Pullo, Polio: razzola 
Pummarola. Pomidoro 



Puma. Porno 

Pungolo de lazze. Puntale del- 

Taghetto 
Punie, Pugno; J9Z. pugni, pugna 
Puntarulo, Punteruolo 
Puntetta, Puntina 

— de cazetta, Cappelletto 
Punticcio, Patereccio. — Coro^ 

nella è tumore cbe viene in- 
torno intorno a un dito. 

Puntone. Cantonata, canto dél- 
ia via 

Puorco. Porco, ciacco; maiale 

Puorro, Porro 

Puorto, Porto 

Pupata. Puppattola, bambola 

Pupo. Burattino 

Purchiacchiello, Porcellana 

Purificaturo. Purifioatoio 

Purpeto, Pulpito, pergamo 

Purpo, Polipo, polpo 

Purterine, Tendine 

Purtiere. Tende 

Purtuallo. Arancio, melarancio, 
fr, arancia, melarancia 

Puta, Potagione 

Put à. Pot are 

Putaturo. Potatoio, ronca 

Puteca, Bottega 

Puzo, Polso, carpo 

Puz0olamma, Pozzolana 

Puzza, fieto. Puzzo, fetore, p. 108. 

Puzzo. Pozzo 

Quacquaro. Soprabito 

Quaglia. Quaglia 

Quagliarse latte, Cagliare, qua- 
gliare, accagliare, rappigliarsi, 
rapprendere 

— hrodo. Assevare , rassegare 

— sango, Aggrumare, rappren- 
dere 

Quagliarulo. Quagliere 
Quaglia, Caglio, presame 
Quaraesema. Quaresima 
Quaraesemale, Quaresimale 
Quarte de scarpe, Quartieri 

— de mbrello, Spicchi 

14 
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Quarteciello, Quarto d' agnello 
Quarteniello. Quarterino 
Quarto de casa, Quartiere 
Quatetmo. Quaderno 
Quatraria, Galleria di quadri , 

quadreria, pinacoteca 
Quatriello. Quaderletto 
Quatro. Quadro 
Qinnta. Canto, cantone, angolo 
Raccoveta. Eaccolta , raccolto ; 

messe 
Rafaniello. Ravanello 

— fuceto. Ravanello lievito 
Ragit, Stracotto, stufato 
Rata, Razza: sorta di pesce 
Raio. Raggio 

— de rota, Razzo 
Ramma, Rame 

— de cucina, Rami, plur, solo 
RaYnmaro, Ramiere 

Ramo. Ramo: dim, ramicello 
Ranavuotiolo, Botta 
Rancefellone. Grranciporro , ci- 

porro 
Ranceto. Rancido, vieto 
Ranci a ta. Aranciata 
Rancio. Grranchio 

— che fa tela. Ragno, ragnatelo 
Ranco a la mano ec. Granchio 

— Tenè lo ranco, Aggranchiare, 
aggranchire , aggranchirsi ; e 
r O'pp, , Sgranchiare , sgran- 
chiarsi 

Ranfa. Zampa, branca: la zampa 
dinanzi di animale con le un- 
ghie è Rampa, 

Ranogna, Rana, ranocchia, ra- 
nocchio: gracida 

Jlaosta, Aliusta 

Râpa. Râpa 

Rapè. Rapato, dal francese v. râ- 
per^ grattugiare 

Râpes ta, Ramolaccio 

Rapîllo, Rapillo 

Rappa, Grinza, ruga, crespa 

RapjKflo, Gracimolo, racimolo 

Rappolià. Gracimolare, racimo- 



lare : raccogliere i graoimoli 
sfuggiti al vendemmiatore. 

Rapuonzo. Raperonzolo 

Rareca. Radice, radeca 

Rarecone, Radice délia lingna 

Rasca, Sornaccliio, farda, far&l- 
lone, spurgo 

Rascà. Spurgarsi 

Rasola. Radimadia, rasiera 

Raspa, Scuffina 

Rdspaturo. Raschiatoio 

Rastellera, Raatrelliera, grep^ 

— de vestito. Cappellinaio 
Rastiello. Rastrello 

— de stalla, Forchetto 
Rasulo, Rasoio: serve a radere. 
Razionale, Ragioniere 
Rebattere, Ribadire ohiodo ec. 
Recchia. Oreccbio, orecchia 
Recotta, Ricotta 

Recotiaro, Ricottaio 
Recottella. Ricottina 
Regnone. Rognone, amione 
Remessa, Rimes sa; acuderia 
Rennena. Rondine , rondinella : 

garriace come la cicala. 
Repostiere. Credenziere 
Resata. Risata 
Rescignuolo, Usignuolo, rosignuo- 

lo, rusignuolo : canta dolcem. 
Rese^na. Risma 
Resibea, Risipola 
Restola. Lisca di lino, canapa 
Retaglia, Ritaglio, tagliuolo 
Retenelle. Falde, dande 
Retieno. Gancetto 
Retrè, Cesso, agiamento 
Retrostanza. Spogliatoio 
Retrubbeco. Idropico 
Ret?'ubbesia, Idropisia 
Rêve nne tore, Rivenditore 
Revettà, Orlare 
Revettatrice, Orlatora-trice 
Revêt ta tura, Orlatura 
Revettiello. Orlo 
Rezza, Rete 
Rezzéla. B,%iQj reticella 
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Ricamà, Eicamare 

liiccio, Eicciolo, riccio 

Riella. Riga 

Rigeno, Ricino. Planta esotica 
dai cui semi si estrae il mol- 
to purgativo olio di ricini. 

Riggiola, Mattone 

lliggiolaro, Fornaciaio 

Rignone, Arnione, rognone, rené 

Rilorgiaro. Orologiaio, oriolaio 

Rilorgio. Orologio, oriuolo 

Rtmesso. Lasciatura 

Ri'mmo. Remo 

Rinaccià. Rimendare 

Rine. Reni, /*. plur. 

Riso. Riso dalla bocca , al pi. 
meglio , le ri'sa 

— Spoglïà riso, Brillare il riso 
Rocchetto, Sottana 
Rocchiello, Rocchetto 
Rociolià le grade. Ruzzolare la 

scala 
Rogna, Scabbia 
Rommecà, Digrumare , rumina- 

re, rugumare 
Ronfà. Russare 
Ronna. Ronda 
Ronnià. Rondare, rondinare 
Rosa, Rosa : flore délia rosa o 

del rosaio. 

— Ciardino de rose. Roseto 
Rosamarina, Ramerino 
Rosecà. Rodere, rosicchiare 
Rosetta. Buccola 

— de lo mbrello, Cappelletto 
Rosole. Geloni ; aile mani, mani- 

gnoni; ai piedi, pedignoni 
Roiella. Rotella 

— de fuoco. Girandola 

— de terocciola. Girella 
Rova, Lattime 
Rovagno. Pitale 
Ruoto. Teglia, tegghia 
Russo. Rosso 

— d' uovo. Tuorlo 

Sacca. Tasca del soprabito, dél- 
ia giubba 



Sacca de cazone, degilé. Taecbina 

— de lo monaco cercante. Bisac- 
ce del frate che va in cerca 

Sacco. Sacco 

— de notte. Sacca da viaggîo, 
sacca da notte 

Saccone. Saccone, pagliericcio 
Saciardote. Sacerdote : questa 
voce generica conviene e ai 
frati , e ai monaci , e ai preti 
regolari, e ai preti secolari. 
Saciccio. Salciccia, salsiccia 
Sacrestia, Sacrestia, sagrestia 
Sagge. Saggi, esperimenti 
Saglire. Salire 
Sagliuta. Salita, china, erta 
Sagliuto. Salito 

— Tallito : lattuga tallita, finoc^ 
chio tallito 

— pezzente. Asino risalito , po- 
vero rifatto: dal nuUa diven- 
tato ricco, 

Sagnia. Salasso 

Saia. Saio 

Salece. Salice, salce, salcio 

Salera. Saliera 

Salicito. Salceto 

Salumme. Salume, salsume 

Sammuco, Sambuco 

— Anisino, anisetto 
Sango, Sangue 

Sanguetta. Sanguisaga, mignatta 

Sanguinaccio. Sanguinaccio 

Santacroce, Alfabeto, abbicci 

Sanzaro. Sensale 

Sapatïna. Sabatina, p. 22. 

Sapato, Sabato 

Saponaro, Genciaiuolo: chi com- 
pra i cenci per poi rivenderli 
ai fabbricanti di carta. 

Saponaro : chi fa o vende sapo- 
ne. Saponaio. 

Saraca. Salacca: pesce di mare 

Sdraco. Sârago: pesce di mare 

Sarcena. Fastello di legna 

Sarcenella, Seccaticcia 

Sarceniello. Fascinotto 



'^nr^ftnr" tîinRnaanirft carira. !ar:n:a. an avjim ^ .h 

\nrrffrr^r:». tiineiUiatnRft "^rs 

TK—"?." .•;;//. • iji:r.iniii :?.':;.£ :tf mr'imry. i'jaiu .1 cnzaiÀ 

■'jur^ffTPrr.. nr'iTiicn. iftrr^i^tîîi r.ir.it. rî:i*aL"i . nuanira :uil :- 

■>7j^v'^:^v:. ai'-ftrro- .i^itfiiiiaiiii .i:;;;3î//. -yTiaïniu tiiiiciiu, 

yT.7//r/?. .;7/r7, auiari .î?;::»i^-cx. •jiiiiLciuiir's 

•jtsitL,ri:iy.. .tit:.i-;r.Hi — . ca^ti '.' ^.y^*id. .iUciuEi? 

/îivj" : .i.!:*"! .psiîi* .^ uar? - ■;iiLe. ti^iîu-i»; !îl :i*ftiL 

j?.?/7;>î*^ ,: .rï'>r.aôT;pi'.za .rv::3r.7i*wr". hix^". 

- ■■•.vr.:'^. p.jiïnax.ir:» /:l lu in. ":uiiii^_i-T .:. itm-yni. 
>>'.// i^T/i/:» ■.opnsTj .1 .j.— .f'.::?ï :/.:.7./f:.\::. vrjuipttiiîiLîi 

■/'.■" '^ "V;-.- ■ . *■ 1 ■■". If' 1 1 " ■ 1 ■• a i" /. ■♦ «•..■•! • '«•t_d**»|*u - ■..!»_ 

'*,:•- Jr'J '*"/j'i" - ». .«-iii ■■■».• a - ■ «i 

,f.- ^f ■'*.. i". •- ■■ ._ i*i. il .. ...... /j'.^ _ . T'sC'JA'j TBO^ 

.ri-' '■ .r, :]:■ .,:. ^-z'-z 

.>!'/." -, . ^ . ." 1^. : '■' • : .1 .-> r: :•.,: .i** -> . " -i .", _ . i . . .: ~ t . .^r*^^^ ._» . ro auiii 

• ■■»,•- ■ ■ • > . - -■>-■.. ■ 1 r* "* - - ' 1 

~ I I 

■■>»■■■:• ." i- .' ■* 1'' ■ > " 1* '^1 ■ ■ ■ 1- 

.1 ■•:■'.. ■••^ .' f ■■■■■■ ■ "') " "* » L** ■* -•_•■''■;' i"*^ 

■/.I* ij* ' i \-^fi n ■ • ■■ ■■--(* -? ' ■ ■» ^ i^^ ■■-■■•« . •■• -*" •".»«. "-^ .* 1'' * r»r« •**» 

.'. V.'- V //• •: f'.f*.*'. •■...■.;■;>. ;£';.' ... ■ ■ ' -' - ■■ - -** ■' ---m* r 

■■; : ..'.-•■...; — .<'-.'.//'-. ..c--j,_'î . jionrsi 

.'.'/'. 'y, ■-:■:-; ,=î. ;;»: ^ î. î .. ,-^-.. ./t.' ..i . Jc«L;;*^:^lilt» 

■ -t y.. . '<". ".,1., ■-» i.^' ;i4'î, •;-.:•.,- .".'.'?'*: V."", .. . l.jc-îiUc"-'iO 



JScarfà, Scaldare, accalorare 
Scarfaseggia, Pancacciere, per- 

digiorno, frustamattoni 
Scarlato, Scarlatto 
JScarola. Indivia 

— riccia, Ricciolina, indivia cre- 
sputa 

JScarosa. In trecce, in capelli 
Scarpa, Scarpa; parti prinoipali 
sono : Planta , suolo , fiosso 
(fammicia), tacco o calcagni- 
no; soletta (chiantella), toma" 
io (mpigna),^Marften (quarte), 
guardione (forte), spunterhOy 
mascherina (mascarina), orlo 
(revettiello) , taccone (piezzo 
de sola). 

— a doppia sola. Scarpa oon suo- 
lo raddoppiato 

— co sola doppia, Scarpa con 
suolo grosso 

— de caccia. Scarpone 
Scarparo. Calzolaio, calzolaro 
Scarpesà. Soalpicciare, scalpita- 

re; pestare, calpestare, trep- 
picare. Es. Franc. «Non mo- 
strano educazione e gentilezza 
quelli che ne* giardini treppi- 
cano le aiuole e strappano i 
fiori ». 

Scarpiello. Scalpello, scarpello 

Scarpone. Ciabatta 

Scarrafone. Piattola 

— de campagna, Scarafaggio 
scarabeo 

Scartellà, Sgobbare 
Scartellato. Gobbo , gobboso , 

sgobbato, scrignuto 
Scartiello. Gobbo, gobba ; scri- 

gno, per ischerzo 
Scaruso. In capelli, in zucca 
Sca7*zo. Scarso, mancante 
Scassà. Cassare; cancellare 

— porta ec. Scassinare, sganghe- 
rare 

Scassaiura. Cassât ura; cancella- 
tura 
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Scassà de porta, Soassinazione 
Scassià, Schioocare, squassare 
Scatola, Scatola 

— de cappiello, Cappelliera 
Scatolaro, Scatolaio 
Scaurà, Scaldare; riscaldare 

— Lessare, cuocere a lesso car- 
ne, pesce, ec. 

— la pelle, Incuocersi, scottare 
Scauzà, Scalzare 
ScauJsatOy scauzo, Scalzato, scalaso 

— senza cadette, Sgambucciato 
Scazzato. Cisposo, cispicoso, cao- 

coloso 
Scazzimma, Gispa, caccole 
Scella, Ala, aie 
Scellià, Starnazzare, svolazzare, 

aleggiare 
Scemià, Fingere, infîngersi 
Scemiatore, Fagnone 

— Fare lo — Fare lo gnorri 
Scemo. Sciocco, babbeo 
Scennente, Scapezzone, seappel- 

lotto 
Scennere, Scendere, discendere 
Sceppà, Sterpare, svellere 

— Sgraffiare, graffîare 
Sceriarse Vuocchie, Stropicciar- 

si, strofinarsi gli occhi 
Sceruppo, Sciroppo; giulebbe 
Scesa, Discesa, pendio 

— de cuollo, Torcicollo 

— d' uocchio, Flussione 
Scetà. Svegliare, destare 
Schiacco de caria, Facciuola 
Schiaffià, Schiaffeggiare 
Schiajfb, Scbia£fo, ceffata; oeffone 
Schïanà, Spianare 

— co la chianozza, Piallare 
Schianatura. Spianatnra 

— co la chianozza, Piallatura 
Schianto, Batticuore, spavento 
Schiapparo, Paretaio, p. 145. 
Schiarà juorno, Âlbeggiare, far 

giorno 

— lo cielo, Scbiararsi, rischia- 
rarsi, snebbiarsi, rasserenarsi 



Schtattà. Crepare, scoppiare 
Schiattamuorto, Beccamorti , 

becchino 
Schiattiglia, Bizza; orepacuore, 

dispetto 
Schiattuso. Dispettoso, fastidioso 
Schiocca, Ciocca 
Schioppà, Scoppiettare, crepitare 
Scht'ovà, Schiodare 
Schizza. Goccia, gocciolo 
Schizzà, Schizzare, spruzzare 
Schizzo, sghizzo, Schizzo 

— de Iota, Zacchera, pillacchora: 
schizzo di fango ai panni. 

Schizzià de Iota, Inzaccherare, 
impillaccherare ; imbullettar 
di mota 

Sciabola, Sciabola, sciabla 

Sciaccà, Fiaccare 

Sciacquà, Hisciacquare 

Sciacquo, Barlaccio (uovo) 

Scialà, Sciai are 

— Par buon tempo, far tempo- 
ne, sgaazzare 

Sciamarro. Piccone 
Sciammeria. Giubba 
Scianchià, Zoppicare, andar zop- 

picone 
Scianco, Fianco 
Sciartapelle. Ciarpame 
Sciatà, Fiatare, respirare 
Sciato, Fiato, respiro 
Sciaveca, Sciabica: rete per ogni 

sorta di pesci. 
Scigna. Scimmia, bertuccia, p. 49 
Sciocquaglio, Orecchino 
Sciore, Fiore 

— de grano, Fior di farina 

— de cappiello, Ghirlanda 

— de passîone, Passiflora, gra- 
nadiglia (v. Fiori, p. 57-59). 

Sciorià. Infiorare, infiorire 
Scioriata, Infiorata 
Sciorire. Fiorire 
Scioruia, Fioritura 
Sciosciamosche. Gacciamoscbe 
Scioscià, Soffîare 
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\ Scioscià lo ffuoco. Soffîare nel 

fuoco 
Sciosciole. Seccumi 
Scippà, Graffiare, sgraffîare 

— Svellere, strappare 
Scippo, Graffîo , sgraffîo , sgraf- 

fiatura 
Scisciolo, Semé délia carroba 
SciuUà, Sdrucciolare , scivolare 
Sciuliata. Sdrucciolata, soi volât» 
Sciuscella, Carrubo, fr, carruba. 
Sciva, Ganghero, cardine 
Scoccià, Incalvire, di venir calvo- 

— uno, Infastidire, scocciare 
Scofanà, Sconcare 
Scogna de grano, Trebbiatura^ 

sgranatura 
Scognà îo grano. Trebbiare, sgra- 
nare 

— niice , castagne, Abbaccbiare^ 
bacchiare 

Scognato de diente, Sdentato 
Scoietato. Smogliato, celibe, sca— 

polo 
Seola. Scuola, p. 8. 
Scolamaccarone, Scotitoio 
Scolambreïle, Posaombrelli 
Scopa, Granata: si spazza 
Sciùcciato. Calvo: donde, calvizie 
Scoppola, Scappellotto , soapez- 

zone 
Scorchlglià, Scroccare, pelare 
Scorfano, Scrofano: pesée 
Scorza, Corteccia , délia china ^ 

cannella, pane. 

— Crosta, di piaga, lebbra, ec. 

— Scorza, corteccia più scabra, 
grossa , ineguale , di querce ^ 
pino, sughero. 

— Buccia, la superficie esterna di 
frutta, uva, e anco quella dei 
rami sottili dei virgulti, ec. 

— Guscio, rinvolucro dei semi; 
legnoso, corne di noci, noc- 
ciuole, pinocchi; più o meno- 
duro, corne ditestugginijOhioc* 
ciole; castagne, ova. 
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Scorza, Baccello, guscio di ci- 
vaie, fave, fagiuoli, piselli. 

— Mallo , quello che ricopre il 
guscio di noci verdi , e man- 
dorle. 

— Eiccio , scorza spinosa délia 
castagna. 

— Nocciolo, osso di pesche, su- 
sine, ciliege, ec. dentro oui è 
il semé onde nasce Talbero. 

— Sansa, nocciolo delFuliva 
Scosere. Scucire 
Scosetura, Scucitura 
Scotellaro. Eastrelliera 
ScotoUà, Scuotere 
Scotoliata, Scossa 
Scozzettone, Collata 
Scravaccà, Scavalcare 
Scravaccatura de cazetta, Sca- 

valcato délia calza 
Scrivania, Scrivania 
Scrittorio. Scrigno, forziere 
Souffla, CufiSa, cresta 
Scujfiara. Crestaia 
Sculà, Colare, stillare 
Scularo. Scolaro , discepolo, a- 

lunno, allievo 
Scullato, Scollato, p. 153. 

— Scollacciato : col collo sco- 
verto , p. 154. 

Scumma. Spuma, schiuma 
Scummà lo pignato, Schiutnare, 

stumiare 
Scummiglià, Scoprire, manife- 

stare, palesare 

— la zella a uno, Scoprire gli 
altari o gli altarini: palesare 
le magagne e maie opère. 

Scunciglio, Turbine, cangiglio 

Scupà, Spazzare 

Scupatore, Spazzaturaio, spaz- 

zino 
Scupatura, Spazzatura 
Scupazzo, Spazzaforno 
Scupetta, Setolino, spazzola, 67. 
Scupettino, Spazzola di padule 

— de penne, Pennacchio 



Scupettino de iunche, Granatino 

— de li dtente, Spazzolino 
Scupolo, scrupolo. Strofinâccio 
Scuppetta, Archibugio; schiop- 

po; moschetto 
Scuppettata, Archibugiata , 

schioppettata 
Scuppolone. Scapezzone 
Scurà, Oscurare 

— de V aria. Imbrunire 
Scurmo, Scombero, scombrorpes. 
Scurriatata. Frustata 
Scurriato. Frusta 
Scusciarse de rise. Crepare, mo- 

rire, sbellicarsi, sganasciarsi, 

smascellarsi délie o dalle ris a 
Scutaria, Scuderia 
Sderenarse. Andare pettoruto , 

impettito 
Sdradecà. Diradicare , sbarbica- 

re, svellere; estirpare 
SebbelH. Seppellire , sotterrare , 

tumulare 
Sebburco, Sepolcro , tomba , a- 

vello, p. 25. 
Seca. Segare 
Secatura. Segatura 
Seccia. Seppia 
Secozzone, Sergozzone, sorgoz- 

zone: pugno sotto le mascelle. 
Sedino. Poggiuolo 
Seggia. Sedia, seggiola, p. 81, 

— mbuttita. Sedia imbottita 
Sellozsà, sennuzzà. Singhiozzare 
Selluzzo, sennuzzo. Singhiozzo 
Semmana. Settimana 
Semmenà. Seminare 
Semmenario. Seminario 
Semmenarista. Seminarista 
Semmoia. Mozzo délie ruote 
Semmola. Semolino 
Semmozzà. Nuotar sott' acqua 
Semmozzatore, Palombaro ; ma- 

rangone. 
Senga de muro. Pelo, crepatura, 

fessura, screpolatura, crepaccio 
— de vrito e cretaglie. Incrinatura 
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Sengarse. Far pelo, screpolarsi, 
crepare, fendersi 

— de vrito, Incrinare 
Sepa, Siepe 
Sepponta. Puntello 
Seppontà. Puntellare 
Serchia, Setola 
Serpe, Serpe, serpente 
Serra. Sega. 
Serracchieîlo, Gattuccio 
Serracchio. Saraoco 
Serraglio. Eeclusorio 
Serragliuolo. Eecluso 
Seta. Seta: filo del baco 

— Sete ; donde il v. Assetare 
Setaccîo. Staccio 

Sfaïere. Disfare 

Sfelaccio. Filaccia, filaccica 

Sfera. Ostensorio, p. 37. 

— de rilorgio. Lancetta 
Sfbrgià, Sfoggiare 
Sforgio, Sfoggio, sfarzo 
Sfornà, Sfornare 
Sfornata, Sfornata, f. di usa 
Sfrattà, Sgomberare, scasare 
Sfratto. Sgombero 
Sfronnà, Sfrondare, sfogliare 

— le vvite. Spampanare, spampi- 
nare le viti 

Sguarrà, Squarciare 

— le ccosce, Scosciarsi 
Sguattero. Guattero 
Sguessa. Bazza; donde, bazzuto 
SguigUo de cepolle, castagne, 

grano^ ec. Pio , piolo 

— Caccià lo sguiglio. Piare, im- 
piolare,. impiolire 

Sguizzaglio. Mozzone 
Sicchio, Secchia 
Sicco, Secco, arido; magro 
Sicco sicco, Allampanato 
Siggellà. Sigillare, suggellare 
Siggerellaro, Seggiolaio : fa sedie. 
Siggetta. Seggetta, portantina, 

bussola 
Siggettaro. Portantino , busso- 

lante: porta la bussola. 



Siggettaro, Sediario : dà sedie a 

nolo. 
Siggïllo, Sigillo, suggello 
Si loca, Appigionasi 
Sisco, Fischio, zufolo 
Sivo, Sego, sevo 
Smaïlazzo, Stramazzone 
Smardl, Smaltire 
Smerzà, Arrovesciare 
Smestere, Urtare 
Smestuta, Urto, urtone 
Smiccià, Smoccolare 
Smollecà. SmidoUare, sbrioiolare 
Socra, Suocera 
Sala, Suolo, pi, suola. 
Soïacchianiello, Ciabattino 
Solà le scarpe, Solettare 
Sonà. Sonare le campane 

— a stesa, Sonare a distesa 

— a V arme, Sonare a stormo 

— a festa — a festa, a gloria 

— a muorto — a morte 

— pianefforte. Sonare il piano- 
forte. — Strimpellare , sonare 
cosi a mal modo strumenti. 
da corda , o da tasti. < Sone- 
remo insieme.. . cioè sonere* 
mo ! io strimpello ». Franc. 

Sonata, Sonata 

Sonata scema Strimpellata 

Soppigno, Soffitta 

Soprammano, Soppunto. 

Sopressata, Soppressata 

Sora. Sorella: sirocchia, y. ant. 

Sordato. Soldato 

Sorece, Topo, soroio: stride 

Sosere, Levarsi, alzarsi 

Sottacolïllo, Toppone 

Sottatilleco, Ascella, ditello 

Spaccalegna, Spaocalegna; bo- 
scaiuolo 

Spalice. Sparagîo 

Spallera. Spalliera 

Spallià, Spalleggiare , proteg- 
gère 

Spalommà, Sfarfallare 

— Scommettersi la ruota 
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Spannere, Spandere 

— li panne, Tendere il bucato 

— Sciorinare : spiegare i panni 
air aria. 

Sjyaparanzà, Spalancare 
Sparagnà, Eisparmiare 
Sparagnatore. Eisparmiatore , 

massaio 
Sparagno, Eisparmio, economia 
Sparà, Scaricare lo schioppo, 

trarre coU' archibugio , tirare, 

sparare 

— a curto. Tirare a bruciapelo 

— V arteficio, Accendere i fuo- 
chi artificiali, o artiflciati , o 
d' artificio 

Sparato, Spaiato 

Sparo. Dispari, impari, coffo 

Sparpetià» Palpitare , dare i 

tratti 
Sp artère. Par tire , spartire , 

compartire , dividere 
Spasa, Ces ta 
Spasemà, Spasimare 
Spasemo, Spasimo 
Spasso. Passatempo, svago, sol- 

lazzo 
Spatella, Spadina 
Spatone. Pera spadona 
Specà, Spigare, spicare 

— sagll. Tallire* 
Specchio. Specchio, spera 
SpeUecchià, Spellare 
Spennà, Spennare; spiumare 
Spenzarato, Négligente 
Spercià. Trapassare, penetrare ; 

forare, traforare 
Sperciasepe. Forasiepe, scric- 

cio, scricciolo 
SperX. Assevare; anelare 
Sperlonga. Pesciaiuola 
Sperone. Sprone; donde, spronare 
Spesato, Spesa, dispendio 
Speziaria, Spezieria 
Spezzatïello, Fricassea 
Spezzolià, Spilluzziccare, piluc- 

care 



Spià, Dimandare, interrogare 

— Origliare, orecchiare 
Spica. Spiga, spica 

— de cortiello, ec. Codolo 
Spicaddossa, Spigo 
Spiccecà. Strigare , stricare , 

scatricchiare , ravviare 
Spiccecaturo, Pettine rado 
Spichetto, Gherone 
Spicoîo, Spicchio d'aglio ec. 

— de muro. Angolo, oanto 
Spignà, Spegnare , levar di pe- 

gno, dal Monte di pietà 
Spilà. Sturare 
Spina. Spina, lisca 

— merolîa, Midolla spinale 
Spingola. Spillo, spilletto 
Spinola, Spigola, ragno: pesce 

— Dente canino. Fer ogni ma- 
scella i due denti canini ai 
lati lacerano i cibi, i quattro 
incistvi nel mezzo li taglia- 
no , e i dieci molari aile e- 
stremità li macinano. 

Spingolaro. Spillettaio 
Spitale. Ospedale, spedale 
Spito. Spiedo , schidione 
Spognà' Spugna. 

— de chiave, Ingegni 
Spognà, AmmoUire, immolla- 

re, bagnare 

— Einvenire : si dice anche 
deir Ammollirsi , o Eigonfia- 
re le cose secche e passe 
messe nelFacqua. 

— Inzuppare. « Inzuppare , è 
bagnare o immollar tanto un 
corpo che T umore lo penetri 
e n'empia i pori. Puô esser 
bagnato un corpo senza in- 
zupparsi ». Perciô il Eedi: 
UïC agugliata di refe inzup^ 
pata di quelV olio — inzuppare 
del pane nel caffè, 

Spoîa, Spola, spuola, scola 
SpoUecà fasule, ec. Sbaccellare 

— spiche, La spiga si vuol pri- 
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ma >J pan noce hiare, indi Scar- 
tocciare . poi Sgranellare o 
Sjjrr;niare, 

— Piluocare : propr. Spiccare 
r un dopo T altro î j^anelli 
d«»ir uva dal aprappolo per 
mangiarselL. 

Sfiontf). la^zo. ciappetta, butto^ 
ne. f>i\ ^lacciare, sganghera- 
re. ^bot.f.onare. îiîbbiare 

— S pu nf are: levar via o ^naatar 
la punta : arj^i , temperino , 
co lUUo !iptâ A tato, 

Sf'Ortone. «''estone 

— rU f.Yftiktnra, Zana 
Sportiglione. Pipistrello 
Spo:iariZfO. Spon.^alizio, spon- 

sali, nozze, pL Holo 
HpYHOCcrAo. Sprocco, stecco 
Spuh:erf». S po l vero 
Spnfynolo. Spondilo: concbiglia. 
Sp^tarola. Spntaccbiera 
HpHfazzn. Spnto, apatacchio 
Hputazzin. Spiitacchiare, spu- 

tar soventft. 
HfptOL()li.h, Liqnefare , fondere , 

st.rnj^îjerft 
6'7»'/z/r'>. Squa^lrare, riqnadrape 
H^ar.cnf/fffi. Coiaio 
Sfyffl'O. Compit.0 
SfanffJla. Stampeila. ^uccia 
Htannarflo, Stendardo, bandie- 

ra. f>ftnnonft 
S^.n n Yifi rdo /> ^- // . S p i 1 n n j^on e-ona 
Sfiu^ffiYh. S ri pi te 
fi^firn nfam'tfjlm, Kssere, stare 

a dozzina 
Sf.nrnn. Star no, fem, Starna 
Htafj*. State, oHtate 
Hiaff'.ln. Stade ra 
Htf'MetnHn. Stelline 
Stenconr., St inco o tibia: osso 

dclla gamba più grosBO del- 

l'altro iriterno, dette fibida. 
Struwcf'Jiinr.nc, Stendersi, pro- 

tenderni 
SU'ntcmcUo. Lampredotto 



Stentino. Inteatino, badello 
Stemutà, Starnutare-iro 
Sternuto, Stamuto 
Sticf.'hià. Svignarsela , abietta- 

re. biittersela, fnniarsela 
Siirà, S tir are 

— Panno addo se s tira. Stira- 
toio 

\Stiratnne. Stiratora , atimtrice, 

Lnâaldatora 
SéU'ale. Stivale 
[Sékalette. Stivuletti 
i — de fiopp- a .vnxrpa. Uose 

■ S^o^xo . S tocco tiiao 

\ Sto la de pag lia. S t ao ia 
I — Stola del gacerdote 
[Stommaco. Stomaco 

— PUo de — StomacaccLo 
\Stonacà. Soalcinare 

I — Scalcinarsû acres tare 
Sfoppa. Stoppa. 
Straccîacarte. Paniera de' fb- 

srliacci 
Stracqnà, Straccare, atancare, 

spcsfsare 
Stracciacannaropke. Soaco 
Strat'i. Strada, pag. 29. 
Streglia, Stregghia, atriglîa 
StrigWi. Stregghiare, strigliare 
Stregnere. Stringere, atrignere 

— de panno. Rientrare 
Strelln, Strîllare, stridere 

— \mo. Gridare, sgridare, garri- 
re. riprendere alcuno 

Strellata. Gridata, sgridata. ri- 

prenr-ione, garrimento 
Streppone. Sterpe 

— fVuva. Raapo 

— th mêle, père, hittuca, spiche* 
Torsele, torse 

■ — de cernse, nitUve. Gambo 
Strevlllo. Zipolo 
\StriUo. Strillo, s t ride 

— de cane. La t rate ; di gatto , 
Miagolio ; di asino, Bagghio ; 
di cavalle , Xitrito ; di ani* 
mali bovini, Magito ; di por- 
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co , Grugnito ; di elefante , 
Barrito; di leone, Euggito 

Strisce de stampa. Pruove di 
Btampa, bozze 

Strummolo co pizzo, Trottola 

— a la romana. Paléo 
Struppio, Storpio 
Stucchio, Agoraio 
Sturione, Storione: pesce mar. 
Sturno, Storno, stornello 
Sturzo, Struzzo , struzzolo : il 

più grande degli uccelli. 
Stuiacannele. Spegnitoio 
Stutale. Stoppino, cerino 
Stutà, Spegnere, smorzare 

— la seta, Cavar la sete 
Sîiglia. Lésina 
Summa. Addizione, somma " 
Suocro. Suocero 
Suonno. Sonno, pag. 122. 

— chiocca. Tempia 

— Soguo : donde, sognare. 
Suorvo. Sorbo, fr, sorba 
— peluso. Corbezzolo, /'r.-ola 
Surco. Solco 

Surclla, Sordità, sordaggine 
Surdo, Sordo 
Suste, Elastici 

Suvero, Sughero, suvero, sovero 
Svegliarino. Svegliarino, sveglia 
Tabbaccaro. Tab&ccaio 
Tabhacchera, Tabacchiera 
Tabbacco. Tabacco, pag. 65. 
Tabbaccone. Tabacchista 
Tacca, Scheggia di legno 
Taccarià, Tagliuzzare , trin- 
ciare 

— na perzona. Sparlare , mor- 
morare, brontolare 

Tacco. Tacco, calcagniuo 

— a peragnella — alto a para 
Tagliarielle, Nastrini 
Tagliero. Tagliere, tagliero 
Taglio. Taglio 

— de lietto. Sponda 

— de libro. Il davanti 
Tammurro. Tamburo 



Tammurro depazzia. Tamburello 

— de la chiesia, Bussola 
Tanfa, Tanfo, pag. 108. 
Tarallo. Ciambella 
Tarallaro. Ciambellaio 
Tarantïello. Sorra 
Tarcena. Darsena 
Tartaglià, Balbutire , trogliare 
Tartagliuso, Balbuziente, tro- 

glio; scilinguato; tartaglione 
Tartaro, Tartaro, grama 
Tarzia, Tarsîa 
Tassiello de libro, Cartellino 
Tastià, Tastiare, palpare 
Tatanella, Parlantina 
Tauto. Cassa 
Tavanera, Zanzariere 
Tavano, Zanzara, tafano, p. 55. 
Taverna, Bettola, osteria 
Tavernaro, Bettoliere, oste 
Taverzino, Capezzale 
Tavola, Tavola 
— pe mangià. Mensa, desco 

— de lietto. Asse, asserella 

— co le scelle, Tavola a ribalte 
Tavoliata. Convito; banchetto 
Tavolillo. Sparviere 
TavoUno. Tavolino 

Tazza, Tazza 

Tegnere, Tingere, tignere 

Tela, Tela 

— lasca de sacco, Traliccio 

— de luna, Tela olona 
Telaro, Telaio da tessere 
Temmone, Tiraone 
Tenaglia. Tanaglia, tenaglia 
Tenca, Tinca: pesce fluviale 
Tenè nzino. Avère in grembo 

— mbraccio. Tenere in collo 
Teniello. Tinello, tinozza 

— de lo puorco, Truogolo 
Tenna. Tenda 
Tennecchia. Tralcio 
Tennerumma. Tenerume , carti- 

lagine 
Tentore. Tintore 
Teraturo, Cassetia 
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Terocciola, Carracola 
Terrapieno. Sterrato 
Terrazzana, Tramontana, sizza 

— freddissema, Sizzettina 
Terretorio. Podere, possessione; 

campo 
Terrone, Torrone 
Terzana. Febbre terzana 
Tesa, Branca di scalini 
Tessetore, Tessitore, f, tessitrice 
Testa. Testo, vaso da fiori 
Tezzone, Fumaiuolo 

— Tizzo, tizzone 

Tiano, Tegame, dim. tegamino 

Tiatro. Teatro 

Tiesto. Testo 

Tiempo. Tempo, p. 19. 

Tigra, Tigre se: ê ferocîssimo 

Tilleco. Ascella, ditello 

Tina. Tino 

Tirabuscià. Gavatappi, p. 87. 

Tirante. Cigne, stracche 

Tirapede de scarparo. Pédale 

Tirastivaïe. Cavastivali 

Titto. Tetto ; tettoia 

Tittolo. Tegola 

Tocoïià. Tentennare, vacillare 

Toletta. Abbigliatoio, specchîera 

Tomasco, Damasoo 

Tompagno. Fondo di botte 

Tonaca. Intonaco, intonico 

Tonnara. Tonnara 

Tonnina. Tonnina 

Tonninola. Tellina 

Torriaca. Teriaca, triaca 

Torreno, Terreno, terra 

Tortano. Ciambella 

Tortiera. Tegghia, teglia 

Tossa. Tosse 

— commorziva. Tosse cavallina 
Totaro. Totano 

Tovaglia de tavola. Tovaglia 

— de faccia, Sciugamano, sciu- 
gamaDi, asciugatoio 

— de la criaiura. Pezza da rin- 
volto 

— pe taglià eapille. Accappatoio 



TozeolcL Tozzo ; seccherello , 

rosiochiuolo 
Tozzolià. Picchiare , battere , 

bussare 
Tracehia ncanna. Frinzello 
Tracena. Antrace 
Traducere. Tradurre, Yolguix- 

zare , fare la versione 
Trafecà. Imbottare il vino 
Trafeeo. Traffîco: donde traffioare 

— Muto de,.. Imbottatoio , im- 
botta vino 

Traino. Carro 

— de carrozza. Sterzo 
Tramiarse. Storcersi, contorcersi 
Trapanà lo felato. Innaspare, 

annaspare 
Trap'enaturo. Naspo*, aspo 
Traseto. Entrata 
Trasi. Entrare 
Traviatura. Travatora 
Travo. Trave 

Trebbeto. Treppiede, treppiè 
Treglia. Triglia : pesce squisito 
Tremmà. Tremare 
Tremmentina. Trementina 
Tremmoia, Tramoggia 
Tremmola. Torpedine: pesce 
Trena. Trina, passamano 
Trence. Trinciante 
Trezza. Treccia 
Tricà. Tardare, indugiare 
Trocola. Tabella, raganella 
Tronà. Tonare 
Tropea^ turhea. Temporale , pro- 

cella, nembo^ bufera 
Trotta, ^roi^.: pesce 
TruoccJdo. Cércine 
Tfuono. Tûono, p. 182. 

— de sparatorio. Bazzo 
Tuho de lume. Scartoccio 
Tucuïià. Vacillare 
Tullo. Tullo, vélo 
Tulipano. Tulipano 
Tummolo. Catafalco 
Tunno. Tonno: pesoe di gran 

mole, di squisito sapore. 
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Tunno mmiezo a na cammera. 

Tondo 
Tuocco. Tocco 
Tuorno, Torno, tornio 

— de caeetta, Giro 
Ture, Tonsille 
Turzo, Torso, torsolo 

' — Cavolo torso, torsello 
Tuttaspiezie, Spezie 
Uffo. Anca, lombo 
Umma. Gomma 

— arabeca. Gomma arabica 
Umbriccia, Crepuscolo 
Umhrina. Ombrina: pesce 
TJniverzità. Università, atenéo 
Uocchio, Occhio, pag. 99. 

— de la porta. Occhio 
Uoglio. Olio , oglio 
TJorco. Orco, befana 
Uorgio. Orzo 

Uorto. Orto 
Uosemo. Fiuto 
Usemà. Fiutare 
Uosso. OSBO 

— de balena, Stecchine 

— masto. Il femore: osso délia 
coscia, il più grande di tutti. 

— de miezo li frutte. Nocciolo 
— pezzillo, Malleolo 

TJovo. Uovo: neiruovo si osserva 
il guscio, il panno, la chiara 
r albume, il tuorlo, p. 163. 

Urgioîa. Ulcéra 

Urmo, Olmo 

Urzo. Orso, fem, orsa 

Uva. Uva : frutto délia vite, p. 66. 

Vacante. Vuoto 

Vacca. Vacca, fem, ^el toro 

— de vacca. Yaccina, carne vaccina 

Vaccaria. Cascina 

Vaccaro. Cascinaio, mandriano 

VacUe. Bacino, catinella 

Valanza. Bilancia 

Valanzaro. Bilanciaio 

Valanzella* Bilancetta 

— pe pesa muneie. Saggîuolo, 
saggio 



Valiero. Ghiro 
Vdllena, Succiola 
Valléna. Balena 
Vammctcia. Cotone 
Vanghià. Vangare 
Varcaiuolo. Barcaiuolo 
Varra. Sbarra, stanga 
Varrile, Barile 
Varva. Mento 

— Barba : peli del viso 
Varviere. Barbiere 
Vasà. Baciare 
Vascio. Stanza terrena 
Vasenicola. Basilico, bassilico 
Vaso. Bacio 

— pe fare. Pitale 
Vasolo. Macigno; lastra 
Vasolà. Lastricare 
Vasoîata. Lastricato, lastrico 
Vastaso. Facchino, portatore 
Vaiccaro. Vetturale 
Vattere, Battere , percuotere ^ 
bastonare, picchiare 

— Varbero, Abbacchiare , bac- 
chiare 

— la lana. Scamatare 

— li matarazze. Sprimacciare , 
spiumacciare 

Vattià, Batte zzare 

Vattisemo. Battesimo 

Velinea. Albume, chiara d' uo- 
vo, bianco 

VelHcolo. Ombelico, bellico 

Velliggià. Villeggiare 

Velliggiatura. Villeggiatura 

Venaccia. Vinaccia 

Vennegna. Vendemmia, p. 172. 

Ve7inegnà. Vendemmiare 

Vennegnatore. Vendemmiatore 

Vennere. Vend ère , esitare , 
smaltire, spacciare, p. 179. 

Venneta. Vendita, esito, smal- 
timento, spaccio 

Vennetore. Venditore 

Ventaglio. Ventaglio 

— de cucina. Soffietto, rosta 
Ventaroîa. Ventola; paralume 
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Ventresca, Ventresca, panzetta 
VentricieUo de Je ddete, Polpa- 
strello 

— de gallina. Yentriglio. 
Veppeta. Bevuta 
Yerdumma. Erbaggi, ortaggi 
Verdummaro, Erbaiuolo 
Verme, Verme ; baco , bruco 

— soUtario, Ténia 
Vermicielle, Spilloncini, 161. 
Verdla. Bruciata, caldarrosto 
Vérola, Vedova : Tuoino , vedovo 
Veroïaro. Padella da bruciate 
Veroleita. Ghiera; calzuola 
Yerrizzo. Capriccio, ticchio 
Vertecena. Vertigine, capogiro 

— de capille, Ritrosa 
Yesaccia, Bisaccia, bisacce, pi, 
Vesentaria, Dissenteria 
Vespera, Vespa 

Vessica, Vescica 
Vestere. Vestire 
Vestito, Veste , vestito , vesti- 

mento, abito, pag. 149. 
Vetriaia, Vetrata, invetriata 
Vetriataro. Vetraio 
Yevere, Bere, bevere 
Yeverone, Truogolo 
Vieo, Vico 

— stritto, Chiasso, chiassuolo 

— che no sponta. Konco 
Viecchio, Vecchio 

— nzallamdo, Vecchio barbogio, 
imbarbogito 

Viernarl. Venerdi 
Vierno, Verno, inverno 
Yiglîone, Veglione 
Vino, Vino, pag. 167. 
Viola. Viola, pag. 59. 
Viranna, Vivanda 
Virzo. Sverza, verzotto 
Viscovato, Duomo , cattedrale , 

chiesa cattedrale 
Visciwtto, Biscotto 
Visî'era. Tettino; tesa 
Vita. Vita 

— d' uva, pe stregnere. Vite 



Vetiello, Vitello, f. vitella 
Vocà. Vogare, remigare 

— la connola. Cullare; ninnare 
Vocca, Bocca 

— de lo stommaco. Bocca dello 
stomaco 

— de no vurcano. Cratère 
Voccola, Chioccia 
Voccolaro, Pappagorgia 

— de voio , vacea, Giogaia 

— de gallerinio. BargiglioDe 
Voccone. Boccone, boccata 
Vow, Bue, bove 

Volière. Bollire, p. 90. 
Vamnecà, Vomi tare, recere 
Vongola. Arsella: concliiglia 
Vonnella. Gonna, gonnella 
Vopa. Boga: piccol pesée 
Vorpa. Volpe 
Vorpara. Graffio, uncino 
Vorraccia. Borrana 
Vorza. Borsa 
Vorzeïla. Borsetta 

— de devoziune. Brève 
Vorzillo. Taschino, borsellino 
Vosco. Bosco 

Vota. Voltare 

— via. Svoltare, scantonare 

— chiave, arco. Girare 

— pe uno. Votare, dare il voto 
Votaianne. Grimaldello 
Votta. Botte 
Fo^^à. 'Urtare, spingere 

— viento. Veutare, venteggiare, 
soffiare o spirar vento 

Vottata. Urto, spinta 
Vozzola. Gozzo 

— de zampogna. Otre, otro 
Vozzoluso. Gozzuto 
Vraccialetto. Braccialetto, sma- 

niglia 
Vraccio. Braccio; pi. braccî-îa 
Vranca. Manata, pugno 
Vrasiero. Braciere, caldano 
Vrassecale. Semenzaio; vivaio 
Vreccia. Ciottolo, sasso 
Vrecciale, Acciottolato 
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Frcww«. Crusca 
Tria/a. Succhiello 
Vriglia. Briglia 
Vrlto, Vetro 

— sano — saldo 

— sengato — incrinato 
Vrocca. Forchetta 
Vroccata, Forchettata 
Vroccato, Broccato 
Vroccolià, Far vezzi, moine 
Vnwciolo, Tuorlo, rosso d'uovo 
Vruoccolo, Broccolo 
Vriiognolo, Bernoccolo, bitor- 

zolo 
Vrusca, Brusca 
Vufera, Bufola, f, del bufalo 
VoUo, Voglia 
Vullo, Bollo, bollore 
Vuto. Voto 

— de lo vraocio, Gomito ; ph i-a 
Zaccheo. Nano; pigmeo 
Zampino, Zampilîo 
Zampogna. Cornamusa, sampo- 

gna, zampogna, p. 43. 
Zampognaro, Cornamusino, sam- 

pognatore 
Zandraglia. Ciana 
Zappa, Zappa 
ZarcUaria, Merceria 
Zareîîaro. Nastraio, merciaio 
Zeccà, Zeccare, battere monete 
Zella. Tigna 
Zelhiso. Tignoso 



Zennià, Accennare, ammiccare 
Zenzella, Montanello 
Zeppa, Zeppa, cuneo 
Zappiello, Sarchio, sarchiello 
Zeppeleïle de ligno, Zeppi di le- 
gno, stecchi 

— de fierro. Punte di ferro 
Zeppola. Frittella 
Zeppolaiuolo, Friggitore 
Zetella. Zitella , pulcella , pul- 

zella, donzella 
Zezzenieïlo. XJgola 
Zimmaro, Capro, caprone 
Ziracchio, Spanna 
Zieza, Mammella, poppa , tetta 
Zoccola, Topo grande 
Zoppecheà, Zoppicare 
Zucagnostia, Scribacchino, Bcbic- 

cheracarte, impiastrafogli 
Zucapece, Lampreda, rémora 
Zucà» Sugare, succhiare, sticcia* 

re il latte, poppare, tettare 
Zuccaro. Zucchero 
Zuccotto. Zucchero in pane 
Zuco. Sugo, succo 

— Brodetto, salsa 
Zumpà, Saltare; lanciarsi 
Zumpo, Salto; lancio 
Zuoccolo. Zoccolo 
Zuoppo, Zoppo 

Zurfo. Zolfo, solfo 
Zuzzimma. Sozzura, sudiciume, 
sucidume 



Errata 



Corrige 



Pag. 33 7/îa^o y pdf ta 

» 38 Cataletto. Cannoletta Cataletto. Connoletta 

43 Magri. De cammare Magri, De scammaro 
84 II paravento(ûg. ap.83) La parentesi va alla riga infe- 

riore cosi: Comodino. Ctihm' 
netta (fig. a , p. 83) 
» 160 Vermicelli. Vermicielle Spilloncini. Vermicielle] corne si 

trova a p. 161. 






INDICE DELLE MATERIE 



Ai Giovaneiti studios! ^ag. 3 

Libri dei quali si è fatio più spéciale uso nel compilare quest*o- 

peretta » 6 

Categoria I. — La Scuola e la 8ua suppellettile ....*. » 7-10 

» II. — Ciô che in particolare si riferisce allo Scolaro ' » 10-16 
» III. — L' Insegnante e ciô che in générale si riferisce 

airinseenamento * 17-19 

» IV. — Il Tempo, le Età deir uomo, e qualche générale 

accompagnatura » 19-25 

> V. — La Ci t ta, e ciô che ordinariamente si vede e si 

fa per le vie » 26-35 

» VL — La Chiesa e i suoi arredi » 35-40 

» VIL — Le Feste sacre e le profane » 41-45 

» VIII. — Il primo regno délia natura — Animali più cono- 

sciuti » 45-56 

* IX. — Il secondo r^gno délia naiura — I Vegetali . . » 57-63 

■• X. — Il terzo regno délia natura — I Minerali ... » 69-74 

» XI. — La Casa e il Quartiere in particolare .... » 74-96 

» XII. — Il Corpo umano » 97-l(M 

» XIII. — Voci e modi di dire attenenti a ciascuna parte 

del corpo, a tutto il corpo in générale ... > ](M-125 
5» XIV. — Difetti , malattie , e infermità più comuni del- 

Tuorao » 126-130 

i> XV. — Gradi di parentela e altre relazioni di famiglia . » 13V-133 

» XVI. — Arti, mestieri, scienze, ulïici, dignità .... » 133-138 

>» XVII. — Le Arti e i mestieri in particolare * 139-144 

5» XVIII. — Arti donnesche e arnesi che le rignar Jano . . s» 145>149 

» XIX. — II Vestire, e ciù che ad esso si riferisco ... > 149-155 

» XX. — Voci e modi attenenti al vestire >» 15(3-158 

» XXL — ICibi > 158-165 

» XXIL — LeBevande » 166-1(38 

» XXIII. — Voci e modi attenenti ai cibi e aile bevande . . > 169-171 

y XXIV. — Cose di Villa e di Agricoliura » 171-176 

>» XXV. — Il Commercio, e ciù che ad esso si appartiene . > 177-lî*0 

» XXVL — Météore » I8l-lt?2 

>» XXVIL — Giuochi fdnciullcschi » 183-184 

E%ei-cizio lessicografico napulitano-italiano » 185-223 



